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OGGI L'ASSEMBLEA NAZIONALE RATIFICHERA” IL «DIKTAT» IMPOSTO DALL'UNIONE SOVIETICA 


TRUPPE RUSSE <A SCACCHIERA» 
RIMARRANNO IN CECOSLOVACCHIA 


‘In base all'accordo’ firmato a Praga nessuna scadenza è prevista per il ritiro delle forze 


che saranno dislocate al confine con la Germania occidentale, in Moravia e in Slovacchia 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Praga, 17 
La delegazione sovietica è 
ripartita da Praga e il Parla 
mento cecoslovacco è stato con- 
vocato in seduta straordinaria 
per domani, allo scopo di ra- 
tificare il trattato sulla dislo- 
cazione delle truppe sovietiche 
in Cecoslovacchia, firmato ie- 
Ti sera. o 
La partenza della delegazione 
guidata da Kossighin è avve- 
nuta senza preannuncio, senza 
alcuna cerimonia, praticamen- 
te alla chetichella, così come 
era avvenuto ieri all'arrivo, I 
giornalisti, anche quelli ceco- 
slovacchi, sono stati tenuti al- 
l'oscuro di tutto e hanno po- 
tuto apprendere le varie fasi 
del breve soggiorno della dele- 
gazione sovietica seguendo le 
scarne notizie degli organi di 
informazione ufficiali  cecoslo- 
vacchi, oppure attingendo di 
loro iziativa qualche indi 
serezione, Anche al ricevimen- 
to di ieri sera al palazzo Cer- 
nin (sede del Ministero degli 
Esteri) dopo la firma dell’ac- 
cordo, mon c'erano pratica 
mente invitati e si è trattato 
di un incontro di pochi diri. 
genti. La popolazione, del re- 
Sto informata, e poco, soltan- 
to dopo lo svolgersi dei sin- 
goli episodi della visita, è ri- 
masta totalmente estranea, Al- 
la partenza, all'aeroporto (nem- 
meno l’ora è stata. precisata 
Nella prima notizia diramata 
dalla. Ceteka) Kossighin, Gro- 
miko, il maresciallo. Gretchko 
e Vasili Kuznetzov sono stati 


blea nazionale cecoslovacca 
che erano stati presentati ieri 
‘pomeriggio all’arrivo: il pre 
dente dell'assemblea Smrkoy- 
sky, il Primo Ministro Cernik, 
i vice Primi Ministri Hamouz, 
Husak, Stroungal e Colotka, i 
Presidenti del Partito Socia) 
Sta Kucera e del Partito Po- 
polare Pospisil, il primo vice 
Ministro degli Esteri Pudlak, 
l’Ambasciatore cecoslovacco a 
Mosca Koucky e i rappresen. 
tanti delle forze ‘armate. Era: 
no presenti anche, l’Ambascia- 
tore Cervonenko e il coman- 
dante- delle forze di occupa- 
zione, generale Ivan Pavkov- 
Sky. 

‘Per quanto riguarda la con- 
vocazione dell'Assemblea na: 
zionale per domani, la discus: 
sione e la prevista ratifica del 
trattato renderanno possibile 
la sua entrata in vigore nei 
prossimi giorni. Come è noto, 
l'Assemblea nazionale si riuni- 
Tà nei giomi 27 e 28 ottobre 
ber celebrare solennemente il 
50.0 anniversario della fonda- 
zione della Repubblica ceco- 
slovacca. 

L'accordo cecoslovacco-sovie- 
tico per «la dislocazione tem- 
poranea delle truppe sovieti- 
che in. Cecoslovacchia» sarà 
pubblicato domani, quando la 
Assemblea nazionale di Praga 
ne discuterà la ratifica (su cui 
non possono esservi dubbi). 
Qualche elemento del docu 
mento può essere ricavato, ol- 
tre che dalle informazioni rac- 
colte da varie fonti, anche dal- 
le dichiarazioni fatte da Kossi- 
ghin e Cernik al momento del- 
la firma, Sarà ritirata la mag- 
gior parte delle truppe stra- 
Mere intervenute il 21 agosto; 


detto Kossighin, mentre Cer- 


«Entro ;i prossimi mesi», ha 
Nik ha adoperato l’espressione 
«mel più prossimo futuro». 

In Cecoslovacchia rimarrà un 
contingente di truppe sovieti- 
Che, Per quanto tempo? Secòn- 
do tutte le indiscrezioni rac- 
colte, l’accordo non. specifica 


babile che sia così, a. causa 
della divergenza del punto di 
vista delle due parti:, secondo 
i sovietici la permanenza del 
le loro truppe potrebbe (o do- 
vrebbe) essere assai lunga, se- 
condo i cecoslovacchi dovreb- 


be essere la più breve possi-| 


bile, Anche il fatto che le trup- 
pe degli altri quattro Paesi 
occupanti (Polonia, Germania 
orientale, Ungheria, Bulgaria) 
lasceranno. il territorio ceco- 
slovacco, è sicuro. La loro ul- 
teriore permanenza avrebbe 
complicato parecchio la situa- 
zione, perpetuando una specie 
di «protettorato a cinque» che 
è respinto da Praga, Del resto, 
la. volontà sovietica di avere 
una parte assolutamente  pre- 
minente in tutta l'operazione 
del 21 agosto era già apparsa 


| il primo giorno dal fatto chel. 


il comandante delle truppe di 
occupazione è il generale Pav- 
lovsky, che non risulta trovar: 
Si in diretta dipendenza gerar- 
chica del maresciallo Yakubow- 
Ski, comandante in capo delle 
forze del Patto di Varsavia. E 
anche sul piano politico, so- 
prattutto nelle ultime settima: 
he, gli altri quattro Paesi in- 
tervenuti hanno assunto sem- 

Pre più il ruolo di comparse, 
Utili però per allargare il fron: 
tacco politico e pro- 
Daga; ico contro la. direzio- 
Ne politica prachese e per i 
debolirne quindi le possibilità 
di resistenza. 

Îl qleitmotiv» dei discorsi di 
Cernik e Kossighin (nella tra- 
&missione televisiva della ce; 
Monia della firma  l'atteggia- 
Mento del Primo Ministro so- 
Vietico è apparso molto sod- 
disfatto, in nettissimo contra» 
Sto con l'estrema serietà dei 
Tappresentanti cecoslovacchi) 


=] 


È 


militaristi 
minacciano la pace delle nazi 
ni e vengono intensificati i 
preparativi di guerra del bloc- 
co aggressivo della NATO», In 
questa chiave «che è stata fat- 
ta propria in misura inaspet 
fata da Cernik» è stato spiega- 
to l’accordo per la permanen: 
za delle. truppe sovietiche in 
Cecoslovacchia. 

Per quanto riguarda l’inciden- 
za dell'accordo sulla situazione 
interna cecoslovacca, Cernik ha 
insistito sul fatto che esso per» 
metterà a cechi e:slovacchi «di 
‘amministrare i propri affari in- 
terni», mentre Kossighin, dopo 
aver detto che «i comunisti, 
educati nello spirito dell’inter- 
nazionalismo, non possono ri- 
manere indifferenti alla sorte 
del socialismo in altri Stati», 
ha tenuto a porre in rilievo 
che il graduale ritiro delle trup- 


(Telefoto UPI al «Piccolo») 

Praga — Kossighin lascia Praga con la delegazione sovietica 
dopo la firma del «diktat» che legalizza l’occupazione russa 
del Paese. Al suo fianco il Premier cecoslovacco Cernik 


processo». 


Da parte sovietica, quindi, la 
"permanenza delle truppe appa- 
Te sempre come un elemento 
decisivo per condizionare la. si- 
interna cecoslovacca, 
e non soltanto per rafforzare 
lo schieramento militare. del 
‘Patto di Varsavia. Opposta è 
l'impostazione cecoslovacca, co- 
me ha riaffermato ‘del resto 
stamani il presidente del Parti- 
to Socialista e Ministro della 
Giustizia Kucera, il quale ha 
detto che «il trattato pone in 
rilievo che le truppe presenti 
nel nostro territorio non inter- 
feriranno negli 
della Repubblica Socialista Ce- 


tuazione 


LL eee—_—————_— —_»+!—|('"‘ l'i 


crescenti sforzi revanscisti dei|pe «è stato deciso dai Paesi s0- 
tedesco-occidentali | cialisti nella convinzione che il 
‘processo di normalizzazione del- 
la situazione cecoslovacca che 
è cominciato, continuerà e che 
il popolo cecoslovacco non da- 
rà alle forze antisocialiste la 
possibilità di interrompere tale 


affari 


interni 


coslovacca». Ancora una volta, 
perciò, un documento bilateral- 
mente sottoscritto fra Praga e 
Mosca dà occasione alle parti 
contraenti, ancor prima della 
sua entrata in vigore di presen- 
tata due interpretazioni oppo- 
ste. x 

La firma di questo accordo 
segna la fine di una prima fase 
dell'operazione militare e poli- 
tica intrapresa il 21 agosto da 
cinque dei Paesi del Patto di 
Varsavia nei confronti della Ce- 
coslovacchia. E' opportuno in 
tale occasione ricordare che l'in- 
tervento del 21 agosto venne 
spiegato e giustificato dall’an 
nuncio ufficiale dei cinque Pae- 
si, con il fatto che «dirigenti 
del Partito Comunista e del 
Governo cecoslovacchi» lo ave 
vano sollecitato. Dopo quel gior- 
no, però, tale spiegazione non 
è mai più ricomparsa in alcuna 
dichiarazione, ufficiale, ufficiosa 
o propagandistica, dell’Unione 
Sovietica e degli altri quattro 
Paesi intervenuti. Sono stati i 
suoi stessi autori, quindi, a con- 
segnare definitivamente agli ar- 
chivi, e al giudizio della storia, 
questa affermazione, durata dav- 
vero «lo spazio di un mattino». 

Da Mosca si è intanto appre- 
so che tra 60.000 e 80.000 sol- 
dati sovietici resteranno in Ce- 
coslovacchia in base al «tratta 
to» firmato a Praga: costitui. 
tanno un avamposto «a scac- 
chiera» con postazioni non solo 
presso il confine tedesco-occi. 
dentale ma anche in Moravia 
e Slovacchia. Queste informa- 
zioni, diffusesi dopo il ritorno 
del Primo Ministro Kossighin 
da Praga, danno un quadro pre- 
liminare di quello che sembra 
destinato a segnare l'epilogo, 
la formalizzazione e sanzione 
nel tempo, dell’intervento del 
20 agosto. 

Fonti bene informate forni: 
scono questi primi dettagli sul 
trattato che assicura la Ceco- 
slovacchia al dispositivo di Var- 


ideologico del gruppo «omoge- 
neo», Parallelamente al trattato 
è stato firmato un protocollo 
riguardante il ritiro delle altre 
truppe, sovietiche e dei quattro 
alleati che, «come‘il Primo Mi. 
nistro Kossighin ha preannun- 
ciato nel suo discorso a Praga, 
dovrà essere realizzato nell’ar- 
co dei prossimi mesi. Sembra 
che il protocollo contenga un 
impegno politico al ritiro, ma 
non formuli un piano di sca- 
denze prestabilite. L'attuazione 
del ritiro resterebbe così so- 
stanzialmente legata alla valu- 


‘savia e la lega all’orientamento‘ 


tazione sovietica dello svolgersi 
del programma di «normalizza- 
zione». k 

Il nucleo che resterà in Ceco- 
slovacchia, all'incirca sei divi- 
sioni, sarà di sole unità sovi 
tiche: si afferma che ciò corri: 
sponda a un desiderio fatto va- 
lere insistentemente dai ceco- 
slovacchi sia nel vertice di Mo- 
sca del 3-4 ottobre, sia nelle 
conversazioni degli ultimi gior- 
ni. Praga, convinta dell’inevi- 
tabilità del dover subire la per- 
‘manenza dei sovietici, ha vo- 
luto respingere un legame «plu- 
Timo» che comprendesse i Pae- 
sì vicini di «pari potenza». D’al- 
tra parte questi sarebbero stati 
dal canto loro ansiosi di porre 
fine alla loro partecipazione al- 
l'impresa del 20 agosto, densa 
di problemi e complicazioni po- 
litiche e portatrice di tante po- 
lemiche in campo comunista. 


G. O. 
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ua corsa alla medaglia d'oro da due atleti formidabili, 
glio di lui, Gentile ieri aveva migliorato il record mon- 
Prudencio e infine Saneiev lo hanno successivamente 
metri 17,27, bronzo per l’italiano, Anche 
’Ttalia ai XIX Giochi Olimpici messicani 


UN INATTESO ANNUNCIO ALLA STAMPA E STATO DATO DALLA MADRE DI JACKIE 


Jacqueline Kennedy si sposa 
con l’armatore greco Onassis 


La vedova del Presidente americano scomparso è di ventitrè anni più giovane del miliardario 
Forse le nozze verranno celebrate la settimana prossima in Grecia oppure negli Stati Uniti 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
New York, 17 
Jacqueline Kennedy sposerà 
Aristotele Onassis forse la pros- 
sima settimana, non si sa anco- 
ra se megli Stati Untti 0 in Gre- 
cia, come pare desideri la vedo- 
va del Presidente degli Stati 
Uniti assassinato a Dallas. 
L'annuncio ufficiale del matri- 
monio è stato dato dalla madre 
di Jacqueline, signora Auchin- 
closs, 
L'incontro sentimentale” fra 
Jacqueline e Onassis è avvenuto 
mesta estate, sull’isola che il 
famoso armatore possiede al 
largo delle coste greche, dove 
ha ospitato tanto la vedova di 


SIGNIFICATIVO VIAGGIO DELL’INVIATO DI RUSK NELLA CAPITALE JUGOSLAVA 


A Belgrado per incontrarsi con Tito 
il Sottosegretario di Stato americano 


La visita di Katzenbach viene giudicata un gesto dimostrativo e una decisa riconferma 


dei propositi di appoggio alla Repubblica federativa - Probabile ripresa della fornitura d’armi 


Belgrado, 17 

Il Sottosegretario di Stato 
americano, Nicholas Katzen- 
bach, inviato da Dean Rusk, è 
giunto oggi a Belgrado, prove- 
niente da Bruxelles, per una 
Visita di due giorni nel corso 
della quale' si incontrerà con il 
Maresciallo Tito e con altre 
personalità jugoslave. L'arrivo 
nella capitale jugoslava del 
principale consulente di polti- 
ca estera del Presidente degli 
Stati Uniti, assume un parti 
colare significato nell'attuale 
momento politico, ‘all’indomani 
cioè dell'importante  dichiara- 
zione fatta da Lindon Johnson 
dopo il suo colloquio con lo 
Ambasciatore statunitense in 
Jugoslavia Burke L. Elbrick. 

Il Presidente americano, co- 
me' si ricorderà, dopo essersi 
richiamato alla lunga iradizio- 
ne di aiuti e di assistenza de- 
gli Stati Uniti alla Jugoslavia 
ed avere espresso la propria 
«ammirazione al popolo jugo- 
slavo per la sua devozione al. 
la libertà», «ha fatto chiara 
imente intendere — come ha 
idetto il portavoce della Casa 
Bianca — il suo costante inte- 
resse per l'indipendenza, la s 
wranità e lo sviluppo economi- 
co della Jugoslavia». 

Un monito — si rileva negli 
tambienti politici belgradesi — 


'a chiunque progettasse di in- 
bervenire negli affari interni 
della Repubblica socialista adri 
litica che si è posta su posizio. 
ne di severa condanna nei con- 
fronti dei responsabili dell’ag- 
gressione alla Cecoslovacchia e 
che ha preso importanti misu- 
re militari per opporsi ad una 
eventuale invasione. ; 
Sotto questo profilo, la visita 
di Katzenbach, viene giudicata 
mei citati ambienti politici del- 
la capitale federale un gesto 
dimostrativo, una conferma del 
proposito degli Stati Uniti di 
appoggiare la Jugoslavia nella 
attuale crisi provocata dalla 
‘occupazione della Cecoslovac 
chia, crisi che ha investito an- 
che in misura molto acuta i 
Balcani. È 
Le conversazioni che il Sot- 
tosegretario di Stato america. 
no avrà con il Maresciallo Ti- 
to, verteranno probabilmente 
sugli stessi temi già trattati a 
Washington dal Vicepresidente 
del Consiglio jugoslavo, Kiro 


dal Ministro degli Esteri Mar- 
ko Nikesie con il Segretario di 
Stato Dean Rusk: i riflessi in 
Jugoslavia dell’aggressione alla 
Cecoslovacchia e le prospettive 
circa gli ulteriori sviluppi della 
crisi, nonchè la situazione eco- 
nomica e finanziaria jugoslava, 
anche in rapporto ai grossi im- 
pegni che il Paese ha dovuto 
prendere per le esigenze della, 
difesa, Impegni che hanno avu- 
to ripercussioni negative nella 
attuazione della riforma econo- 
mica. 


lizzazione», ‘dei rapporti tra 
Belgrado e Mosca. Da allora le 
Forze Armate jugoslave furo- 
no dotate di armamenti di pro- 
duzione esclusivamente sovieti- 
ca. Gli aiuti militari, forniti in 
circa dieci anni, raggiunsero 
un valore di oltre un miliardo 
di dollari. 

Il Sottosegretario Katzenbach, 
giunto ieri sera a Bruxelles, sì 
era incontrato oggi con il Se- 
gretario generale della. NATO, 
Manlio Brosio, con il presiden- 
te della Commissione esecutiva 


-| della CEE, Jean Rey, e con il 


icepresidente Barre. Secondo 
quanto si è appreso, il collo- 
quio con Brosio avrebbe avuto 
per oggetto la posizione degli 
Stati Uniti nell'eventualità di 
un intervento militare sovietico 
in Jugoslavia; quelli con i diri. 
genti della Comunità europea 
si sarebbero invece riferiti alla 
situazione economica. 

Si apprende intanto che il ge- 
nerale d'armata Iva Rukavina, 
membro della presidenza fede- 


| rale e presidente della Com- 


missione di difesa del Comita- 

centrale della Lega dei co- 
munisti della Croazia, parlan- 
do a Cerquenizza, località bal. 
neare del Quarnaro, sulle «con- 
tezioni della guerra totale ju- 
goslava», ha indicato i seguenti 
tre fattori principali sui quali 
si basa la difesa totale della 
Jugoslavia: il patriottismo; lo 
orientamento jugoslavo in poli- 


ternazionale con tutti, a parità 
di diritti); la posizione geogra- 
fico-militare del Paese. 

«Noi — ha continuato il gene- 
tale — non facciamo parte di 
alcun blocco militare, ma vi 
viamo in una regione alla qua- 
le guardano con estremo inte- 
resse entrambi i blocchi mili- 
tari contrapposti, Le ragioni di 
questo interesse sono evidenti: 
Si tratta innanzitutto del Mare 
Il blocco : militare 
orientale è interessato in modo 
particolare a creare sulle no- 
Stre coste proprie basi per som- 
mergibili dotati di missili ato- 
mici. La loro presenza sulla co- 
sta dalmata mutèrebbe sostan- 
zialmente la situazione strate- 
gica, non soltanto in questa 
parte dell'Europa ma anche in 
tutto il Mediterraneo e nel 
l’Africa settentrionale». 


Un'altra nave da guerra 


russa nel Mediterraneo 
Istanbul, 17 

Una vedetta d’assalto sovie- 
tica recante il numero di matri. 
cola 121 ha attraversato ieri po- 
meriggio lo stretto del Bosf9- 
ro. Si tratta della quattordice- 
sima nave da guerra sovietica 
che, dall’inizio di questo mesa, 
entra nel Mediterraneo prove. 
niente dal Mar Nero, 

Si apprende intanto che il raf- 
forzamento del dispositivo na 
vale dell’Unione Sovietica nel 
Mediterraneo ‘ preoccupa nums- 
rosi parlamentari ‘francesi, co- 
me è dimostrato dalle interro- 
gazioni presentate stamane. alla 
assemblea nazionale, 


John Kennedy, quanto suo: co- 


gnato Edward, 


Fino ad allora, î due si erano 
comportati da vecchi e ricchi 
amici che frequentavano presso 
d poco lo stesso mondo e que: 
vano presso a poco gli stessi 
gusti, almeno mondani. Ma già 
qualche mese fa, durante una 
lunga vacanza negli Stati Uniti, 
alla quale Onassis si associò 
con i Kennedy, Jacqueline ave- 
va avuto modo di apprezzare 
quella che definì, con un'amica 
întima, «la cultura e l’intelligen- 
za dì quest'uomo che pare tan- 
to rude e duro e invece è raf- 
Jinato e coltivatore delle arti». 
Si sa che la Kennedy ha una 


particolare ammirazione per co- 
loro che hanno amore per le 
artì. E Aristotele Onassis le fe- 
ce vedere le sue favolose colle- 
zioni di pittori valutate a mi- 
lioni e milioni di dollari. Tutta 
via l'ammirazione pare non an- 
dasse oltre il limite degli im- 
pressionisti jrancesi e' delle te- 
le di Picasso. Amore nulla. 

Quando Onassis ju informato 
del giudizio che di lui dava Jac- 
queline (lui aveva cominciato 
prima a coltivare un sentimen- 
to che andava al di là della 
semplice simpatia), prese una 
decisione determinante: cercò 
di staccare i suoi legami decen- 
nali da Maria Callas con una 
manovra da marinaio esperto 
degli ormeggi e disormeggi e 
prese a coltivare anche di ifù 
l'amore per le arti e per la let- 
teratura. Oltre, ovviamente, a 
tentare tutte le possibilità per 
stare vicino a Jacqueline il più 
a lungo possibile. Diventò inti- 
mo dei Kennedy di Hyannis 
Port e riuscì a farsi invitare 
per molti weekend passando il 
suo tempo soprattutto con Jac- 
queline. » 

Le simpatie cominciarono @ 
trasformarsi in sentimenti più 
profondi, tuttavia Jacqueline 
era prudente e abbastanza scet- 
tica, voleva sondarsì bene «fino 
In fondo» perchè — come disse 
alle sue amiche più strette — 
«un gesto dopo quello fatto con 
John Kennedy deve essere cal- 
colato fino al minimo di inci- 
denza non soltanto nella mia 
vita». Un giorno del mese scor- 
so Onassis affrontò il problema 


Ancora voci sulla tregua nel Viet 


(Telefoto UPI al «Piccolo») | 


New York — Continuano a circolare le voci di una prossima tregua nei bombardamenti sul 


(Telefoto A.P. al «Piccolo») 


Jacqueline Kennedy in un'immagine. recente e l’armatore greco 
Aristotile Onassis in una fotografia di qualche tempo. fa 


e eee e] 


con franchezza e con molto co- 
raggio, disse alla vedova del 
Presidente assassinato che egli 
era disposto d sposarla «anche 
subito poichè l’amore che ho 
per te è ormai diventato pro- 
Jondo ed è per la vita». Jacque- 
line chiese-al miliardario greco 
di avere ancora qualche tempo 
per pensare. «Non posso nega- 
Te che unche io sento un’attra- 
zione sentimentale per te, Ari, 
— gli rispose — ma debbo an- 
cora, interrogarmi a fondo». 
«Ari» — come Onassis è chia- 


mato dagli intimi — non spinse 


troppo, replicò dicendole che 
aveva tutto il tempo. «Tu sei 
l'arbitra, quello che decidi va 
bene per me». Ma Jacqueline 
in verità aveva deciso, l'unica 
cosa era parlare com ì figli, con 
la jamiglia del marito assussi- 
nato, con sua madre, La prova 
dell'amore di Onassis. l'aveva 
avuta mell’estate quando in. va- 
canza nell'isola greca‘ dell’arma- 
tore avvenne un episodio dram- 
matico: in una notte di lunà, 
molto romantica, Onassis deci- 
se dì portare Jacqueline în gita 
sul suo yacht «Cristina» lungo 
le coste greche. ) 


Ospite dell'armatore, in quel 


‘periodo era ancora Maria Cal- 


las, che seguiva i due con mol- 
ta attenzione e gelosia. La «ti- 
gre» del bel canto aveva intuito 


che «Ari» stava subendo una 


trasformazione grandiosa e che 
i legami con lei andavano sem- 
pre più allentandosi în una 
jreddezza che la preoccupava. 
Quando venne il momento del- 
la gita, Maria Callas era a bor- 
do del «Cristina» dove riposava 
in attesa di andare a pranzo in 
casa di Onassis, ospite fra gli 
ospiti. Arrivato «Ari» con Jac- 
queline sullo yacht, Maria Cul- 
las capì che era finita fra lei e 
l’armatore; con una  scenata 
fantastica, degna della tempe- 
sta del «Rigoletto» la celebre 
soprano lasciò il «Cristina» e 
fuggì a terra. Qualche ora do- 
po, mentre Onassis vicino @ 
Inckie Kennedy stava navigan- 
do nelle acque di una. Grecia 
favolosa e ‘mitica, la famosa 
cantanie-attrice lasciava l'isola 
con il motoscafo di un amico 
comune e ciò segnava la fine di 
una vicenda durata esattamen- 
te dieci anni. ; 

Quando Jackie Kennedy tor- 
nò dalla piccola crociera E 


di essere stata l’involontaria 
protagonista di un avvenimento 
spiacevole. La risposta di «Ari» 
ju fulminante e forse determi 
nante. Disse: «Jackie quello 
che è accaduto l’ho voluto, ic. 
Sulla terra da oggi non esiste 
alcuna persona più importan- 
te di te». 

Ma ju soltanto tre settimane 
fa, durante un’ week-end @ 
Hyannis ‘Porto, che Jacqueline 
cominciò ‘a sentire i figli sulla 
possibilità di un suo matrimo- 
nio con ‘Onassis. Onassis era 
ospite dei Kennedy e aveva an- 
cora ripetuto a Jackie che era 
intenzionato a. sposarla «e più) 
presto lo. faremo meglio. sarà 
per tutti due». Così la. vedova 
Kennedy prese da parte John- 
John e Caroline e, mostrando; 
l’uomo che sta per sposùre) 
(«Ari» stava passeggiando sulla 


© Il Parlamento cecoslovacco è || 
stato convocato per provvedere 
‘alla ratifica del «diktat» imposto 
dai russi in merito alla presenza 
delle truppe occupanti nel terri- 
torio boemo, Ciò è stato reso 
noto mentre la delesazione sovie 
tica che aveva sottoscritto l’ac- 
cordo  ripartiva, capeggiata da 
‘Kossighin, per Mosca, Tale par- 
tenza è avvenuta alla chetichella 
come del resto è stato per l'ar- 
rivo della stessa delegazione, I 
particolari dell’accordo, che sta- 
bilisce in 60-80 mila i militari 
sovietici di stanza in Cecoslovac- 
chia, verranno, resi noti a rati- 
fica, avvenuta, ma le indicazioni 
provenienti da Mosca sono di 
per sè eloquenti: infatti la pre- 
senza delle truppe russe viene. 
considerata quale simbolo di un 
irrinunciabile confine del blocco 
comunista verso Ovest e garanzia 
della continuità marxista-leninista 
della Cecoslovacchia, Comunque, 
secondo indicazioni attendibili, 
le truppe sovietiche saranno po- 
ste di presidio non solo vicino. 
al confine con la Germania occì. 
dentale, ma anche in Moravia e 
slovacchia. A quanto pare i rus- 
sì, pur prendendo impegno po- 
litico per lo sgombero del rima- 
nente delle truppe, hanno evitato 


LA SITUA 


spiaggia con Edward Kennedy), 
disse loro: «Vi -piacerebbe un 
papà come quel signore che. 
cammina accanto allo zî0». 
Caroline, ‘undici annì, sensibi- 
lissima, aveva già intuito. che 
la madre era attratta da ‘Onuas- 
sisi John-John, sei annî, non 
sì rende conto di simili cose, 
ma quando la mamma gli în- 
dicò «quel signore» egli lo rico- 
nobbe come l'amico che da 
iempo aveva affetto per lul, gli 
mandava grossi reguli e se lo 
faceva giocare sulle ginocchia 
o lo portava in barca a vela. 
Disse; «A me ”Ari” piace, 10 
con lui ci starei». Caroline fu 
meno semplice e diretta, Avreb- 
be detto alla mamma: «C'è un 
ricordo per noî che non si can- 
cella. Ma se tu lo amì. anche 
o lo amerò come un papà». Via 
via î due ragazzi presero a co- 
noscere meglio quel futuro pa- 
dre e ad affezionarsi a lui. 
Quando Jackie ju certa. che 
non sarebbe stato uno choc per 
1 figli annunciare loro il matri- 
monio, decise di rispondere di 
sì all’armatore. 

Jacqueline Kennedy, ‘che’ ha 
29 annî, rimase. vedova quasi 
cingue anni fa quando il Presi. 
dente Kennedy venne assassi 
nato a Dallas. Onassis, che ha 
62 anni, è uno degli uomini più. 
ricchi del mondo ied ha due fi- 
gli. Divorriò nel 1960, nello Sta- 
to dell’Alabama, dalla moglie 
Tina, figlia di un altro armato- 
re miliardario, Stavros Livanos, 
che aveva sposato nel 1946, 

Un rappresentante della ja- 
miglia Callas ha dichiarato @ 
Parigi, in relazione all’annun» 
cio del matrimonio fra Onassis 
e Jacqueline Kennedy, quanto 
segue: «La signora Maria «Cal. 
las è fuori.a pranzo. Non haval- 
cun commento da fare». 

A tarda motte sì apprendeva 
che Jacqueline Kennedy ha per- 
sonalmente annunciato che” 
serà l’armatore greco Arisi 
Onassis. Poco dopo l'annuncio, 
l'ex First Lady d'America ‘e è 
suoi due figli, accompagnati*da 
agenti del servizio segreto, sono 
saliti a bordo di un aereo ‘delle 
Olympic Aîrways. all’aeroporto 
Kennedy diretta in Grecîa. - 


Stelio Tomei 

I problemi sollevati dalla pre- 
senza di un’ cospicuo presidio 
‘ sovietico in terra céca, nel cuo- 
re dell'Europa, sono stati discus. 
sì dall'Assemblea generale del- 
l’UEO, E' stato. proposto tra lo 
altro che venga istituita una li. 
nea telefonica «rossa», cioè di. 
retta, tra la sede centrale della 
NATO e quella del Patto di Var- 
savia, al fine di diminuire il pe- 
ricolo. di un eventuale impegno 
di armi nucleari nell'Europa 00- 
cidentale e centrale. 

E' da segnalare, al riguardo, 
che alla Camera, a Roma, nel 
corso della discussione del bilan- 
cio della difesa, il Ministro. Guî 
ha smentito le voci diffuse dai 
comunistì in merito a pretese de- 
cisioni concordate in sede NATO 
per la dislocazione di mine ato- 
miche ai confini dell'Italia, a pro- 
tezione del fianco Sud del siste- 
ma atlantico, » 

Il Presidente della Repubblica 
Saragat compirà una visita uff 
ciale in Granbretagna a partire 
dal 22 aprile 1969, La visita, co- 
me si ricorderà, avrebbe dovuto, 
aver luogo nell’estate scorsa inî- 
ziando dal 16 luglio, ma fe rin 
viata su richiesta italiana, a cate 
sa della situazione parlamentare 
dovendosi attendere il voto di 


È stato quello della «unità di- 
ma fensiva del campo. socialista» 
in una Europa «nella quale i 


tica estera (la Jugoslavia, Pae- 
se «non allineanto» e pacifico, 
è aperta alla collaborazione in- 


Vietnam del Nord. La Casa Bianca, a quanto pare, sta aspettando il consenso del Governo 
di Saigon, Johnson in questi giorni (nella foto con Nixon ad una colazione ufficiale. al 
Waldorf Astoria) ha tenuto informati i candidati alla Presidenza sugli sviluppi della situazione 


co-sentimentale e seppe 
fuga della Callas andò da Onas- 
sis e gli disse che le dispiaceva 


di fissare scadenze precise. fiducia ‘al Governo Leone, 


Gligorov, con il Presidente 
Johnson, ed alle Nazioni Unite 


(Venerdì, 18 ottobre 1968 


MILANO: IRREGOLARE 


Milano, 17 
Ia sistemazione dei riporti 
mensili di ottobre ha posto in 
evidenza ulteriori alleggerimen- 
ti delle posizioni speculative al 
rialzo, mentre l'offerta di dena- 
ro è risultata superiore ulle ne- 
cessità; il tasso di interesse è 
rimasto invariato al 6-6,25 per 
cento; le posizioni allo scoperto 
appaiono ancora diffuse; la ri- 
chiesta di titoli ha spaziato dal: 
le Mottu alle Finsider, dalle Ge- 
nerali alle Viscosa e alle Amia- 
ta, queste ultime concesse con 

un «deport» da 50 a 100 lire. 
Mercato irregolare per effetto 
delle ultime sistemazioni mensi 
li. La chiusura della liquidazio: 


ne di ottobre ha accentuato nel | liana). 


listino azionario i movimenti di- 
vergenti della quota, per le si 
stemazioni dell'ultimo momento 
che non hanno trovato adegua 
ta contropartita. 

Prezzi resistenti con discreti 
scambì nel reddito fisso. 

TITOLI TRATTATI: dì Stato 
34.000.000; Buoni del Tesoro 174 
milioni; obbligaz. 1.057,863.870; 
azioni n. 2.003.350. 

DOPOBORSA — Mercato sen- 
za affari: prezzi per liquidazione 
novembre: Generali 56050-56000- 
55900; Fiat 2772; Montedison 
1025;  Viscosa 3015-3025; Monte 
Amiata 15900. (Prezzi rilevati a 
cura dell’Ufficio Titoli di Trieste 
della Banca Commerciale Ita- 


Titoli azionari 


TITOLI 16-10 17-19 | TITOLI 16-10|17-10 
Meccanici e automobilistici 
2390 | Westingh, +. 810 850 
2340 Flat vo è a | 27480) 2704 
2000 | Riatpr. +. + + «| 2997| 2336 
]ebIOIO . è. 0 è 28 
128 | i28 | Snoloora 9090 | 3008 
x vetti ord. +. + 09 085 
Rom. Zuco. pr. .| 378.50 | 377.50 | Olivetti pr, , + .| 2910 | 2950 
Assicurativi Tosì Franco . + «| 1800] 1820 
OSTRA Minerari, e metallurgici 
. 25930 | Acc. Falekord, .| 3315| 3305 
. 8650 + | 3330 3330 
è, 5405 7 940 984 
9965 «| 1047 1030 
24000 n 621 626 
67950 . 810 810 
45300 «| 1866]. 1900 
25495 ». |: 3195 | 3165 
« | ‘16511 | 15900 
. Eu 247 
è 5210 
no è 515 513 
1222 Tessili e manifatturieri 
11500 | chatilon 2250 | - 3392 
266,50 | Cot. Cantoni 12800 | 12755 
10200 | Oicese . . 186 187 
Ù ‘6325 | Cucirini 6150 | 6115 
go 721%) 165] 1166 | PeAngel 4580 | 4601 
Lepetit ord. $ ; | 4260 | ‘4300 | CascamiSeta Stio A 
Lepetit pr. + + +| 4545 | 4574 (Feo SARO | 103900 
Liquigas . + « + 168 187. gneigo o: 1485. | oe6) 
Mira Lanza + + + | 45150 |. 46000 | Save 7 Toe hi 
Ossigeno. + a «| 1660] 1846) fosddio © > > |. 330 10 
Pibigas +. + e «| 9175 93. | MArZOLtO Dr Hei | aste 
Lea ari 9200 | 9550 
28000 | 28000 
2102 | 2050 
530 530 
2963 | 3015 
2098 | 2148 
300 200 
258 
19150 
+ | 16310 1600 
. Lig. .| 6080 
togi |» «| 2580 | 2180 
Ce: fi . Si GE Mittel . . + + .| 13500 | 13600 
Pinsider . + + + 549 SAT 
Fece! te) 845 845 Diversi 
im = o/e + | (3290 | 3310 
fee cI7:] 260/20 porco] dll dle 
ti + +e] 2280 a . 
da 5 dis | cart, Burgo : 13775 | 13850 
Gart. Donzelli . 2005 2005 
Cementir. è 3660 3680 
Cer, Pozzi _. + è. 89 89.75 
Cer. Pozzi pr. +» | 196.25 lor 
Cer. Ginori . . . 369 359 
Ciga” ucraino lia > ARCI C] 
Cond. Acque TO , 1046 1055 
Eternit .« +| 3650 | 3700 
Italcementi , . .| 23360! 23400 
Corid. Acqua RO, 683 687 
Rinascente . » | 356.50 358 
Rinase. pr, . È 232 234 
Mondadori pr. . 3190 3120 
Pirelli S.p.A. . »+| 320 3248 
Reina; coi. 914 914 
Smeriglio. +. mo 70 
SESex Sarda , .| 4040 | 4041 
SGES ex Seso . .| 1680 | 1697 
Terme Acqui . + 2240 2209 
ni sq . e 
Titoli di Stato e Obbligazioni 
TITOLI OfiToni| TITOLI 17 ott. 
Rendita PMR) 109.80 » 1955, , 5.50% 95,10 
Redimibile 1934 3,50% 100.90 » 1959. 5.50% 93.60 
Ricostruzione Vo 86,80 1960. , 5% 90, 
» 5% 87.50 | FF.SS. 1961, . 5% 90 
Redim. Irieste 5% 97.90 » 19651 .  6%| 96.50 
Riforma Fond. 5% 96.80 » 196511. 6% 96,30 
Yo . 96.075)» 19661 . 6% 96.35 
100.65 » 19661, 6% 96.35 
100.05 »_ 1967, . 6% 96.30 
100.10 | IMI XIT +, 6% 100.90 
100.— » XVII . 6% 98,45 
100,— » XIX < è 6% 99.90 
100— lime eli 97.75 
100, » XX1 L. 5% 94.35 
100.— » XXI . 5% 91.30 
100.— » XXI 5% 89.35 
9° » XXXIV. 8,50% 91.10 
95.70 $ OXA, 0 6% 96.45 
96.05 » XXVI >. 6% 95.20 
96.20 » 1964... 6% 100.15 
96.20 | Cred. Nav. 63, 6% 96.30. 
95,65 | Crea, Nav. '67 . 6% 95,30. 
95.50 | ENI 1956 i, 6% 99.90 
M_ » Gela. . 5.50% 92,75 
96.20 » 1957 + 6% 99.70 
96,35 » 1958. . 6% 99.15 
96,35 » 1958/78. 6% 97.15 
96,50 » 1064 . . 6% 99/20) 
96.35 » 1966 . . 6% 96.80 
96.45 » Sud .,1959 6% 98.20 
96.30 » 93.55 
NL 96.95 » 93:35 
IMI Firi.ind, Man. 6% 95.60 » 92.05 
TRI Sider 1953 5,50% 97.20 » 91,85 
Autostrada ‘63. 5,50% 90.85 » 9195 
» ‘66 6% 96.40) » 5 93,50 
» 167 6% 96.80 » Lo 4 9345 
CSO "68. 6% 97.35 ” - È 96.80 
O.F. Venezie . 5% 95.— | URI 1954/60, . 6% 99:90 
Venezie OP Va 5% 98. » . 99,65 
Op Pubbliche . 5% 8675 | 1» Di 99.65. 
» » + 5,50% 97251 » E 99,90 
» lA 38%0 95,20 | » 97/85 
881... 6% , 96.65 DI 99.60 
n8s. il... 6% 96.50 |» 92,85 
» ss UL i. 6%, 96,40 » 92,05, 
O.P, ss Anas, 6% 95.35 |» 91.30 
O;P. Dotaz 1 . 6% 96.60 |» 191,20 
OP. Dotaz Il 6% 96.35 | 8° ’ 96.55 
O.p.Int St se.1 6% 96,35 | » . 9640 
O.P.Int.stssi 6% 98.10 | »Stet 6% 100,20 
O.P.Int St.ss3a 6% 96.10 | IRI Elet. opt. ., 6,50% 96,10 
FF.SS 1952 5.50% 96.90 | Cart. Timavo.. 7% 100,80 
» 1953 550% 96.20 
CAMBI E VALUTE 66000; Ras 45200; Gerolimich 5000; 


Cambi ufficiali: dollaro USA 623,405; 
dollaro canadese 580,95; corona da- 
nese 83,065; corona norvgese 87,28; 
corona svedese 120,485; ficrino olan- 
dese 171,075; franco belga 12,378; 
franco francese 125,347; franco sviz- 
zero 145,13; lira sterlina 1489,55; 
marco tedesco 156,455; escudo porto- 
ghese 21,745; peseta spagnola 8,948. 

Cambi per le banconote: dollaro 
USA 622,20; lira sterlina 1487,50; fran- 
co svizzero 144,65; franco francese 
125; franco belga 12,10; marco te- 
desco 156,10; scellino austriaco 24,04; 
peseta. spagnola. 8,76; escudo porto- 
ghese 21,45; dollaro canadese 574; 
fiorino olandese 170,60; corona da- 
nese 82,90; corona svedese 120; co- 
rona norvegese 86,95; dinaro jugo- 
PSEZIolI draema greca t.g. 19, 
tp. 20, 

Oro e monete (prezzi informativi): 
sterlina oro v.c. 6800-7100; sterlina 
oro ne. ); marengo svizzero 
‘7200-1600; oro fino 780-795; platino 
4500.6000; argento 39500-43500. 


3 TRIESTE 

La sistemazione dei riporti ha pro. 
vocato una certa irregolarità. nel 
mercato, con maggioranza di recupe- 
Ti sui valori a più largo mercato 
Ancora riflessivi Sip, Stet, Sme, Dal- 
mine e Ras, In aumento gli scambi. 
‘Resistente il reddito fisso, Titoli trat- 
tati: azioni n, 12.200, 

‘Bastogi 1950; Finmare 250; Finsider 
547; Sip 2640; Sme 2250; Stet 2915; 
Assi 56000; a 


Ttalian: 


; ASS, 


Premuda 30700; . Tripcovich 30050; 


Marzotto priv, 1615; Viscosa ord. 


3012; Viscosa priv. 2150; Dalmine, 
1030; Italsider 810; Cantieri 180; Fiat 
ord, 2765; Fiat priv, 2340; Terni 236; 
Anic 1225; Liquigas 167; Montedison 
1028; Beni Stabili 3750; Immobiliare 
554; Pirelli S.p.A. 3250; Rinascente 
358; ‘Rinascente priv, 234, 


4 NEW YORK 


(Buoni guadagni) 

La Borsa valori di New York ha 
chiuso jeri con buoni guadagni, in 
una delle giornate di maggior volu- 
me di affari nella storia di Wall 
Street, Il nastro registratore è rima- 
sto arretrato in chiusura, in seguito 
al gonfiamento del volume d'affari 
causato .dalle voci incontrollate di 
una possibile sospensione dei bom- 
bardamenti americani sul Vietnam 
del Nord. Le azioni scambiate sono 
state ‘21,06 milioni, volume battuto 
soltanto il 3 giugno (21,85 milioni) 
e il 3 ottobre (2111), 


LONDRA 
(Forti perdite) 


Le agitazioni sindacali, tra cui lo 
Sciopero previsto per lunedì' prossi- 
mo dei metalmeccanici, hanno pro- 
vocato. feri forti perdite alla borsa 
di Londra, La buona tendenza del- 
l’inizio della settimana è stata rove- 
sgiata dalle forti vendite da parte 
degli investitori. Anche i titoli di 
Stato hanno subito forti cedenze, 


IL PICCOLO 


. RISPONDENDO A UN INTERVENTO EFFETTUATO DA UN DEPUTATO DEL PCI 


GUI NEGA L'INSTALLAZIONE 


DI MINE ATOMICHE IN ITALIA 


Il Ministro ha anche rilevato la notevole mitigazione delle servitù militari nel Friuli-Venezia Giulia 
e ha ribadito che non vi sono obiezioni dî principio alla installazione del protosincrotrone a Doberdò 


DALLA REDAZIONE ROMANA 
Roma, 17 


«Non corrispondono a verità 
le notizie circa pretese decisio- 
ni concordate in seno al gruppo 
di pianificazione nucleare N.A. 
T.O. in merito alla dislocazio- 
ne di ordigni nucleari e in par- 
ticolari settori di Paesi mem- 
bri dell'Alleanza»: questa va 
secca smentita data dal Mini 
stro della difesa Gui in sede di 
discussione del bilancio del suo 
Dicastero svoltasi alla Commis- 
sione difesa della Camera, lle 
voci diffuse dai comunisti se- 
condo le quali sarebbe. allo stu- 
dio la creazione di una cintura 
difensiva. di mine nucleari lun- 
go i confini dei Paesi occiden- 
tali con i Paesi orientali.. Gui 
ha anche smentito le notizie di 
un progetto italiano di schiera. 
mento di mine nucleari a prote- 
zione del fianco Sud dell’Allean- 
za, In seguito alla precisazione 
del Ministro, il comunista Bol- 
drini, che aveva presentato un 
ordine del giorno in proposito 
lo ha ritirato, 


«Il contributo italiano presen. 
tato al gruppo di pianificazione 
nel quadro di studi da lungo 
tempo programmati e condotti 
con profondo senso di respon- 
sabilità — ha precisato il Mini. 
stro della Difesa — riguarda lo 
studio delle implicazioni poiiti- 
che e strategiche - dell'impiego 
difensivo delle mine nucleari, 
ma non si riferisce a specifici 
casi concreti, nè tanto. meno 
fornisce gli elementi per la rea 
lizzazione dei piani appositi. Il 
gruppo di pianificazione nuclea- 
re non ha del resto compiti di 
pianificazioni operative, ma è 
un consesso ad alto livello vo. 
to a consentinre la proficua 
partecipazione di Paesi non nu- 
cleari dell'Alleanza ai proble- 
mi nucleari, nello spirito delta 
Alleanza stessa il cui scopo es- 
senziale resta la garanzia della 
pace in Europa in un quadro 
di vita civile e sicura da of- 
89, 


Il Ministro ha anche ribadito 
che linee di fondo della politi 
ca. militare italiana sono; Ja 
salvaguardia della sicurezza del 
Paese, la tutela dei nostri inte- 
ressi e della nostra posizione nel 
Mediterraneo, il proponimento 
di perseguire un assetto di for- 
za adeguato alle nostre esigenze 
difensive ed il ruolo che ci 
compete nell’ambito dell’Allean- 
za Atlantica. Gui ha quindi sot. 
tolineato che recenti avveni- 
rienti quali l’accentuata preseu- 
za di forze navali sovietiche nel 
Mediterraneo e i fatti cecosio- 
vacchi, riflettendosi direttame.)- 
te sugli interessi di difesa del 
Paese, hanno imposto un esa- 
me di alcuni aspetti della poli- 
tica. militare sinora perseguiti 
sia in ‘sede nazionale che in se- 


.| de atlantica allo scopo di ador- 


tare nelle due sedi alcune misu- 
re per far fronte con tempesti- 
vità al profilarsi di eventuaii 
minacce. 

Ha quindi aggiunto che i fatti 
dli Praga hanno modificato je 
previsioni sulle possibilità di 
Sviluppo delle intese di disten- 
sione e di riduzione bilanciata 
delle Forze armate ponendo la 
necessità di procedere, com- 
patibilmente con le disponibili. 
tà di bilancio ad un graduale 
ammodernamento e potenzia. 
mento delle strutture delle For- 
ze armate, Dopo aver rilevato 
che le intese di distensione ri- 
mangono sempre auspicabili, 
Gui ha fornito una serie di da- 
ti comparativi tra stanziamenti 
militari e reddito: nazionale im 
Italia e nei maggiori Paesi del- 
l’Ovest e dell'Est, dati «he 
smantellano la campagna con- 
dotta dall’estrema sinistra con- 
tro il nostro sistema di difesa, 
Le spese di difesa incidono in 
Italia sul reddito nazionale per 
il 3,38 per cento, negli Stati Uni- 
ti per il 12,3 per cento, nella 
Unione Sovietica per l’8,1 per 
cento, nella Granbretagna e in 
Francia per il 6,6 per cento e 
anche Paesi neutrali come la 
Svizzera e la Svezia spendono 
per la difesa di ciascun abitan- 
te circa il doppio oil triplo del- 
VPItalia, 

Il Ministro ha anche sottoli 
neato che i bilanci di difesa de- 
gli ultimi anni riflettevano con 
evidenza la volontà di distensio- 
ne della NATO_.e, in particola- 
te, dell'Italia. 

Nella sua, relazione allo sta- 
to di previsione della spesa del 
Ministero della Difesa per l’an- 
no finanziario 1969, svolta nella 
seduta della commissione dife- 
sa; il 4 ottobre scorso, l’on. Bo- 


‘|logna aveva sollevato due que- 


stioni di grande interesse per 
la Regione Friuli-Venezia Giu- 
lia le servitù militari e il pro- 
tosincrotrone. Aveva detto nel. 
la sua relazione: «Vorrei fare 
un cenno alle servitù militari, 


‘ber cui si è varata una legge 


(importante come principio) nel. 


i |la passata legislatura. Esse so- 


no state ridotte; e l’attuale di- 
rettiva è di non imporne se non 
in caso di assoluta necessità. 
Tuttavia, poichè provengo da 
una regione che ha sopportato 
è sopporta un grande peso in 
proposito, non vorrei mancare 
di esortare il Governo a fare 
ancora di più.». 

Circa il protosincrotrone ave- 
va osservato: «Sebbene io stes- 
so non ritenga rientrare nell'am- 
bito delle servitù militari il 
problema del. protosinerotrone 
a Doberdò, pure per l’affimtà 
della materia ne faccio qui cen- 
no... desidero dire che, ove {os 
se scelta .quella sede dalle au- 
torità internazionali, la Difesa 
non dovrebbe porre proplemi 
insuperabili d’ordine finanzia» 
rio per l’arretramento dell’àt- 
tuale linea di difesa fissa». Con- 
cludeva l'on. Bologna la sua 
relazione con un saluto a tutte 
lé Forze Armate «nel ricordo 
del sacrificio compiuto 50 anni 
orsono dal popolo italiano in 
armi sui campi di battaglia, sa- 
crificio che valse a portare sot- 
to il tricolore Trento e Trieste 
e le altre terre irredente». 

Nella seduta odierna della 
Commissione Difesa, il Ministro 
Gui ha fornito interessanti no- 
tizie in risposta ai quesiti po- 


_ ———————— —_ Sti «al parlamentare triestino 


sui due problemi. Gui ha detto, 
tra. l’altro: «L'accenno fatto 
dal relatore on. Bologna alle 
servitù militari mi offre lo 
spunto per illustrare gli aspetti 
salienti del problema». Richia- 
mati i fini per cui vengono im- 
poste le servitù e la legge 8 
marzo 1968, n. 180 che ha intro- 
dotto il criterio della periodica 
revisione delle servitù e il prin: 
cipio della loro indenizzabilità, 
ha detto che l’Amministrazione 
della Difesa ha recentemente 
emanato norme di attuazione 
di detta legge. 

«Tenuto presente che il mag- 
gior peso delle servitù viene a 
ricadere nel territorio della Re- 
gione militare Nord-Est ed in 
particolare nel Friuli- Venezia 
Giulia, ravviso utile mettere in 
evidenza i risultati sinora con- 
seguiti dopo l'adozione dei prov- 
vedimenti sopra indicati, Su un 
complesso di 35.800 ettari asser- 
viti, le revisioni finora effettua. 
te hanno portato ad un aumen- 
to di 279 ettari e ad una ridu- 
zione di 8.500 ettari, pari ad 
una riduzione in senso assoluto 
di oltre 7.700 ettari nelle sole 
province di Udine, (Gorizia, 
‘Trieste e Pordenone, A_ riprova 
dell’ampio ricorso all'istituto 
della «deroga» va sottolineato 
il fatto che nello stesso territo. 
rio del Friuli-Venezia Giulia 
le richieste finora accolte am- 
montano a 980, cifra che rap- 
presenta l’80 per cento delle 
istanze presentate. Naturalmen- 
te l’azione volta ad alleviare il 
disagio conseguente ai vincoli 
militari continuerà da parte 
dell’amministrazione». 

«Quanto al protosinerotrone 
qualora. la scelta cadesse a Do- 
berdò del Lago, devo precisare 
che la Difesa non ha mai po- 
sto pregiudiziali preclusive sul 
la predetta località, ma si è 
soltanto limitata a indicare qua- 
li sono i provvedimenti da adot- 
tare per far fronte alla variata 
situazione difensiva che impone 


una radicale trasformazione di 
una parte dello strumento mili- 
tare terrestre». 

R. R. 


SARAGAT IN INGHILTERRA 
nel prossimo. aprile 


Roma, 17 

Il servizio stampa della Pre- 
sidenza della Repubblica comu- 
nica: 

«Il Presidente della Repubbli- 
ca Giuseppe Saragat, accoglien- 
do l’invito di Sua Maestà la Re 
gina Elisabetta II, compirà una 
visita di Stato in Granbretagna 


a partire dal 22 al 30 aprile 1969. 
Durante la prima parte della vi- 
sita, il Capo dello Stato sara 
ospite della Regina Elisabetta 
II e del Duca di Edimburgo al 
Castello di Windsor. Il Presi- 
dente della Repubblica sarà ac- 
compagnato dal Ministro per 
gli affari Esteri». 

La visita del Presidente Sa- 
ragat in Granbretagna, annun- 
ciata da un comunicato, ufficia- 
le emesso congiuntamente, se- 
condo. la prassi internazionale, 
a Londra ed a Roma, avrebbe 
dovuto aver luogo — come no- 
to — l'estate scorsa dal 16 lu- 
glio, ma tu rinviata, su richie- 
sta del nostro Capo dello Stato, 
a causa. della situazione parla- 
mentare italiana dovendo il Pre- 
sidente Saragat rimanere in Ita- 
lia in attesa che intervenisse il 
voto di fiducia al Governo Leo- 
ne da parte di uno dei due ra- 
mi del Parlamento. 


Va ricordato che l’Italia è il 
primo Paese il cui Capo di Sta; 


to sia stato invitato per la se- 
conda volta in visita ufficiale in 
Inghilterra dalla Regina Elisa- 
betta. Il Presidente Gronchi vi- 
sitò, ‘infatti, ufficialmente la 
Granbretagna nel maggio ‘1958. 
La Regina ed il Principe Filip- 
po restituirono la visita venen- 
do in Italia nel maggio del 1961. 


La visita del Capo dello Stato 
in Granbretagna mira, tra l’al- 
tro, a riaffermare la posizione 
italiana nei riguardi del ruolo 
e dell’importanza dell’Inghilter- 
Ta per il futuro dell'Europa 
Unita, oltre che a sottolineare 
gli eccellenti rapporti di colla» 
borazione esistenti sul piano bi- 
laterale. 

Saragat sarà il primo Capo 
di Stato ad essere ricevuto nel 
Castello di Windsor in 60 anni 
L’ultima volta in cui una vi 
ta di Stato ebbe per cornice il 
Castello di Windsor fu nel 1909 
in occasione della visita in 
Granbretagna del Re del Porto- 
gallo. 
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IL SEGRETARIO DELLA D.C. A «INCONTRO DIRETTO» IN TV 


Rumor confida di riprendere 
a collaborare con i socialisti 


Enunciati i temi prioritari per l’azione del prossimo governo 
Precise condizioni per avviare un colloquio politico con il PCI 
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«Dobbiamo attendere con gran- 
de rispetto i risultati del con- 
gresso socialista esprimendo lo 
augurio che da esso scaturisca 
la rinnovata volontà di riaprire 
il discorso con la D.C. in termi. 
ni non più soltanto di incon 
tro parlamentare, ma di effetti. 
va collaborazione governativa»: 
questo il punto saliente della 
esposizione fatta da Rumor a 
«Confronto diretto», l’incontro 
della serie di «Tribuna politi. 
ca» tra esponenti dei partiti ed 
esponenti del mondo giornali. 
stico. Il segretario della D.C. ha 
sottolineato «che il dialogo con 
i socialisti in sostanza non si è 
mai interrotto perchè anche du- 
rante questo periodo di disim- 
pegno la collaborazione è con- 
tinuata ed ha avuto anche al- 
cuni fecondi sviluppi sul piano 
parlamentare. «Nel Consiglio na- 
zionale della D.C. — ha detto 
Rumor — esprimendo i nostri 
intendimenti e la piattaforma 


di un'attività di Governo così 
come noi la vediamo. Dal con- 
fronto delle posizioni penso che 
scaturirà l’intesa di Governo». 

Il segretario democristiano ha 
indicato alcuni temi prioritari 
sui quali si può fondare l’azio- 
ne del nuovo Governo, Il tema 
di fondo è quello dell’occupa- 
zione; secondo problema, colle- 
gato con il primo, è l’efficienza 
dello Stato e della pubblica am- 
ministrazione. Da qui nasce la 
esigenza della politica delle Re- 
gioni. C'è inoltre l’altro grosso 
problema della scuola: univer- 
sità, scuola secondaria, superio- 
re, istruzione professionale. In 
questa elencazione, che può con- 
siderarsi sia pure per sommi 
capi la piattaforma programma» 
tica che la D.C. sottoporrà alle 
trattative per la formazione del 
nuovo Governo, Rumor non ha 
mancato di includere il proble- 


ma della sicurezza sociale non- 
chè tutte le altre questioni con- 
nesse con un serio sviluppo pro- 


“PROSEGUE ALLA CAMERA LA DISCUSSIONE SUL PERDONO AI «CONTESTATORI» 


LA SINISTRA DC SI DICHIARA 


A FAVORE 


1 UN'AMNISTIA PIÙ AMPIA 


Nuove insistenze socialiste per allargarne la portata - Incidente durante un intervento missino 
Il Guardasigilli Gonella ribadisce la posizione del Governo: non èla piazza che deve dettar legge 
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Alle richieste dei socialisti di 
ampliare la portata dell’amni- 
C. ha replicato oggi 
alla Camera annunciando emen- 
damenti che, invece, ne restrin- 


stia, la. D. 


gono ancor più i limiti. L'on, 
Alessi ha infatti proposto di el 


minare l’accenno ai fini politici 
come movente incidentale dei 
reati commessi da studenti e 
infatti — ha ag- 
giunto — i fini politci in agita 


sindacalisti: 


zioni di questo tipo sono sem- 
pre implicitamente riconosciuti 


messi durante agitazioni studen- 


ANMUNCIO 


DEL PROCURATORE CAPO DELLA REPUBBLICA 


ISTRUTTORIA FORMALE 
NEI CONFRONTI DELL’A.C.I. 


La decisione presa per la complessità dell'indagine 
e perchè non vi sono ancora chiari indizi di colpa 


Roma, 17 
Le indagini sil presunto scan: 
dalo dell’Automo5ile Club d’Ita- 
lia sono state formalizzate. 10 
ha annunciato il Procuratore ca- 
po della Repubblica prof. Giu- 
seppe Velotti, sp:egando ancae 
i motivi ché lo hanno indotio 
‘a trasferire il procedimento al 
giudice istruttore, «Ho %esam. 
mato attentamente i t‘sultai; 
le indagini — ha cetto Velowi 
e mi sono reso conto che si 
trattava di una mater‘a vastis- 
sima, che avrebue impegnato 
oltre l’'ordinario > miei sosti 
tuti Lucio Palanze e Nicolò 
Amato, C'è una precisa norma 
del Codice di procedura penase 
che impone al P. M, il trai 
mento dei proced'manti a. 
dice istruttore quando le 
gini si presentano “ompicare 
@ di non facile soluzione». 
«Il dott. Lucio Pa.ange — ha 
aggiunto il procurainra 


dagli atti finora raccolti non 
erano emersi qQuecii elementi 
che avrebbero puiu'o giustifica» 
re la prosecuzione de. rito som: 
mario. Infatti non esisteva nes- 
suna ‘prova di culpevolezza nei 
confronti di eventua.i imputali, 
circostanza questa indispensa. 
bile per continuare com la sum 


tempo. D'altra D: 
glio assumere il ruolo di gari- 
baldino della. Giustizia. Ruo.0 
che non mi si adi i 
‘avrebbe procura: 
critiche, come è 
passato per albori magistrati», 
Velotti ha escluso che vi sia- 
no dei retroscena nol caso del 


certamenie 


"  l’ACI (si è infatti parlaio ui con- 


trasti tra lui e Palange per il 
metodo! seguito da quest'ultimo 
nell’espletamento del suo com: 
pito), ma questa affermazione 


- | potrebbe essere smentita da un 


luni hanno afferma:o. Si era im 
pegnato a fondo nelle indagini, 
gettandovisi a testa bassa. Ma 
come ripeto, si è resa necessa: 
ria la formalizzazione, perchè 


particolare: il P.M. che aiflan 
cherà il giudice istruttore nele 
indagini con il ‘0 fermale non 
sarà. il dott. Palange, ma il dott. 
Amato, 


(ma, come si ricorderà, l'on. Co- 
dignola fece, al Senato, una 
battagla per far inserire quel- 
l’inciso); Alessi ha chiesto an- 
che l’esclusione dei reati più 
gravi, come la rapina e il sac. 
cheggio, i quali, anche se com- 


maria. Di contro invece c'era ia 
i |necessità di approfoma re pii ac- 


Ti non vo 


‘aduto in 


tesche o sindacali, non hanno 
nulla a che fare con esse. Un 
altro democristiano, ma di sini 
stra, Fracanzani, ha detto in- 
vece di essere favorevole alle 
proposte di allargamento fatte 
dai socialisti: se la legge deve 
esser modificata, bisogna, am- 
pliarla. e migliorarla; ma forse 
sarebbe meglio accelerarne l’en- 
trata in vigore approvandola co- 
sì com'è. Non diversa: la posi: 
zione del repubblicano Biasini. 
Nel dibattito è intervenuto an- 
che l'ex preside del «Parini», 
Mattalia, portato alla Camera 
dai comunisti: ha difeso le agi. 
tazioni studentesche, afferman- 
do che esse sono state provo- 
cate dal rifiuto dei detentori del 
potere di accogliere le loro giu- 
ste richiesi giovani non sono 
scalmanati ha aggiunto — 
poichè sono insorti contro l'au- 
toritario e conservatore  appa- 
rato di potere scolastico: Un 
piccolo incidente è. avvenuto 
quando il missino Giuseppe Nic- 
colai ha affermato che, più dei 
violenti contestatori, è forse re- 
sponsabile la classe politica di 
oggi che non crede più a certi 
valori: «Gli womini di ieri, del- 
l'una e dell'altra parte, squas- 
sati dalle loro passioni, nella 
lotta erano migliori di noi». 

Il Vicepresidente Luzzatto lo 
ha richiamato, avendo ravvisato 
in queste parole gli estremi del- 
l’apologia del fascismo. 

NICCOLAI: «Non credo di 
meritare il suo rilievo e mi duo- 
le che lei si faccia sopraffare 
dalla passione di parte». 

_LUZZATTO: «Le rinnovo il 
richiamo. Ogni deputato ha. il 
diritto di «dire qui tutto quello 


che vuole e non può essere rite-| 


nuto responsabile in messuna 
sede. Ma il Presidente dell’As- 
semblea, nel tutelare il diritto 
alla libertà. di parola di ogni 
deputato, ha anche il dovere di 
richiamare l’oratore quando le 
sue parole integrino gli estremi 
di un reato». 

Gli altri oratori hanno confet- 
mato le posizioni già note: pie- 
namente ostili i liberali, favore- 
voli comunisti e socialproletari. 

Nella sua replica, il Ministro 
Gonella ha confermato che il 


i | Governo è favorevole a un’amni- 


Stia che non ecceda i limiti già 
segnati: perciò, non può essere 
accettato alcun emendamento 
che tenda ad ampliarli. Il Go- 
verno ha molta comprensione 
per i problemi dei giovani e de- 
gli studenti e si è già impegnato 
a modificare gli ordinamenti 
universitari e ha. presentato 
una serie di leggi di riforma: 
«ma — ha aggiunto — noi vivia- 
mo in uno Stato democratico, 
nel quale le vie costituzionali 
offrono ogni possibilità di di. 
scussione e di confronto; ‘siamo 
e vogliamo restare uno Stato di 


= 
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Ampie riserve vengono for- 
mulate. nell'ambiente medico 
sull'inchiesta giudiziaria aperta 
a Gorizia a carico del prof. 
Franco Basaglia, direttore del 
locale ospedale psichiatrico, ac- 
cusato di omicidio colposo per 
il delitto commesso da un pa; 
ziente, il quale ha ucciso la mo- 
glie durante un periodo di «li- 
cenza» concessagli in via speri- 
mentale dal sanitario. Del caso, 
che ha suscitato ripercussioni 
tra i partecipanti al congresso 
di psichiatria in corso a Mila- 
no, si è immediatamente inte- 
ressata la Federazione naziona- 
le dell'Ordine dei medici il cui 
presidente, prof. Peratoner, ha 
chiesto all'Ordine di Gorizia 
una relazione dettagliata affin- 
chè gli organi centrali possano 
vagliare tutti gli aspetti della 
Vicenda, 

A Milano. come dicevamo, «la, 
assemblea della società italiana 
di psichiatria — secondo quan- 


LE «LICENZE» DALL 


to informa un comunicato — 
nel corso dei suoi lavori, ha 
espresso perplessità e sgomen- 
to per lo stato di accusa in cui 
in questi giorni la psichiatria 
viene circondata, proprio in un 
momento in cui tutti gli psi- 
chiatri sono particolarmente im- 
pegnati, con rigore scientifico 
non disgiunto da slancio uma- 
no, nel difficile quanto impor- 
tante compito di liberalizzare 
l'assistenza», 

L'orientamento generale de- 
gli ambienti scientifici, comun- 
que, è di larga solidarietà nei 
confronti del prof. Basaglia, 
uno studioso che da molto tem- 
po. si batte per una radicale ri- 
forma dei sistemi di cura adot- 
tati negli ospedali psichiatrici. 
Fra i suoi più convinti estima- 
tori è il prof. Emilio Servadio. 
«Il prof. Basaglia — ha det: 
to il prof. Servadio — è uno 
studiaso abile e coraggioso, un 
uomo di punta, in Italia, nella 
azione che si va svolgendo per 


‘OSPEDALE PSICHIATRICO DI GORIZIA. 


Riserve negli ambienti medici 
sulle accuse mosse a Basaglia 


Dichiarazione di solidarietà del prof. Emilio Servadio 


il progresso della psichiatria e 
per l’aggiornamento dei suoi 
metodi. Fra questi metodi, i 
vantaggi offerti dalle cosiddette 
licenze da concedersi ai pazien- 
ti, pur con le dovute garanzie e 
cautele, sono già stati largamen- 
te sperimentati da molti anni in! 
vari altri Paesi, sempre con ri- 
sultati soddisfacenti. Fra lo psi- 
chiatra e il paziente deve stabi. 
lirsi un rapporto capace di li- 
berare il malato da quella ca- 
rica di aggressività e di ritor- 
sione che viceversa è acuita da 
ogni sistema di contenzione, In 
questa direzione è orientata la 
Scienza moderna ed è pertanto 
in un quadro tutto particolare 
che va considerato il caso di 
Gorizia». 

S'apprende infine che il Co- 
mitato direttivo del sindacato 
CGIL dei dipendenti delle am- 
ministrazioni provinciali e de- 
gli ospedali psichiatrici ha in- 
viato oggi un telegramma di so- 
lidarietà al ‘Basaglia, 


breve tempo. Quindi per la se- 


diritto e non vogliamo che la 
violenza e le agitazioni della 
piazza lo sopraffacciano: il po- 
tere legislativo, e non la piazza, 
ha il diritto di mutare i nostri 
ordinamenti». 

Il Governo non ha presentato 
una sua proposta di amnistia, 
perchè ha cercato di rimuovere 
le cause delle agitazioni, chiu- 
dendo un capitolo, doloroso e 
‘aprendone uno nuovo, nel qua- 
le tutte le forze interessate, dai 
professori agli studenti, senza 
ricorrere alla forza e nel rispet. 
to della legge, possano concor. 
tere a mutare gli ordinamenti 
da tutti giudicati non più idonei. 
«Questa — ha detto ancora Go- 
nella — non sarà un'amnistia 
che, vuota il carcere (perchè so- 
lo pochi giovani sono stati fino- 
Ta condannati, mentre la mag- 
gior parte deve essere ancora 
giudicata). ma avrà lo scopo di 
Tistabilire un clima di disten- 
sione e .di lavoro. comune. nel- 
l’ interesse dell’ Università. Per 
questo, il Governo si è opposto 
all'estensione  dell'amnistia ai 
teati estranei alle manifestazio- 
ni studentesche e sindacali». 
Infine, il Ministro ha confer- 
mato che il Governo resta favo- 
Tevole al testo. formulato dal 
Senato .e non ritiene che gli 
emendamenti proposti possano 
migliorarlo. L'esame e la vota 
zione degli articoli avverranno 
domani 


I DEPUTATI DEL MSI 
in maggioranza pro-divorzio 
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«I liberali non hanno alcuna 
intenzione di porre ostacoli al- 
la rapida approvazione del di- 
vorzion. Lo ha detto stamani 
l’on. Baslini del PLI conversan- 
de con i giornalisti a Monteci. 
torio. «Siamo vincolati a ciò 
da un preciso ordine del gior- 
no approvato dal Consiglio na- 
zionale del nostro partito, in 
cul, per accelerare l’esame del 
provvedimento, si dà mandato 
èi parlamentari liberali di cer- 
care di giungere alla stesura di 
un testo comune con quello del 
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Le monete italiane, da quella 
da 1 lira a quella da 500 lire, 
potranno essere prenotate fino 
al 31 ottobre raccolte in una 
speciale confezione, Così stabi- 
lisce un recente decreto mini. 
steriale. Questa notizia e quella 
dell'emissione dei commemora- 
tivi oro coniati dalla Zecca Ita- 
liana per conto del CNI, hanno 
suscitato enorme interesse in 
Italia e tra i collezionisti esteri. 

La possibilità di poter racco- 
gliere, ogni anno, tutte le mo. 
nete italiane in assoluto fior di 
conio aggiunge attrattiva a que- 
sta serie che, particolare rile- 
vante, prevede una ristampa per 
ben quattro monete. Infatti la 
coniazione della moneta da 1 li- 
ra, 2 lire e 20 lire cessò nel 1959, 
mentre quella delle 500 lire ven. 
ne interrotta nel 1967 a causa 
dell’aumentato prezzo  dell’ar- 
gento. 

Anche l’emissione annuale dei 
commemorativi in oro, «gli Au- 
Tei ’68», che verrà messa in cir- 
colazione durante questo mese, 
dovrebbe riscuotere un grande 
successo, più di quanto sareb- 
be giusto attendersi da una se- 
rie giunta appena alla sua se- 
conda edizione, 

Le Banche, gli Istituti di Cre- 
dito e i Cambi che ricevono le 
sottoscrizioni a partire dal 30 
settembre, hanno riscontrato un 
sensibile aumento rispetto alla 
serie «67» che ottenne un lusin- 
ghiero successo tanto da esau 
rire i pezzi a disposizione in 


rig di quest'anno, se il numero 


MONETAZIONE DECIMA 


Novità alla Zecca Italiana 


socialista Fortuna». Baslini ha 
riferito sui contatti avuti a 
questo scopo con il parlamen- 
tare socialista. «Se il divorzio 
sarà ”insabbiato” — ha detto 
infine Baslini — non sarà cer- 
tamente a causa dell’atteggia 
mento dei liberali». 

A sua volta, l’on. Fortuna ha 

fatto alcune dichiarazioni in 
merito a un incontro avuto ieri 
in un albergo romano con l’on. 
Baslini e con il segretario del- 
la Lega italiana per il divorzio, 
Pannella. L'incontro — ha det- 
|to — è servito a constatare la 
unità di intenti e di azione nel- 
la battaglia per il divorzio. «In 
‘pratica — ha aggiunto il parla- 
mentare socialista — si tende- 
Tà alla unificazione delle due 
proposte in commissione, la 
Mia e quella dell'on. Baslini, in 
questi termini; tenendo come 
base la mia proposta, in essa 
verranno inseriti alcuni punti 
di quella Baslini, attraverso 
emendamenti ben concordati e 
cercando di eliminare gli ele- 
menti di diversità esistenti tra 
i due progetti». 
Dai canto loro i senatori del 
MSI si sono riuniti oggi a Pa- 
lazzo Madama, sotto la presi- 
denza del sen. Nencioni, per 
confrontare le rispettive opinio- 
ni e l'atteggiamento del gruppo 
in werito al divorzio. Nel corso 
della riunione non sono state 
però raggiunte conclusioni de- 
finitive. I vari membri del 
gruppo hanno consegnato i pro- 
pri pareri scritti al senatore 
Nencioni che si è riservato di 
portarli a conoscenza degli or- 
gani direttivi del partito. Nei 
giorni scorsi una riunione sullo 
stesso argomento era stata te- 
nuta dal gruppo missino della 
Camera, i cui membri si erano 
dichiarati in maggioranza fa- 
vorevoli al divorzio, * 

Infine la Lega italiana per il 
divorzio ha reso noto stamani 
di aver indetto per domenica 
prossima. «una grande manife- 
stazione per il divorzio per il 
rilancio della battaglia divorzi 
sta in questa legislatura e per 
una presa di posizione ufficiale 
in merito all’iniziativa liberale, 


L'attenzione si fissa in particolare sulla nuova 
serie di commemorativi in oro coniati per il CNI 


Shi 


| Banche entro il mese, 


con questo ritmo si raggiungerà 
la tiratura prevista di 8.000 se- 
rie piccole (quotate lire 60.000) 
e di 2.000 serie grandi (quotate 


Questi i cinque pezzi della serie Aurei 1968 coniata dalla 
Zecca Italiana per il CNI e che saranno distribuiti nelle 


duttivo, dalla riforma. tributa- 
ria, alla legge per le società per 
azioni. 

Rumor, in risposta ad una 
domanda contestativa di un 
giornalista, ha sottolineato che 
dall’immediato dopoguerra ad 
oggi sono stati fatti grandi pas- 
si in avanti anche sul problema 
della’ occupazione. «Ci troviamo 
di fronte a problemi gigante- 
schi — ha detto — ma possia- 
mo affrontarli perchè ne abbia- 
mo risolti altri alle nostre spal- 
le e di dimensioni veramente 
rilevanti». Il segretario della D. 
C. ha tenuto chiaramente a ri- 
badire che non esiste alcuna 
possibilità di alleanza tra la De- 
mocrazia Cristiana e. il Partito 
comunista. In proposito, rispon- 
dendo ad una domanda relativa 
al documento del Segretariato 
vaticano per i non credenti che 
autorizza il dialogo dei cattolici 
con i non credenti sotto tutti 
gli aspetti, da quello’ religioso 
e morale a quello politico, Ru- 
mor ha detto che il documento 
affronta sostanzialmente un pro- 
blema religioso e di natura pre- 
valentemente culturale. 

«Come segretario politico del 
la D.C. — ha aggiunto — debbo 
dire che il problema dei rappor- 
ti con i comunisti si pone in 
termini esclusivamente politici. 
Esiste in Italia un vasto schie- 
ramento di forze nel quale i co- 
munisti occupano un posto ri- 
levante. In questo schieramento 
esiste un metodo di rapporti 
che è un metodo democratico, 
esiste il colloquio sul piano po- 
litico e sul piano parlamentare 
che molte volte è contestativo 
e polemico fra le varie forze 
politiche e questo è il caso del 
Nostro discorso con il PCI. Di- 
verso è il discorso delle allean- 
ze e degli incontri. Su questo 
tema la D.C., da venti anni, ha 
seguito una norma dalla quale 
non ha mai dirottato perchè al. 
leanze ed incontri si devono ve- 
rificare su due presupposti fon- 
damentali: l’accettazione del me- 
todo democratico e l’accettazio- 
ne dei valori di libertà». 

Ampia parte del dialogo con 
i giornalisti è stata dedicata al- 
la politica estera. La situazione 
internazionale — ha osservato 
Rumor — è obiettivamente pre- 
occupante. Ricordati in propo- 
sito i problemi del Vietnam, 
della guerra fredda nel mondo 
orientale, del conflitto arabo- 
israeliano, dell’invasione sovieti- 
ca della Cecoslovacchia (Rumor 
si è particolarmente soffermato 
nel delineare la distinzione pro- 
fonda esistente tra questione 
vietnamita e quella cecoslovac- 
ca), le difficoltà dell'Europa di 
trovare un punto di convergen- 
za politica, lo stato di vuoto po- 
litico che si verifica in un certo 
senso negli Stati Uniti nell’atte- 
sa dell’esito elettorale, il segre- 
tario della D.C. ha concluso sot. 
tolineando che l’unica politica 
da perseguire è quella della di- 
stensione, una politica che deve 
essere articolata in modo diver- 
so, ma non abbandonata, «anche 
perchè — ha concluso — al di 
là dei confini dell'Est ci sono 
fermenti di autonomia e di li. 
bertà che non possono essere 
travolti dalla avanzata dei carri 


armati». 
pe re 


ARRESTATO A CAGLIARI 


un obiettore di coscienza 
Cagliari, 17 

Un giovane di Corato (Bari), 
ma residente a Torino, è stato 
arrestato su ordine di cattura 
della Procura militare, perchè si 
è rifiutato di indossare la divisa 
di soldato. Si tratta del ven- 
tenne Francesco Amorese che 
avrebbe dovuto prestare servi. 
zio al CAR del 152.0 Reggimen. 
to fariteria di Macomer. Il gio- 
vane ha dichiarato di essere 
obiettore di coscienza, E° stato 
rinchiuso nelle carceri militari 
di Cagliari a, disposizione dl 
Tribunale militare, 


AMANNNANAN 


LE E AUREI 1968 


(foto. Lessio) 


Garibaldi, Guglielmo Marconi, 
Dante Alighieri e Leonardo da 
Vinci, sono stati modellati con 
la solita perizia dall’incisore ca- 


lire 180.000) forse prima della |po della Zecca Italiana profes. 


fine dell’anno, 


sor Momassi; sono in oro 917/ 


«Gli Aurei» che raffigurano i|1000 nella spezzatura da milli- 
delle prenotazioni proseguirà 'volti di Marco Polo, Giuseppe | metri 22 e 33 di diametro, 
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IL PICCOLO 


Venerdì, 18 ottobre 1968 


i Pag. 3 
‘| Il realismo 
di Gilas 


N EI giorni dell'invasione 

russa alla Cecoslovacchia 
mi trovavo a Pola. Ho visto 
nel volto dei céchi l'angoscia 
delle speranze perdute, e in 
quello dei turisti degli altri 
Paesi invasori il disagio, di- 
rei la vergogna di fronte agli 
ex fratelli cecoslovacchi di 
fronte alla fine della fioritu- 
ra della lunga primavera di 
Praga. 

Ma ho visto soprattutto lo 
orgoglio degli jugoslavi nel 
dare aiuto agli infelici ceco- 
slovacchi, aprire delle mense 
per i turisti, offrire a loro al- 
berghi e locande, pur di alle- 
viare in qualche modo le lo- 
ro pene. Ho sentito la pro- 
fonda sincerità di Belgrado 
di fronte alla tragedia di Pra- 
ga, e l'ho colta nel volto del- 
Je vittime, che in quei giorni 
si sono trovate in Jugoslavia 
come a casa loro. Ho com- 
preso che gli jugoslavi senti- 
vano la minaccia incombere 
vicina e paurosa, percepiva- 
no dietro l'invasione altre 
possibili mosse russe, perchè 
essi conoscono meglio degli 
altri gli umori di Mosca. 

Ora leggo che il Presiden- 
te Tito dichiara che il suo 
popolo è pronto a difendere 
la libertà e l'indipendenza 
con tutti i mezzi; egli sente 
che il suo Paese è esposto 
più degli altri di fronte alle 
imprevedibili mosse della 
Russia, e fa appello al pa- 
triottismo jugoslavo, che og- 
gi vede in Tito il simbolo 
dell'indipendenza e dell'unità 
nazionale. 

Per noi, che viviamo a Trie- 
ste, cioè al margine estremo 
del mondo slavo, è una ne- 
cessità vitale captare queste 
voci allarmanti, e cercare di 
interpretarle dal nostro pun- 
to di vista, perchè ormai 
qualsiasi mutamento nell'am- 
bito jugoslavo ci tocca nelle 
carni, dopo che il confine ci 
sfiora da ogni parte, dopo 
che i quattro quinti della Ve- 
nezia Giulia sono passati dal- 
l’altra parte. 

Ma la voce più acuta inte- 
sa in questi giorni è di certo 
quella del montenegrino Mi- 
Jovan Gilas, che per qualche 
tempo, subito dopo la guer- 
ra partigiana, fu il numero 
due del regime di Belgrado, 
il vero delfino di Tito, prima 
di cadere in disgrazia per le 
sue idee anticonformiste. Gi- 
las scrive: «La paura dell’in- 
vasione incombe sulla Jugo- 
slavia ed è entrata nelle men- 
ti e nell'animo dei suoi figli». 
E aggiunge: «La, Jugoslavia 
si affaccia sul Mediterraneo, 
uno sbocco che già faceva 
gola agli zar: è ricca di me- 
talli non ferrosi, rari nella 
URSS. L'indipendenza jugo- 
slava è fonte di speranze è 
d’incoraggiamento per î Pae- 
si satelliti dell'Est, e li man- 
tiene perpetuamente in vedet- 
ta alla ricerca di nuovi set- 
tori d'indipendenza e dei mo- 
di di garantirseli. Fino a che 
la Jugoslavia resterà indipen- 
dente, i leaders sovietici non 


| potranno considerare sicuro 


il loro impero, nè efficiente 
il loro modelto di sociali 
smo». 

A me pare che qui Gilas, 
nella sua acutezza di osser- 
vatore esperto e. riflessivo, 
tocchi il cuore del problema 
dei rapporti sovietico-jugosla- 
vi. Per i Paesi comunisti, sen- 
za alcun dubbio, la Jugosla- 
via rappresenta un’alternati- 
va rispetto all'Unione Sovie- 
tica. E’ l’unico Paese della 
parte comunista che ha osa- 
to alzare la bandiera dell’in- 
dipendenza rispetto a Mosca, 
è l’unico Paese che ha osa- 
to affrontare alcune riforme 
di struttura liberaleggianti 
senza causare la completa 
spaccatura di fronte a Mo- 
sca: Tito ha realizzato lenta- 
mente, nell'arco di alcuni an- 
ni, ciò che Dubcek voleva rea- 
lizzare subito, in pochi mesi. 
La Russia ha potuto ferma- 
re Dubcek, ma non ha potu- 
to toccare Tito. E poi Tito è 
diventato un simbolo, non so- 
lo per il suo popolo, natural. 
mente, ma anche per l’opi- 
nione pubblica occidentale, e 
prima di tutto per l’Ameri- 
ca, che in lui continua a ve- 
dere la prima e più netta af- 
fermazione della dignità di 
un Paese ex satellite verso 
il modello dell’Unione Sovie- 
tica. 

Per tutto questo è difficile 
toccare il prestigio di Tito. 
Scrive ancora Gilas, che è 
‘un ‘testimonio inconfutabile: 
«Kruscev e Breznev non han- 
no mai rinunciato per un so- 
lo istante all’intenzione d'in- 
corporare in un modo o nel- 


“l’altro la Jugoslavia nell’im- 


‘pero sovietico. Nessuno tut- 
tavia deve aver dubbi sulla 
volontà e sulla determinazio- 
ne di Tito a resistere: v'è in 
gioco tutto ‘ciò ch'egli rap- 
presenta, tutto quanto egli 
ha aggiunto alla storia del 


Paese e del mondo contem- 
poraneo. La sua decisione e 
la sua fermezza sulla crisi 
cecoslovacca e più in partico- 
lare sull'indipendenza jugo- 
slava hanno richiamato alla 
mente i suoi momenti di mag- 
gior grandezza durante l'in- 
surrezione del 1941 e duran- 
te il periodo di resistenza a 
Stalin». 

Le affermazioni di Gilas 
sono concrete, vere, realisti. 
che: basta vedere una sola 
volta la Jugoslavia per ren- 
dersi conto della precisione 
di questi giudizi politici, che 
provengono proprio da uno 
scrittore politico il quale ha 
subito molte umiliazioni e 
molte sofferenze nella sua pa- 
tria. Basta confrontare la 
realtà jugoslava con quella 


degli altri Paesi comunisti: 
venire dall’Est verso la Jugo- 
slavia vuol dire quasi venire 
dalla notte verso la luce. A 
chi arriva oggi a Belgrado 
da Budapest, da Praga o da 
Varsavia, sembra di scopri 
re un altro mondo, sembra 
quasi di giungere in un di- 
verso sistema di politica e 
di economia. 

Lo stesso Gilas afferma che 
«la rottura con l'URSS aprì 
per molti comunisti prospet- 
tive di un socialismo diver- 
so, più umano e democrati- 
co, e per il popolo modi di 
vita più liberi. In verità nel- 
la lotta contro Stalin e con- 
tro lo stalinismo si attuaro- 
no o0is’iniziarono molte rifor- 
me: il decentramento della 
economia e dell'amministra- 
zione, una notevole libertà 
nelle arti, l'abolizione del s 
stema dei kolkoz e così via». 

Anche quest'ultima osser- 
vazione è degna di attenta ri- 
flessione, prima di tutti per 
noi che viviamo ai margini 
fra i due mondi in cui si di- 
batte l'umanità. C'è sì accan- 
to a noi l’altro sistema del 
mondo, ma è un sistema che 
tuttavia permette il dialogo 
e persino la collaborazione 
costruttiva, malgrado tutto, 
persino malgrado l'esodo spa» 
ventoso della nostra gente 
da una terra veneta che gra- 
vitò per secoli verso il no- 
stro modo di vita. Ma, stan- 
do così le cose, non esiste 
alternativa. Anzi, qualsiasi 
altra via ci porterebbe oggi 
alla tensione che già abbia- 
mo sperimentato per tanti 
anni tragici. Ci porterebbe 
nuovamente alla chiusura er- 
metica del confine, proprio 
ora che ci stiamo abituando 
a spezzare giorno per giorno, 
con pazienza e tenacia, quel 
diaframma che ha diviso la 
nostra terra, dilaniandola. Un 
confine aperto significa la fi- 
ne del terrore e della chiusu- 
ra, significa almeno la possi 
bilità dei nostri ritorni, a ri- 
vedere ciò che ci è caro, Per- 
sino Tito rappresenta oggi, 
anche per noi vicini, il sen- 
so di questa. distensione: e 
spesso ci chiediamo, noi che 
viviamo al di qua, e i nostri 
superstiti che vivono al di là 
del confine, che cosa avver- 
rà dopo Tito. 

Ed è questo un interrogati 
vo drammatico che ci tocca 
assai da vicino, quasi quan- 
to tocca il popolo jugoslavo, 
se non l’intero mondo euro- 
peo e mediterraneo. ‘ 


Guido Miglia 


STA LENTAMENTE TRAMONTANDO IN IRLANDA L'ANTICO E FIERO SPIRITO D'ISOLAMENTO 


Cominciano a dire in pubblico 
quello che pensuno in privato 


Il Paese non è più una specie di strano satellite vagante per conto suo nello spazio atlantico 
ma affronta, sia pure con decenni di ritardo, i problemi dell'industrializzazione e dell' urbanesimo 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
Londra, ottobre 

Sembrerà uno scherzo, ma 
un primo segno del risveglio 
irlandese si ebbe qualche an- 
no ja, quando un intervistato 
re della televisione chiese ad 
una signora, durante una tra- 
smissione di varietà, o di mo- 
da, che cosa ‘avesse indossato 
nella sua prima notte di noz- 
ze, e leì rispose francamente: 
«Nulla». Il pubblico rise, Quel- 
la risposta sarebbe stata. im- 
pensabile dieci o vent'anni ja, 
la televisione ha contribuito a 
fare uscire gli irlandesi dalla 
stretta secolare di tanti loro 
impacci e fobie. «Forse la lo 
to più grande scoperta del- 
l'ultimo decennio — scrive il 
giornalista americano Donald 
Connery nel suo recentissimo 
libro «Gli irlandesi» edito da 
Eyre e Spottiswoode — è che 
è impossibile pensare l'impen- 
sabile e dire quello che non 
si può dire. Gli irlandesi co- 
minciano a dire in pubblico 
quello che pensano in privato». 

Perchè si parla di risveglio 
irlandese degli ultimi dieci an- 
ni? Anzitutto per la ripresa 
economica, che ebbe il suo 
grande maesiro nel Primo Mi 


nistro Sean Lemass, ritirato- 
si appena due anni fa per la- 
sciare ìl posto a un uomo più 
giovane, Jack Lynch, ma an- 
che perchè qualcosa nell’ani- 
mo degli irlandesi è cambiato. 
Probabilmente i due jatti s0- 
no concatenati e paralleli. 


Lotte sanguinose 


Quando si pensa all'Irlanda, 
vengono subito in mente le 
sue sanguinose lotte per la li- 
bertà, che cominciarono con 
la rivolta di Pasqua nel 1916, 
continuarono dopo la prima 
guerra mondiale con i con- 
jlitti fra i Simm Feiners e 
quella terribile milizia specia- 
le inglese che dai colori della 
sua divîisa si ricorda come 
quella dei black-and-tans, ap- 
prodarono finalmente all'indi- 
pendenza nel 1922 e al distac- 
co dal Commonwealth nel ‘48. 
Si pensa all’Irish Republican 
Army, dalla sigla così simbo- 
lica per noi latini di IRA, che 
è oggi ufficialmente bandita dal 
Governo di Dublino, ma che 
ha ancora qua e là i suoî grup- 
pi e affiliati clandestini, e alla 


colonna di Nelson che proprio 
in Dublino, un paio di anni 


= 


Roma — Partenza per Parigi di. Virna Lisi; nella capitale 


(Telefoto ANSA al «Piccolo») 


francese avrà contatti di lavoro con registi e produttori; 
proseguirà poi per Londra per lo stesso motivo di affari 


LO SPAZIO DI PERIZI 


Legato per tanti versi alla storia 
della sua città, alla quale diede e dà 
un contributo fervido di idee nuove 
e il combattuto apostolato a favore 
dell’arte d'oggi, Nino Perizi sa di- 
staccarsene nel momento dell'inven- 
zione pittorica che non soffre davve- 
to Je remore del provincialismo. La 
mostra personale aperte alla galleria 
Tl Tribbio ne riconferma le limpide. 
e coerenti ragioni di fondo che di- 
panano lungo la linea di una rigoro. 
sa. e sofferta consequenzialità le ipo- 
tesi via via affacciate sul terreno lin- 
guistico. Il tema dominante rimane 
quello dello spazio. Uno spazio che 
‘Periîzi conquista a se stesso con la 
apparente semplicità del gesto, ma 
che cela al di là dell'ordine dei rit- 
mi scanditi dal segno, le ombre ap- 
prensive, l’inquietudine dei rimandi, 
l’imperfettibilità dell'azione come mi. 
‘sura liminare dell'azione stessa. Alla 
origine questo spazio serrava nel ri 
quadro la successione di eventi emo- 
zionali riferibili alla realtà naturale: 
il verde profondo e misterioso degli 
orti suburbani, l'azzurro del cielo e 
del mare, il riverbero violento del 
controluce su di una ideale cancel 
lata di movenze grafiche che lo se- 
pararono sempre più dal mondo. 
Quello stesso spazio. divenne poi ca- 
vità immensa e indefinita, luce pro- 
veniente dall’infinito che l'inesistente 
cornice più non chiudeva, E il segno 
‘si mosse in una tridimensionalità al- 
lusa dagli incroci di linee, dai fasci 
di pennellate sormontate e. prospet- 
ticamente divaricate. Il colore — in- 
teso come variazione di vibrazioni 
timbriche — scomparve come già in 


precedenza era scomparso il tono, 
l'uno e l’altro essendo divenuti inu- 
tili alla definizione dei diversi piani 
dell'immagine. Rimase solo la tu 
‘multuosa traccia, nera sul. bianco, 
a ordine la trama di una narrazione 
sempre più autografa, modo d'esse 
re se stesso sulla tela, grandezza epi- 
ca di conflitti di forze in cui la na- 
tura viveva ancora la sua presenza 
episodica. L'irrazionalità e persino 
l'alea, casuale del gesto venivano. al- 
lora ‘riscattati dalla proiezione di 
quegli stimoli violenti e appassiona- 
ti sullo. schermo castamente candi 
do. della tela immacolata. Ma era 
ancora uno spazio fisico, rappresen. 
tabile, al quale la pittura alludeva 
come termine di confronto dello spa- 
zio inventato sul quadro. In queste 
opere recenti, invece, il rimando se- 
mantico non è più diretto al ricordo 
di una passata esperienza percettiva 
— il controluce sul mare, appunto, 
lo splendore della pioggia nel. drip- 
ping, la lontananza del mondo dalla 
esistenza nel gesto — ma diventa at- 
tesa di un'invenzione futura. Le pen 
nellate si sono fatte più solide, i 
gangli che collegano le lunghe e vi 
brantî aste nere sono diventate cer- 
niere che si caricano di una energia 

, pronta a scattare e a rin- 
©hiudere nella gabbia prospettica uno 
spazio effettuale. Il ragionamento sul. 
lo spazio si è rivolto a una dimen- 


grafia ‘e nell’architettura, Non che 


sia venuta meno, perciò, quella com- 
‘ponente emozionale alla quale s'è ac- 
cennato prima. Solo che essa aveva 
prima il valore di una tastimonian- 
za di sè al cospetto con la natura, 
ora’ è diventata voce puramente liri- 
ca, discorso sviluppato nell’interiori. 
tà all'incrocio delle filanti parabole 
che vengono dalle citazioni del pro- 
prio passato e che annunciano i se 
gni dello spazio futuro. Che codesta 
vocazione lirica penmanga è prova- 
to dalla serie dei quadri in bianco 
su bianco, dove Perizi ha posto il 
suo rarefatto intuire lo spazio sul 
piedestallo di una pronuncia timbri. 
ca appena sussumrata come lieve con- 
trappunto del lucido e dell'opaco, del 
bianco e del grigio quasi candido. 
Da questa notazione breve e sospen- 
siva le grandi composizioni a segno 
netto — i trittici e i dittici — sem- 
brano contrapporsi dialetticamente. 
In realtà la dialettica è sempre inter- 
ria al singolo quadro, definizione con. 
clusiva e ipotesi aperta al futuro, fre. 
schezza della traccia, scritta e. insi- 
stito ritorno dei valori di ritmo, ca- 
pacità di attrarre al quadro un’am- 
piezza dei vuoti sempre maggiore e 
sempre più profondamente percorsi 
dal pensiero indagante. 

La mostra al Tribbio è presentata 
da Garibaldo Marussi che ha detta 
to una pagina commossa; «Da tale 
empineo raccolto, da tale, alto rifu- 
gio dell’ispirazione si ricava il senso 
dii una profonda e raggiunta interio- 
rità, Alti spazi e alti silenzi: una 
quiete che respira l'infinito». 


I, N. 


fa, poco prima che comincias- 
sero le celebrazioni per il cin- 
quanienario della rivolta di 
Pasqua, fu fatta saltare da una 
squadra di nazionalisti dina- 
mitardi, 

Questi e simili clamorosi epi- 
sodi raffigurano gli ‘irlandesi 
come uno dei popoli più rìvo- 
luzionari del mondo. Ma sì de- 
ve ricordare che essi sono ope- 
ra di minoranze accese, e che 
effettivamente una rivoluzione 
politica irlandese c'è stata, ed 
ha tuttora nell’ultrasettantenne 
Presidente della Repubblica De 
Valera il suo monumento e îl 
suo profeta, ma si è trattato, 
nota ancora Connery, di una 
«lenta serie di cambiamenti 
politici che hanno scarsamen- 
te inciso sul rassegnato e spes- 
so disperato modo di vivere 
dell’irlandese comune, e la va- 
gheggiata sollevazione sociale 
ed economica non è mai acca- 
duta». Un sociologo è artivato 
a scrivere che «nella storia di 
Europa la rivoluzione irlande- 
se è stata sicuramente la me- 
no rivoluzionaria» perchè «lo 
autogoverno, una volta stabili- 
to, non ha condotto ad alcun 
profondo o deciso sradicamen- 
to delle istituzioni esistenti». 

L'Irlanda era rimasta fino a 
pochi anni fa una delle più ar- 
retrate e inerti nazioni euro- 
pee, dissanguata dall'emigra- 
zione, che ammonta nel mon- 
do a diecì volte più degli ir- 
landesi rimasti in patria, sof- 
focata demograficamente dal 
Jenomeno tipico dei matrimo- 
ni contratti în età non più mol. 
to giovane, dalla relativa scar- 
sità dei matrimoni stessi, per 
cui ancora oggi si calcola che 
un terzo delle ragazze di Du- 
blino non si sposeranno mai. 
Gli irlandesi ci scherzano e ri- 
spondono: «Se vedeste un ter- 
zo delle ragazze di Dublino sa- 
preste il perchè». Ma, se ci 
pensano sul serio, non scher- 
zano più. Delle trentadue con- 
tee o province di cui si com- 
pone l'Irlanda interu, compre- 
sa la parte settentrionale o 
Ulster ancora sotto la Corona 
‘inglese, ventisei appartengono 
all’Eire, la Repubblica indipen- 
dente, ma contengono una po- 
polazione che è appena il dop- 
pio (quasi tre milioni) della 
popolazione dell'Ulster. 


Crescita demografica 


Ora non si vuol dire che una 
nazione debba proporsi la cre- 
scita demografica come fine im- 
discriminato. Le nazioni e i 
paesi sono suddivisioni etniche 
e territoriali del mondo, ed è 
proprio da esse che deve co- 
minciare quella armonizzazio- 
ne fra risorse ed esigenze vi- 
tali, fra obblighi morali e îstin- 
ti riproduttivi, che è diventa- 
ta un tema dominante del no- 
stro secolo, Ma quando la sof- 
focazione demografica e le 
emorragie migratorie sono con- 
seguenze di una depressione 
economica, e più ancora di 
una depressione spirituale, non 
c'è dubbio che esse vanno con- 
siderate come un sintomo di 
nazione malata, e come tali 
esse stesse, almeno nella mi- 
sura în cui la rassegnazione a 
un sintomo serve alla perpe- 
tuazione del male. 

Tale stato d’imimo depresso 
sì è via via discaitato pro- 
prio negli anni recenti. L’Ir- 
landa sta cambiando faccia. 
Una nuova città industriale di 
stile scandinavo è sorta pnes- 
so l'aeroporto di Shannon. Nel- 
la baia di Bantry la secolare 
pace dell’isola di Whiddy è 
sconvolta dalla costruzione di 
uno dei più grandi depositi di 
petrolio, con facilità di scalo 
per le petroliere di massimo 
tonnellaggio. Il Paese affron- 
ta finalmente, con un ritardo 
di decenni rispetto ad altri 
Paesi europei, le inevitabili cri- 
si di crescenza dell’industria- 
lizzazione e dell’urbanesimo, La 
agricoltura, e ì' servizi sociali 
sono ancora arretrati, ma an- 
che essi hanno cominciato ad 
evolversi modernamente, e Con- 
nery nota come un si po- 
sitivo il fatto che gli agricolto- 
ri irlandesi, i Quali un tempo 
«sì ritenevano fortunati se pos- 
sedevano un cavallo», abbiano 
di recente inscenato una di- 
mostrazione di protesta contro 
certì provvedimenti politici che 
li riguardavano, bloccando le 
sirade di campagna con «bat- 


| taglioni di macchine agricole». 


L'Irlanda» è uscita dal suo 
antico isolamento internazio- 
nale. Aspîra, si sa, all'ammis- 
sìone nel Mercato comune ew- 
ropeo. Fa parte delle Nazioni 
Unite dal 1955. Un suo amba- 
sciatore, Frederick Boland, era 
presidente dell'Assemblea ge- 
nerale in quel giorno famoso 
quando Kruscev sbattè le scar- 
pe sul tavolo. I suoi soldati 
sono andati a combattere per 
conto dell'ONU nel Congo, e la 
persistente aspirazione nazio- 
nalistica al restauro della lin- 
gua irlandese, sempre più uto- 
pistica in patria dove l'inglese 
è ormai il solo idioma inteso 
dalla maggioranza della popo- 
lazione, si attuo quasi impen- 
satamente in quel paese afri- 
cano dove l'irlandese servì, di- 


cono, a trasmettere ordini e 
messaggi da mantenere segre- 
ti, L'Irlanda non ha relazioni 
diplomatiche con ì Paesi co- 
munisti, ma questa separazio- 
ne politica ha perduto l’aria 
bigotta di un tempo e non îm- 
pedisce rapporti commerciali 
in aumento. 

Subito dopo l’indipendenza, 
il Paese si era come chiuso in 
se stesso, dietro una staccio- 
nata di alte tariffe doganali, 
sotto il peso di uno stato di 
animo geloso e quasi sospetto- 
so verso il resto del mondo. 
Migliaia di volontari irlandesi 
combatterono con le forze bri- 
tanniche nella seconda guerra 
mondiale, ma il Governo di 
Dublino mantenne ufficialmen- 
te una tenace neutralità. L'in- 
gresso nell’Alleanza atlantica 
fu rifiutato în base all'argomen- 
lazione che entrare în una al- 
leanza di cui faceva parte la 
Inghilterra avrebbe significato 
tacito assenso al possesso in- 
glese dell'Irlanda del Nord, e 
l'argomentazione si può am: 
mettere, dato che la costitu- 
zione del 1937, pure rinuncian- 
do a una rivendicazione prati 
ca immediata, include nel ter- 
ritorio nazionale anche l’Irlan- 


nia-Cardarelli», ha reso noti 0g- 
gi i nomi dei finalisti. 


mo: Bonatesta (Sorbini); Bon- 
tempi (Trevi); Butitta (Feltri 
nelli; Cossu (Pan); Glisenti (Le. 
rici); Rossana Ombres (Einau- 
di); Malfaiera (Sciascia); Pento 
(Rebellato); Tentori (De Luca) 
e Visconti (Mondadori). Per la 
sezione di narrativa: Calabrese 
(Rebellato); Cassieri (Feltrinel- 
IE Gomina (Bietti); La Gui. 
lara 


Samminatelli 
chera (Presenza); Valci (Cro- 
nistoria) e Venturoli (Rizzoli). 


da del Nord. Di fatto, però, 
escludendosi dalla NATO, l'Ir- 
landa accentuava il suo isola 
mento internazionale. 

E? questo spirito d’isolamen- 
to che sta ora tramontando. 
Connery elenca cinque fatti ca- 
pitali nel processo di rianima- 
zione dell'Irlanda: 1) la ripre- 
sa economica; 2) la fine del- 
l’isolazionismo; 3) l'accettazio- 
ne di varie influenze straniere; 
4) l'avvento della televisione; 
5) la «liberalizzazione» del cat- 
tolicesimo iniziata da Papa 
Giovanni. Quando il Presiden- 
te americano John Kennedy ar- 
rivò în Irlanda, nell'estate del 
1963, in visita alla culla dei 
suoi antenati, il processo si 
era già iniziato, e gli irlande- 
si lo accolsero con profonda 
commozione, sentivano confu- 
samente incarnato in Kennedy 
quel tipo dell’«irlandese del 
Duemila» da cui essi sono an- 
cora tanto lontani. Kennedy 
trovò per essi parole giuste ed 
eccitanti: «L'Irlanda del 1963, 
una nazione delle più giovani 
e una civiltà delle più antiche, 
ha scoperto che il raggiungi 
mento dell’indipendenza nazio- 
nale non è una fine, ma un 
principio... Altre nazioni del 


mondo, in cui l'Irlanda ha per 
lungo tempo investito il lavo- 
ro della sua gente e dei suoi 
figli, stanno ora investendo î 
loro capitali e le loro vacan- 
ze in Irlanda... Questa rivolu- 
rione non è ancora finita». 
Investimenti industriali @ 
parte, l’Irlanda vede oggi pio- 
vere dall'estero masse di visi- 
tatori e di turisti quali non 
aveva mai visto nella sua sto- 
ria. Il turismo è la maggiore 
industria irlandese in crescen- 
ra e il più importante «genere 
di esportazione» dopo l’agricol- 
tura. Arrivano ogni anno in Ir- 
landa quasi un milione e mez- 
zo di viaggiatori, con un ap- 
porto dì 80 milioni di sterli- 
ne alle casse della Repubblica, 
e sebbene molti siano irlande- 
si che tornano in patria per 
una visita, altri sono stranieri 
di zecca che inducono sulla 
vecchia Irlanda l’aria del mon- 
do e contribuiscono a sman- 
tellarne le persistenti struttu» 
re provinciali. Sono tedeschi, 
danesi, finlandesi, americani, 
olandesi, francesi, sudafricani, 
italiani, e molti studenti afri- 
canì e asiatici frequentano la 
Università di Dublino, attratti 
dal jascino speciale che l’Ir- 
landa esercita sui loro Paesi 
di provenienza come «vetera- 
na delle ex colonie del mondo». 


Preti moderni 


Anche la stampa si va spro- 
vincializzando, Titoli come «Un 
irlandese imprigionato in Afri- 
ca» o «Un cane irlandese ru- 
bato a Londra» diventano sem- 
pre più rari. A sua volta la 
televisione èrlandese, nata nel 
1962 quasi per autodifesa con- 
tro la televisione inglese i cui 
programmi venivano captati 
sui tetti di Dublino o di Cork 
con immense antenne, è co- 
stretta a tenere il passo con 
la vicina concorrenza, ad am- 
mettere film e commedie stra- 
niere, a non pretendere d’im- 
porre una lingua irlandese che 
solo una modesta frazione del 
pubblico sarebbe in grado di 
seguire. Le trasmissioni dedi- 
cate ai problemi interni dei 
Paese diventano sempre più 
critiche, meno convenzionali, e 
analoga metamorfosi subisce 
la religiosità cattolica, fortis- 
sima în Irlanda, dominante sul- 
le confessioni protestanti, per 
cui «arcivescovi, vescovi e su- 
cerdoti sono oggi rispettosa 
mente ascoltati ma non neces- 
sariamente obbediti in materie 
che non siano strettamente re- 
ligiose», come dice Connery, e 
per cui «il laicato è oggi me- 
no disposto ad equiparare ses- 
sualità e peccato, o a ritene- 
re che tutti è protestanti an- 
dranno diritti in inferno». Il 
clero irlandese va pullulando 


di preti giovani e moderni. La 
classe governativa, messa in- 
sieme a poco a poco da Sean 
Lemass, pare che sia nel com- 
plesso la più giovane d'Euro- 
pa. E così la vecchia Irlanda, 
un tocco qui, un tocco là, una 
ispirazione che scende dal cie- 
lo, un’altra che sorge dall'in- 
ferno, sta diventando finalmen- 
te un Paese nuovo. 


Eugenio Galvano 


I finalisti al Premio 


«Tarquinia-Cardarelli» 


Roma, 16 
La giuria del premio «Tarqui- 


Per la sezione di poesia so- 


(Internazionale); Leoni ° 
(Vallecchi); Marini (Cappelli); 
(Rizzoli); Scoc- 


R (Telefoto A.P. al «Piccolom) | 
Roma — Il prof. Pentassuglia, preside del Liceo scientifico 
«Plinio Seniore», che non vuole assolutamente nel suo istituto 
studenti con capelli o barbe e basette «fuori ordinanza» 


DOPO IL LUNGO RODAGGIO IN CLIMA ARTIGIANALE 


IL FESTIVAL DI TRENTO 
SI È FATTO MAGGIORENNE 


Quasi tutti di professionisti i film presentati quest'anno 
E’ probabile lo spostamento della manifestazione a maggio 


posizione di Trento nel cuore 
delle Dolomiti. 

Ma l'elemento di fondo è di 
fame un motivo di richiamo e 
d'interesse per elevare la mom 
tagna in tutte le sue accezioni, 
le sue fisionomie ed espressio- 
ni, E conviene ricordare, allo- 
ta, le tre iniziative collaterali | pri 
(è un modo di dire, ma hanno 
riempito quelli che altrimenti 
si sarebbero rivelati degli au- 
tentici vuoti): l’incontro di spe- 
leologia, le Giornate dello sci, 
il convegno internazionale alpi- 
nistico, con la solenne comme- 
morazione del decennale della ' 
conquista italiana del Gasher- 
brum IV. 

Una settimana originale, dun- 
que, riuscita, senza copie: per- 
chè Trento, sotto questo profi- 
lo, detiene un vero e proprio 
primato, un autentico monopo- 
lio fatto di passione, di ricerca 
del bello, di tutto quanto la na- 


Un punto d'incontro di pri- 
maria importanza per gli uomi- 
ni della montagna. Questo è, in 
definitiva, il Festival cinemato- 
grafico della montagna e della 
esplorazione di Trento, la cui 
diciassettesima edizione si è 
conclusa da pochi giorni, Ecco, 
dunque, il momento di tirare le 
somme, di porre l’interrogativo 
che è un po’ di tuttii, degli or- 
ganizzatori per primi: la sua 
formula è sempre valida, i suoi 
i sono costantemente po- 
sitivi? 

La risposta, basata sulle pri- 
me/indicazioni, non può essere 
che affermativa. Anzitutto per- 
chè la manifestazione trentina 
è nata da una felice intuizione, 
si è maturata nel tempo e ha 
germogliato effetti forse anche 
più sorprendenti rispetto al pen. 
siero degli stessi promotori. 

Il festival, soprattutto, gode 
di una considerazione conside 
revole all’estero, dove conta 
molti amici. Lo abbiamo potu- 
to notare nei contatti durante 
la «settimana calda» di fine set- 
tembre e inizio d'ottobre: cor- 
dialità sincera, interesse vastis- 
simo, entusiasmo. La manife- 
stazione cinematografica è il 
motivo focale, naturalmente: e 
all’intorno ruota tutto un mon- 


invece, per contro, nemmeno 
‘ima menzione ha avuto quel de- 
lizioso cortometraggio (dieci 
minuti - soltantò, ma quanto 
belli) intitolato «Metamorfosi», 
del rumeno Mesaros, fotografia 
di Kovacs. Punti di vista, natu- 
ralmente: ma dall'altra parte 
della barricata ci sono soltanto 
tura a piene mani offre a chili componenti la giuria, e basta. 
apprezzarla e amarla. Una Per il resto, il livello della 
iativa ormai consolidata, in- | produzione cinematografica si 
carnata quasi nella stessa co- 
munità trentina. Lo s'è visto 
nelle ore di proiezione: applau- 
si a scena aperta, convinti, ma 
anche qualche disapprovazione, 
qualche cnitica, per certi parti 
colari che magari ai più posso- 
no sfuggire, ma che vengono 
immediatamente «fotografati» 
da chi della montagna sa tutto, 
da chi ne conosce tutti i miste- 
Ti e tutte le bellezze. | 
Dissensi anche nella serata fi- 
nale, ‘al momento della premia- 
zione. La giuria, si sa, non sem- 
pre può essere d’accordo con i 
critici, con la massa del pub- 
blico. Ma forse più che alla giu- 


eccellente. Così, accanto al di- 
lettante vicentino Severino Ca- 
sara (ci ha messo l’anima e il 
cuore, nel suo «Gioventù sul 
Brenta», fuori concorso), abbia. 
mo il vincitore della rassegna 
«Le nevi di Grenoble», la spet- 
tacolare pellicola sulle ultime 
Olimpiadi d’inverno, firmata da 
Ertaud e Languepin, che si so- 
no avvalsi di una troupe com- 
posta da trentadue operatori. 
Fa è stato veramente un colpo 
di fortuna, per il festival di 
Trento, poter presentare questo 
film in prima assoluta mon 
diale. 

Le prime edizioni erano con- 
E i traddistinte da un'impostazione 
artigianale, nel senso che la 
produzione cinematografica era 
prevalentemente quella di ope- 
ratori dilettanti. Oggi, invece, 
vi è un interesse maggiore da 
parte dei professionisti, per cui 
ci si trova dinanzi (fatte le de- 
bite eccezioni, beninteso) a una 
più accentuata qualità, a una 
tecnica più specializzata. E il 
caso di dire, allora, che ci si 
sta affinando di anno in anno: 
e i consensi giungono, per la 
fatica degli organizzatori, dai 
quali partono le necessarie sol 
lecitazioni, che danno i loro 
frutti. 
| Ma il festival di Trento non 
è una manifestazione che si pre- 


che turistico: questa è, forse, 
la prerogativa maggiore dell’i 

ziativa trentina. Ben venga, na- 
turalmente, il turismo, quale ri- 
conoscimento della particolare 


tura è sempre aleatoria, quan- 
do invece si richiederebbe una 
più consistente base finanziaria. 
E’ un problema, questo, che va 
visto con attenzione, nell'inten- 
to di trovare una maggiore sen- 
sibilità da parte di quegli enti 
che già intervengono, e di sco- 
prire qualche altro. 

E’ anche sotto questo aspet- 
to che miteniamo vada in 
tata quella voce secondo la qua. 
le la rassegna verrebbe sposta- 
ta a maggio, soprattutto per 
evitare la concomitanza di al- 
tre manifestazioni che chiudo- 
no, in diversi centni italiani, la 
stagione estiva. L'idea non è da 
scartare: anzichè chiuderla, la 
stagione, la si apra con Tren- 
to. Considerato però che, tut- 
to sommato, i maggiori prota- 
gonisti del festival sono gli al- 
pinisti e i cinematografari, op- 
portuno sarebbe indire un refe- 

‘Um, perchè siano essi a 

‘i pronunciarsi, E «saltare», natu- 
talmente, l’anno prossimo. 

Alla manifestazione trentina 
A concederà così una boccata 
d'ossigeno, indispensabile a chi, 
da anni, sta effettuando un’ardi 
ta ascensione. 


Ranieri Ponis 


(Telefoto UPI al «Piccolo») 
Londra — Indossatori inglesi hanno presentato questi origi- 
nali modelli disegnati dal sarto finlandese Sigsten Herrgard 


è rivelato buono, in certi casi. 
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CRONACA DELLA CITA 


PROGRAMMAZIONE E FINANZA LOCALE: 


Conclusa l’assemblea 
delle Province italiane 


Riassunti dal presidente Gava i vari temi 


Omaggio ai Caduti sul colle di San Giusto 


Con un ordine del giorno, ap- 
provato all'unanimità, che in- 
vita il consiglio direttivo del. 
LUPI a prendere immediata- 
mente contatto con il Governo 
e con il Parlamento nazionali, 
prospettando l’urgenza di porre 
timedio alla gravità della situa 
zione degli enti locali (sotto lo 
aspetto autonomistico ed econo- 
mico-finanziario), si è conclusa 
ieri l’assemblea straordinaria 
dei Presidenti delle Province 
d’Italia riunitasi, oltre che per 
discutere i problemi degli enti 
locali, anche per celebrare in- 
sieme i sessant'anni di vita del- 
TUPI e il cinquantenario della 
liberazione di Trieste. Nell’or- 
dine del giorno si accenna an- 
che alla necessità di precisare 
i poteri ed i compiti delle Pro- 
vince in relazione al futuro or- 
dinamento regionale; ed è que- 
sto uno degli argomenti, insie- 
me con quelli della programma- 
zione e della riforma finanzia: 
tia locale, che sono stati più 
specificamente esaminati nel 
corso della discussione di ieri. 

In un intervento conclusivo 
dei lavori, il presidente della 
Unione Province, avv. Gava, ha 
rilevato che la nascita di un 
ente maggiore della Provincia, 
come la Regione, non compor- 
ta necessariamente l'abolizione 
della Provincia, perchè — come 
è stato dimostrato anche in al- 
tri Paesi — sulla via del decen- 
tramento e delle autonomie esi- 
stono enormi possibilità. 

Secondo il presidente dell’UPI 
non è necessaria tanto una di- 
fesa d’ufficio della Provincia 
quanto una. definitiva messa 2 
punto dei compiti e delle fun- 
zioni che ad essa saranno de- 
mandati con il sorgere delle 
Regioni a statuto normale: il 
nascere delle Regioni compor- 
terà, necessariamente alcune mo- 
difiche alla sfera di competenza 
dell Province, ed esse dovran- 
no adeguarsi in tempo per non 
piangere, poi, sulla inutilità del- 


l'Ente Provincia. E’ auspicabile 
— ha continuato Gava — che il 
Parlamento sia in grado di ri- 
spondere alle nostre speranze, 
prima fra tutte quella che la 
quinta legislatura repubblicana 
dia il suo contributo alla rifor- 
ma generale dello Stato. 
«Speriamo — ha ancora detto 
— che nel novembre dell’anno 
prossimo si possano tenere, co- 
me è previsto, le elezioni regio- 
nali. Se -per' allora. le necessa: 
rie leggi finanziarie non doves- 
sero essere pronte, c'è da au- 
gurarsi che il Parlamento abbia 
il coraggio e la fermezza di rin- 
viare tutte le elezioni provin- 
ciali e comunali pur di ribadi- 
te la necessità che si -ruvveda 


L’APPALTO-CONCORSO 


Martedì a Roma 
la decisione 
per il bacino 
di carenaggio 


Apprendiamo da Roma che 
martedì 29 ottobre si terrà 
una riunione straordinaria 
del Consiglio superiore dei 
Lavori pubblici per approva. 
re le conclusioni della spe- 
ciale commissione e per as: 
segnare alla ditta vincitrice, 
in sede di appalto concorso, 
i lavori per il bacino di ca- 
renaggio, La notizia è stata 
confermata dal Ministro ai 
LL.PP, Natali 


nel contempo alle elezioni re- 
gionali». 

In merito alla programmazio- 
ne, Gava — che è presidente 
della Provincia di Napoli — ha 
lamentato che i comitati regio- 
nali non abbiano poteri decisio- 
ali, per cui non possono esse- 


PER COMPLETARE LE INFRASTRUTTURE 


LA REGIONE DESTINA 
300 MILIONI AL MOLO VII 


Approvato un disegno di legge giuntale 


Nel disegno di legge giuntale, 
che la prima commissione cen- 
siliare legislativa permanente, 
riunitasi ieri sotto la  presiden- 
za del consigliere regionale Co- 
cianni, ha approvato a maggio» 
ranza, è contemplato un con- 
tributo straordinario di 300 mi- 
lioni all'Ente autonomo del por- 
to di Trieste. Il nuovo provve- 
dimento, che ora sarà sottopo- 
sto all'esame del Consiglio re- 
gionale, si riferisce a «finanzia- 
menti Straordinari per pubbli. 
che iniziative ed interventi ur- 
(mi di interesse regionale» ed 

tende utilizzare la maggiore 
entrata di lire 1.250.000.000 ac- 
certata nello stato di previsio- 
ne dell'entrata per l’esercizio 
finanziario 1968. 


Questo contributo straordina- 
rio è inteso ad agevolare la 
completa realizzazone dei pro- 
grammi di cui all’articolo 9 del- 
Ta legge regionale n. 26, del 27 
novembre, in base al quale la 
amministrazione regionale 
autorizzata a concedere finan- 
ziamenti e contributi straordi- 
nari per l'attuazione di pro- 
grammi concernenti l'impianto 
e allestimento di centri com- 
‘merciali, mercati alla produzio- 
ne e centri di raccolta di pro- 
dotti agricoli, comprese le zone 
di servizio per trasporti. 

Come noto, l'ente autonomo 
del porto di Trieste deve prov- 
vedere alla costruzione del rac- 
cordo ferroviario fra il piazzale 
di smistamento delle Ferrovie 
dello Stato e il Molo Settimo, 
alla ricostruzione. del ponte 
stradale del Passeggio di S. 
Andrea, sovrastante il parco 

: ferroviario di Cam Marzio, 
‘nonchè alla costruzione di un 
tratto di strada sopraelevata a 


servizio dell’erigendo capanno- 


ne n. 74 ed all'esecuzione di al. 
tre opere complementari. I 
fondo regionale || 
quindi alla realizzazione di que- 
ste importanti infrastrutture. 


—__—_+__—————& 


Nomi famosi stamane 


al Rallye auto-caccia 


NINO BESOZZI COSTRETTO A 
© RINUNCIARE PER UN 
IMPROVVISO MALORE 


contribuirà 


pugilato Duilio Loi che fa cop- 
pia con Vanna Brosio, nipote 
dell’Ambasciatore, Lucio Flau- 
to, Mietta Ascari, moglie del fa- 
moso corridore automobilista, 
Leandro Faggin, recordman e 
campione del mondo di ciclismo 
su pista, l’attrice Modugno ed 
altri, Erano della partita anche 
Nino e Aldo Besozzi, padre e 
figlio, ma un improvviso malore 
di Nîno ha consigliato il figlio 
a far ritorno a Milano, da Mon- 
falcone, dove erano appena tran- 
sitati, 

Due sono gli equipaggi trie- 
stini, quello formato da Tullio 
Stabile (pilota) e Roberto Mi- 
chelazzi (cacciatore), e quello 
formato da Renato Scala ed Er- 
menegildo Casonato, Stabile e 
Michelazzi, nella prima edizione 
del 1966 di questo Rallye, con- 
quistarono il secondo posto as- 
soluto. 

Il ritrovo dei concorrenti av- 
verrà stamane alle ore 9 e la 
prima partenza sarà data alle 
ore 10, 


x_—P—r or 


Chiamata d'imbarco per stamane 
alle ore 10, Turno «generale»: 1 fuo- 
chista, conferma 2407, ? 


re che interlocutori provvisori 
della programmazione. 

A proposito del problema del- 
la finanza locale ha infine rile- 
vato che già l'approvazione del- 
la «piccola riforma» costituireb- 
be un fatto di straordinaria im- 
portanza per la vita degli enti 
locali, sottolineando la positivi. 
tà del discorso avviato dal 
l’UPI in sede governativa. 

L'assemblea dei Presidenti 
delle. Province italiane ha infi- 
ne approvato anche due ordini 
del giorno particolari: il primo 
chiede la. sollecita attuazione 
clelle provvidenze a favore delle 
aziende agricole danneggiate da 
calamità naturali o da eccezio 
nali avversità atmosferiche, pre- 
viste dal decreto legge del Con- 
siglio dei Ministri n. 917, del 
30 agosto 1968, convertito in 
legge dal Parlamento, e la co- 
stituziohe di un «Fondo nazio- 
nale di solidarietà» permanen- 
te, con contributo statale; il se- 
condo riguarda. l’applicazione 
della legge sulla caccia e chiede 
Y'equa distribuzione dei fondi 
derivanti dalle tasse e sopratas- 
se sulle licenze oltre alla rapi- 
da formulazione del definitivo 
Testo unico in materia. 

In. mattinata. l’avv. Gava col 
dott. Savona e\gli altri parteci 
panti all'assemblea hanno reso 
omaggio al monumento ai Ca- 
duti, sul colle di San Giusto, 
deponendo una corona d'alloro. 


Azione per l’ANCIFAP 
promossa dalla C.C.d.L. 


La Camera confederale del la- 
voro, come informa un comuni 
cato, ha interessato nuovamente 
le autorità locali del problema 
del CIFAP, ora ANCIFAP, sia 
per quanto riguarda la questio- 
ne del personale sia per i rifles- 
si conseguenti alla mutata ragio- 
ne sociale del Centro. 

L'azione della CCAL è dovuta 
all'annuncio dato dalla direzione 
del CIFAP, che si sono resi ine- 
vitabili i trasferimenti di due 
istruttori, in contrasto — quin: 
di — con quanto in precedenza 
concordato fra lo stesso sinda- 
cato e le autorità romane. 

A giustificazione del provvedi. 
mento i dirigenti dell’ente si s0- 
no richiamati allo scarso nu 
mero di allievi e all’avvenuto 
cambiamento della ragione s0- 
ciale del Centro. A questo pro- 
posito, nel comunicato, si rileva 
che «il Sindacato metalmeccani» 
ni della Camera del lavoro, nel 
confutare dette affermazioni, si 
dichiara «pronto a comprovare 
con dati di fatto che se scarsa 
partecipazione di allievi vi è sta- 
ta ,questa è da attribuire a di- 
sposizioni ben precise che limi- 
tavano per l'esercizio 1968-69 il 
mumero delle. iscrizioni come 
viene dimostrato dal cospicuo 
numero di domande di iscrizio- 
ne presentate al CIFAP di Trie- 


ste. Ecco la ragione — conclude 
il comunicato — per cui non 
può farsi strada, con viva pre- 
occupazione, l'ipotesi già affer- 
mata della Camera del lavoro, 
che si voglia ridurre anche la 
lodevole attività di questo Cen- 
tro e conseguentemente il nu- 
mero dei suoi occupati», 
——_—+—— ——+€+— 


Incontro di Caidassi 


con l’assessore Varisco 


L'assessore regionale ai bra- 
sporti, Varisco, si è incontrato 
con il presidente della Camera 
di commercio, Caidassi, il qua- 
le ha voluto rendere atto alla 
Amministrazione regionale della 
tempestività e dell'utilità dell'in. 
tervento per superare i proble- 
mi posti dal crollo del ponte 
ferroviario sul torrente Dogna. 
In proposito sono stati prospet. 
tati e discussi anche i problemi 
che l'incidente pone i traffici in 
futuro. 


Prina di concludere i lavori dell'assemblea generale delle Province italiane, il presidente 
dell’Unione, Gava, accompagnato da Savona e dagli altri presidenti, ha reso omaggio al 
Monumento ai Caduti della Grande Guerra sul colle di San Giusto, deponendo una corona 


PER UN NUOVO INCONTRO SULLA CANTIERISTICA 


Lettera della FIOM-CGIL 
al Presidente del Consiglio 


Un telegramma dal San Marco all'on. Galli 


Dopo le decisioni della segre- 
teria della Nuova CCdL-CGIL e 
della Camera Confederale del 
Lavoro, riportate ieri dal «Pic- 
colo» la Confederazione genera- 
le italiana del lavoro e la F.LO. 
M, nazionale hanno inviato al 
sen, Leone, Presidente del Con- 
siglio dei Ministri; all’on. Co- 
lombo, Ministro del Bilancio e 
della grammazione; all'on. 
Galli, Sottosegretario alla Pre 
sidenza del Consiglio dei Mini. 
stri e al sen. Caron, segretario 
generale del CIPE, la seguente 
lettera: 

«La segreteria della CGIL e 
della FIOM, anche per soll 
tazione delle organizzazioni si 
dacali triestine, considerano ne- 
cessari, anzi ispensabili, al. 
cuni chiarimenti e ulteriori pre- 
cisazioni circa gli impegni as 
sunti dal CIPE nella riunione 
dell’11 scorso quali appaiono 
dal comunicato ufficiale emesso 
al termine della riunione stessa. 

«Ci si riferisce ai punti di 
detto comunicato che riguarda: 
no le parti più qualificanti del. 
la memoria presentata a suo 
tempo dalle tre organizzazioni 
sindacali al Governo e ci 1) 
programmi produttivi assicura- 


(«Giornalfoto») 


ti al Cantiere S. Marco e con 


A RICORDO DELLE CHIESE DELL'ISTRIA, FIUME E ZARA 


la conseguente non trasferibili. 
tà delle maestranze, nonchè la 
collocazione del nuovo bacino 


Sorgerà a Trieste 
il Tempio dell’esule 


Mons. Santin ha dato ’annuncio della nobile iniziativa 
che è promossa dall’Opera per l'assistenza ai prolughi 


di carenaggio in modo da con- 
sentire la possibilità di continui- 
tà costruttiva; 2) la definizione 
con. la massima tempestività 
possibile di misure per l’attivi. 
tà marittimo-portuale e dei traf. 
fici in generale che fermino e 
rovescino l’attuale rapido dete- 
Tioramento della situazione trie- 
stina; 3) l'impegno per una nuo- 
va iniziativa delle Partecipazio- 
ni Stai a carattere trainante 
e. diffusivo del settore metal. 


sa diventare più difficile dopo 
la celebrazione del Cinquante- 
nario. Per la commissione inter- 
na del Cantiere San Marco di 


Trieste, f.to: Petronio e Anto- 
niutti». 


Uno studio del PRI 


sui «containers» 


Allo scopo di esaminare le de- 
cisioni del CIPE si è riunito an- 
che il direttivo provinciale PRI 
di Trieste che, dopo aver preso 
atto con compiacimento della 
assegnazione di commesse al S. 
Marco e dello stanziamento dei 
fondi necessari al completamen- 
to del Molo VII, ha espresso le 
sue perplessità per quanto ri- 
guarda le altre provvidenze, «che 
pur rappresentando uno sforzo 
apprezzabile, non contengono 
precise modalità e scadenze per 
la loro attuazione». 

Per quanto riguarda, in parti- 
colare il porto di Trieste, i re- 
pubblicani. ritengono che l’im- 
pegno generico alla creazione 
della nuova rete di trasporti 
«containers», non sia sufficien- 
te, alla luce dell’avanzato stato 
delle analoghe iniziative esisten- 
ti in altre parti d’talia, ad assi- 
curare la nostra città tale tipo 
di attività. 

Per superare tale carenza il 
direttivo del PRI ha dato man- 
dato a una commissione di 
esperti di programmare un'ini- 
ziativa che, poggiando anche su 
forze economiche locali, consen- 
ta la costruzione di «containers» 
in modo da agevolare e accele- 
rare i tempi di attuazione della 
containerizzazione del porto di 
Trieste. 

Il consiglio direttivo della fe- 
derazione provinciale del PRI, 
scaturito dal recente congresso 
provinciale, ha registrato le se- 


meccanico, sì che tale impegno 
politico costituisca la direttiva 
inequivocabile del gruppo di la- 
voro di cui all'ultimo capoverso 
del citato comunicato del CIPE. 


A Trieste sorgerà il Tempio 
dell'esule, un tempio votivo a 
ricordo delle chiese abbandonu- 
te in Istria, Fiume e Zara. L'an- 
nuncio è stato dato ieri dallo 
stesso Arcivescovo mons. San- 
tin, îl quale ha illustrato gli 
scopì e le finalità dell’iniziativa, 
che trascende sotto certi 
aspetti — quellu che può essere 
la costruzione di una chiesa, 
per elevarsi a simbolo prezioso 
e significativo di un bene comu- 
ne, ora più che maî sentito. Al- 
l'incontro con i rappresentanti 
della stampa hanno partecipato 
pure il Vicario generule, mons. 
Bosso, il presidente del comita- 
to esecutivo, Bartoli, îl segre- 
tario generale dell'Opera per 
l'assistenza aì profughi giuliani 
e dalmati e ai rimpatriati, Cle- 
mente, con il direttore della se- 
de di Trieste dell’OAPGD, Po- 
lenghi. 

Mons. Santin, che presiede il 
comitato nuzionale, ha sottoli- 
neato che gli esuli istriani, spar- 


sì per tutto il mondo, pensano 
sempre alla loro terra con amo- 
re e nostalgia, portando nel lo- 
ro cuore ricordi e affetti mai 
sopiti, un attaccamento più for- 
te di ogni avversità. Sono pus- 
sati cinquant'anni da quando 
l’Italia giunse în quelle terre, e 
fu accolta con gioia, perchè si 
compiva così il destino di un 
popolo entro î suoi confini na- 
zionali. Poi, dopo il secondo 
conflitto mondiale, l'esodo dolo- 
roso. Ma è necessario — ha det- 
to l'Arcivescovo — che questo 
popolo ubbia un centro spiri- 
tuale, che idealmente lo riuni- 
sca: ecco' perchè si è pensato 
di edificare una chiesa a Trie- 
ste, nella zona di Chiarbola (in 
via Capodistria), nel quartiere 
realizzato dull'’OAPGD, e che 
ospita cinquemila esuli, la me- 
tà esattamente di abitanti che 
quel quartiere cittadino conta. 
Essa, quindi, sarà il simbolo 
dell’Istria con le sue chiese, la 
sua fede, le sue tradizioni, lu 


—=== si 


AUTOSTRADE E «CONTAINERS» AL SERVIZIO DE! TRAFFIC! 


LE RECENTI DECISIONI DEL CIPE 
ALL'ESAME DELLA GIUNTA CAMERALE 


La giunta della Camera di 


1| Commercio, in occasione dello 


esame del bilancio di previsio- 
ne per il 1969, ha analizzato le 
possibili iniziative da prendere 
nell'immediato futuro al fine 
di sostenere BEE e rilanciare 
poi l'economia cittadina, impli- 
cata in una fase di recessione, 

La giunta camerale, dopo 
aver preso atto della ribadita 
intenzione del Governo di ren- 
dere esecutivi tempestivamen- 
te gli impegni assunti a suo 


Stamane alle 10, dal piazzale 
De Gasperi, prenderanno il via 
î 35 equipaggi italiani parteci- 
panti alla seconda edizione del 
Rallye auto-caccia, organizzato 
dalla Yugotours di Milano, Co- 
me noto, la manifestazione si 
articola su un trasferimento da 
Trieste e Zagabria con sosta a 
Lubiana, una serie di prove di 
regolarità e velocità automobili 
stica per, i piloti da disputarsi 
sul piazzale della Fiera di Za- 
gabria, e una battuta di caccia 
per il secondo membro di ogni 
equipaggio che naturalmente è 
un cacciatore, I punteggi otte- 
nuti dalle varie coppie verran- 
ee e si procederà così 

Ji 


tempo nei confronti della no- 
Stra città, si è soffermata so- 
prattutto ad analizzare le nuo- 
ne iniziative previste dal CIPE 
e cicè l'inizio immediato del 
la progettazione esecutiva del 
tronco autostradale Udine-Car- 
nia per anticipare i tempi di 
costruzione ed il parere favo- 
revole espresso per la prima 
volta dal Comitato alla realiz 
zazione del traforo di Monte 
Croce carnico, «Entrambi i 
provvedimenti vanno salutati 
con soddisfazione — afferma 
un comunicato della giunta ca- 
merale — in quanto permette: 
ranno al nostro porto, miglio. 
rando sensibilmente le comu- 


premiazioni e alla consegna | nicazioni stradali col suo retro- 


primo trofeo intercontinen- 
CA 
Ieri sera — intanto — sono 
giunti a Trieste tutti gli equi- 
paggi che provengono da Roma, 
Firenze, Verona, Milano ai qua- 
lì si aggiungeranno quelli di 
‘Trieste, Tra i partecipanti non,| 
mancano nomi famosi: l'attrice 
cinematografica Valeria Ciangot- 
tini, l'ex campione mondiale di 


UNA PRODUZIONE 
DI LAMPADE E 
LAMPADARI 
IN ESCLUSIVA 


da 
Arredamenti FULVIA 
VIA GALATTI, 20 


terra, di captare nuove conren 
ti di traffico ed agli stabilimen- 
iti industriali locali e regionali 
‘di essere pia competitivi nei 
mercati della Europa centrale, 
La giunta ha poi espresso il 
proprio compiacimento anche 
per l'impegno assunto dall’IRI 
«di costruire i containers a Trie- 
Ste e di realizzare un parco 
degli stessi nel nostro porto, 
cib Suo risulterà di RCN, 

portanza per il progetto S.T. 
T.M.AT.) È os) 

La giunta ha quindi passato 
dn rassegna le iniziative came. 
rali che verranno prese o con- 
Htinuate nel 1969. Sono stati co- 
sì riconfermati alcuni contri. 
‘buti a vari enti (Consorzio ba. 
cino di carenaggio, Ente Fiera, 
Ente provinciale per il Turi 
smo, ecc.) Cio dati anche negli 
‘anni passati, mentre sono sta- 
te deliberate numerose nuove 
liniziative: la mostra permanen: 
ite «Trieste produce»; una mo- 
istra dei marmi della Regione; 
ino stanziamento Te lo studio 
irelativo  all’area servizi da 
Irealizzare sul Carso; ‘uno stan- 
ziamento per l'attuazione di un 
‘aeroporto turistico locale; ec- 
cetera. ? 

Il presidente, dott. Caidassi, 
ha riferito poi sulle riunioni 
del CRES (Comitato regionale 
‘economico-sociale) alle quali ha 
‘preso parte di recente. Il C.R. 
E.S. è chiamato attualmente a 
pronunciarsi sulla richiesta che 
la Regione intende avanzare 
‘allo Stato per ottenere un con- 
tributo straordinario, secondo 


quanto previsto dall’art. 50 del. 
lo Statuto regionale per la rea- 
lizzazione, nei prossimi sette 
‘anni, del programma di infra. 
struttune e d'interventi nei va- 
ri campi, previsto dal Pro. 
‘gramma di sviluppo regionale, 
La giunta ha rilevato altresì la 
necessità, data l’importanza dei 
temi trattati. che i lavori del 
CRES vengano sempre seguiti 
sia dai rappresentanti delle As- 
sociazioni di categoria che da- 
‘gli Enti rappresentati nel .Co- 
mitato* stesso. 

Il dott. Rustia-Traine ha rife- 
tito infine sulla pubblicazione 
«Trieste ’68», che la Camera di 
Commercio sta realizzando nel 
‘quadro delle celebrazioni del 
cinquantenario, La pubblicazio: 
me analizzerà lo sviluppo che 
si è avuto nei vari settori del. 
l’economia triestina dal 1918 ad 
‘oggi. Il dott, Rustia - Traine — 
‘al termine della lunga riunio- 
me — ha comunicato che la 
Istampa della pubblicazione è 


ormai imminente. 


Rinnovo quote Touring 


L'U.T.A.T., Ufficio Succur- 
sale del Touring Club Ita- 
liano è a disposizione dei 
Soci per il rinnovo delle 
quote 1969 e per la consegna 
delle pubblicazioni riservate 
ai Soci, fra cui lo splendido 
volume «QUI PARIGI», 
Informazioni: 
U.T.A.T,, VIA IMBRIANI lI 


sua gente: e sarà dedicata — 
quale chiesa parrocchiale — @ 
S. Gerolamo, che istriani e dal- 
mati si «contendono». Questi ul- 
timi affermano trattursi di un 
loro concittadino, i primi ne ri- 
vendicano la nascita a Stridone, 
un paesino presso Portole. San 
Gerolamo è stato un grande ese- 
geta, valoroso dottore biblico, 
appassionuto dei classici, stu- 
dioso di lingue orientali; fu se- 
gretario. di Papa Damaso, che 
lo volle con sè ‘per un certo pe- 
riodo. Per temperamento fu\un 


polemista formidabile, e volle|! 


conoscere di persona luoghi e 
persone, viaggiando un po' dap- 
pertutto. Venne anche ad Aqui 
leia, du dove via mare raggiun- 
se la costa istriana, per portar- 
si quindi nel suo paese natale: 
e descrisse questo viaggio con 
precisione assoluta, indicandone 
anche i tempi di percorrenza. 
Un apposito comitato nazio: 
nule, di cui fanno parte illustri 
personalità, sì è assunto l’onore 
e l'onere di curare la realizza. 
zione del tempio, facendo affi- 
damento sull’uiuto di tutti colo- 
ro che ritengono tale îdea degna 
di essere attuata. Il costo del- 
l’opera ascenderà u 185 milioni 
di lire, cui sì farà fronte col 
concorso di enti e privati. 
Finora — ha detto a sua vol 
ta il segretario generale Clemen- 
te — îl comitato nazionale ha 
avuto generose adesioni: il Mi- 
nistero dell'Interno, il Commis- 
sariuto del Governo, l’Istituto 
per lo sviluppo dell'edilizia so- 
ciale (ISES), che si è impegna- 
to a curare gratuitamente la 
progettazione e la direzione dei 
lavori; affidamenti concreti, 
inoltre, sì dovrebbero avere dal- 
l’Amministrazione regionale e 
dulla Cassa di Risparmio di 
Trieste. Sì confida, comunque, 
che gli stessì profughi vorran- 
no rispondere all'appello che sa- 


«Quest'ultimo punto costitui 
sce in effetti l'elemento deter- 
minante per dare all'insieme 
delle misumne richieste una ca- 
pacità. effettiva di inversione 
della tendenza alla degradazio- 
ne del tessuto economico-socia 
le triestino come le organizza 
zioni sindacali hanno più volte 
sottolineato, ribadendo anche 
nel loro comunicato unitario 
dell’11 ottobre 1968 a conclusio- 
ne dei colloqui avuti con il se 
matore Caron e con l'on. Galli. 

«La CGIL e la FIOM pertan- 


tè da valoroso, Rimase ferito 
in combattimento a Fossa Pa. 
lumbo, tel basso Piave, duran: 
te le furiose battaglie di Capo- 
retto. 

Congedato nel novembre del 
1919 col grado di tenente entrò 
subito nell’allora grande fami 
glia dello Stabilimento Tecnico 
Triestino con la qualifica di vi- 
ce capo ufficio della segreteria 
generale. Per le sue alte capaci: 
tà professionali intraprese una, 
rapida e brillante carriera. Nel 
corso della fusione delle mag- 

walmeccaniche 


senso,, 
‘incontro con la. presidi 
CIPE. Tale incontro dovrebbe 
‘poter avvenire al più presto 
possibile onde poter. nisponde- 
Te con tempestività alla viva in- 
quietudine sorta tra i lavora 
tori e la popolazione triestina 
in relazione alle incertezze sui 
punti innanzi indicati. CGIL e 
FIOM». d 

All’on, Galli, Sottosegretario 
alla Presidenza del Consiglio 
dei Ministri, è stato, inoltre, da 
parte della commissione int 
na del Cantiere S. Marco, invi: 
to ieri, a nome di tutte le mae- 
stranze, il seguente telegramma: 
«Gli operai del Cantiere San 
Marco, esasperati dai termini 
dell'ultimo comunicato del C. 
T.P.E. per l’assoluta mancanza 
di qualsiasi seria garanzia per 
il mantenimento dell’occupazio- 
ne presso il cantiere e della sua 
prosecuzione dell’attività delle 
costruzioni navali, con la rela- 
tiva opportuna collocazione del 
bacino di carenaggio, chiedono 
precisi impegni espressi telegra- 
ficamente dal CIPE e dal Go- 
verno. In caso contrario saran- 
no costretti a scendere imme- 
diatamente in sciopero per di- 
fendere ancora una volta il di- 
ritto al lavoro e l'economia di 


1955 fu nominato direttore cen: 
trale dei Cantieri Riuniti dello 
Adriatico. 

Durante l'occupazione milita 
re jugoslava di Trieste, avvenu- 
ta nel maggio del 1945, Fassetta 
Timase al suo posto di respon- 
sabilità per tutelare gli interes- 
si della nostra massima indu- 
stria. Per la sua ferma azione 
di tutela venne deportato nel 
campo di concentramento di 
Prestrane, in Jugoslavia, e ven- 
ne in seguito liberato in virtù 
dell'accordo Tito-Alexander. 

‘Per i suoi meriti di direttore 
Fassetta venne insignito cel ti- 
tolo di maestro del lavoro, che 
gli era particolarmente caro. 
Egli non si dissociò mai dai 
maggiori problemi cittadini e 
nei diversi organismi locali dove 
ricoprì cariche di responsabili- 
tà si prestò sempre a dife:a de- 
gli interessi cittadini. 

Alla vedova e ai due figli, co-|| 
sì duramente colpiti nel più vi. 
vo degli affetti, porgiamo le no- 
stre sentite condoglianze. 


ARGO Te pn 

In via Cereria, a causa della ri- 
strettezza della camreggiata nel tratto. 
compreso. tra le vie San Michele e 
Galleria, è stato istituito, nel tratto 


rà lanciato il prossimo 3 no- 
vembre, in occasione della posa 
e della benedizione della prima 
pietra, nei giorni più solenni 
della celebrazione del Cinquan- 
tenario, ud affermare con digni- 
tà l'ideale presenza dell’Istria. 

Il progetto ha già ottenuto la 
autorizzazione degli organi ec- 
clesiastici, del Comune e del Ge- 
nio civile, che eserciterà la sor- 
veglianza sui lavori. 

L'iniziativa è stata promossu 
dall’Opera profughi (nei cui 
confronti l'Arcivescovo ha vo- 
luto esprimere la propria sen- 
tita riconoscenza), che continua 
tuttora nella creazione di grossi 
centri residenziali, e che ora 
ha jutto azione stimolatrice per- 
chè, assieme alle case, î profu- 
ghi possano contare pure su un 
centro spirituale e nobilmente 
sentimentale. 

IL A 


Cordoglio per la morte 
di Carlo Fassetta 


La notizia del- 
la morte del 


città con since- 
ro rimpianto. 
Egli tu larga 
mente apprez 
zato e stima; 


to negli ambien. 
ti imprendito- 
riali per le sue capacità profes 
sionali e fu ben voluto anche nel 


campo del lavoro per l'umanità 
con cui affrontava i più diffici- 
li problemi sociali. La sua figu- 
ra era ben nota sia in Italia che 
all'estero, dove si recava mol 
to spesso per l’acquisizione di 
nuove commesse o per intrec- 
do immortanti relazioni d'af- 
‘ari. 

Nato il 28 marzo 1895 a Griz: 
zo di Montereale Cellina, in pro: 


vincia di Pordenone, frequentò 
tutte le scuole a Trieste e si di- 
plomò nel 1915 al «Dante». Al- 
lo scoppio della prima guerra 
mondiale si arruolò volontario 
nell’Esercito italiano e combat 


medesimo, il divieto di sosta a ca- 
rattere permanente su ambedue i 
lati, 


[_; == = 


TRE FERITI AL BIVIO PER DOMIO 


Evitano lo scontro 
ma non l'ospedale 


Una sterzata fulminea ha evi- 
tato ieri la collisione di una 
«NSU Prinz» con un colosso 
della strada, ma tuttavia tre 
persone sono finite ugualmen- 
te all'ospedale. L'incidente, rile- 
vato ieri pomeriggio dai cara- 
binieri del Nucleo radiomobile 
di via dell’Istria, è avvenuto 
nei pressi del bivio per Domio. 
Ala guida della propria utili- 
taria, targata TS 65430, Bruno 
Devetta, di 55 anni, abitante in 
strada Vecchia dell'Istria 31, 
stava dirigendosi verso l’alti- 
piano. Al suo fianco era seduta 
la moglie Lidia Pizziga, di 53 
anni, e sul sedile posteriore la 
cognata Angela Pizziga Bossi, 
di 49 anni, abitante in via Ci- 
marosa 8. Giunto al bivio per 
Domio l'automobilista ha do- 
vuto compiere la brusca ma- 
novra per evitare una disastro- 
sa collisione con l’autocarro, 
targato AQ 53275, alla cui gui. 
da si trovava l’autista Domeni- 
co Alienti di 25 anni, alloggiato 
a San Dorligo della Valle. 

L’improvvisa sterzata ha fatto 
schizzare l’auto fuori di strada 
e l’ha mandata a finire nella 
siepe al lato della carreggiata. 


Il conducente e le due pas- 
seggere sono rimasti feriti e 
sono stati trasportati all’Ospe- 
dale maggiore, dove venivano vi- 
sitati dal medico di turno, L'uni- 
ca a venir ricoverata nella di. 
visione neurochirurgica (la pro- 
gnosi è di dieci giorni) è la 
moglie del guidatore, la quale 
ha riportato lesioni al capo, 
Bruno Devetta lamenta una di- 
storsione al piede destro e sua 
cognata contusioni alla gamba 
sinistra. 


Trieste, convinti dell’esperienza 
di innumerevoli promesse eluse 
in passato che la loro lotta pos- 


Un altro incidente della stra- 
da: contro w.'utilitaria jugosla- 
va che stava effettuando una 
conversione a «U» in viale D’An- 
nunzio è finito ieri sera con la 
‘propria moto (TS 16790) il di- 
ciottenne Walter Zaccaria, abi- 
tante al numero 1921 di Rozzol 
in Monte. Perduto l’equilibrio 
il giovane si è rovesciato sul- 
l’asfalto riportando la sospetta 
frattura della mano destra. Tra- 
sportato all'Ospedale  maggio- 
Te, è stato ricoverato nea di- 
visione € topedica con la pro- 
gnosi di un mese. 


STATO CIVILE | 


MORTI: Roberti Sabino a. 49; Os- 
sich Antonio a, 60; Zaccaria Anto- 
nio a, 70; Svevo Giovanni a. 87; Fon: 
da Giuseppe a, 7i; Ostrouska Giu- 
seppe a. 53; Runtich ved. Vevar Pie. 
rina a. 76; Visintin Mario a. 56; 
Griinfeld Davide a. 81. 

NATI: 6. 
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Vendita a licitazione privata 


Il Curatore del Fallimento GIO- 
VANNI HOFFER, avv. Manlio Losso, 
con studio in Belluno, piazza dei 
Martiri 27 

avvisa 


che. con provvedimento in data 25 
giugno 1968 del Tribunale di Belluno 
è stata disposta la vendita a licita- 
zione privata dell’Albergo «Al Sole» 
di Sappada e pertinenze. 

Per ogni informazione relativa alla 
consistenza dei beni da vendere rivol- 
gersi alla Cancelleria Fallimentare del 
Tribunale di Belluno o allo studio 
dell'avv. Losso entro la data del 31 
ottobre 1968. 


IL CURATORE 
(Avv. Manlio Losso) 


guenti nomine: segretario poli- 
tico, Fabio Mauro; vicesegreta- 
ri politici, Guido Pastori, Sergio 
Pacor ed Enzo Deluchi; segre- 
tario organizzativo, - Umberto 
Greatti: segretario amministra. 
tivo Fulvio Sossi; cons.ri: Bru- 
no Cesanelli, Vincenzo Dreos- 
si, Oliviero Fragiacomo jr., Ri 
naldo Fragiacomo, Arturo Gar- 
gano, Camillo Giordano, Sergio 
Gobet, Vasco Guardiani, Libero 
Pavanello, Giuseppe Porro, Ar- 
naldo Rossi e Pio Riego Zen- 
naro. 


in questi 


Filiale di TRIESTE, P.za 


dì una selezione accurata 


ressante esperienza. 


della casa Dewar offre in palio ai suoi 
amici consumatori dei whiskies 
WHITE LABEL e ANCESTOR, 
Acquistatene una bottiglia 
presso il vostro abituale for, 
nitore e conoscerete detta- 
gli e modalità del con 
corso \che potrà farvi 
vincere uno dei ricchi 
premi di cui è dotato. 
Scadenza del concorso 
28 Febbraio 1969. 


‘Aut,. Min, 2/95772 del 
23/7/68, 


CEST: 


ice A La 


“White Label” 
ANCESTOR 


DEWARS SCOTCH WHISKIES 


1° PREMIO: 
20 PREMIO: 
30 PREMIO: 
4° PREMIO; 
50 PREMIO: 
6° PREMIO: 


x 


Distributori : S.I. L. V. A. 


CALENDARIETTO 


Oggi: S. Luca — Il sole sorge alle 
6.25 e tramonta alle 17.14. 

Ieri: temperatura massima 20,5, 
minima 15,6; pressione mb. 1022,6 
in aumento; 
vento km, 10 da ENE; 
no; mare leggermente mosso con 
temperatura di 20 gradi, 

Maree — OGGI: bassa alll’1.00 con 
cm, 36 sotto il lm. e alle 14 con 
cm. 29 sotto il l.m.; alta alle 7,30 
con cm, 43 sopra il lm, e alle 19.30 
con cm. 25 sopra il lm. — DOMANI: 
bassa all’1.30 con em. 40 sotto il 
im. e alta alle 7.45 con em. 50 so- 
pra il lm. 

Farmacie in servizio diurno inin- 
terrotto (dalle 8.30 alle 19.30): Croce 
Azzurra, via Commerciale 26, tel, 
38937: Dott. Rossetti, via Combi 19, 
tel. 94654: Dott. Signori, piazza Ospe- 
dale 8, tel. 93006; Tamaro & Nerl, 
via Dante 7, tel, 37623. 

Farmacie in servizio notturno (dal- 
le 19.30 alle 8,30): Godina, campo S: 
Giacomo 1, tel. 90212; Grigolon, piaz: 
ga Virgilio Giotti (ex piazza S. Fran. 
cesco) 1, tel. 761952; Ai Due Mori, 
piazza dell'Unità d’Italia 4, tel. 35478; 
Nicoli, via di Servola 80 (Servola), 
tel. 816296. 

Servizio medico per gli assistiti 
dell'INAM: per chiamate notturne 
telefonare al 37265; per chiamate nei 
giorni festivi (dalle ore 8 alle 20) 
telefonare al 744591, 

Servizio medico comunale: per 
chiamate nei giorni festivi o in ca- 
si di irreperibilità di altri sanitari, 


telefonare al 90235, 
Staz. Autolinee tel. 24006 


[h IT Staz. Centrale tel. 24045 


ORARIO AUTOSERVIZI 


ABBAZIA - FIUME ore 8, 18. 
GENOVA via Mantova-Cremona 
giornaliera ore 8.15 
GENOVA via Milano ore 21 
MILANO giornal. ore 8.15 e 21 
VENEZIA 8.45. 8.15. 12 e 16.15 
Per ogni altro orario (autoli- 
nee treni aerei ecc.) informa. 
zioni e prenotazioni rivolgersi 
ai suddetti Uffici CIT. 


dott. U. CIOLI 


SPECIALISTA 


Viaggi - Cambio, Valute 
Document! - Visti 
Piazza Unità telef. 24793 


GRANDE VENDITA SPECIALE 
TAPPETI PERSIANI E ORIENTALI 


I tappeti orientali della Collezione Croff.sono frutto 
ha un pregio reale, dovuto alla sua qualità, alla ri- 
cercata bellezza del disegno, aila 
Ogni tappeto orientale Croff costituisce un valore 


per l'oggi e per il domani. 
Visitate questa esposizione, potrà essere una inte- 


MOSTRA velluti operati in Plemberg 


Il dono dello 


è il monte premi che questo “Highlander” 


PELLE e VENEREE 
ore 12 13.30 e 18 20 
VIA PURREBIANCA N 43 
(angolo via G. Carducci) 
TELEFONO 61740 


Aut. 16639/67 


LAVATRICI 


REX 


in vendita a 


prezzi d'esportazione 
presso il Deposito di 


via Ghirlandaio 25 


giorni da 


della Borsa 7, tel. 24113 


e quindi ogni tappeto Croff 


perfetta fattura. 


Geozzes®. 


che 0182. 


Autovettura Lancia Flavia Coupé 1,8 iniezione 
Motoscafo entrobordo «Versilia Jet» 
Autovettura Lancia Flavia Berlina 1,8 iniezione 
Pelliccia in visone scuro Grandi Laghi 
Autovettura Mini Minor Innocenti 

Fucile da caccia Beretta mod. $ 57 E, cal, 12 


di V. & G, S. BIANCHI 


FORO BONAPARTE 44 - 20121 MILANO - TELEFONO 808.776 
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ALLA RESA DEI CONTI UN'EQUIPE». DI GIOVANI 


Sedici macchine rubate 
e 15 persone a giudizio 


Da tre anni e passa di reclusione a lievi ammende 
le condanne - Furto, ricettazione e incauto acquisto 


La febbre dell'oro era pas- 
sione quasi romantica se raf- 
frontata a quella della macchi- 
na che sta bruciando 1 giovani 
d'oggi. E di auto rubate sì è 
parlato ieri, da mane a sera, al 
Tribunale penale, presieduto 
dal dott. Corsi e formato dai 
giudici a latere dott. Battestin 
e dott. Edel, P.M. dott. Balla- 
rini, cancelliere Ciccarelli, che 
giudica quindici persone: Tul- 
lio Viola, di 21 anni, abitante 
in Strada di Fiume 304, Giovan- 
bi Jerman, di 21 anni, abitante 
in via Zanella 35, Sergio Babu- 
dri, di 23 anni, abitante in via 
del Rio Spinoleto, Ezio Bisiac- 
chi, di 24 anni, abitante in via 
Marchesetti 21, Federico Maar, 
di 25 anni, abitante a Sant'An- 
tonio in Bosco 87, Luciano Man- 
Îè, di 24 anni, abitante in via 
del Prato 8, Mario Tugliach, di 
20 anni, abitante in via del Ca- 
stelliere 7, Guglielmo Vuk, di 
22 anni, abitante in via Com- 
merciale 125, Luigi Permi, di 
20 anni, abitante a Trebiciano 
135, Giorgio Denich, di 19 anni, 
abitante in via della Valla Car- 
sia 1075, Ottavio Dussich, di 20 
anni, abitante in via delle Vol 
pi 26, Maria Rosa Romeo - Laf- 
franchini, di 35 anni, abitante 
in via delle Campanelle 192, Ma- 
Tio Viola (padre del Tullio), di 
46 anni, abitante in Strada di 
Fiume 304, Livio Lorenzi, di 23 
‘anni, abitante in Scala Santa 
177, e Severino Cirrincione, di 
31 anni, abitante in via del Mo- 
lin a Vento 8. 

Gli accusati sono tutti a pie- 
de libero tranne il Perini, dete- 
tenuto per altra causa, e uno 
soltanto, il Dussich, non si pre- 
senta perchè malato e pertan- 
to viene dichiarato contumace. 
TI posto riservato agli imputa- 
ti è insufficiente a contenere 


la folta compagnia che viene 
sistemata su una mezza dozzi- 
na di seggiole. Affollati i ban- 
chi della Difesa: l'avv. Padova- 
ni per il Dussich, l'avv, Mosco- 
lin per la Laffranchini, l’avv. 
Mario Giacchini per i Viola, il 
Maar, il Perini, lo Jerman, il 
Denich, il Lorenzi e il Cirrin- 
cione, l'avv. Fulvio Amodeo per 
il Manfè, l'avv. Pierpaolo Poil- 
lucci per il Babudri, il Bisiac- 
chi e il Tugliach, e l'avv. Bor- 
gna per il Vuk. Una delle vitti- 
me, Angelo Cedin, al quale lo 
Jerman e il Babudri rubarono 
la «600», targata TS 60346 che 
potè recuperare, danneggiata, 
dopo sei mesi, si è costituito 
Parte civile con il patrocinio 
dell’avv. Girometta. 

Il Presidente illustra come 
presero l’avvio le indagini su 
quest’autentica saga del furto: 
il 20 maggio dello scorso anno, 
a uno straniero, Musa Sediker, 
sparì la «Mercedes 220», targa- 
ta 686-Z-4763, che denunciò il 
colpo alla Squadra mobile, La 
sera successiva, il turista vide 
la propria macchina passare 
lungo la via Fabio Severo e in- 
formò del fatto la Mobile. Fu- 
trono disposte immediate ricer- 
che, e dopo un'ora, in via Mi- 
lano, un’autoradio bloccò la 
Mercedes, a bordo della quale 
c'erano lo Jerman e Tullio Vio- 
la. I due furono interrogati e 
finirono col rendere ampia con- 
fessione: specificarono le auto 
Tubate, fecero i nomi dei com- 
plici e così entrarono nel giuo- 
co il Bisiacchi, il Babudri, il 
Maar, il Tugliach, il Manfè e il 
Vuk, Gli otto «eroi» furono se 
tacciati a lungo, e dai loro rac- 
conti gli inquirenti accertaro- 
no che s'erano impadroniti di 
ben 16 macchine. Tutti furo- 
no denunciati per furto aggra- 
vato, Tullio Viola inoltre di fa- 
voreggiamento per avere aiuta- 
to il Babudri e lo Jerman a 
«mimetizzare» l'auto del Cedin. 

La storia si rivelò un po’ co- 
me una macchia d'olio: allar- 
gandosi finì col toccare altre 
persone, come il Perini che fu 
incriminato per appropriazio- 
ne indebita per essersi tratte- 
nuto una radiolina trovata in 
un'auto che gli era stata affi- 
data, il Manfè, il Denich e il 
D'ssich furono incriminati, per 
una radiolina, per ricettazione, 
la Laffranchini per incauto ac- 
quisto, il Viola sen. per deten- 
zione abusiva di un'arma, la 
pistola avuta in dotazione da 
Ufficiale e che trascurò di de- 
e EIMONIOATI 8] e ‘repounu 
altre due incriminazioni a suo 
figlio e allo Jerman che la por- 
‘tarono fuori di casa, Il Lorenzi 
le il Cirrincione furono, infine, 
‘accusati. di ricettazione, 

Il processo incomincia verso 
le 10 ma prosegue appena alle 
16.30: l’avv. Poillucci fa istan- 
za affinchè gli siano concessi i 
termini per la difesa: il Colle- 
gio accoglie la richiesta e rin- 
via il dibattimento. Gli impu- 
tati non dicono gran che: su 
per giù confermano quanto già 
dichiararono alla Polizia e ai 
magistrati requirenti, La paro- 
la, alla Parte civile: «Sento il 
disagio di guardare questa, gio- 
ventù — dice l'avv. Girometta 
—. Questi sono i capofamiglia 
di domani: ma cosa mai po- 
itranno insegnare. ai loro figli?... 
Le loro gesta sono imprese da 
gangster...». Il patrono presen- 
‘ta poi le proprie conclusioni 
scritte. Nella sua requisitoria, 
il P.M. rileva che gli imputati 
sono tutti confessi e resta ben 
poco da aggiungere e poi chie- 
de che l'accusa al Cirrincione 
e al Lorenzi venga modificata 
da ricettazione a incauto acqui. 
sto e a tutti siano concesse le 
attenuanti - generiche. Il dott, 
Ballarini formula quindi le 
proprie richieste: per lo Jer- 
Man: tre anni e Quattro mesi 
di reclusione, 140 mila lire di 
multa, un mese e 15 giorni di 


arresto e 21 mila lire d’ammen- 
da, per Tullio Viola: due anni 
e dieci mesi di reclusione, 120 
mila lire di multa, un mese di 
arresto e 20 mila lire d'ammen. 
da, per il Bisiacchi: due anni 
di reclusione e 80 mila lire di 


STAMPE 
RIPRODUZIONI 
SOPRAMMOBILI 


Arredamenti FULVIA 
VIA GALATTI, 20 


multa, per il Babudri: due an- 
mi e due mesi di reclusione e 80 
mila lire di multa, per il Maar: 
due anni di reclusione e 80 
mila lire di multa, di non do- 
versi procedere nei confronti 
del Perini per mancanza . di 
querela, per il Tugliach: due 
anni e due mesi di reclusione, 
90 mila lire di multa, tre mesi 
d'arresto e 30 mila lire d’am- 
menda, per il Manfè: due anni 
di reclusione e 80 mila lire di 
multa e 6 mila lire d'ammen- 
da, per il Vuk: due anni e un 
mese di reclusione e 90 mila 


lire di multa, per la Laffranchi- 
ni: 8 mila lire di ammenda, per 
il Viola sen.: 14 mila lire di 
ammenda, per il Lorenzi, il 
(Cirrincione, il Dussich e il De- 
mich: seimila lire d'ammenda 
ciascuno. 

La parola è ora alla Difesa e, 
nell’ordine, parlano l'avv. Pa- 
dovani, l’avv, Moscolin, l’avv. 
Mario Giacchini, l'avv. Fulvio 
Amodeo, l’avv. Pierpaolo Poil- 
lucci e l’avv. Borgna. Alle 18.30, 
il Collegio si ritira, e rientrerà 
in aula (il settore del pubblico 
è ancora affollato) poco dopo 
le 20.15. Il ‘Tribunale ha con- 
dannato Tulio Viola a 3 anni e 
10 giorni di reclusione, 90 mila 
Ye di multa, 10 giorni d’arresto 
e 2 mila lire d'ammenda, Jer- 
man a tre anni e tre mesi di 
reclusione, 100 mila lire di mul- 
ita, 10 giorni d'arresto e 10 mi- 
la lire d’'ammenda, Babudri a 
due anni e un mese di reclu- 
sione e 70 mila lire di multa, 
(Bisiacchi a tre anni e tre mesì 
di reclusione e 100 mila lire di 
multa. Maar a due anni di re- 
elusione e 60 mila lire di mul 
ta, Manfè a due anni di reclu- 
sione, 60 mila lire di multa e 6 
mila lire d’'ammenda, Tugliach 
a due anni e un mese di re- 
‘clusione, 70 mila lire di multa, 
due mesi d'arresto e 10 mila 
lire d’'ammenda, Vulk a due an- 
ni e un mese di reclusione e 
70 mila lire di multa, Denich, 
Lorenzi e Cirrincione a 6 mila 
lire d’ammenda ciascuno, Laf- 
franchini a 8 mila lire d’'am- 
menda, Viola sen, a 10 mila li- 
re d’ammenda, ha concesso 4a 
itutti le attenuanti generiche, ha 
condannato il ‘Babudri e lo 
Jerman al risarcimento dei 
danni al P.C., ha revocato allo 
Jerman la condizionale conces- 
sagli il 26 novembre del 1963 
dal Tribunale dei minorenni, in 
sei mesi di reclusione e 25 mi- 
da lire di multa per furto, ha 
assolto il Dussich per insuffi- 
cienza di prove e ha dichiara- 
ito, infine, di non doversi pro- 
cedere nei confronti del Perini 
per mancanza di querela. 


Sette processi 
alle Assise d'Appello 


Sette processi sono stati mes- 
si in ruolo per la terza Sessio- 
ne dell’Assise d’Appello, che si 
articolerà dal 18 novembre al 
"7 dicembre. 

La Corte, presieduta dal dott. 
Franz, vaglierà il 18 novembre 
il ricorso presentato da Lodovi- 
co Smilovich, accusato di fur- 
to aggravato, e Vladimiro Gal- 
las e Italo Giacometti, impu- 
tati di concorso in estorsione. 
I tre si trovano a piede libero. 
Il 20 novembre sarà la volta di 
Mario Bressi, detenuto per al. 
tra causa: deve rispondere di 
vilipendio alla Nazione. Il 22 
novembre, tre detenuti per con- 
corso in rapina aggravata e al- 
tri reati: si tratta di Giorgio 
Cavassa, Fiorello Orsaria e Sil- 
vano Coletti, Il 25 novembre, 
comparirà in stato di detenzio- 
ne davanti alla Corte Sergio 
Ciani: è imputato di omicidio 
preterintenzionale e di altri rea- 


ti. il 27 novembre, processo 
per il detenuto Giuseppe Caus, 
accusato di tentato omicidio, Il 
29 novembre, verrà riesamina- 
ta la scabrosa vicenda di Bru- 
no Secchi e Mario Godnich, 
che furono condannati per se- 
questro di persona e atti inno- 
minabili, L'ultima causa in ruo- 
lo è per il 2 dicembre. Davanti 
alla Corte compariranno i de- 
tenuti Cesare De Toni, Ga- 
briele De Stefani, Bruno Bo- 
rella, Angelo Trentin e Fiora- 
vante Granzotto, che l’Assise 
di primo grado riconobbe col- 
pevoli di rapina aggravata e 
associazione a delinquere. 


Oggi in assemblea 


i soci del C.C.A. 


Come annunciato, oggi avrà 
luogo, nella sede di piazza. Ver- 
di, l'assemblea generale ordina- 
ria del Circolo della cultura e 
delle arti: alle ore 18 in prima, 
convocazione, e alle ore 18,45 in 
seconda. L'ordine del giorno 
comprende: approvazione del 
verbale della precedente assem- 
blea generale; relazione sull'at- 
tività culturale, artistica e s0- 
ciale nell’anno 1967-68; relazio- 
ne sull’esercizio finanziario, 


Telegrammi al rallentatore 


«Dal Lo ottobre sono stati chiusi 
gli uffici dell’Italcable in varie città 
italiane, compresa Trieste, ed il ser- 
vizio è passato ‘all'Amministrazione 
dello Stato, Mentre prima mi veni. 
vano trasmessi per telefono con la 
massima sollecitudine, i telegrammi 
in arrivo, ed alle ore 8.ì telegrammi 
che da Paesi d'oltremare arrivavano 
2 Trieste durante la notte, ora deb- 
bo attendere le ore 10.30 per rice- 
verli dall'ufficio dettatura della SIP 
per il semplice fatto che vengono 
trattenuti per delle ‘ore nella sala 
telegrafica per incuria o per man- 
canza di personale. 

«Si anriva in tal modo all’assurdo 


che un cablogramma ‘che impiega 
due ore per il tragitto dal Brasile a 
Trieste, impiega quasi tre one per 
essere trasmesso dalla sala telegrafica 
a quella della dettatura, ossia da 
un piano del palazzo delle Poste 2d 
un altro. 

«Un esposto e reclamo da me pre- 
sentato per iscritto alla Direzione 
Poste è Telegrafi il giorno 3 ottobre 
è rimasto, fino al 16 ottobre, senza 
risposta e senza alcun esito, Ditta 
Alfredo Seppillin. 


Permessi ai «frontalieri» 


«Leggo sul ’’Piccolo”’ del 16 otto- 
bre che, in seguito ai nuovi lavori 
che si intraprenderanno a giorni per 
ampliare. le infrastrutture  confinarie 
di Rabuiese, è da attendersi un ral- 
lentamento nel traffico e, giustamen- 
te. viene consigliato ai possessori 
del lasciavassare di, transitare, attra- 
verso i valichi di Plavia e Santa 
Barbara. Molti possessori del lascia- 
passare attuano già questo sistema, 
senonchè, come è noto, attraverso 
questi valichi si può transitare sob 
tanto quattro volte in un mese. Ad 


IL PICCOLO 


ovviare i temuti inconvenienti non 
sarebbe forse possibile — in una 
delle prossime riunioni delle Com- 
missioni, paritetiche — autorizzare 
tutti i "front ni” muniti di lascia 
passare e di passaporto di, transitare 
attraverso qualsiasi valico? Non vedo 
alleun inconveniente se questa mia 
proposta venisse accolta da entram- 
be de parti: l'italiana e la jugoslava. 
Allorchè un ’’frontaliero”’ passa con 
il lasciapassare potrà portare in Ita- 
lia (è viceversa in Jugoslavia per 
quei ’’frontalieri’’) ciò. che l'Accordo 
di Udine gli permette, mentite se var- 
cherà uno qualsiasi dei postì di bloc- 
co 0 punti di confine col passaporto 
e rientrerà attraverso il confine che 
più gli aggrada, non potrà portare 
con. sè alcuna derrata. Sarebbe un 
bel passo avanti, questa soluzione; 
infatti 11 passaggio attraverso i vari 
valichi non considerati internazionali 
sarebbe concesso. ‘’solttanto’’ a coloro 
i quali — per quattro volte al mese 
— sono già autorizzati a varcarli. 
Grazie per l'ospitalità e cordiali sa- 
luti., Dott. Carlo Rosani». 


Via Romagna dissestata: 
un cartello basta? 


«Sulle condizioni della via Roma- 
gnè, molto si è gìà Scritto nelle 
’’Segnalazioni” ma, a .qianto sem: 
‘bra. le numemose proteste sono ser- 
‘vite a poco, poichè lo stato di manu. 


tenzione di questa strada continua 
tuttora ad essere pessimo, Ad aggra- 
vare la situazione ha contribuito l'ul- 
timo acquazzone di settembre che ha 
reso quasi impraticabile il tratto in 
REA all'altezza del numero civico 


«In tale circostanza il Comune sì 
è limitato a far dei cartelli con la 
indicazione: ’’Strada dissestata”. Sic. 
come da allora sono trasconse alcune 


SEGNALAZIONI 


settimane ed il transito veicolare. st 
rende urgente ed improrogabilie l'in- 
tervento degli organi preposti per 
una definitiva sistemazione di que- 
sta disgraziatissima: strada cittadina, 
Luciana Pitacco, Dino Dreossi, Mario 
Senizza, Silvano Frisoris, 


Chiarito: non si può 


Con riferimento alla segnalazione 
«Chiariamo meglio» pubblicata 1’8 
ottobre, la direzione dell’Acegat cor- 
tesemente cì scrive: «Non possiamo 
purtroppo che ripetere quanto già 
comunicato in relazione alla segna- 
lazione ‘’L’Acegat e via Baiamonti"” 
del 3 ottobre, e cioè che per il mo- 
mento non è prevista alcuna varia- 
zione della rete di trasporti lungo la 
via Baiamonti, percorsa già dalla 
"29° diretta a Servola. Verso, città 
esiste la possibilità di usufruire del- 
la ’’29” stessa all’inizio di via Svevo 
o delle altre linee che transitano 
per largo Baiamonti». 


Pesce fresco o congelato? 


«Pesce congelato venduto per pe 
sce fresco? Questa domanda me la 
sono posta dopo un acquisto alla 
Pescheria centrale. Mi considero un 
buongustato e preferisco normalmen. 
te il pesce alla canne. Qualche gior- 
no fa acquistai delle «sfoglie» alla 
Pescheria. centrale che sembravano 
davvero fresche. Tuttavia è difficile 
che il mio palato mi abbia tratto 
in inganno e il loro sapore, peraltro 
apprezzabile, non mi sembrò del 
tutto degno di quelle diciture che 
appaiono tanto spesso sul pescato 
in mostra sui banconi della Pescheria 
per sottolineare Ja freschezza della 
merce, 

«Ho avuto occasione di confidarmi 
con un amico che, a sua volta, so- 
stenne la possibilità che io avessi 
acquistato del pesce congelato per 


Venerdì, 18 ottobre 1968 


RIEVOCATO UN INVESTIMENTO MORTALE 


fresco. Non ho prote, al di là del 
mio palato che — scusate l’immode- 
shia — è sensibile in fatto di pesce, 
per ribadire con certezza di essere 
stato raggirato, Però ho avuto anche 
modo di osservare che l'esposizione 
sia del pesce fresco che di quello 
congelato su uno stesso bancone, 
previa esposizione di un semplice 
cantellino che distingue il secondo 
dial primo, può ingenerare una certa 
«promiscuità» sia pure accidentale, 


una tragedia 


È stata ridotta la pena 


Di scena in Appello 


di via Flavia 


L'incidente costò la vita a. un'anziana passante 


al giovane automobilista 


Non voglio tener conto del fatto che 
qualcuno mi ha, detto che il pesce 
congelato immerso in acqua fa pre- 
sto ad apparire come pesce fresco. 
Ripeto: sono voci, alle quali non so 
che fondamento dare, ma il sospetto 
è secondo me piuttosto spiacevole. 
Perchè allora non allestire appositi 
banconi per la vendita esclusiva del 
pesce congelato, come già. si fa per 
quello surgelato? O quanto meno si 
intensifichi la sorveglianza affinchè 
i cartellini esplicativi siano sempre 
esposti a tutela deì consumatori. Rin 
graziando per l'ospitalità, A, G.». 


L'insidiosa via Flavia di sce- 
na alla Corte d'Appello, presie- 
duta dal dott. Cinelli, P. G. dott. 
de Franco, cancelliere Mosca - 
Riatel, davanti alla quale com: 
pare Silvestro Coren, di 24 anni, 
abitante in via Scarlicchio 34: 
jl 15 febbraio scorso, il Tribuna; 
le lo riconobbe colpevole di 
omicidio colposo e lo condannò 
a un anno e otto mesi di reclu: 
sione, alla cauzione amministra. 
tiva di 10 mila lire per infrazio- 
ne a un articolo del Codice del- 
la Strada e alla sospensione del- 
la patente di guida per la du- 
tata di tre anni, ed egli ricorse 
contro la sentenza. 

La sciagura nella quale rima- 
se coinvolto viene rievocata dal 
consigliere dott. Urso: nella se- 
rata del 2 maggio del 1966, il 
Coren stava pilotando la Bian- 
china, targata TS 50803, lungo 
la via Flavia in direzione di 
piazzale Cagni. Giunto sul fata- 
le tratto prospicente il cinema 
«Lumière» investì una anziana 
signora, Anna Tuliach - Zigante, 


Marciapiedi pericolosi 


«Care. "Segnalazioni, siamo degli 
anziani pensionati che abitano in via 
Raffinenia. Non troviamo altro modo 
per far giungere Ja nostra voce. alle 
competenti autorità comunali, I mar- 
ciapiedi della suddetta via sono in 
condizioni disastrose di abbandono 
e costituiscono un costante pericolo 
per chi, come noi, ha da tempo 
perduto la necessaria elasticità per 
fare dell’equilibrismo, Il pericolo al 


la nostra incolumità è inoltre aggra- 
vato dallla carente illuminazione. Spe- 
riamo in un sopralluogo dell’asses 
sore ai lavori pubblici del Comune, 
sempre sollecito ai problemi che gli 
vengono segnalati, ed in un urgente 
provvedimento riparatore. Con la 


Vecchia dell'Istria 31 che, segui- 


tracicata all’altezza dello stabile 
numero 12. La sventurata fu let- 
n teralmente «imbarcata» dall’uti- 
massima stima. Seguono 34 firme». | litaria: piombò sul. cofano, col 


di 80 anni, abitante in Strada 


ta da un’amica, stava attraver- 
sando la strada sulla «zebra» 


(«Giornalfoto») 

«Trieste con tanta luce? Avete sen- 
tito bene, certo ed è giusto elogia- 
re il Comune: ma Trieste è anche 
con tanto buio! Siamo ancora noi, 
gli autori della lettera che gentil. 
mente avete pubblicato 1'11 giugno 
scorso (’’La città bianca e il rac- 
cordo nero”), e alla quale il Comu. 
ne purtroppo non ha voluto dare 
alcuna risposta, pur avendo cercato, 
noi poveri abitanti della via che 
congiunge la via Revoltella alla via 


Ma anche... con tanto buio 


San Pasquale, non di polemizzare 
ma di porre dei quesiti chiari e 
semplici ai tecnici del Comune, Se 
volessero leggere quella lettera (for- 
se in giugno erano tutti in ferie?), 
‘pensiamo che non potrebbero ri. 
sponderci che diciamo cose assunde 
chiedendo se il Comune non ha 
forse l'obbligo assoluto di illumi- 
mare magari fiocamente e con un 
impianto provvisorio creato ad «hoc» 
una via bella e pronta, abitatissi- 
ma, inaugurata alla vigilia eletto- 
rale, e rimasta da allora al buio 


più completo, tanto che per leggere 
il numero di una casa bisogna ave- 
re la lampadina elettrica (ma que- 
sto non è il peggiore dei mali; è 
come vivere in periodo di oscura- 
mento, con tutte le paure del caso). 
Speriamo davvero che il Comune ci 
dica cosa pensa di quanto scritto in 
giugno, e voi, care ’’Segnalazioni”’, 
mandate il vostro fotografo a docu- 
mentare quanto vi abbiamo scritto 
a nome degli 84 firmatari delle se- 
gnalazioni precedenti! Grazie di 
tutto cuore», Seguono sei firme, 


APERTO IL NUOVO ANNO DEI CENTRI £NCIP.CIFAP 


ECCESSIVI LIMITI AI CORSI 
DI ADDESTRAMENTO AL LAVORO 


I requisiti d'ammissione colpiscono disoccupati e apprendisti 


Molti giovani costretti a ricorrere alia «libera formazione» 


Ha avuto inizio in questi gior- 
ni l’attività scolastica 1968-1969 
dei centri ENCIP-CIFAP di via 
XXX Ottobre n. 6. Oltre cin- 
quecento allievi sì sono presen- 
tati all’inaugurazione dei corsi 
liberi di formazione, che înte- 
ressano le categorie del settore 
terziario e del lavoro d'ufficio. 
Nel salone della scuola sono 
convenuti, a turno, gl iscritti 
al centro moda ed estetica, aì 
corsi scolastici di ricupero, le 
stenodattilografe, gli interpreti, 
i contabili. Il direttore dell'E.N. 
C.I.P., Severino Zucca, ha illu- 
strato a tuttì i presenti le fina- 
lità e lo svolgimento dei singoli 
corsi, che sono impostati su ba- 
sî moderne, con lezioni prati 
che di immediato interesse. Nel- 
l'occasione ha voluto affrontare 
il problema della formazione 
professionale, come viene at 
tualmente seguito dal Ministero 
del Lavoro e dalla Regione. Ha 
lamentato la insufficienza dei 
finanziamenti da parte dello 
Stato, tanto che gli enti gestori 
devono; in certi casì, rinuncia- 
re parzialmente alla propria at- 
tività. 

Però il problema più grave, 
ha riferito il direttore Zucca, 
e che sembra il Ministero del 
Lavoro non voglia risolvere, è 
quello relativo alla selezione e 
all'ammissione degli allievi ai 
vari corsi. Sono stati fissati dei 
requisiti che escludono molti 
giovani dalla possibilità di fre- 
quentare l'attività addestrativa 
dei centrì professionali. Infatti 
per poter essere ammessi ai 
corsi diurni di qualificazione è 
necessario essere «giovani in at- 


tesa di prima occupazione». In 
questo modo vengono estromes- 
si i disoccupati, coloro che han- 
no già lavorato alle c:pendenze 
di terzi anche per un breve pe- 
riodo. Analoga restrizione viene 
applicata per coloro che dest- 
derano frequentare ì corsi se- 
rali di promozione, i quali de- 
vono essere «lavoratori in cate- 
goria», cioè occupati con la stes- 
sa qualifica del corso al quale 
chiedono l'ammissione. Pertan- 
to sono esclusi gli apprendisti, 
î quali non sono considerati «la- 
voratori», e tutti coloro che vo- 
gliono apprendere un nuovo me- 
stiere. 

Di fronte a queste norme, ha 
osservato il direttore dell'E.N. 
C.I.P., molti giovani, esclusi dal 
poter frequentare î corsi finan- 
ziati dallo Stato, devono ricor- 
rere ar corsì di libera forma- 
zione, indetti da pochi enti, 0 
alle scuole private che sono sor- 
te numerose in tutto il Paese. 
Questa soluzione, però, contra- 
sla con î doveri che -gli organi 
ministeriali hanno di attuare 
iniziative atte a dare a tutti i 
giovani la possibilità di seguì 
re una formazione professiona- 
le regolare, senza andare incon- 
tro ad alcuna spesa. Attualmen- 
te, seguendo il criterio adottato 
dal Ministero del Lavoro, cì s0- 
no dei giovani privilegiati, i 
quali possono dedicarsi ad una 
attività addestrativa, e quelli 
trascurati, che devono provve- 
dere per proprio conto. 

Tale situazione è stata rileva- 
ta anche dui giovani presenti, 
i quali hanno aggiunto le loro 
osservazioni sulla struttura di- 


Questa sera per i «sub» 


Questa sera il «sub» più volte 

nazionale Carlo Gasparri presen- 
gierò, alla proiezione di un documen- 
tario sul campionato mondiale di pe- 
sca subacquea svoltosi l’anno scorso 
a Cuba, La proiezione avrà luogo, 
con inizio alle 20,30, presso la sala 
della CIFAP, piazzale Valmaura 9. 
La serata prevede anche la proiezio- 
ne di diapositive. L'ingresso è gratui- 
to e sono invitati ad intervenire tut- 
ti gli appassionati del «sesto conti- 
nente», 


Festa della montagna 


Anche quest'anno si rinnova la 

simpatica e tradizionale Festa 
in montagna dell’Associazione «Stel- 
la Alpina», La manifestazione è fis- 
sata per domenica prossima 20 otto- 
bre, presso la località di Sella Chian- 
zutan (Udine), alle pendici del Mon- 
te Piombada e Verzegnis, Nel corso 
della manifestazione saranno premia- 
ti alcuni soci con diplomi e meda 
glie dalle mani del dott. Giustino 
Sannini, viceprefetto di Venezia, La 
vasta zona della manifestazione sa- 
rà circondata da infinite bandierine 
e catenelle multicolori. La numerosa 
comitive partirà a mezzo di due 
pullman alle ore 6.30 da piazza 
Oberdan, 


VI Raduno Fiumano 


Quest'anno il Raduno nazionale 

dei fiumani si terrà a Milano nei 
giorni 26 e 27 ottobre. Il Comune di 
Fiume in esilio vuole dare partico: 
lare risalto alla manifestazione ri- 
correndo il cinquantenario della Re- 
denzione nonchè quello dello storico 
plebiscito con il quale la città chie 
deva, prima ancora che si conclu- 
desse il conflitto, la sua annessione 
all'Italia, La Sezione di Fiume della 
Lega Nazionale organizza il viaggio in 
pullman con partenza da Trieste sar 
bato 26 ottobre alle ore 13. Per in- 
formazioni ed iscrizioni rivolgersi al- 
la. Segreteria della Lega in corso 
Italia n, 9. 


Neo-elette alla FIDAPA 


Ha avuto luogo l'assemblea ge- 

nerale della FIDAPA (sez. di Trie- 
ste) per l’elezione della nuova presi- 
dente e del consiglio. Dopo il saluto 
alla presidente uscente, Nera Fuzzi, 
che ha diretto con intelligenza la 
sezione di Trieste per ben sette an- 
ni, la presidente del comitato elet- 
torale, Letizia Fonda Savio, ha reso 
noti i nomi delle nuove incaricate. 
Presidente: Piccarda Bellini; consi- 
gliere: Luciana Astrologo, Nora Fran- 
ca Poliaghi, Lina Galli, Silvana La- 
mi, Dora Salvi; segretaria: Estella 
Vinciguerra; past-president: Nera 
Fuzzi. 


Reduci della D.C. 


Domenica prossima, nel quadro 

delle iniziative per la celebrazio- 
ne del 50,0 anniversario della Reden- 
zione, il movimento reduci della De- 
mocrazia Cristiana di Trieste si re- 
cherà a Redipuglia, con deposizione 
di una corona d'alloro; a Vittorio 
Veneto i reduci democratici cristia- 
ni deporranno corone ai Caduti sulle 
lapidi del Municipio ed assisteranno 
ad una Messa nella chiesa di San 
Michele. Nel pomeriggio visiteranno 
il «Museo di guerra», La partenza 
avverrà, in pullman, da piazza San 
Giovanni alle ore 7.15, 


Corsi di tedesco 


Si comunica che martedì 22 otto- 

‘bre 1968 riprenderanno al Circolo 
di cultura italo-austriaco i corsi di 
lingua tedesca per adulti e bambini, 
tenuti nella madrelingua, da inse 
gnanti altamente qualificati. Per in 
formazioni e per le iscrizioni gli in- 
teressati possono rivolgersi alla sede 
del Circolo di cultura italo-austriaco 
in via S, Nicolò 21, II piano, tel. 
24738, dalle ore 17.30 alle 20, escluso 
sabato e domenica, sino a tutto mar- 
tedì 22 ottobre, 


” . 
«T'isola di Arturo» 

Sabato 19 ottobre, alle 20,30, in 

‘via dell'Istria 53, per il Centro 
di cultura Giovanni XXIII, verrà 
proiettato, ‘con presentazione di G.F. 
Sodomaco, il film «L'isola di Artu- 
ro» di Damiano Damiani, Il lavoro, 
uno Studio riuscito sull'adolescenza, 
fa parte dell'interessante serie di 
film, inaugurata con vivo successo 
sabato scorso dal popolare regista 
Nanni Loj. Presso la segreteria del 
Centro sono ancora disponibili alcu- 
ne tessere. 


Biglietti fortunati 


Sono stati estratti i biglietti vin- 

centi i premi posti in palio nel- 
la lotteria della Sala comunale d’ar- 
te. Sono risultati vincenti i biglietti 
36209 (cui è abbinato il premio con- 
sistente in un’acquatinta della pit- 
trice Annamaria Cappuccio); 36682 
(acquatinta del pittore Giorgio Ferlet- 
ti); 36728 (acquaforte del pittore Dino 
Zorzenon). I premi possono venir riti- 
rati presso la stanza 124 del Palazzo 
municipale, nelle ore d'ufficio, con- 
segnando la «figlia» dei biglietti, 


Lane Patons 


i migliori filati di lana originale 

inglese, consigli ed assistenza per 
i vostri lavori a maglia da Luisel, 
via Palestrina 3. Inoltre troverete ai 
‘prezzi più convenienti bottoni, calze, 
foulards ed i nuovi tessuti della sta- 
gione autunno-inverno 1968-69. 


DELLA CITTA 


Maestri non di ruolo 


Nell’imminenza della chiusura dei 

termini per la presentazione dei 
documenti per partecipare al concor- 
so magistrale e per soddisfare le nu- 
merose richieste che quotidianamen- 
te vengono rivolte dagli interessati, 
la Segreteria provinciale del Sinda- 
cato scuola elementare SINASCEL- 
CISL, indice una riunione di tutti 
i maestri non di ruolo, per oggi 
18 corr. alle ore 17.30 nella propria 
sede di corso Italia 24, I piano, Nel 
corso della riunione verrà illustrata 
la situazione attuale deì maestri non 
di ruolo, in relazione alle supplenze 
nella nostra provincia, per l’anno sco- 
lastico in corso e saranno trattati 
quei problemi sindacali che interes 
sano la categoria predetta. 


Mostra a Grignano 


L'Associazione commercianti eser- 

centi pubblici esercizi comunica 
che la Mostra di «un souvenir per 
Trieste» sarà aperta ufficialmente sa- 
bato alle ore 16 a Grignano, presso 
il chiosco del Pùcino. Gli organizza- 
tori hanno previsto di estrarre un 
premio anche fra i visitatori della 
Mostra che riempiranno le schede di 
votazione. La Mostra, ove non sia 
ritardata dal maltempo, rimarrà aper- 
ta fino a lunedì 21 ottobre con lo 
orario dalle 11 alle 20, 


Proposta <pazzesca» ! 


Ecco. un’altra «proposta pazze 

scan della T'elestar: televisori por- 
tatili a prezzo di fabbrica di lire 
50.000, e televisori 19 e 23, pollici, 
ultimissimi modelli della produzione 
1969, dalla fabbrica a casa Vostra al 
prezzo «pazzesco» di lire 76.210!!! 
anche a comode rate. Un anno di 
garanzia. Pazzesco! T'elestar, via Ti- 
meus. 7, Trieste. 


Mostre d'Arte 


Il pittore Sergio Micalesco espo- 
ne all’8.a. Biennale d'Arte Sacra 


al Palazzo delle Esposizioni di Roma. 


e al Premio Copparo, 


Tappeti persiani 


La Galleria d'esposizione si tra- 

sferisce col primo novembre da 
via San Lazzaro 17 a via Palestrina 
8. Grandi sconti. Prezzi di liquida- 
zione tutto ottobre. 


Nuova autoscuola ACT 


In piazzale Montebello presso. la 

sede sociale è aperta la nuo 
va autoscuola dell'Automobile Club 
Inieste Attrezzature  modernissime, 
personale specializzato Tariffa cor- 
so completo teorico ‘e pratico lire 
22.500, Telefono 763391. 


SUSANA ZARA RARA ZIE EOS O NIII  ra n 


NEI GUA! UN FIDANZATO ARMATO DI TUTTO PUNTO 


In mano all’infuriato Romeo 
spunta una minacciosa pistola 


L'ho puntata contro un finanziere in abiti borghesi accorso 
a difendere la ragazza che veniva malmenata dal giovane 
MIRI veglie SAZ ET 


Una pistola e un coltello, che 
avrebbero dovuto salvare un 


amore, sono serviti invece a cac- 
ciare nei guai il giovane che li 
portava addosso. ‘A causa delle 
due armi egli è ora al Coroneo. 
E’ stato, infatti, denunciato in 
stato di arresto per porto abu- 
sivo di pistola e di arma per 
cui non è ammessa licenza, non- 
chè per minaccia a mano ar- 
mata. 

Il protagonista di questa sin- 
golare vicenda è il marittimo 
Corrado F. di 21 anni. Da qual 
che tempo egli aveva legato il 
suo cuore a quello di una ra- 
gazza, Rossana R. di 23 anni, 
abitante nel rione di Gretta. 
Andavano d'amore e d'accordo, 
Giorni or sono, però, si è profi- 
lata la frattura: Rossana R., a 
quanto pare, voleva scrivere la 
parola fine al loro romanzo. I 
due giovani si sono dati un ap- 
puntamento in una via del cen- 
tro per rivedere le rispettive po- 
sizioni. «Romeo» era deciso a 
salvare a tutti i costi la situa- 
zione, facendo ricorso alla for- 
za (se fosse stato necessario). 
Con questa idea il giovane ma- 
rittimo ha preso la sua pistola 
da tiro a segno e si è cacciato 
in tasca un coltello con una la- 
ma lunga oltre i dodici centi- 
metri. ; 

I due fidanzati si sono incon- 
trati e si sono messi a discutere 
camminando lungo la via Car- 
ducci. La conversazione ha as- 
sunto tinte sempre più accese fi- 
no a quando il giovanotto ha 
perduto la pazienza e ha inco- 
minciato a malmenare la ragaz: 
za tra le occhiate di sdegno dei 
passanti. La scena ha raggiunto 
punti di tale violenza che una 


guardia di Finanza in borghese 
che stava transitando con una 
utilitaria assieme a un collega 
ha deciso di intervenire. E’ bal- 
zato dall'auto e si è buttato tra 
i due cercando di dividerli. Pri- 
ma ancora che il finanziere riu- 
scisse a esibire il proprio docu- 
mento di identificazione, l’infu- 
riato Romeo lo ha afferrato per 
la giacca ordinandogli di non 
impicciarsi negli affari degli al- 
tri. Per sottolineare meglio tale 
ordine, egli ha sfoderato la pi- 
stola e l’ha puntata alla schiena 
del finanziere, Il militare si è 
allontanato ed è corso a telefo- 
nare alla polizia. Una pattuglia 
del pronto intervento della Mo- 
bile si è recata in via Carducci 
e gli agenti hanno iniziato una 
battuta accompagnati dal finan- 
ziere, Nella vicina via Milano i 
poliziotti hanno infine raggiunto 
i due fidanzati che avevano or- 
mai iniziato le trattative di pa- 
ce. Gli agenti hanno bloccato il 
marittimo accompagnandolo in 


ISTANZA A LA A AAA DAMA RAD 


Questura. Addosso gli sono sta- 
te trovate le armi, che gli han- 
no fruttato la denuncia. 

Nel corso dell’interrogatorio 
egli ha sostenuto di non aver 
commesso alcun reato: aveva 
acquistato la pistola da un ar- 
maiolo e quindi poteva detener- 
la regolarmente. Gli è stato ri- 
sposto che aveva ragione ma 


A INDINIDIISDIDIISNII 


Gita a Lussix:piccolo 


L’AURORA VIAGGI in via 
Cicerone 4, telef, 29243 ha aper- 
to le iscrizioni per la gita a Lus- 
sinpiccolo dall’ al 4 novembre. 
Posti limitati, 


den 


che l’arma la poteva tenere sol- 
tanto in casa, assieme al coltel- 
lo. Quando gli è stato chiesto 
perchè l'avesse portata con sè, 
egli ha tranquillamente afferma- 
to di averlo fatto per poter spa- 
ventare la fidanzata e farla re- 
cedere dalle sue intenzioni di 
abbandonarlo. 


—_—_—_—_—_—+—_——_& 


in ospedale per una caduta 
di cinque giorni fa 


Rimasto ferito ancora cinque 
giorni or sono, il pensionato 
Giuseppe Castano, di 69 anni, 
abitante in via del Ricreatorio 
49/2 si è fatto accompagnare 
ieri all'Ospedale maggiore, E 
stato ricoverato nella divisione 
ortopedica con la prognosi 
tre mesi in quanto il medico 
di turno all’asfanteria gli ha ri- 
scontrato la frattura del femo- 
re destro, Il Castano ha dichia- 
rato di essere accidentalmente 
caduto mentre stava lavorando 
nell'orto attiguo alla sua abi 
tazione. 


‘Alla Società teosofica italiana, que- 
sta sera alle 19,30, nella sede di cor- 
so Umberto Saba 6, il prof, Daniele 
Zatelli parlerà su «La origine delle 
Stelle». 


RSS) DIS 

Malattie contagiose. L'ufficiale sa 
nitario del Comune di Trieste ha co- 
municato il movimento delle malat- 
tie contagiose per il periodo dal 7 
al 13 ottobre; scarlattina casì 5; 
paratifo casi 1; morbillo casi 4; per- 
tosse casi 1; parotite epidemica casi 
2; scabbia: casi 2 (da fuori Comune); 
epatite infettiva casi 3; gastroenterite 
nell'infanzia casi 1; reumatismo poli- 
articolare acuto casi 2. 


dattica deì corsi ministeriali, 
non sempre rispondente alle 
esigenze del mondo del lavoro 
moderno. Inoltre il rapporto 
tra l'allievo e l’ente finanziato- 
re viene ad essere troppo catte- 
dratico, lontano da ogni dialo- 
go e da ogni diretta discussio- 
ne, risultando quindi sorpassa- 
to e non conforme all'evoluzio- 
ne prorompente dei rapporti 
umani. Ecco perchè molti gio- 
vani preferiscono iscriversì ai 
corsi liberi, che hanno uno svol- 
gimento pratico e moderno e 
nei quali possono sviluppare la 
propria personalità, L'ENCIP, 
è stato osservato, è all’avan- 
guardia in questo settore, per- 
chè ha saputo comprendere lo 
spirito della gioventù triestina, 
dotata di una preparazione mol- 
to aperta a tutte le possibilità 
della vita d'oggi e con una jor- 
mazione scolastica e morale che 
non deve essere sottovalutata. 


I lavori della Conferenza 


sulle autolinee 


Nella quarta giornata di lavo- 
ri, i partecipanti alla ventesima 
Conferenza nazionale delle auto- 
linee di granturismo hanno esa 
minato il problema degli auto: 
servizi estivi e invernali da con- 
fermare o di muova istituzione 
per le regioni del Lazio, Um: 
bria, Marche, Toscana, Emilia e 
Romagna, Veneto e Trentino 
Alto Adige. 

Il Veneto ha avuto il rinnovo 
di 46 linee (una invernale, cin- 
que annuali e 40 estive) e l’ap- 
provazione di tre nuove linee 
estive: la prima collega Falcade 
a Concenighe (103 chilometri), 
mentre le altre due sono costi- 
tuite da due giri turistici con 
partenza e arrivo rispettivamen: 
te ad Agordo (183 chilometri) e 
QUO di Vicenza (350 chilomi 

ri). ‘ 

Sono state pure esaminate e 
approvate le richieste dei con- 
cessionari del Trentino-Alto Adi- 
ge, per il rinnovo di due linee 
annuali di 896 chilometri in to: 
tale, e 23 linee estive per 5,966 
chilometri. 


ACCONCIATORI MASCHILI 
Invito ai parrucchieri 
per il campionato di lunedì 


Lunedì prossimo si svolgerà a 
Trieste nel padiglione H della 
Fiera il dodicesimo campio- 
nato nazionale per l’acconciatu- 
ra maschile organizzato dal- 
l’ANAM e dall’UTAM. Le saré, 
alle quali parteciperanno nume- 
rosì parrucchieri provenienti 
dalle varie regioni italiane, a- 
vranno inizio alle ore 8, mentre 
nel pomeriggio, alle ore 16.30, 
verranno presentate pettinatu- 
re maschili di moda. |. 

L'Associazione degli artigiani 
invita tutti i parrucchieri per 
uomo a presenziare alle gare 
(l'ingresso è gratuito) assieme 
al personale dipendente. 

Nel catalogo edito in occasio- 
ne del campionato, l'Unione 
triestina acconciatori maschili 
porge agli ospiti, a firma del 
suo presidente Nicola Miccoli,, 
un caloroso benvenuto in cui, 
dopo aver sottolineato il signi. 
ficato della scelta di Trieste a 


di|sede del campionato nell'anno 


del Cinquantenario. è espresso 
l’augurio che l’incontro otfra 
alla categoria la possibilità e 
l'incentivo ad affinare sempre 
più il lavoro degli acconciatori, 
sempre al passo con l’evoluzio- 
ne e con le esigenze della vita 
moderna. 


MOVIMENTO NAVI 


La Capitaneria di Porto comunica 
il movimento delle navi previsto per 
oggi, 18 ottobre. 

ARRIVI: mn. «Bernina» (naz.); me. 
«Volere» (naz.); mn. «Ronald» (pan.); 
me, «Aragon» (frane.); me. qSt. Pe 
tri» (germ.); mm. «Boreaw (naz.). 

PARTENZE: me. «Hoogh Lancen 
(norv.); mn, «Dayti» (alban.); mn. 
«Irma» (naz.); mn, «Luka Boticn 
(jug.); p.fo «Marechiaro» (naz.); me. 
gAragonn  (franc.); me. «Ninive» 
(franc.); mn, «Orjula» (jug.). 


volto pressato sul parabrezza e, 
precipitò, gravemente ferita al 
suolo, dopo ulteriori quaranta 
metri di percorso. La vegliar- 
da fu trasportata all'ospedale, e 
vi morì dopo qualche ora, La 
Tulliach, ch’era vedova, lasciò 
sei figli, e i due coni quali vi- 
veva si costituirono Parte civile. 

AI termine della relazione, il 
difensore dell’appellante, avvo- 
cato Borgna, produce alla Cor- 
te un documento attestante l’av- 
venuto risarcimento alle P. C. 
Poichè il Coren non ha altro da 
dire, prende la parola il P. Ga 
chiede la riduzione della pena 
inflitta al giovane in conside- 
razione dell’avvenuto  risarci- 
mento del danno. 

L’avv. Borgna tiene poi la sua 
arringa e sostiene che «la fata- 
lità è stata una componente non 
trascurabile nel compiersi del- 
l'evento: il Coren procedeva al- 
la propria destra e a velocità 
non inadeguata all'ampiezza del 
la strada. Il sopraggiungere del- 
la sventurata signora colse l’au- 
tomobilista alla sprovvista tan- 
to che la sua prima impressio- 
ne fu che sul cofano gli fosse 
piombato un uccello... L’inci- 
dente, pertanto, è accaduto per- 
chè l'automobilista non si ac- 
corse della presenza del pedo- 
ne. E qui entra in scena la fa- 
talità: scarsa illuminazione, bas: 
sa statura della vegliarda e il 
fatto che la poveretta sbucò die- 
tro un'auto in sosta o fu defi- 
lata da vettura incrociante...). 


Concludendo, il difensore in- 
voca l'assoluzione con formula 
dubbia e in via subordinata una 
riduzione della condanna che 
possa consentire la, concessione 
del duplice beneficio. La Corte 
riforma le deliberazioni dei pri- 
mi giudici e riduce la pena in- 
flitta al Coren a un anno di re- 
clusione con la condizionale e 
conferma nel resto il verdetto 
del Tribunale. 


Nuove nomine 


nel Lloyd's Register 


Il Lloyd's Register of Ship- 
ping ha nominato l’ing. W. Giun- 
ti quale «Senior engineer sur- 
veyor for Italy» in sostituzione 
di Mr. J. J. Wilson, M.S.E., C. 
Eng., al quale è stato assegna- 
to un più alto incarico presso 
Ja sede centrale a Londra del- 
la Società. La Società ha pure 
chiamato a ricoprire il posto, 
di nuova istituzione, di «Senior 
ship surveyor for Italy» il dott. 
ing. G. Montani. 

L'ing. Giunti, che ha 40 anni, 
si laureò in ingegneria naval 
meccanica all’Università di Trie- 
ste. Egli entrò a far parte del 
Lloyd's Register of Shipping 
nei 1957 quale «engineer surye- 
yor» presso l'ufficio di Genova 
è negli anni 1961 al 1964 fece 
parte del personale del «Chief 
Engineer  Surveyor» presso la 
sede centrale di Londra. 

Ling. Montani, che ha 46 an- 
ni, si laureò in ingegneria naval- 
meccanica presso l’Università 
di Genova. Entrò a far parte 
del Lloyd's Register of Shipping 
nel 1950, quale «ship surveyor» 
presso l'ufficio di Genova e cin- 
que anni più tardi fu trasfe- 
rito all’ufficio di La Spezia. Nel 
1963 fu inviato presso la sede 
centrale della Società a Londra 
e l’anno successivo ritornò in 
Italia riprendendo il suo servi 
zio presso l’ufficio di Genova. 


Tutela del patrimonio 


naturale del Carso 


L’opera dei vigili urbani a tu- 
tela del patrimonio naturale del 
Carso, nella zona del Comune 
di Trieste, è stata illustrata dal- 
l'assessore prof. Redento Romma- 
no, in risposta a un’interroga- 
zione rivolta dai consiglieri co- 
munisti Gombacci e Gabriella 
Gherbez. Dal 27 ottobre del 
1964, da quando cioè è stato ria- 
perto il «settore» di Opicina, 
fino al settembre scorso, i vigi- 
li urbani hanno effettuato 102 
chiamate ai vigili del fuoco per 
segnalare incendi, collaborando 
anche nell'opera di spegnimento. 

Nel settore della prevenzione 
e repressione delle discariche 
abusive di materiali o immon- 
dizie sono stati inoltrati 27 rap- 
porti di denuncia, mentre le 
contravvenzioni elevate e Cone 
liate sono state in tutto 595. 
Settantadue sono state le infra- 
zioni accertate al decreto per 
la protezione della flora del 
Carso, mentre in altri 40 casì 
sono state inviate diffide scritte 
gi genitori di bambini sorpre- 
si a raccogliere e danneggiare 
esemplari protetti. All’ Unione 
agricoltori, infine, sono stati se- 
gnalati, per eventuale azione di 
risarcimento, danni, i nomi di 
35 automobilisti che avevano 
‘parcheggiato le loro. macchine 
in campi privati; migliaia di 
| gitanti sono stati allontanati 
dai vigili da terreni privati non 
recint: 


e. 


Tre denunce per corruzione 


La Polizia femminile ha defe- 
rito a piede libero all’autorità 
giudiziaria il falegname Giulia- 
no È., di 19 anni, il caldetaio 
Renato Campagna, di 20 ann, 
abitante in via Toti, e Mario 
Zupin, di 25 anni, abitante in 
via Umago. Le investigatrici 
hanno incrimmato ì tre per aiuti 
innominabili, il falegname per 
violenza e lo Zubin per corru- 
zione: i reati sarebbero stati 
consumati ai danni di una ra- 
gazza sedicenne. 


Ognissanti con l'UTAT 


PARIGI in treno 
albergo di prima 
pategoria \. 0% 
BUDAPEST 
in autopullman . 30/10 -4/11 
VIENNA in auto 


30/10 4/11 


pullman 200 + 31/10-4/11 
ROMA in auto 
pullman .....,31/10-4/11 


Iscrizioni : U.T.A.T., via 
Imbriani e Galleria Protti 


nr 


rsa 
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Venerdì, 18 ottobre 1968 


NUOVE LEGGI VARATE DAL CONSIGLIO REGIONALE 


Ulteriore stanziamento 


a favore dell'urbanistica 


L'Assemblea ha anche approvato l'aumento dei contributi 


destinati a Comuni ed Enti por il settore ospedaliero 


Nel corso di un'altra intensa 
giornata di lavoro il Consiglio 
regionale ha approvato ieri due 
disegni di legge: uno in materia 
‘urbanistica e l’altro riguardan 
te il settore delle strutture ospe: 
daliere e ambulatoriali. Entram: 
bi i provvedimenti sono stat; 
accolti a larga maggioranza: a 
favore del primo hanno votato i 
consiglieri della D.C., PSU, PRI, 
PLI e MSI (astenuti tutti gli 
altri); il secondo è stato appro- 
vato con i voti della D. C., PSU, 
PLI, MSI e US (anche in questo 
caso gli altri consiglieri si sono 
astenuti). n 
La seduta si è aperta con il 
seguito della discussione sul 
provvedimento di iniziativa 
giuntale che apporta un’ulterio- 
Te autorizzazione di spesa per 
la concessione di contributi pre- 
Visti dall’art. 2 della legge regio- 
nale n, 12 dell’anno scorso, 


Dopo la serie di interventi da 
parte dei vari consiglieri avu- 
tasi la settimana scorsa, il di- 
battito generale si è concluso 
ieri mattina con il cons. Trau- 
ner (PLI) il quale ha espresso 
un giudizio sostanzialmente fa- 
vorevole sul disegno di legge 
pur sollevando qualche perples- 
sità di carattere tecnico, Quindi 
a tutti gli intervenuti hanno re- 
plicato i due relatori, di mino- 
tanza il cons. Bosari (PCI) e di 
maggioranza . il ,cons. Pittoni 
(PSU), e infine l’assessore al 
l’urbanistica De Carli, Il cons. 
‘Bosari ha affermato che il prov- 
vedimento esprime una tesi che 
il suo gruppo non può accet- 
tare. Infatti — ha detto il rela. 
tore di minoranza — lo stru 
mento legislativo reca contri 
buti solamente per la formazio- 
ne di piani urbanistici, mentre 
appare chiara la necessità di 
intervenire anche nel settore 
dell’acquisizione delle aree. 


Il relatore di maggioranza, 
Pittoni (PSU) ha anzitutto pre- 
messo che tutte le critiche 
emerse sulla legge in esame ri- 
guardano punti che il provvedi- 
mento stesso non prevede: in 
linea di massima quasi tutti gli 
intervenuti si sono dichiarati 
d'accordo sul disegno di legge. 

Dal canto suo, l'assessore De 
Carli, dopo aver osservato che 
Si tratta di una semplice legge 
di rifinanziamento, per l’ulterio- 
re concessione di contributi ai 
Comuni per la formazione di 
piani urbanistici e sulla cui uti 
lità tutti si sono trovati concor- 
di, ha fatto presente la neces- 
sità di incrementare non solo il 
numero dei Comuni beneficiari 
dei contributi, ma anche la mi- 
sura unitaria dei contributi 
stessi, in maniera da collabo 
Tare così a quel miglioramento 
del livello qualitativo degli ela- 
borati urbanistici che è nei voti 
di tutti. 

Dopo le dichiarazioni di voto 
pronunciate dai consiglieri di 
Caporiacco (MF), Stoka (US), 
Bosari (PCI), Rizzi (PSIUP), 
‘Boschi (MSI), Trauner (PLI) e 
Metus (DC), il disegno di legge 
è stato approvato con l’asten. 
sione dei rappresentanti del 
PCI, PSIUP, MF e US, 

Accantonata la legge che ap- 
porta nuovi stanziamenti a far 
vore dei piani urbanistici, l’as- 
semblea regionale ha immedia- 
tamente iniziato l'esame di un 
altro disegno di legge (sempre 
di iniziativa giuntale) che reca 
modificazioni e integrazioni alla 
legge regionale n. 36 del ’65: si 
tratta di un provvedimento che 
aumenta il contributo della Re- 
gione ai Comuni e ad altri Enti 
per la costruzione, l’ammoder- 
mamento e l'ampliamento degli 
ambulatori o dei servizi igieni- 
co-sanitari. In linea di massima 
viene elevata l'aliquota del con- 
tributo regionale dal 70 all’80 
‘per cento quando poi si tratti 
di Comuni e di Enti con bilanci 
| deficitari, questa aliquota, viene 

elevata al 90 per cento. Relato- 
Te su questo provvedimento è 
istato il consigliere Urli (DC). 
i La discussione generale sul 

rovvedimento è stata piuttosto 
‘è e in essa sono intervenuti 
i consiglieri Bergomas (PCI), 
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Al Nord, al Centro e sulla Sarde- 
gna, sereno o poco nuvoloso. Al Sud 
e sulla Sicilia, nuvolosità variabile 
con possibilità di qualche residue 
precipitazione più probabile sulla Pu- 
glia e la Calabria. 

Temperature: senza notevoli va- 
riazioni. 

Venti: al Nord e al Centro, debolt 
vari o calmi; al Sud, inizialmente 
deboli, localmente moderati tendenti 
a ruotare a Nord-Est su Puglia, Ba- 
silicata @ Campania. 

Mari: mosso il basso Adriatico e 
lo Jonio; poco mossi gli altri mari. 

Temperature minime e massime di 
ieri: Bolzano 4, 20; Verona 11, 22; 
Trieste 16, 21; Venezia 13, 21; Mila- 
ho 7, 18; Torino 7, 18; Genova 14, 
2î; Bologna 13, 19; Firenze 15, 21; 
Pisa il, 22; Ancona 14, 17; Perugia 
12, 16; Pescara 16, 18; L'Aquila 10, 
18; Roma Nord 15, 23; Roma Fium, 
15, 23; Campobasso 11, 15; Bari 16, 
23; Napoli 15, 23; Potenza 11, 13; S, 
Maria di Leuca 18, 22; Catanzaro 18, 
22; Reggio Calabria 14, 25; Messina 
18, 23; Palermo 17, 24; Catania 13, 
28; Alghero 12, 23; Cagliari 13, 25. 


Cecotto (MF), Morelli (MSI), 
Trauner (PLI), Rizzi (PSIUP) 
e Ramani (DC). In particolare 
il comunista Bergomas ha sot: 
tolineato la mancanza di una 
precisa linea programmatica nel 
settore sanitario e ha osservato 
che la Giunta continua sulla 
vecchia strada di modifiche a 
leggi già criticate. Il cons. Ce- 
cotto (MF) ha proposto un 
emendamento con cui elevare i 
contributi ai Comuni deficitari 
al 100 per 100. Il cons. Morelli 
(MSI), dopo aver osservato che 
si continua a rifinanziare vec- 
chie leggi, ha sottolineato la ne- 
cessità di provvedere a risolve: 
re i problemi sanitari dei bor- 
ghi residenziali che stanno sor- 
gendo un po’ ovunque. Dopo 
aver ricordato alla Giunta che 
C'era un impegno da parte del- 
l’assessore competente a presen» 


tare una relazione sui problemi 
sanitari nella regione, il cons. 
Trauner (PLI) ha osservato che 
si eleva il contributo ma non 
il relativo capitolo di spesa, Il 
socialproletario Rizzi ha richia- 
mato l’attenzione sulla necessi- 
tà di rivedere tutta la legge per 
dare organicità alle attrezzatu. 
re sanitarie, Il cons. Ramani 
(DC), polemizzando con l’oppo- 
sizione, ha illustrato i limiti 
dell’azione regionale in questo 
campo e che non si può pianifi- 
care prima dell’uscita della leg- 
ge sul piano sanitario, 

A tutti hanno replicato breve- 
mente il relatore Unli e l’asses- 
sore Dulci il quale ha sostituito 
l'assessore all'igiene e sanità, 
Devetag, indisposto. Quindi, la 
Assemblea ha approvato la leg- 
ge con l’astensione dei consi- 
glieri del PCI, PSIUP e MF. 


Riscatto 1910-26 


Il lettore Antonio Randini inten- 
de rivolgersi «attraverso questa uti- 
lissima rubrica a tutti i sindacati, 
enti ed associazioni preposti alla 
tutela dei lavoratori della Regione 
affinchè si adoperino in questo pe- 
riodo di discussioni con il Gover. 
no onde venga ripristinato il bene. 
ficio del riscatto dei contributi per 
gli anni 1920-26», 


Il lettore è purtroppo uno di co- 
loro che nonostante il lungo termine 
di due anni posto dalla legge 1.0 
febbraio 1962 n. 35 e successivamen- 
te riaperto per un ulteriore anno 
dalla Legge 17 marzo 1965 n. 179, 
non sono riusciti ad esercitare la fa- 
coltà di riscatto, prevista dalla citata 
prima legge, dei contributi assicu- 
rativi per i periodi di lavoro effet- 
tuati nella Venezia Giulia dal 1.0 
luglio 1920 al 28 febbraio 1926. Altri 
invece (e Jurono decine di migliaia) 
hanno riscattato il suddetto periodo 
ottenendo dei benefici notevoli con 
una veramente modica spesa, Con i 
soli contributi riscattati hanno po- 
tuto beneficiare subito di una pen: 
sione di invalidità oppure gli stessi 
contributi sono stati computati per 
l'aumento di una pensione già esi- 
stente, oppure infine hanno determi- 
nato il diritto ai versamenti volon- 


RELAZIONE DEL PROF. MACCHIORO AL ROTARY CLUB 


Anche l'ambiente influisce 
sull’ulcera gastro- duodenale 


Nei Paesi dell'Europa occidentale colpisce circa il 10 per cento 
degli individui - L'età pericolosa va dai trenta ai cinquant'anni 


Nella consueta riunione del 
Rotary, il presidente avv. Man- 
lio Cecovini ha riferito sulla 
riunione interclub di martedì 
scorso a Udine, con la visita 
alla mostra della pittura veneta 
del Seicento. Successivamente 
il prof. Macchioro ha parlato su 
«Ambiente interno e ambiente 
esterno nell’ulcera gastroduo- 
denale», ottenendo calorosi con- 
sensi. 

Mi sembra possa risultare di 
un certo interesse — ha esordi. 
to l’orutore — accennare ad al- 
cuni aspetti peculiari che pre- 
senta l’ulcera gastro-duodenale, 
argomento fra î più vecchi del- 
la medicina (la prima segnala- 
zione è di Marcello Donati, man- 
tovano, nel 1586), che ruppre- 
senta ancor oggi uno dei proble- 
mi all'ordine del giorno della 
clinica sia per la sua estrema 
complessità e per le incertezze 
che presenta, sia anche per la 
sua diffusione che tende ad qu: 
mentare in muniera progressiva 
e continua. Per non citare che 
i Paesi dell'Europa occidentale, 
circa il 10-12% degli individui 
ammala di ulcera nel decorso 
della loro vita. Come è noto 
essa può colpire tutte le età, 
ma è specialmente fra i 30 e 
î 50 anni che ruggiunge la sua 
più elevata frequenza; se colpi- 
sce individui appartenenti a tut- 
te le categorie, molto spesso so- 
no ì soggetti con posizione so- 
ciale preminente e di grande 
responsabilità che danno il mag- 
gior contributo; è un fatto che 
l’uomo risulta estremamente più 
vulnerabile della donnu. Altro 
rilievo è che l'ulcera duodena- 
le è molto più diffusa di quella 
gastrica (circa il 70% dei casi). 

L'osservazione clinica e l'espe- 
rimento hanno richiamato da 
tempo l’attenzione sul sistema 
nervoso în genere dell'ulceroso 
e in. purticolare modo su quello 
neurovegetativo. Per brevità — 
ha continuato il prof. Macchio- 
ro — non starò qui a riferire 
sulle numerose esperienze e sui 
dati clinici î quali rilevano la 
possibilità che lesioni spontanee 
o sperimentalmente provocate 
delle vie simpatiche e vagali 
possano favorire lesioni ulceru- 
tive a carico della regione ga- 
stro-duodenale, e ciò influenzan- 
do sia il trofismo che la secrea- 
zione e la mobilità di questa 
regione. E in stretta e diretta 
connessione con la presenza di 
tale compromissione, sì collega 
direi obbligatoriamente, tutto il 
complesso delle manifestazioni 
che investono il problema della 
personalità psichica dell'ulcero- 
so stesso, 

Accennerò appena all’impor- 
tanza riconosciuta agli stati e- 
mozionali e di tensione psichi- 
cu nella genesi di tale malattia, 
alla frequente incidenza e alla 
recrudescenza di questo stato 
morboso durante le guerre, i 
bombardamenti aerei, le rivolu- 
zioni, e più specialmente nel 
periodo successivo di rilassa- 
mento e di riposo che segue la 
eccezionale tensione fisica e psì- 
chicu. Anche fra attività profes- 
sionali e ulcera intercorrono 
rapporti che permettono di con- 
cludere che, in linca, di massi: 
ma, l'incidenza di questa ajfe- 
zione morbosa è più alta nelle 
città che nelle campagne e che 
più predisposte appaiono, come 
si è già detto, quelle persone 
il cui lavoro implica responsa 
bilità esecutive rispetto a quel- 
le che non debbono affrontare 
problemi che determinano una 
tensione psichica. 

In altre parole tutti questi 
fattori ambientali impronteran- 
no la personalità dell'individuo 
e saranno suscettibili dì provo- 
cure stati di ansietà, di appren- 
sione che possono materializzar- 
si visceraltmente contribuendo a 
provocare varie infermità, fra 
le quali spicca la malattia ulce- 
rosa. Ma d’altru parte tutti con- 
vengono che l'impulso neuro- 
psichico, pur possedendo un'im- 
portanza talvolta fondamentale, 
tal’altra javorente o solamente 
significativa, ucquista valore so- 
lo se si trova ‘in presenza di 
altri fattori di ordine locale, 
che facilitano lo stomaco e il 
duodeno a risentire l’uzione 
nociva dell’ipersecreazione ga- 
strica. 

Ma non raramente interviene 
anche un altro fattore impor- 
tante che potremo chiamare di 
natura predisponente, sia esso, 
di carattere fumiliare o eredita- 
rio: tale fattore avrebbe la pe- 
culiarità di provocare una spe- 


cie di deficienza di organo con- 
genita e tale da rendere speci- 
ficamente vulnerabile lu regione 
gastro-duodenale. Esistono, co- 
me è moto, famiglie intere di 
ulcerosi, nelle quali l’ulcera è 
ereditaria di generazione in ge- 
nerazione. Contrassegno fre: 
quente della presenza di tale 
evenienza è lu resistenza che 
talvolta si osserva della malat- 
tia ulcerosa al trattamento me- 
dico, il quale può bensì preve: 
nire e curare, entro certi limi- 
ti, le manifestazioni morbose, 
ma non può sopprimere, se sì 
può dir così, la viziatura orga- 
nica originaria. 

Accennerò rapidamenie — ha 
proseguito l'oratore — a due 
argomenti riguardanti l’esisten- 
za di rapporti fra lo stato mor- 
boso in questione, da un lato, 
e le condizioni ambientali dal- 
l'altro. In primo lwogo mi rife- 
risco alla differenza della di- 
stribuzione geografica dell’ulce- 
ra, dovuta verosimilmente alle 
abitudini di vita apportate dal- 
la civiltà moderna. E° stato n- 
fatti osservato specie in Africa 
e in alcune popolazioni asiati» 
che, che l’ulcera era quasi sco- 
nosciuta, mentre le stesse po- 
polazioni a contatto con i co- 
lonizzatori dei quali assumeva- 
no le abitudini, vi soggiacevano 
più facilmente. Controprova 
questa che le abitudini di vita 
e in particolar modo alimenti 
e bevande e l'‘tso di particolari 
droghe, devono avere un’impor- 
tanza non indifferente nel con- 
tribuire alla morbilità. 


L'osservazione del resto non 
è nuova e molti hanno impu- 
tato le abitudini alimentari in- 
congrue, il fumo, l'uso degli 
eccitanti, soprattutto a digiu- 
no, e degli alcoolici forti, quale 
condizione javorente, quale con- 
causa se non determinante al- 
meno occasionale dell’insorgen- 
za dell’ulcera stessa. A questo 
proposito è stato sperimental- 
mente dimostrato che anche le 
restrizioni dietetiche molto ri- 
gorose possono mettere la mu- 
cosa gastro-duodenale in ista- 
to di minore resistenza: ed è 
così che un grave stato di de- 
nutrizione o ancora un digiuno 
prolungato possono talvolta fa- 
vorire, o addirittura provocare, 
la malattia ulcerosa. Partendo 
da queste premesse si è cerca- 
to di precisare se certe deter- 
minate carenze siano o meno 
capaci di favorire l'insorgenza 
della malattia: si sono così in: 
criminate, volta a volta, la pri- 
vazione alimentare di sostanze 
grasse, vegetali o animali, le 
quali notoriamente possiedono 
un'azione moderatrice sulla se- 
crezione gastrica, oppure i re- 
gimi di carenza di vitamine op- 


Nel «Lloyd Triestino» 

La m/n «Isarco» — Linea Estremo 
Oriente — si trova nel nostro por- 
to e ripartirà verso il 22 ottobre 
con merce varia, 


La m/n «Indiana» è partita ferì 
per la linea Africa Occidentale - 
Congo - Angola, 

La m/n «Europa» ha lasciato il 
nostro scalo per la Linea Expresso - 
Sud Africa. 

La m/n «S. A. Langkloof1 — 
Joint service L. T. Safmarine — 
arriverà dal Sud Africa e ripartirà 
il giorno 23 ottobre con un carico 
di carta, cellulosa e macchinario. 

La m/n «Franco Zeta» arriverà 
nel nostro porto verso il 27 otto- 
bre con un carico di rame, amian: 
to, pelli, fibre vegetali e caffè; rl. 
partirà per il Sud Africa - Mogadi- 
scio verso il giorno 30. 


Nell’«Italia» 

NORD AMERICA 

Dal Nord America arriverà il 
27 ottobre la turbonave «Cristoforo 
Colombo», e ripartirà verso il 29 
e. m. 

SUD AMERICA 

Il p.fo «Tritone», attualmente nel 
nostro porto, ripartirà verso il 24 
ottobre con merci varie del Centro 


pure ed è ciò forse che assume 
la massima importanza, l’insuf- 
ficiente «apporto di sostenze 
proteiche. 
Ultimo argomento da prende 
re ancora in considerazione è 
la correlazione spesso esistente 
tra malattia ulcerosa e condi- 
zioni meteorologiche ambien- 
tali. Si può affermare senza ie- 
ma di sbagliare che la nozione 
dell’influenza dei climi, delle 
stagioni e degli agenti meteoro- 
logici sul nostro organismo sia 
vecchia quanto la medicina. 
Trattando delle ripercussioni 
delle stagioni sull’insorgenza 
degli stati morbosi, già Ippu- 
crate dava una grande impor- 
tanza ai cambiamenti meteoro- 
logici che intervengono all'epo- 
ca dei solstizi, soprattutto di 
quello estivo, degli equinozi, 
specie di quello autunnale. Se 
le conseguenze dell'andamento 
stagionale di molle malattie fa 
parte anche delle attuali cogni- 
zioni mediche più comuni, mol- 
to caratteristico è il jrequente 
iniziarsi o esacerbarsi dei dolo- 
ri, gli aggravamenti, le recidi- 
ve, le complicanze della malat- 
tia ulcerosa in rapporto all’an- 
damento stagionale stesso: in 
autunno e in primavera, set- 
tembre e ottobre e, soprattutto 
marzo e aprile, sono i mesi più 
importanti per l’aggravamento 
deila sindrome ulcerosa e ciò 
avviene anche quando spesso 
per settimane e anche per me- 
sì le sofferenze di questi mala- 
ti erano completamente scom- 
parse. 

In conclusione, si può affer- 
mare che se abitualmente l'or- 
ganismo riceve per il suo ade- 
guamento alle esigenze della 
vita, innumerevoli stimoli sia 
dal proprio ambiente interno 
quanto da qudlo esterno, riu- 
scendo ad armonizzarli conve- 
nientemente ai propri fini, il 
malato ulceroso risente di tali 
influenze ambientali, in manie- 
ra abnormemente stressante e 
ciò in considerazione dell’equi- 
librio mutevole e disarmonico 
in esso esistente e tale da fa- 
vorire di conseguenza il com- 
plesso meccanismo della malat- 
tia ulcerosa. 

Di conseguenza deriva il prin- 
cipio, mai come in questa af- 
fezione ‘morbosa valido, che 
cioè nel trattamento curativo 
dell'ulcera deve essere costan- 
temente preso în considerazio- 
ne lo piaco globale del malato, 
perchè è imente dopo una 
attenta scrupolosa e per quan- 
to possibile esatta interpretazio- 
ne delle cause che hanno favo- 
rito l'insorgenza della malattia, 
che sarà possibile curare in ma- 


è stato colpito. 


Europa. 
Nell’«Adriatica» 

La m/n «Bernina» arriverà que- 
st'oggi a Trieste con un carico di 
frutta secca e ripartirà domani, 19 
ottobre, diretta ai porti del Libano, 
Cipro, Turchia e Grecia con un ca 
rico di generi alimentari, ferramen- 
ta, filati, carta e merce varia. 

La m/n «Messapia» arriverà. in 
giornata con merce varia e riparti. 
tà questa notte per i porti della 
Grecia, Cipro ed Israele con un 
buon carico di ferramenta, carta e 
filati. 

Nella Ellerman Wilson 

Ecco un panorama dei servizi 
di linea appoggiati alla predetta 


da 

Adriatico - Italia « Sud America: 
Società ELMA di Buenos Aires, La 
impresa argentina, che attualmen- 
te espleta un servizio mensile con 
Trieste, ha deciso di rafforzare la 
linea, portando una partenza ogni 
17 giorni circa. A tal uopo la com. 
pagnia di Buenos Aires inserirà in 
rotta due altre unità, le motonavi 
«Marinero» e «Campero». Il «Lago 
Lacar» partirà il 22 p.v. dal nostro 
scalo, uscendo poi a pieno carico 
dal Mediterraneo. Le navi toccano 
in uscita da Trieste 1 porti di San- 


IL PICCOLO 


tarì, Nella passata legislatura sono 
stati presentati alcuni progetti-legge | 
di iniziativa di parlamentari giulia- 
mi e tridentini per la riapertura del 
termine scaduto nell'aprile del 1966. 
Ci auguriamo che l'appello del let- 
tore venga accolto dai nostri parla- 
mentari per un positivo interessa- 
mento. 


n sfe o 
Assegno inabili civili 

L’anno scorso, il giorno 12 set. 
tembre, assieme con molte altre 
ammalate e invalide come me mi 
recai all'Associazione nazionale in- 
validi civili (ANIC) portando le 
fotografie e pagando antecipata» 
mente la visita medica con 1500 li- 
re, L'impiegata mi disse che per 
la visita avrei dovuto presentarmi 
ai primi di ottobre 1987. Ora sia- 
mo nell'ottobre 1968 e finora nien- 
te. Mi domando: perchè chiedere 
a noi, povera gente, circa 3000 li. 
re speculando sull’estremo biso» 
gno di ottenere un piccolo aiuto 
in aggiunta della misera pensione 
che abbiamo?» Lettera firmata 
‘anche in nome di molte altre let- 
trici, 


La ‘legge‘n, 625 del 6.8.1966 pre- 
vede la concessione, a carico dello 
Stato ed a cura del Ministero del- 
l'Interno, di un assegno mensile di 
assistenza, nella misura di 8000 lire 
in javore cei mutilati ed invalidi 
civili di età superiore agli anni 18 
nei cui confronti sia accertata una 
totale e permanente inabilità lavo- 
rativa mon di natura psichica ma 
fisica e che versino in stato di bi- 
sogno. L'assegno mon viene corri 
sposto a coloro che fruiscono di 
pensioni o rendite di qualsiasi natu- 
ra o provenienza. 

Non si comprende perchè D'ANICI 
abbia invitato indiseriminatamente 
nei suoi uffici tutti ì presunti ina- 
bilr civili ed abbia invitato a pre- 
sentare la domanda di assegno an- 
che a coloro che già usutruivano di 
un trattamento pensionistico, ed era- 
no quindi chiaramente esclusi dal- 
l'articolo 5 della citata legge. Nè si 
comprende la necessità della foto- 
grafia (non richiesta per la conces- 
sione dell'assegno) e del pagamento 
anticipato per la visita medica men- 
tre, come indica espressamente la 
legge, «l'accertamento dell'invalidità 
è effettuato in ogni provincia da 
una Commissione sanitaria. nomina. 
ta dal Prefetto e che ha sede presso 
l'u@ficio provinciale sanitario». 
Ma VANICI sarà certamenie în 
grado di chiarire questi punti, acco- 
gliendo la legittima richiesta di chi 
da piu di un anno atiende ansiosa. 
mente di conoscere l'esito delle do- 
mande. 


Dopo il fallimento 


«Siamo ancora una volta a chie 
dervi un po’ di ospitalità, certi che 
non ce la negherete ed anzi vi rin- 
graziamo in anticipo di tutto quel. 
lo che avete fatto e farete per 
noi. Doyete sapere che dopo il 
wostro articolo, apparso il 19-- 
1968, noi dipendenti della fallita 
Ditta Zennaro abbiamo ricevuto 
un acconto sulla base del 20 per 
cento e, credevamo che entro 10, 
mesi avremmo ricevuto il saldo e 
cioè, come ci è stato detto, un 
acconto ognì, secondo mese. In- 
vece, purtropa siamo in alto ma- 
re ed il nostro curatore afferma 
di non aver soldi perchè ha dovu- 
to pagare molte spese di gestione. 

«Ora ci domandiamo. per noi di- 
pendenti, creditori privilegiati, co. 


Lavoro e previdenza 
nelle 


sa rimane? Sappiamo con certez- 
za che per i dipendenti la inden- 
nità era assicurata, ed allora per- 
chè oggi, dopo 10 mesi, non c'è 
l'ombra di un quattrino nonostan- 
te che VA.T.E.C. abbia versato 
giornalmente gli incassi effettuati 
dalla vendita della merce? Ritor- 
niamo a chiedere perchè qualcuna 
delle impiegate non ha possibilità 
di controllare e di fare parte del 
Comitato dei creditori?» 

I 26 dipendenti completano la 
loro lettera con una serie di «per- 
chè» sul modo con il quale ven- 
gono svolte le funzioni degli orga- 
ni preposti al fallimento, sulla 
mancata utilizzazione degli ex di- 
pendenti nella gestione fallimenta- 
re, sul sistema di vendita degli 
immobili ete. 


Suglì organi preposti al fallimento 
e sulle loro funzioni direttive, esecu- 
tive e di controllo, sulle garanzie 
del procedimento fallimentare ci sem- 
bra di non dover aggiungere altro a 
quanto abbiamo già esposto nell'ar- 
ticolo citato dai lettori. Rispondiamo 
ad alcuni perchè proposti dagli ex 
dipendenti, a quelli cioè che posso- 
no rientrare nella competenza di que- 
sta «Rubrica». 

Dobbiamo precisare anzitutto che 
la presentazione periodica del piano 
di ripartizione che il curatore deve 
effettuare ai sensi dell'art. 110 della 


Legge sul fallimento è obbligatoria 
quando ci sono disponibilità finan- 
ziarie da distribuire fra i creditori. 
Nel caso del fallimento che ci inte- 
ressa, le somme fino ad ora ricupe- 
rate attraverso le vendite della mer- 
ce non consentono di eseguire alcun 
riporto a favore dei lavoratori, in 
quanto sono necessarie a coprire spe- 
se correnti di procedura fallimenta- 
re che hanno la precedenza sugli al- 
tri crediti. Ci risulta che sul ricavo 
delle vendite grava anche il privile- 
gio dell'art. 2759 C.C. per imposta 
di R.M. che ha pure precedenza sul 
privilegio goduto dai dipendenti. 

Per quanto riguarda il sistema di 
vendita degli immobili ed, aggiun- 
giamo, di realizzo dei crediti, pos- 
siamo solo dire che la procedura 
riesce estremamente laboriosa, sia 
‘per la natura deì beni che per quel 
la dei crediti, molti ‘dei quali ven- 
gono contestati, 

Ci auguriamo, senza ovviamente 
promettere niente, in quanto niente 
possiamo fare in casi come questo, 
che le ulteriori vendite di merce, 
il massimo realizzo dei crediti van- 
tati dalla ditta fallita, e, soprat- 
tutto, la vendita dei beni immobili, 


possano permettere in un futuro non 
troppo lontano il maggior possibile 
soddisfacimento dei diritti dei la- 
voratori. 


Domenico Pagliaro 
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UNA DEGNA INIZIATIVA NEL CINQUANTENARIO 


Dove vissero e morirono 
per la redenzione di Trieste 


«Le trincee del Carso, oggi» presentato alle autorità 


Nell’el palazzina della 
Azienda di soggiorno di Duino- 
Aurisina è stata presentata ieri 
a una scelta folla di invitati una 
opera che particolarmente si in- 
quadra nelle celebrazioni evo- 
cative del cinquantenario della 
redenzione di Trieste: il volu- 
me «Le trincee del Carso, oggi» 
di Alfonso Mottola e Licia Ruz- 
zier, due sensibili artisti che già 
diedero prova delle loro capaci- 
tà di interpretare, con il docu- 
mentario fotografico e la sinte- 
si didascalica, il mondo delle 
cose nel volume «Umile Carso». 
Assecondati e incoraggiati dal 
dott. ing. Dino Tamburini, pre- 
sidente della Editoriale Libra- 
ria, essi intendono ora portare 
a termine una loro trilogia per 
le collana «Iapidia», con un ter- 
zo volume interamente dedicato 
al nostro San Giusto. 

Raccontare per immagini è 
più che mai un gusto attuale, 
accompagnato da crescente suc- 
cesso; ma ciò che il Mottola e 
la Ruzzier si sono proposti, sta 
ben al di là delle frettolose esi- 


MOSTRE D'ARTE 


Guido Antoni 
espone a Londra 


\.4 uUOVa, superba soddisfa 
zione per il pittore concittadi- 


no Guido Antoni, il quale —|che cedime 


come è noto — ha recentemen- 


te allestito due mostre perso-|lata dall’ 


hali, a Treviso e a Pordenone 
(quest’ultima tuttora in corso). 

Dopo il successo ottenuto a 
Parigi nello scorso nov-nbre 
a proposito del quale il critico 
d'arte Guido Marinelli (v. «No- 
tiziario d'Arte» n. 11 - 1967) lo 
pone accanto ai più grossi no- 
mi della pittura internaziona- 
le, Guido Antoni espone in que- 
sti giorni a Londra, con una 
‘personale assai vasta alla Wood- 
stock Gallery, 

L’annata particolarmenta fe- 
lice dell’artista lo ha visto an- 
cora presente a Roma — Pa- 


lazzo delle Esposizioni — con 
sei opere, alla seconda Bien- 
nale nazionale di Caorle. al 


molte altre rassegne nelle qua- 
li gli sono stati conferiti ben 
otto premi. 

Nell'elegante catalogo londi- 
nese, Antoni è presentato da 
Giulio Montenero il quale non 
Usa mezzi termini per descri- 
vere «l'incredibile serietà» nel. 
l’operare dell'artista: «Per lui 
— suona, fra l’altro, la presen- 
tazione di Montenero — la. pit- 
tura è tutto. Sperimentatore 
per temperamento, non lo se 
ducono tuttavia Ja tentazioni 
del giuoco, della citazione estro- 
sa, della trovata intelligente. 
Dipingendo egli guarda già ol. 
tre il quadro e punta a quella 
che sarà l’opera futura. În tal 
modo, le possibilità dischiuse 
dalla fatica feconda, assidua, 
tenace si configurano concrete 
e precise. Qualche ingenuo ri 
ferimento letterario, che chiu- 
deva un tempo la struttura 
troppo ricca del racconto, qual- 


nto all’ illustrazione 
— sia pure astratta — stimo- 
’eccesso di abilità, so- 
no ormai episodi lontani, Dal- 
le convinzioni nel senso classi- 
co, greco, del termine, egli r 
sce a costruire con poveri mez- 
zi — i colori acrilici o a tem- 
pera stesi parcamente sul rigi- 
do supporto — immagini di in- 
sospettabile finezza», 

La rassegna londinese del va- 


A PARIGI 

1-4 NOVEMBRE 
PATERNI" TI VIAGGI 
Corso Cavour n. 2/1 


stati ospiti di Tricesimo, dove 


tos, Montevideo e Buenos Aires, 
‘mentre in entrata effettuano pure 
la toccata di Bahia. 

Linea Trieste - Turchia: Società 
Naklyiati di Istanbul, La «Mithat 
Pasa» è partita il 15 scorso dopo 
aver sbarcato circa 800 tonn. di 
merci varie. E' in porto la «Ma. 
lazgirt» che parte il 19 per la Tur. 
chia e gli scali turchi del Mar Ne. 
to. Ha sbarcato 600 tonn. di con- 
serve e tabacco e prende a bordo 
circa 400 tonn. di varie. Domenica 
è in arrivo la «Kosova» con un full 
di nocelle, cotone e varie; riparti 
TÀ verso il 23. 

Trieste - India: Società Scindia 
Steam Navigation Cy. di Bombay. 
L'impresa indiana metterà in linea 
nel mese prossimo un’altra nave, 
accanto a quelle già in servizio, e 
cioè la «Jalagirija»n, ex «Rosewood», 
costruita in Granbretagna nel 1963. 
T> nave ha una portata di 14.860 
tdw. 


Nella Adriatic Shipping 
Sta iniziando la campagna israe- 
liana degli agrumi e giungono i 
primi carichi nel nostro porto per 
conto del retroterra straniero. La 
«Hayviva», della ZIM Navigation 
Cy., sì trova in porto; ha scarica. 
to circa 1300 tonn. di agrumi e 


folel 


OL 


niera idonea il soggetto che ne| I presidenti delle province, che hanno partecipato all'assemblea straordinaria a Trieste, sono 
izzato in loro onore uno spettacolo folcloristico 


è stato org: 


LA VITA NEL PORTO 


Iniziata la stagione agrumaria d’Israele - Due altre navi dell’argentina «Elma» 
E' partita per il Sud Africa l'Europa» - La «Scindia» inserisce su Trieste un cargo 


‘pompelmi e carica 350 tonn, di va- 
rie oltre ad un certo numero di 
autovetture, Destinazione Caifa ed 
Ashdod. Con agrumi seguiranno 
nella settimana prossima le moto- 
navi «Hehaluz» e «Despina» pure 
della ZIM. Il servizio diretto Israe- 
le - Trieste è effettuato dalla com. 
binazione fra la ZIM e la SELA di 
Caifa. 

Linea del Sud America: Società 
Costa - Italnavi. Verso la fine del 
‘mese sarà in porto per le normali 
operazioni di ‘carico e scarico la 
motonave «Bice Costa», del servi. 
zio mensile suindicato, 

Linea per il Nord America: So- 
cietà American Export Lines. La 
«Exchester» (servizio quindicinale) 
sarà in porto verso la fine del me- 
se per caricare e scaricare merci 
varie. 


Nella Marovie 

Ecco un panorama dei servizi di 
linea su Trieste appoggiata alla 
emarginata agenzia marittima: 

Linea Adriatico » Spagna: Socie 
tà N:viera Lucentum di Madrid. 
Linea con una periodicità di 10-15 
giorni. Attesa per il 23-24 p.v. la 
motonave «Maria Angeles», per nor- 
mali operazioni di manipolazione; 
seguirà verso i primi di dicembre 


istiche 


(«Giornalfoto») 


la «Tiran». Da rilevare che le navi 
toccano i principali porti della Spa- 
gna mediterranea, ed all’occorenza 
anche Algeri, Skida ed Orano. 

Linea Turchia . Mar Nero: So- 
cietà Slobodna di Sebenico, Par- 
tenze 2-3 volte al mese. Porti di 
scalo: Turchia, Varna, Burgas, Co- 
stanza. A fine mese sarà a Trieste 
il «Primosten» che porterà merci 
da trasbordare su unità in parten. 
za per l’India-Pakistan, Sud Amerì. 
ca ecc. Si tratta per la più di mer- 
ci varie di produzione rumeno-bul- 
gara. f 

Linea Irlanda - G.B. Oce.: Socie: 
tà Atlanska di Ragusa. Periodicità 
bimensile, Atteso nella prima deca- 
de di novembre il «Titov Veles» 
che caricherà per Dublino, Liver- 
pool e Glasgow. 


Il cruiser «Regina» 

E’ giunto il 12 scorso nel nostro 
porto il cruiser «Regina», della so: 
cietà Chandris Cruiser, per sbarcare 
530 crocieristici mediterranei. L’uni 
tà da passeggeri è stata poi trasfe 
rita all’Arsenale per alcuni lavori d' 
ammodernamento, La nave uscirà 
‘per riprendere la navigazione il 12 
novembre. Agente della società Ma- 
Tovie. 


Premio nazionale Potenza. e in|b: 


| Continua, con motevole inte- 


loroso artista triestino è stata 
inaugurata il 14 corrente e ri. 
marrà aperta fino al 2 novem- 
Te, 


Si chiude alla Torbandena 


la rassegna di Guacci 


Alla Galleria Torbandena si 
chiude oggi la mostra persona- 
le di Michelangelo Guacci, che 
ha riscosso un particolare suc- 
cesso nell’ambito dell’omaggio 
Che Trieste ha tributato alia fi- 
gura e all'opera di uno dei suoi 
artisti più validi e più amati. 


Aîla «Barisi» 


resse del pubblico e della criti- 
ca, la Mostra allestita alla Gal- 
Jeria Barisi dal giovane pittore 
concittadino Mario Calusa. La 
rassegna resta aperta ancora 
oggi e domani. 


«Liriche in prosa» 


di Paolo Molinari 
E’ apparso in questi giorn 
nelle librerie triestine e della 
regione un volumetto di poe- 
sie di Paolo Molinari, stampa- 
to con i tipi della Tipografia 
«Adriatica». Si intitola «Liriche 
in prosa» e ne è l'autore un 
giovane triestino che ha volu- 
to pubblicare quaranta compo- 
nimenti poetici, l’ultimo dei 
quali ha vinto un premio spe- 
ciale al concorso regionale 
Leone d’oro» di Muggia. 

Paolo Molinari è un giovane 
che si dedica alla poesia per 
un irrefrenabile desiderio di 
esteriorizzare ciò che c’è nel 
suo intimo, ed oltre che con la 
parola, esprime questo suo sen- 
timento pure con la macchina 
da ripresa cinematografica, co- 
me ricorda Ugo Amodeo che ha 
fatto la presentazione di que- 
sto volumetto e che rimase col 
pito tempo fa per aver assisti- 
to ad un filmetto su l'autunno 
girato dal Molinari. 

«Liriche in prosa» chiama lo 
autore queste sue poesie, forse 
perchè i versi non sono legati 
dalla rima; e divide i compo- 
himenti raccolti nel volumetto 
in tre capitoli: Solitudine, Rac- 
coglimento ed Amore, L’ispira- 
zione principale viene offerta 
dal mare, con la sua risacca, 
la fine sabbia delle spiagge, i 
tramonti; non mancano alcune 
descrizione della città che gli 
diede i natali o di Muggia. Egli 
dimostra comunque di saper 
cogliere anche le più recondi- 
te sfumature della natura, del 
mondo che lo circonda e rie- 
sce a smaterializzare il tutto 
«con un andare poetico sciolto. 
Sembra che nel mondo d’og- 
gi, tutto progresso e movimen- 
to, non vi sia che poco posto 
per i romanticismi, che la poe- 


Sia sia un’anticaglia quasi di 


sprezzata dai giovani, Ma il vo- 
lumetto di Paolo Molinari sta 
a dimostrare che ci sono inve- 


ce anche dei giovani il cui ani- 


mo non può restare insensibile 


a certe bellezze che il mondo 

la natura sono oggi come ie- 
ri in grado di offrire a chi sa 
goderle. Vi sono dei giovani 


che vogliono esteriorizzare que- 


sti loro sentimenti, con liriche 
cho alle volte sono il frutto di 
meditazioni e riflessioni e que- 


ste constatazioni non possono 
non .far piacere, Tchè nel 
mondo, fino a quan 
no poesie e cultori di esse, al. 
bergheranno i sentimenti più 


nobili e troverà linfa vitale la 


vita interiore di tutto il popolo. 
R, G. 


Libri nuovi 
in Biblioteca civica 


F ‘onze applicate. Tremonti: «Lon 
gevità e vitalità» (618.97/TRE); Shea: 
«Circuiti a transistori» (621.381/SHE); 
Kaufmann: «Le tecniche decisionali» 
(858.1/KAU), 


Arte. Neppi Modona: «Guida alle 


antichità estrusche» (2-16212); Zaffirl: 
«Due scuole di musica elettronica in 
Italia» (789.9/ZAF), 

Storia, geografia, biografia. Gorre- 
sio: «La nuova missione» (922,21/ 
GIO); Goubert: «Luigi XIV e ven 
ti milioni di francesi» (923.1/LUI); 
Moorman: «William  Wordsworth » 
(928 /WOR); James: « Gallipoli » 
(940.426/JAM); Rooney: «The story of 
the Commonwealth» (4-5183); Mathio- 
pulos:: «Il colpo dei colonnelli a 
(949.507/MAT); Gabrieli: « Maomet. 
to e le grandi conquiste arabe» 
(953/GAB). 


MOBILI 

IN STILE 

ANTICO 

E MODERNO 

da 
Arredamenti FULVIA 

VIA GALATTI, 20 


ci saran: 


commerciali; ed è intui- 
tiva l’alta nobiltà della loro più 
recente fatica, dedicata a sco- 
prire, o addirittura riscoprire, 
cinquant'anni dopo, l’ossame di 
quel Carso triestino che fu bru- 
ciato, sforacchiato, devastato e 
impastato di sangue nella lunga 
e terribile guerra tra il 1915 e 
îl ’18; un Carso che fu volta per 
volta definito epico e maledet- 
to, altare e inferno, e ingoiò in- 
tere generazioni italiane e parve 
non mai abbastanza sazio di 
linfa umana. Mezzo secolo do- 
po, il Mottola e la Ruzzier so- 
no andati a contemplarlo fred- 
damente, con lampi d'’obiettivo, 
per farne un documento icono- 
grafico della sua realtà d’oggi, 
Temota forse alle memorie di. 
stratte del tempo, ma tuttavia 
ancora vivo e drammatico nella 
sua eloquenza. 

L'opera, che comprende quasi 
un centinaio di fotografie tutte 
inedite, ha di proposito voluto 
restare scarna e nuda, vorrem- 
mo dire «carsica», per non do- 
versi servire di annotazioni fa- 
talmente. ampollose; ha poche 
righe di presentazione dei due 
autori, quindi, a mo’ di prelu- 
dio, viene stampata una lettera 
che il caporalmaggiore Domeni- 
co Castelli scrisse il 3 giugno 
1917 alla sorella del suo ufficia. 
le caduto da prode, tratta dai 
diari e dalle lettere dei Caduti 
raccolti da Adolfo Omodeo. Un 
testo di ineguagliabile potenza 
evocativa. Completano l’opera 
tre cartine geografiche indican- 
ti l'itinerario glorioso: Monfal- 
cone, Sei Busi, San Michele, il 
Vallone, Dosso Faiti, Hermada, 
Redipuglia. 

‘Alla presentazione del libro 
assistevano il Prefetto Cappelli 
ni, il generale Schintu, coman. 
dante del Presidio militare di 
‘Trieste, l'assessore regionale al- 
l’istruzione, Giust, l’ing. Gianni 
‘Bartoli, il principe di Torre e 
Tasso, lo scultore Mascherini e 
altre personalità. Nobili e fer- 
vide parole di presentazione del- 
l’opera sono state pronunciate 
dal presidente dell’Azienda di 
soggiorno di Duino, Emilio Le- 
narduzzi, dall'ing. Tamburini, 
che ha elogiato vivamente i due 
autori dell’opera, dall’assessore 
Giust, il quale in particolare si 
è compiaciuto per l’attività cul. 
turale che l’Azienda di Duino 
sa introdurre nelle sue specifi- 
che mansioni turistiche, elogian- 
do inoltre l'ing. Tamburini per 
la generosa iniziativa dell’Edito- 
riale Libraria. Infine Gianni Bar- 
toli ha improvvisato un ispirato 
discorso sul tema del Carso di 
oggi e di ieri, evocando il gigan- 
tesco dramma di quella guerra 
che volle tanti e così alti sacri. 
fici per portare la bandiera di 
Italia a Trieste e nella terra 
giulia. 


ELARGIZIONI VARIE 


Im memoria di Eugenia Lederer, 
Nel VI anniversario, dal figlio Roma- 
no Ledieri 2000 pro Chiesa S. Rita, 


In memoria di Giovanni Sussig, 
nel XXX anniversario, dalla moglie 
Lina 10.000 pro Centro tumori, 10.000 
pro Lega Nazionale; dalla famiglia 
Zaccaria 10,000 pro Lega Nazionale, 


In memoria del cav. uff. Carlo Fas. 
setta dall'ing. Emilio Sabelli 5000 pro 
Centro tumori; dalla famiglia Mar 
chese 10.000 pro Domus Lucis; da 
Bianca Scarperi e famiglia 2500 pro 
Centro tumori, 2500 pro Chiesa B. V. 
del Rosario; dal dott. ing. Sebastia. 
no Trani e famiglia 5000 pro Ospe. 
dale infantile; dalla famiglia Spadi- 
glieri 10.000 pro Istituto Rittmeyer; 
dall'ing. Ugo Crovetti 5000 pro Ope- 
ta nazionale maternità e infanzia 
(lettino M. A. Crovetti); da Luciano 
Saffaro 5000 pro Operazione lana. 

In memoria di Angiolina Siega 
dalle famiglie Bigot-Bilossevich 3000 
pro Ospedale infantile; dalle fami. 
glie Romana, Stellio, e Mario d'An- 
geli 5000 pro Unione lotta alla di. 
strofia muscolare; da Maria Manetti 
2000 pro Ospedale infantile. 

In memoria dell’ing. Antonio Ma- 
chlig da Elio e Maria Miotti 5000 
pro Lega Nazionale; da Tina Creva- 
tini 2000 pro ECA (fondazione Malu- 
sà); da Maria Sitta 3000 pro Unio- 
ne italiana ciechi. 

In memoria di Davide Griinfeld 
dalla moglie e figlia 10.000 pro Co- 
munità israelitica; da Lidia Salom 
5000 pro Asilo Tedeschi: da Elena e 
Gastone Maestro 3000 pro Istituto 
Rittmeyer; dalla famiglia Rosenfeld 
3000 pro Croce Rossa (pronto soc: 
corso). 

In memoria di Lina Caprioli dalle 
famiglie Siega-Grassi 5000 pro Asso- 
ciazione bambini spastici. 

Tn memoria di Romolo Mosca Ria. 
tel dalle amiche della moglie 5000 
pro Villaggio del fanciullo, 

In memoria di Mario Moliar dalla 
moglie e coznata Mara 3000 pro Ospe- 
dale infantile (lettino S, M. Mollar). 

In memoria di Franca Alberti, ma- 
dre della prof. Nives Petri Alberti 
«al preside. colleghi e personale non 
insegnante Scuola media viale Campi 
Elisi 15.200 pro Scuola media Cam. 
bi Elisi (borsa C, Bundi - cassa sco- 
lastica). 

In memoria di Carlo Lupetina da 
Nino Biasutti 10.000. da Lorenzo Ber- 
nardino 1000 pro Compagnia volon- 
tari giuliani e dalmati. 

In memoria di Domenico Santin da 
Mario Mocher 3000 pro Ospedale in- 
fantile: da Romano Pecile 5000 pro 
Fondazione «del Toso». 

Tn memoria di Nino Zoratto dalla 
cognata Fivelina Safret 5000, dai co- 
mati Renata e Decio Iorio 5000 pro 
Centro tumori. 

In memoria di Irma de Drago-Rus- 
sì da Giorgio Maffei 3000 pro Isti. 
tuto Rittmever. 

In memoria di Antonio Sigovini 
dalle famiglie Giusenne e Pietro Gro- 
nuzzo e Crivellari 10.000 pro Domus 
Lucis. 

In memoria di Gisella Del Negro 
da Mario e Livio Sterle 5000 pro 
Chiesa S. Giovanni. 

Tn memoria di Nella Cherini dalla 
famiglia Cesare 6000) pro Seuola me- 
dia Dante Alighieri» (fondo  F. 
Gever). 

In memoria di Matteo Sarich dalla 
famietta Zubalich 5000 pro Ospedale 
infantile, 

In memoria di Mario Rolle da 
Francesco Hlavaty 2000 pro Centro 
tumori. 
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Gite e soggiorni 


SCI CAI XXX OTTOBRE — Sono 
aperte le iscrizioni al corso di ginna- 
stica presctistica che avrà luogo nel- 
la palestra della scuola «Foschiatti» 
di via Benussi 15. Informazioni ed 
iscrizioni in sede sociale, via 8. Pel- 
lico 1, telef. 68795. 

CAI ASSOCIAZIONE XXX OTTO- 

BRE — Sono aperte le iscrizioni al 
Soggiorno invernale di San Cassiano 
ed alla gita di Natale. Informazioni 
ed iscrizioni in sede sociale, via S, 
Pellico 1, telef. 68795. 
SCI C.A.I, TRIESTE . SOCIETA” 
ALPINA DELLE GIULIE — Continua- 
no le iscrizioni ai corsi di ginnasti. 
ca presciatoria presso la palestra del. 
la scuola Fornis di via Vasari nei 
giorni di lunedì e giovedì dalle ore 
20 alle ore 22, 
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IL PICCOLO 


Venerdì, 18 ottobre 1968 


RONACHE DEGLI SPETTACOLI E DELLA TELEVISIONE | 


PRIMA DI ANDARE A CE 


Roma — Gli attori Jean Louis Trintignant e Annie Girardot 


una sera a cena» di Giuseppe Patroni Griffi, 


(Telefoto ANSA al «Piccolo») 
in una scena del film «Metti 
attualmente in lavorazione nella capitale italiana 


e domenica (ore 17), due rappresen- 
tazioni straordinarie del balletto na- 
zionale delle Isole filippine «Baya- 
jhany. Informazioni e vendita dei 
biglietti alla biglietteria del Teatro 
(tel. 23988). 

TEATRO VERDI. Si accettano alla 
biglietteria del Teatro (tel. 23988) le 
riconfenrme e le richieste di abbona- 
mento ‘alla Stagione lirica 1968-69. 
TEATRO AUDITORIUM, Ore 20.30: 
«Una delle uitime sere dì Camnovalen, 
di Carlo Goldoni, regia di Luigi 
Squarzina, scene e costumi di Gian- 
franco Padovani, Primo spettacolo 
in abbonamento presentato dal Tea- 
tro Stabile di Genova. Prenotazione 
e vendita dei posti alle Biglietteria 
Centrale di Galleria Protti (tel. 36372. 
38547). 

TEATRO STABILE DI PROSA, Alla 


per 
tutti glì spettacoli ospitati all'Audi- 
torium. 

MORETTI SANS SOUCI . GRADO, 
Domani sera eccezionale esibizione 
dell'orchestra di Mario Pezzotta del- 
la RAI-IV, Si alternano Berto e I 
Demoni. 


EDEN, 16. ult. 22: «I contrabban- 


AUDITORIUM 


STASERA ORE 20,30 


«UNA DELLE ULTIME 
SERE DI CARNOVALE» 


di CARLO GOLDONI 


Claudia Cardinale, Technicolor. Vie 
tato ai minòri di 14 anni. 
EXCELSIOR. Apentura ore 15,30, ult, 
2.10: «Non si maltrattano così Je 
signore», con Rod Steiger, Lee Re- 
mick, George Segal. Vietato ai mino- 
ri di 14 anni, Technicolor. 
FENICE. Apertura ore 15,30, ultima 
22.10: «Comrì uomo corri», con Tomas 
Milian, Donald OBrien, Linda Veras, 
Marco Guglielmi, Gianni Rizzo, Chelo 
Alonso, Eastmaneolor, Il film non è 
GRATTACIELO, 16: «La ragazza con 


mio |1a pistole», Dalla Sicilia a Londra per 


Tiparare il «disonore», Pistola alla 
mano, insegnò agli inglesi l'amore 
alla siciliana, Il film più comico e 


i | favoloso di Monicelli con Monica 


Vitti, Stanley Baker e Carlo Giuffrè, 
Spettacolare technicolor Euro. 
NAZIONALE, Apertura ore 15.30, ult. 
22,10: «La volpe», con Sandy Dennys, 
Keir Dullea, Anne Heywodd, Marzia 
viveva con Gilda e per Gilda poi 
venne Paul, Vietato ai minori. Tech- 
nicolor. 

RITZ, 16: «Svezia, inferno e para- 
diso». La più sconvolgente indagine 
su un popolo e i suoi costumi. East. 


dieri del cielo», con Rod "Taylor, 
Harry Guardino e con l'affascinante 


mancolor. Vietato ai minori di 18 
‘anni, 


SI PREPARA A CINECITTÀ IL <SATYRICON> 


Pronta a scatenarsi 
la fantasia di Fellini 


Il film costerà più di due miliardi di lire 
e occuperà 22 settimane di lavorazione 


Oltre due miliardi di lire, 22 
settimane di riprese e sette tea- 
tri di posa impegnati a Cine- 
città per la lavorazione del «Sa- 
tyricon» di Federico Fellini, il 
cui primo giro di manovella sa- 
rà dato il 9 novembre. Questo 
bilancio tecnico del film è sta- 
to fatto dallo stesso regista al- 
l'«Ansa», durante una pausa del 
suo lavoro, a Cinecittà. Fellini 
e la sua «troupe» si sono infat- 
t trasferiti già da alcune set- 
timane negli uffici del «teatro 
2» di Cinecittà, e gli architetti 
Danilo Donati e Luigi Scaccia- 
noce hanno cominciato a far e0- 
struine le scenografie. 

Uno degli aspetti più interes: 
santi del nuovo film di Fellini 
è costituito dal «cast» artistico. 
Molti noti attori sono già stati 
scritturati mentre altri hanno 
condizionato la loro partecipa- 
zione a determinate date. A 
questo proposito il regista di 
«£ e mezzo» ha elencato i nomi 
di quelli già scritturati: Martin 
Potter, Michael Pollard, Mina, 
Salvo Randone, Telly Savalas, 
Van Heflin, Fernando Rey, Ca- 
terina Boratto, Magaly Noel, 
Lucia Bosè; Franco Franchi e 
Ciccio Ingrassia, Pietro De Vi. 
co, Fanfulla, Franco Sportelli, 
e numerosi altri comici. 

Un secondo elenco riguarda 
poi i momi degli attori non am- 
cora scritturati, per difficoltà di 
date: Danny Kaye, Mae West, 
Groucho Marx, Eduardo De Fi- 
lippo, Mario Carotenuto, Aldo 
Fabrizi, e i «Beatles» che scri- 
veranno anche una canzone per 
il film. Infine l'elenco di quelli 
con i quali sì è tuttora in trat- 
tative: Capucine, Goert, Froebe, 
Albert Cuny, Franco Parenti e 
Marcella Pobbe. 

Circa la nota ritrosia a rile 
sciare interviste all’inizio di 
ogni suo film, Fellini ha moti- 
vato questo suo atteggiamento 
precisando che molte sue di- 
chiarazioni vengono spesso 
travisate artatamente © per 
leggerezza. Riferendosi alla no- 
tizia di fonte straniera secondo 
la quale avrebbe scritturato tra 
gli altri noti comici napoleta- 
ni «per meglio evocare il fer- 
mento che esisteva prima che 


la morale pre-cristiana venisse 
a pesare sui corpi e sugli spi- 
riti», Fellini ha dichiarato di 
non essersi mai pronunciato in 
questi termini, ma di aver sol 
tanto affermato che la difficol- 
tà, e nello stesso tempo lo stt- 
molo, di questa sua nuova ope- 
ra, consistono nel fatto che «ri- 
creare una psicologia pre-cri- 
stiana è un’impresa pressochè 
disperata per una coscienza che 
ha assorbito duemila anni di 
cristianesimo e di cattolicesimo 
mentre, nello stesso tempo, que- 
sto tentativo rappresenta lo 
aspetto più affascinante del mio 
nuovo film», 

L'estro e la fantasia dell’au- 
tore di «8 e mezzo» si scatene- 
ranno per 22 settimane negli 
stabilimenti di Cinecittà nei 
‘quali verrà girato tutto il film, 
sia in interni che in esterni, 


Domani e domenica 
i balletti filippini 

Alla biglietteria del Teatro G. 
Verdi (tel. 23988), continua la 
vendita dei biglietti - or le due 
tecite straordinarie del balletto 
nazionale delle Isole Filippine 
«Bayanihany che, come noto, 2- 
vranno luogo domani sera, alle 
21 e domenica, alle 17. 

La nostra città è una tappa 
della lunghissima tournée che il 
complesso filippino sta effet- 
tuando, continuativamente, da 


oltre un anno, in tutto il mon- 
do, dalle due Americhe all’Au- 
stralia, da Bruxelles a Tokio, 
alla Russia, Hongkong, Indone- 
sia, Formosa ecc. 

Ma il maggior vanto del bal- 
letto è il successo ottenuto al 
Festival delle Nazioni di Parigi, 
dov: si affermò vittorioso al 
Teatro dei Campi Elisi su ben 
22 complessi folcloristici di al- 
trettanti Paesi. 

Anche al Verdi i filippini pre- 
senteranno un programma che 
sarà l'affascinante espressione 
di tre «stili» diversi, corrispon- 
denti ad altrettante epoche sto- 
rico-culturali di quel paese. 


Paolo Villaggio 
in un radio-quiz 


Torino, 17 


Dagli studi di Torino Paolo 
Villaggio presenterà dal 9novem- 
bre il radio-quiz di Leo Chios- 
so «I magnifici tre». Di fronte 
a Villaggio si troveranno ogni 
settimana tre concorrenti che 
dovranno rispondere ai quesiti 
formulati dal presentatore che 
di volta in volta interpreterà 
vari personaggi. 


—_— 


PRIME VISIONI: 


I contrabbandieri 
del cielo 


Il titolo un po’ scontato In: 
durrebbe a pensare male o nul- 
la di questo film apparso «im- 
provvisamente», e forse non de- 
stinato ad andare lontano al- 
meno nelle prime visioni. E in- 
vece, nei suoi presupposti, un 
ifilm onesto, anche se fila spa- 
rato su schermi fissi, Racconta 
lo sbandamento di molti seguito 
all’ultima guerra, a un darsi da 
fare senza senso, inseguiti da 
torturanti immagini di dolore, 
di distruzione e di morte. Sem- 
brerebbe prossimo il trionfo dei 
mascalzoni senza scrupoli, gli 
unici disincantati e pronti ad 
approfittare appunto dello sban- 
damento generale. Invece... 1n- 
vece è quello che racconta «I 
contrabbandieri del cielo», am- 
bientato a Parigi e nel Nord 
Africa nel ’46 (un secolo!): la 
storia pulita di un uomo e di 
una ragazza sfortunata che ca- 
piscono di poter riprendere as: 
Sieme una vita migliore, Il film, 
che ha anche un punto di sin 
cera commozione (la morte del 
giovane amico), si avvale di un 
buon Rod Taylor e di una Car- 
dinale acconciata alla Rita 
Hayworth dei tempi di «Gil 
da», abbastanza esatta nella 
sua parte. 


ma. 
Pace EIA 
L'attore Laurence Harvey sl è uni. 
to in matrimonio ieri sera a Nassau 
(Bahamas) con Joan Cohn, vedova 
di Harry Cohn, già presidente e di- 
rettore di produzione della «Colum- 


Nuove iniziative 
del Teatro Stahi] 


Verrà curata la pubblicazione di una collana 
di testi rappresentati con note di regia 


(«Giornalfoto») 
Affollatissimo il Circolo della 
Stampa, ieri sera, per l’annun- 
ciato incontro con gli attori 


dello Stabile di Genova che 
stanno rappresentando all'Audi- 
torium con vivo successo, «Una 
delle ultime sere di Carnova- 
ile» di Goldoni, Si è trattato di 
‘una simpatica chiacchierata, il 
cui tema principale è stato il 


‘bia Pictures», e poi moglie divorzia- | dialetto veneto interpretato da 
ta dell’industriale Harry Karl, Har-|attori non veneti, e in secondo 
vey, che ha 40 anni, è al suo se-|]luogo la «ricettività» del teatro 
condo matrimonio, mentre Joan Cohn| goldoniano nelle varie regioni 


è al terzo. 


italiane, 


I programmi BAI-NV 


PROGRAMMA 
NAZIONALE 


6.05: Benvenuto in Italia; 6.30: 
Segnale orario - Corso di lingua 
inglese; 7: Giornale radio; 7.10: 
Musîca stop; 7.37: Pari e dispari; 
7.48: Ieri al Parlamento; 8: Gior- 
nale - Sette arti - Sui giornali di 
stamane - Radio Olimpia; 8.40: 
Le canzoni del mattino; 9: La 
donna, oggi; 9.06: Colonna musi. 
cale; 10: Giornale; 10.05: Le ore 
della musica; 10.35: Radio Olim- 
pia; 11: Le ore della musica (se- 
conda parte); 11.22: La nostra 
salute; 11.30: Profili di artisti liri- 
ci; soprano C. Deutekom; 12: 
Giornale; 12.05: Contrappunto; 
12.31: Sì o no; 12.36: Lettere 
aperte; 12,42: Punto e virgola; 
12.58: Giorno per giorno; 13: 
Giornale - Giochi della XIX Olim- 
piade; 13.25: Appuntamento con 
Massimo Ranieri; 14,37: Listino 
Borsa di Milano; 14.45 
italiano. Nell'intervallo, ore 15: 
Giornale; 15.45: C.D.I.: ultimissi- 
me a 45 giri; 16: Programma per 
i ragazzi; 16.30; «I Transistoria- 
ni»; 17: Giornale; 17.05: Per voi, 
giovani; 18: Cinque minuti di in- 
glese; 19.08: Sui nostri mercati; 
19.13: «Tre camerati» (VIII pun- 
tata); 19.30: Luna-park; 20: Gior- 
nale - Radio Olimpia; 20.25: Or- 
feo negro: panorama della poesia 
negroafricana; 20.55: Concerto 
sinfonico; 22.30: Parliamo di spet- 
tacolo; 22.50: Intervallo musicale; 
23: Oggi al Parlamento - Giornale. 


SECONDO PROGRAMMA 


6: Svegliati e canta. Nell’inter- 
vallo: 6.25: Giornale radio; 7.10: 
Radio Olimpia; 7.40: Biliardino a 
tempo di musica; 8.13: Buon 
viaggio: 8.18: Pari e dispari; 8.30: 
Giornale; 8.45: Le nostre orche- 
stre di musica leggera; 9.09: Co- 
me e perchè; 9.15: Romantica; 
9.30: Giornale|- Il mondo di. lei; 
9.40: Album musicale; 10: Nico 
Gomez e la sua orchestra; 10.17: 
Jazz panorama; 10.80: Giornale; 
10.40: Secondo Lea; 11.30: Gior- 
nale; 11.35: La nostra casa; 11.41: 
Le canzoni degli anni ‘60; 12.15: 
Giornale; 13: «Hit parade»; 13.30: 
Giornale - Medie delle valute; 
13,35: Il senzatitolo; 14: Canzo- 
nisima ‘68; 14.05: Juke-box; 14.30: 
Hornale; 14.45; Per gli amici del 
disco; 15: Canzoni in casa vostra; 
15.15: Pianista Clifford Curzon; 
15.30: Giornale; 15.56: Tre minu 
tì per te; 16: Pomeridiana; 16.80: 
Giornale - Bollettino per i navi. 
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1 Zibaldone | 


TV NAZIONALE 


MERIDIANA 
12.30: Sapere. 


13:00: Il mondo in treno - «L'arrampicatore delle Ande». 
13.25: Previsioni del tempo — Break. 


13.30: Telegiornale. 


14.00: Giochi della XIX Olimpiade. 


PER I PIU’ PICCINI 
16.30: Lanterna magica - Segnale orario - Girotondo. 


17.00: Giochi della XIX Olimpiade. 


LA TV DEI RAGAZZI 
18.45: a) «ungelo vivo - b) Poly in Portogallo. 


RIBALTA ACCESA 


19.45: Telegiornale sport - Tic-tac - Segnale orario - 
Cronache italiane . Oggi al Parlamento - Arco- 


baleno . Il tempo în 


Italia, 


20.30: Telegiornale - Carosello. 
21.00: Faccia a faccia - Cronaca e attualità discussa în 


pubblico — Doremì. 
23.00; Telegiornale. 


22.00: Giochi della XIX Olimpiade. 


28.30: Giochi della XIX Olimpiade. 
TV SECONDO 


21.00: Segnale orario - Telegiornale - Intermezzo. 
21.15: «Il verdetto». Telefilm poliziesco. — Doremì. 
22.10: Zoom - Settimanale di attualità culturale. 


ganti - Buon viaggio; 17.30: Gior- 
nale; 18: Aperitivo in musica; 
18.20: Non tutto, ma di tutto - 
Piccola enciclopedia popolare; 
18.30: Giornale; 18.55: Sui nostri 
mercati; 19: Radio Olimpia; 
19.23: Sì o no; 19.30: Radiosera - 
Sette arti - Radio Olimpia; 20: 
Punto e virgola; 20.11: Si fa per 
ridere; 20,45: Passaporto; 21: La 
voce dei lavoratori; 21.10: Nati 
oggi. Recentissime della musica 
leggera; 21.55: Bollettino per i 
naviganti; 22: Giornale; 22.10: 
‘Radio Olimpia. Negli intervalli: 
Musica leggera; 24: Giornale. 


TERZO PROGRAMMA 


9.25: La biblioteca di Alessan- 
dria, Conversazione; 9,30: Musi- 
che di Paganini; 10: Musiche di 
Haydn, Liszt, Ciaikowski e Ra- 
vel; 10.55: Musiche di Strawin- 
ski e Scriabin; 11.55: Musiche di 
Monteverdì; 12.10: Meridiano. di 
Greenwich; 12,20: Musiche di To- 
relli, Bach, Boccherini e Dvorak; 
13.35: Concerto sinfonico; 14.30: 
Concerto operistico; 14.45: Musi- 
che. di Britten; 15.30: Leonardo 
Leo: «Sant'Elena al Calvario»; 
16.45: Musiche di A. Mlonegger; 


17: Le opinioni degli altri; 17.10: 
E’ consigliabile il trapianto dei 
capelli?; 17.20: Corso di lingua 
inglese; 17.45: Incontri musicali 
Romani; 18: Notizie del Ter- 
zo; 18.15: Quadrante economico; 
18.30: Musica leggera; 18,45; Te- 
stimoni e interpreti del nostro 
tempo; 19.15: Concerto di ogni 
Sera; 20.30: Le grandi linee della 
biologia contemporanea; 21; Le 
grandi «prime» dannunziane; 22: 
Giornale - Sette arti; 22.30: In 
Italia e all’estero; 22.40: Idee e 
fatti della musica; 22.50: Poesia 
nel mondo; 23.05: Rivista delle 
Tiviste, 


LOCALI (Trieste) 


745: Il Gazzettino; 12.05: Le 
canzoni di Sergio Endrigo; 12,25; 
Terza pagina; 12.40: Il Gazzetti- 
no; 14; L'Istria nei suoi canti; 
14.15: Saggio di studio del Con- 
servatorio di musica «G. Tartini» 
di Trieste - Musiche di G. Ros 
sini; 14.45: Fra storia e leggenda: 
«Dalla storia di Paolo Diacono» 
a cura di Carlo Mutinelli; 15.10: 
Listino di chiusura della Borsa 
valori di Milano; 19.30: Oggi alla 
‘Regione; 19.45: Il Gazzettino. 


NA | TEATRI E CINEMATOGRAFI 


TEATRO VERDI, Domani (ore 21) e | (7 


GRATTACIELO 
«LA RAGAZZA 
CON LA PISTOLA» 
MONICA VITTI 

© 

TECHNICOLOR 


AURORA, 16.30: «Colpo di sole», Di- 
vertentissimo technicolor Titanus con 
Mita Medici e L. Buzzanca, Prossi- 


N. Taranto, Gino Bramieri e R. 


Carlos. 

GRISTALLO, 16, 17.45, 20, 22: «Dal 
nemici mi guardo io», un western a 
suspense con Charles Southwood, 
Julian Mateos, Alida ‘Chelli, Mirko 
Elis, John Heston, PEastmancolor, 
Granidioso SUCCESSO. 
FILODRAMMATICO. 16,30: «Qualcu- 
no ha tradito», In technicolor, Film 
sensazionale, drammatico, avventuro- 
so, con formidabili interpreti: Robert 
Webber, Pisa Martinelli e Jean Ser- 
vaîs, Vietato ai minori di 14 anni. 
GARIBALDI. 16: «I giorni dell'ira», 
in technicolor, Giuliano Gemma, Lee 
Van Cleef. 

IMPERO, 16.30, Michèle Mercier nel- 
Y'ultimo episodio della fortunata se- 
rie: «Angelica e il gran sultano», 
Technicolor, 

MIGNON, v. XX Settembre. 16 ult. 22. 
«Sparatoria ad Abilenen, con, Bobby 
Darin. Magnifico western e. Topolino, 
Da domani: «Io amo e non protesto», 
con Caterina Caselli e le sue cam 
zoni, Film teatrale. 

MODERNO, 16.30: «Intrigo a Monte- 
carlo», con Robert Wagner, Peter 
Lawford, Walter Pidgeon, Jill St. 
John. Spettacolare technicolor carico 
di suspense. 

VITTORIO VENETO, 16: «La folle 
impresa del dott, Schaefer», James 
Cobum, Goodfrey Cambridge e Jean 
Delaney, Tutti vogliono la sua testa... 
‘gli americani, gli inglesi, i russi e È 
cinesi. 

ABBAZIA, 16: «L'occhio caldo del 
cielo», in technicolor. Un grande ca- 
polavoro della cinematografia  mon- 
diale, con Rock Hudson, Kirk Dou- 
glas e Dorothy Malone, 

ALCIONE, (tel, 96162), 16, Il nuovis- 
simo cartone aminato a colori della 


PORDENONE 

VERDI, 1: «Manon 70», Film dram- 
matico a colori con Catherine De- 
neuve. 

CRISTALLO, 17: «Uno scacco. tutto 
matto», Film avventuroso con E. G. 
Robinson e Maria Grazia Buccella. 
Cinemascope tI 
SUPERCINEMA. 17: «Straniero Aa 
Passo Bravo». Technicolor. î 


ALABARDA, 16.30: «Manon 70», Su- 

perfilm in technicolor. La donna nel | »oma CIELI : 
suo mistero: affascinante, voluttuosa; + «L'artiglio blu. 

provocante, sensuale, Sbrbo: OI CERVIGNANO 

le... ma sempre innamorata! la D, 

celibe Catherine | Deneuve, ica DILLO «Chi ha paura di Virginia 
Frey e Jean-Claude laly, Vietato ai Li 

minori di 18 anni. CORDENONS 


VERDI, 17: iHondo», Western a co- 
lori con John Wayne. 


mamente «Miliardario ma bagnino», CORMONS 

con E, Presl COMUNALE, «Lontano dal Vietnam». 
CAPITOL, 15,30: «Chimera», Ritorna- 

no ancora, assieme Gianni Morandi GEMONA 

è Laura Etrikian in un nuovo diver- | SOCIALE, «La notte infedele», 
tentissìimo film in technicolor con GRADISCA 


COMUNALE, tiL’ora del lupo» di Ing- 
mar Bergman, con Max von Sidow e 
Liv Uliman. 

GRADO 
CRISTALLO, 20: «Edipo Re», con 
Franco Citti, Alida Valli e Silvana 
Mangano, in technicolor. Vietato ai 
minori di 18 anni, Ultima 22. 

PALMANOVA 

ITALIA, «Oggi a me domani ® te». 
GARIBALDI. «Questo difficile amore», 

RONCHI 
EXCELSIOR. 19: «Al di là della leg- 
ge», con L. Van Cleef e A, Sabàto. 
A colori. 
RIO, «La minigonna proibita della 
compagna Schultz». 

SACILE 


NUOVO, 17: «Impiccallo più in alto», 
ZANCANARO, 17: «Sinfonia di guer- 


SAN DANIELE 


T. CICONI, «Arrivederci Babyn 


TARCENTO 
MARGHERITA, «Escalatione, 


Romy Schneider, che ha finito di 
girare «La piscine», di Jacques Deray 
con Alain Delon, sarà una direttrice 
di supermercato nel film di Guy Gil 
les «Ou'va le vent», accanto a Simo- 
ne Signoret, Annie Girardot e Patrick 
Jouane. 


OGGI AL CINEMA 


M.G.M, parlato in italiano: «Tom e 
Jemy, per qualche formaggino în 
più», Risate 4 non finire. 
ALDEBARAN, 16.30: «Il mosaico del 
crimine». Mistero e incubo in un 
giallo sensazionale, Technicolor con 
‘Bradford Dillman, Hope Lange e 
Harry Guardino. Vietato ai minori 
di 14 anni. 
ARISTON, 16: «Slalom», Vittorio 
Gassman, Adolfo Celi e Daniela Bian- 
chi nel più divertente technicolor 
scope di Luciano Salce. 

ASTRA, 16.30, Gili aspetti meno cono- 
sciuti, più strani e più piccanti di 
un continente fin fermento; «Mal 
d'Africa», Un documento di grande 
attualità e interesse. Vietato ai mi- 
nori di 14 anni, Domani: «La calda 
notte, dell'ispettore Tibbsn, 

IDEALE, 16, Cinemascope: «I proibi- 
ti amori di Tokio», Susuke Watonak, 


Il cordiale incontro con laltscolo». Inchiesta sexy e colori e in 
Compagnia di Genova è stato|bianconero, Vietato al minori di 18 
anche occasione per tirar un|anni. Domani: «Banditi a Milano» 


po’ le somme dell’attività svolta 
dal nostro Teatro Stabile in 
questo primo scorcio della sta- 
gione 1968-'69. Le cifre sull’e- 
sito della campagna abbona- 
menti, che sono state fornite 
dal presidente dott. Botteri, so- 
no tali da legittimare la sod- 
disfazione dei responsabili del 
Teatro di prosa, Dopo 
quindici giorni è stata raggiun- 
ta la quota di 4000 abbonati, 
con un netto progresso rispet 
to all'anno scorso, Gli abbona- 
menti aziendali già sottoscritti 
sono 1600, più di quelli della 
stagione 1967-68, e gli studenti 
che hanno deciso di abbonarsi 
in queste due settimane, supe- 
reno i 1800. Note assai positive 
— ha osservato il dott. Botteri 
— se sì considera che la cam- 
pagna abbonamenti è ancora 
nella sua fase iniziale. 

Dalle cifre, il presidente del 
Teatro Stabile di Trieste è pas- 
sato. all'annuncio delle nuove 
iniziativo già attuate o che si 
concreteranno, nel corso della 
stagione, Si è appreso così che, 
in occasione dell'andata in sce- 
na de «L'avventura di Maria» 
sarà allestita, con la cortese 
collaborazione della famiglia 


di C. Lizzani. 

RADIO, 16, Louis de Funes nel suo 

Ù ‘più comico: «Una ragazza a 
Tropez». lor. 


RIDUZIONI ENAL: Nazionale, Ala- 
‘banda, Aurora, Filodrammatico, Mi- 
gmon, Impero, Vittorio Veneto, Ab. 
bazia, Alcione, Aldebaran, Astra. 


MUGGIA 
VERDI, 1%: «Il Tigre», A colori, con 
Vittorio Gassman ed Eleanor Parker. 
VOLTA, 1%: «Michele Strogoff», Ci 
a colori con Curd Jur- 
gens, Carmine Gallone e Sylva Ko- 


UDINE 
ARISTON. 15: «Uffa! papà quanto 


rompi». 

ASTRA, 15: «Chiedi perdono a Dio, 
non a med. 
CAPITOL, 15: 
CENTRALE. 


ODEON, 15: 
d'oro». 
PUCCINI, 15: «Dial 


ibolicamente tuan. 
GRISTALLO. 15: «Vicki, cover girl». 
DIANA, 18: «Cannoni 4 Batasi». 
ASQUINI, 18: «Il compo». 
FRIULI. 18: «Lo spettacolo più affa- 
scinante del mondo: il circo», 
FERROVIARIO, 18: «I diavoli del Pa. 


). 
ROMA, 18: «Pistoleri maledetti». 


GORIZIA 
CORSO, 17.15: La. volpe», con S. 


dell'autore, una. mostra di do-' Dennis e K. Dullea. A colori. Vietato 


cumenti, dipinti e cimeli, dedi. 
cata alle commedie di Italo 
Svevo, 

Il Teatro Stabile — è stato 


ni minoni di 14 anni, Ultima 22. 

. 1745: «Viva, Viva Villa», 
M. G, Buccella, Y. 

R. Mitehum, Scope a colori, Vietato 

Ri minori di 14 amni, Ultima 22. 


riferito — si è fatto promotore, | MODERNISSIMO. 17.15: «Una Colt, 


in accordo con una casa editri- | cinque dollari, una carogna», con 
ce, della pubblicazione d’una|W, Oliff e P. Neill. Scope a colori. 
collana di testi. con note di re-| Ultima 22 


gia. Il primo volumetto, già 


CENTRALE, 17.15: «Sfida oltre il fiu- 
me Rosso», con G. Ford e A. Di 


uscito, è dedicato al «Piccolo |ckinson, Scope a colori, Ult, 21.30, 
Eyolfy di Ibsen; sono di pros-|VITTORIA, 17: «Folli notti a Las 
sima, pubblicazione la comme-|Vegas, con V. Damone e J. Mans 
dia di Fulvio Tomizza «La sto-|field. Scope a colori. Vietato al mi- 
ria di Bertoldo», la riduzione |Rori di 18 anni. Ultima 21.30. 


per le scenie del «Mio Carso» 


di Slataper firmata da Furio!azzurro, 1. 
Bordon e la trascrizione della|Deneuve e 3; 
plautina di Lino]|coiori. 


«Aulularia» 
Carpinteri e Mariano Faraguna. 
Le altre notizie che sono sta- 


MONFALCONE 
: «Manon ’70», con C. 
. Brialy. Scope a 


PRINCIPE, 17.30: «La ragazza con 
la DEOISI: con Monica Vitti, Scope 


te fornite ieri riguardano. l’ar-| EXCELSIOR, 16: «Uffa papà, quanto 


ricchimento del 


programma 
della stagione, : 


rampi», con J . Scope @ cor 


lori. 


Un'altra «discussione in pub- 
blico» su fatti e problemi d'’at- 
tualità va in onda stasera nel 
programma nazionale (ore 21) 
per la rubrica «Faccia a faccia». 
a cura di Aldo Falivena, 

Le difficili e spesso dramma. 
tiche condizioni in cui devono 
dibattersi i malati di reni a 
causa delle manchevoli attrezza- 
ture sanitarie e ospedaliere n 
Italia, fu il tema affrontato, € 
analizzato a vari livelli, la. set- 
timana scorsa. Tema scottante, 
pieno di dolorose implicazioni 
umane e sociali, che la rubrica 
seppe condurre, questa volta, 
con chiarezza maggiore di quella 
che si dovette avvertire in cir- 


costanze precedenti. Speriamo 
dunque che il dibattito di stase- 
ra chiami a giudizio un argo- 
mento d'interesse pubblico non 
meno vivo, e sappia provocare 
una discussione altrettanto 
chiara e aperta. o 


Per comodità di coloro che 
sono particolarmente  interessa- 
ti allo stupendo spettacolo delle 
Olimpiadi del Messico, diamo 
un rapido calendarietto dei col- 
legamenti. Oggi, per questi ser- 
vizi, opera soltanto il program 
ma nazionale, Gli orari di tra 
smissione sono i seguenti: o. 
14-15.30, 17-18.45, 22-23, 23. 


CRISTALLO 


ECCEZIONALMENTE 
IN DIRETTO 
PROSEGUIMENTO 
DALLA PRIMA VISIONE 


un WESTERN a SUSPENSE 


un rim cHe DEVE 
ESSERE VISTO DALL'INIZIO ! 


CHARLES SOUTHWOOD 
JULIAN MATEOS 


3a ALIDA' CHELLI 
MIRKO ELLIS: JOHN HESTON 


pu musi resEzAO De 


«& REGALFILM-SELENIA CINEMATOGI 


EASTMANCOLOR | (D.cì) 


GRATTACIELO 


IMMINENTE 
= 


ITAL NOLEGGIO CINEMATOGRAFICO 


VIRNA LISI » GEORGE SEGAL 
0A NS 


LILA KEDROVA | 
PAOLA PITAGORA 
a AKIMTAMIROFF 


n olo dll "Zi i 


ssa FRANCO BRUSATI 
Saggatto e sceneggiata di 
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INCHIESTA SPICCIOLA NEL VASTO MONDO DELLA LETTURA 


DOBBIAMO IMPARARE POCHI MA BUONI GLI AMICI 
A LEGGERE IL QUOTIDIANO! DELLA FANTASCIENZA 


I POPOLO ITALIANO non 

è un gran «divoratore» 
di giornali quotidiani. Ma lo è 
di cine-fotoromanzi (non per 
niente il genere nacque in Ita- 
lia, nei giorni subito seguenti 
la seconda guerra mondiale, e 
non ha riscontro in nessuna 
altra parte del mondo) e di 
settimanali scandalistici (pur 
nella crisi che travaglia, da un 
certo tempo a questa parte, la 


- carta stampata nel nostro Pae- 


se, recentemente ‘ha visto la 
luce un altro esemplare). Dun- 
que, gli italiani non leggono 
sufficientemente i quotidiani, e 
addirittura in campo europeo 
detengono il triste primato di 
essere agli ultimi posti in una 
graduatoria redatta dall’organi- 
smo culturale delle Nazioni 
‘Unite, meglio conosciuto sotto 
la sigla di UNESCO, posto che 
l’Italia divide con Spagna e 
Grecia, seguita soltanto dalla 
Jugoslavia, dall’Albania, dalla 
Turchia e dal Portogallo. 

Da molte parti si è cercato 
di analizzare il perchè di que- 
sto piazzamento, che certamen- 
te non può non far pensare sul 
destino di una Nazione, che è 
stata sempre un faro di civiltà, 
Il giornale quotidiano rimane 
un veicolo di civiltà, un veicolo 
di cultura spicciola magari, ma 
sempre formativa, oltrechè in- 
formativa, dal momento che 
l'italiano può godere della. li- 
bertà di stampa, e quindi della 
diversità di opinioni e di com- 
menti, nonchè di un contatto 
giornaliero con il mondo e con 
le sue più varie manifestazioni. 

Dunque, perchè non leggia- 
mo quotidiano? In primo luo- 
go dobbiamo dire, però, che 
molte città de:la nostra Pe- 
nisola, pur importanti e note- 
volmente grosse, non possiedo- 
no un loro organo di stampa, 
ma si «appoggiano» su edizio- 
ni di altre città. Quindi, dob- 
biamo registrare come seconda 
causa le condizioni economiche 
e il conseguente analfabetismo 
in alcune regioni. Terza causa, 
forse, quella che si riferisce al 
costo di una copia di giornale, 
che però, costa quanto un caf- 
fè e nessuno oggi rinuncia a 
‘un caffè. Un costo che deve es- 
sere considerato minimo. per 
quanto il giornale può dare in 
informazioni e sviluppare il 
modo di pensare, Costo mini- 
mo se si considera che c'è an- 
che il problema della «fetta» 


Zia 


SCHERRER: Completo da caccia di panno di lan 


Nella piazza centrale di Nurtingen (Germania Federale) è sorta 


questa statua dedicata ai lettori di giornali di tutto il mondo 


di pubblicità, destinata ai quo- 
tidiani, e portata via invece 
dalla radio e dalla televisione, 
su cui recentemente si è an- 
che espresso il Consiglio dei 
Ministri nominando una spe- 
ciale commissione di studio del 
problema. 

Esiste, inoltre, un altro aspet- 
to della questione, che nessu- 
no — 0 quasi — ha voluto 
prendere in considerazione: 
quello della «scrittura» di un 
giornale quotidiano, cioè del 
‘modo in cui vengono fornite 
le notizie e quello in cui esse 
vengono presentate graficamen- 
te. Una. delle critiche più dibat- 
tute dice che i giornali italia- 
ni sono illeggibili per tutte le 
parole difficili o tecniche che 
si trovano nelle righe di piom- 
bo degli articoli. Ma è una cri- 
tica ingiusta perchè il linguag- 
gio dei giornali semmai trova 
difficoltà ad interpretare real- 
‘mente il pensiero dei «politici». 

E cosa fanno i giovani?, ci si 
può chiedere a questo punto. 
Mentre il lettore anziano è for- 
se un tradizionalista che con- 


FA 


tinua ad acquistare il suo gior- 
nale anche per abitudine, il let- 
tore giovane è sperduto, vor- 
rebbe un quotidiano più agile, 
Più giovane esso stesso, con 
tutte le implicazioni del caso. 

Dando uno sguardo all’estero 
— facciamo un esempio per 
tutti, la Granbretagna e gli 
Stati Uniti d'America — si po- 
trà vedere che le tirature dei 
quotidiani dimostrano che i 
giovani di quei Paesi compra» 
no e leggono assiduamente i 
loro «dailies», In. Inghuierra, 
tra gli altri, c'è un giornale che 
tira 5.034.236 copie al giorno: 
è il «Daily Mirror». Se le sta- 
tistiche non «danno i numeri», 
un cittadino su dieci legge quel 
giornale — oltre ad altri quo- 
tidiani dalla minore tiratura, 
ma sempre su livelli dei milio- 
ni di copie — e quindi i gio 
vani devono essere di gran 
lunga i maggiori acquirenti, in 
una Nazione dove su 53 milio- 
ni di abitanti essi sono in mag- 
gioranza. 


Antonio Romani 


. _. 


la color caramel. Giacca lunga 


con cintura, pantaloni con risvolto. Alti stivali e grande feltro ® PATOU: 
Pantaloni da cosacco ripiegati sullo stivale, di flanella morbida o di cheviot 
di pura lana vergine @ ST. LAURENT: Pantaloni lunghi e svasati da città in- 
dossati su una morbida casacca di jersey nero di pura lana vergine @ ST. 
LAURENT: Effetti di frange nei completi cappotto-pantalone di lana pesante 


Mi è capitato spesso di es- 
sere guardato con un certo 
sospetto dopo uver detto che 
leggo abitualmente fantascien- 
za da oltre dieci anni. Tanto 
che ormai ci ho fatto l’abitu- 
dine. Ma è comunque curioso 
il fatto che il lettore di fanta- 
scienza venga spesso conside- 
rato un tipo originule, magari 
con qualche rotella fuori posto. 
Per la verità, in questi ultimi 
tempi le cose sono un po’ cam- 
biate. Da una parte, le impre- 
se astronautiche e gli enormi 
progressi della tecnica, dall’al- 
tra il fatto che îl «mezzo» fan- 
tuscientifico cominci ormai ad. 
essere usato anche da autori 
non specializzati e le opere mi- 
gliori ad essere pubblicate «al- 
la pari» in collane letterarie, 
ha fatto cadere molti precon- 
cetti sulla fantuscienza. 

Tuttavia — nonostante un 
maggiore interesse verso que- 
sta letteratura — a ciò non ha 
fatto riscontro, mi sembra, un 
uguale aumento del numero 
dei suoi lettori. Negli ultimi 
anni — diciamo a purtire dal 
1962-63 — il nucleo dei lettori 
italiani di fantascienza è rima- 
sto praticamente invariato. Lo 
afflusso di forze nuove non è 
stuto troppo elevato, e contro- 
bilanciato dall'abbandono di 
quelle frange di lettori che con 
la fantascienza avevano contat- 
ti del tutto casuali. Nello stes- 
so tempo, tuttavia, si è assisti- 
to a un innalzamento del livel- 
lo medio del lettore, che ormai 
non sì limita più a divorare tut- 
to quanto gli viene presentato 
‘dal mercato, ma cerca anche 
di dare un’impostazione criti- 
ca alle sue letture. 

Comunque, il numero di que- 
sti lettori è pur sempre conte- 
nuto in limiti piuttosto mode- 
sti, ove si pensi che la vetera- 
na delle nostre riviste — lu 
mondadoriana «Urania» — non 
supera la tiratura di quindici- 
mila copie quattordicinali; e 
che le altre due riviste di fan- 
tascienza oggi pubblicate in Itu- 
lia — «Galassia» e «Nova Sf», 
È pure hanno anche un im- 


pegno sul piano critico e sag- 
gistico (specie la seconda, sul- 


Quando i sarti puntarono sul 
pantalone innalzandolo al ruo- 
lo di «modello vedette» forse 
non sospettavano che l’inizia- 
tiva potesse avere un ruolo 
interessante nella storia del 
costume, Infatti, è la prima 
volta che questo indumento, 
un tempo tipicamente ma- 
schile, acquista ua. validità 
senza riserve al punto da in- 
serirsi anche nell’abbigliamen- 
to da città con uso giornalie- 
to, Finora si indossava il pan- 
talone in montagna o al ma- 
re; per esercitare determinati 
sports, o per la sera, quasi 
un travestimento spiritoso o 
azzardato; lo si portava an- 
che in città talvolta, nell’inci- 
denza di abbondanti nevicate 
o di piogge torrenziali. 

Il pantalone per città sem- 
bra sia stato accettato con 
soddisfazione e senza polemi- 
che; (gli uomini sono ormai 
rassegnati a vedersi copiare 
gli indumenti) del resto, le 
Tagazze portano il pantalone 
e la gonna con la stessa disin- 
voltura. I pantaloni, dunque, 
quest'anno sembrano proprio 
indispensabili anche in città. 
Al primo posto il pantalone di 
morbida flanella marcata pu- 
ra lana vergine, Notevoli an- 
che i quadrettati usati per 
isbieco, ed il pantalone con 
quattro cuciture lanciato da 
J. M. Armand a Parigi. 

Dal punto di vista tecnico 
non mancano le novità nate 
dai «cervelli» dell'alta moda: 
il pantalone a tubo, senza 
piega di Nina Ricci; il pan- 
talone lunghissimo e svasato 
di Y., St. Laurent e quello 
aderente con quattro cucitu- 
re di J, M. Armand. Notevoli 
le tute di Forquet e i panta- 
loni alla «zuava» di Enzo, 

Il pantalone «cittadino» è 
dunque una novità autentica 
e come tale merita tutta l’at- 
tezione possibile e la donna 
aggiornata sarà costretta a 
determinare alcuni cambia- 


la quale avremo occasione di 
ritornare) — sono ben al di sot- 
to di questa cifra. Ad occhio e 
croce, lettore più lettore meno, 
si può quindîi calcolare che in 
Italia le persone che leggono 
fantascienza siano oggi circa 
30.000. 

Quale può essere la ragione 
di questo fatto, che cioè la fan- 
tascienza, specie da noi, non 
riesca a «sfondare» presso il 
grosso pubblico, come è acca- 
duto ad esempio per i «gialli» 
o, più recentemente, per i «co- 
mics»? Può trattarsi del fatto 
che la fantascienza, come nar- 
rativa di speculazione alla con- 
tinua ricerca di nuove strade, 
sia troppo estranea al nostro 
spirito latino, in fondo piutto- 
sto conservatore. Ma a me sem- 
bra che esista anche un altro 
motivo di fondo: il lettore dì 
fantascienza è effettivamente 
un «animale» strano, che ama 
fantasticare coi suoi amici sul 
numero dei sessi degli abitan- 
tì di Arcturus IV o magari sul 
come costruire una macchina 
del tempo, ma che nello stesso 
tempo sente profondamente la 
necessità di adeguare alla mi- 
sura dell'uomo i progressi del- 
la scienza e di convogliare le 
più diverse tendenze della so- 
cietà contemporanea verso un 
ideale umanesimo scientifico, 
Ecco quindi che la fantascien- 
za, per chi la segue con pas- 
sione e tentando di andare ol- 
tre la facciata dei «gadgets» e 
delle trovate più o meno nuove 
ed originali, costituisce vera- 
mente da una parte un note- 
vole «divertissement» intellet- 
tuale, dall'altra un pretesto per 
estrapolare î più attuali proble- 
mi dell’uomo. 

Evidentemente, di lettori del 
genere non ce ne sono troppi, 
ma quei pochi sono forse tra i 
più preparati ad affrontare i 
grandi cambiamenti cui stiamo 
assistendo nel mondo, senza 
averne paura ma anzi volendo 
esserne parte. 

Un recente «referendum» lan- 
ciato dalla rivista «Galassia» su 
un campione-tipo di 400 letto- 
ri, ha indicato come il 20% ab- 
bia meno di vent'anni, il 50% 


sia tra i venti e i trenta, e il 
rimanente 30% sia composto 
invece da persone di oltre 30 
anni. Circa le professioni, il 
52% è costituito da liberi pro- 
fessionisti, îl 31% da studenti 
universitari, îl 10% da inse- 
gnanti, ‘tecnici e ricercatori 
scientifici. Direi che queste ci- 
fre possano smentire una volta 
per tutte l'idea che la fanta- 
scienza sia «roba per sottosvi- 
luppati mentali» o cose del ge- 
nere. Nello stesso tempo, è în- 
dicativo il futto che due lettori 
su tre abbiano meno di trenta 
anni, e appartengano perciò a 
quei giovani di cui oggi si fa 
un gran parlare. 

Non saremo in troppi a leg- 
gere fantascienzu, in Italia, ma 
— come si dice — «pochi ma 
buoni». 


Fabio Pagan 


Oggi ci si sposa giovani. Lo 
dicono le statistiche, ma ce ne 
possiamo accorgere tutti. Le 
coppie poco più che ventenni 
sono sempre in aumento, e 
molto spesso sono formate da 
ragazzi che non hanno neanche 
terminato gli studi universita- 
ri. Ma noi non vogliamo pren- 
dere in considerazione questo 
particolare problema, bensì fa- 
re un po’ i conti in tasca a 
due fidanzati. 

Quanto costa sposarsi? An- 
che questo aspetto del matri. 
monio è molto importante, e 
ne sapranno certamente qual. 
cosa i giovani che sono in pro- 
cinto di compiere il gran pas- 
so. Molte coppie sono costret- 
te a prolungare il fidanzamen- 
to per molti anni, proprio per 
le grosse difficoltà economiche 
che si presentano loro. In una 
recente trasmissione televisiva 
abbiamo ascoltato parecchie 
vicende di giovani che sono 
stati respinti dai padri delle 
proprie ragazze solamente per- 
chè non guadagnavano: abba- 
stanza per mantenere due per- 
sone, Le coppie di fidanzati 
presenti in studio hanno infi- 
ne «votato» a maggiuranza che 
l’introito mensile minimo per 
due persone è di 200.000 lire. 
Una ‘cifra che sm può uttenere, 
nella maggioranza dei casi, so- 
lo con il contributo della paga 


della moglie. Il lavoro della 
donna, quindi, molte volte è 
prima una necessità che una 
aspirazione. Se non si arriva 
a questa cifra si può anche vi. 
vere, certo, ma aggiungendo al- 
tri sacrifici e preoccupazioni. 
Le esigenze dela vita attuale 
sono molte, continue, e in co- 
stante aumento. Gli affitti sal 
gono; si aggirano (a seconda 
delle città) dalle 25 alle 40 e 
anche 60 mila lire, per una ca- 
sa nuova con soggiorno, cuci. 
na, servizi, e due camere da 
letto. Per mangiare abbastan- 
za bene bisogna spendere fino 
a settantamila lire. (Si sa 
quanto costi oggigiorno la car- 
ne). Poi ci sono le bollette del- 
la luce, del gas, del telefono, 
il canone della televisione, a 
cui pochi rinunciano, che som- 
mati raggiungono una cifra 
considerevole. Non bisogna an- 
che dimenticare che molto 
spesso una giovane coppia non 
fa a meno dell’utilitaria, che 
tra benzina, manutenzione e 
tassa di circolazione si man- 
gia un bel po’ di soldi. Con 
quello che resta bisogna fare 
acrobazie per vestirsi, andare 
al cinema, e sfamare il bambi- 
no che nel frattempo sarà na- 
to. Come si vede le cifre par- 
lano chiaro, 

Con questo noi non voglia- 
mo, per carità, demoralizzare 


tutte le 
novità discografiche 
nell’aggiornatissimo 
reparto dischi 


della 


Universalteenica 


Piazza Goldoni 1 


Nella sede dell’Unione Sportiva ACLI di via dell'Istria sono iniziati i corsi di pratica di sei 
sulla pista di plastica, I piccoli sciatori incontrano anche su questo fondo artificiale tutte le 
emozioni che poi saranno riservate loro dalla neve. Frattanto acquisiscono preziose nozioni 


Bisogna essere milionari 
per sposarsi? 


In cifre 
il «via» 


alla vita 
in due 


i giovani fidanzati, ma solo 
aiutarli un po’ a fare i conti, ad 
accorgersi delle reali difficol- 
tà a cui vanno incontro. Molto 
spesso, infatti, nella vita in fa- 
miglia non ci si accorge di 
questi problemi, perchè i geni 
tori cercano di non farli pesa- 
re troppo, ed hanno in più 
molti anni di esperienza e sa. 
crifici sulle spalle. Le giovani 
coppie di fidanzati crediamo 
dovrebbero già per tempo pre- 
pararsi anche su questo aspet- 
to del menage a due, per non 
trovarsi poi impreparati e sen- 
za una lira da parte. Il dena- 
ro, purtroppo, ha anch'esso la 
su importanza. 

Dopo aver accennato a que- 
sto aspetto del problema, pen- 
siamo un po’ alla cerimonia di 
nozze, all'arredamento della ca- 
sa, alle bomboniere, ecc. Quan: 
to viene a costare sposarsi? 
Una recentissima statistica 
svolta da un noto settimanale 
femminile ha detto: 1.390.040 
lire. Una cifra piuttosto consi- 
stente che è già ridotta al mi- 
nimo, e quindi destinata a sa- 
lire. Se una coppia di sposi 
vuole eliminare parte di que- 
sta spesa deve rinunciare o al 
Ticevimento di nozze o all’ar- 
redamento della casa. Logica- 
mente in questa inchiesta ve- 
niva presa in considerazione 
‘una coppia-tipo, entrambi con 
paga fissa, e che ricevono scar- 
si aiuti finanziari dai genitori. 
Analizziamo punto per punto. 
Per le partecipazioni e le bom- 
boniere (per 50 persone) viene 
indicata la cifra di 16.750 lire, 
L'addobbo per la chiesa e il 
bouquet: L. 37.000; il ricevi. 
mento (pranzo per 50 perso- 
ne) 130.000; l’album ricordo 
con le fotografie e le fedi: lire 
25.000. Come si può notare le 
spese sono già considerevoli, 
pur essendo ridotte al minimo. 
In più non bisogna dimentica- 
re l’abito nuziale della sposa 
e quello dello sposo, l'offerta 
per la chiesa, e qualche mi. 
gliaio di lire per i certificati. 

Per l’arredamento della ca- 
mera - cucina - soggiorno - ser- 
vizi, la spesa complessiva mi. 
nima si aggira sulle 700.000 li- 
re. Per gli elettrodomestici in- 
dispensabili: 170 mila lire. For- 
tunatamente molto spesso i 
regali dei testimoni e degli in- 
vitati, nonchè l’aiuto dei pa- 
renti, allevia questa somma al- 
meno in parte. Per finire ci 
sono altre trecentomila lire per 
la biancheria da pranzo, letto, 
bagno e cucina, e i servizi in- 
dispensabili di piatti, posate, 
ecc. per sei persone. 

Queste le aride cifre, che vo- 
gliono essere più che altro in- 
dicative. Bisogna dunque esse- 
re milionari per sposarsi? No, 
non proprio. Basta saper pre- 
vedere e affrontare per tempo 
questo problema, senza so. 
pravvalutarlo, ma neanche mi. 
nimizzarlo, con chiarezza, one- 
stà e sacrificio reciproci. E, do- 
po tutto questo discorso, pen- 
siamo ancora che, in fondo, 
per sposarsi nom Occorra esse- 
Te milionari ma innamorati. 


Fiora Palazzini 


menti anche nella scelta de- 
gli accessori che porterà con 
il completo cappotto-pantalo- 
ne: scarpe chiuse, 6 centime- 
tri di tacco; stivaletto alla ca. 
viglia, 5 centimetri di tacco; 
piccola cloche di tessuto egua- 
le al pantalone; largo basco 
di lana eguale al pantalone; 
borsa di cuoio naturale con 
tracolla; borsa tipo cartella 
di vernice nera con tracolla; 
guanti di jersey di lana. 


COLLABORAZIONE 
ITALO - INGLESE 
NELLE CONFEZIONI 


Una nuova iniziativa di col- 
laborazione industriale nel 
campo della confezione è sta- 
ta presentata nel corso di un 
incontro con la stampa nazio- 
nale e britannica. all’Hòtel 
Principe & Savoia» di Milano. 

La nuova Società, la Clif- 
ford Williams I*aliana s.p.a., 
ha un capitale di 204 milioni 
di lire ed ha creato uno sta- 
bilimento per la produzione 
in gran serie di pantaloni a 
Villadossola (Novara). L’im- 
pianto che è entrato in fun- 
zione in questi giorni, dispo- 
ne di un’area coperta di 4.600 
mq. e darà lavoro nel giro di 
18 mesi, a 350 persone, pre- 
valentemente donne: le 250 
‘macchine operatrici installate 
avranno una capacità produt- 
tiva di 3.000 paia di pantaloni 
al giorno. 

L'iniziativa è stata resa pos- 
sibile grazie ad un accordo 
fra la Clifford Williams di 
Birmingham, Società che fa 
capo al Gruppo Baird, e La 
Rinascente - UPIM: quest’ulti- 
ma si è infatti impegnata a 
ritirare gran parte della pro- 
duzione, che verrà posta in 
vendita nella catena di magaz- 
zini UPIM. Si è pure avuto 
un tangibile apporto dall’Am- 
ministrazione comunale di 


Villadossola, che ha concesso 
notevoli agevolazioni in vista 
del consistente assorbimento 
di manodopera locale previ. 
sto dalla nuova Azienda. 


Un abitino per le giovanissi- 
me: è in jersey color blu-co- 
piativo con applicazioni, sem- 
pre in rosso, alle maniche e al 
collo: allacciatura a stringa. 


In questa stagione, i genito- 
ri più che mai si trovano di 
fronte ad un periodo difficile: 
i loro figli affrontando la 
scuola, vanno incontro ad un 
inevitabile indebolimento, do- 
vuto a molti fattori. Innanzi 
tutto i bambini si trovano de- 
bilitati dalia mancanza di so- 
le, dalla vita al chiuso, dal 
poco moto, dalla fatica dello 
studio. L’appetito diminuisce 
e bisogna fare storie intermi- 
nabili per metterli a tavola e 
farli mangiare, il riposo di 


notte si fa più agitato e il. 


sonno meno profondo, l’alle- 
gra vivacità scompare, I bam- 
bini non sono malati, ma ri- 
sentono nel loro organismo la 
perdita di qualcosa del loro 
patrimonio organico, 

In prima linea, vanno con- 
siderate le vitamine. L’orga- 
nismo umano non è capace 
di fabbricarsi da sè l’acido 
ascorbico, Bisogna darglielo 
già pronto. Aggiungeremo che, 
d’inverno, il consumo giorna- 
liero di acido ascorbico è al- 
meno raddoppiato, nei con- 
fronti dell’estate, per le neces- 


Torta di mandorle 


Ingredienti per sei persone: 4 uova; 100 grammi di zucchero; 
120 grammi di mandorle macinate. 

Preparazione: Lavorare i tuorli con lo zucchero sino a consi- 
stenza schiumosa. Incorporare le mandorle tritate a polvere 


(per tritarle, usare eventualmente 


Montare i bianchi a neve, aggiungerli al composto. (Per ri- 
sparmiare tempo e per ottenere un’ottima riuscita, potrete 
usare eventualmente lo sbattitore elettrico, scegliendo le fruste 
«piatte» per lavorare i tuorli con lo zucchero, e le fruste «ro- 
tonde» per gli albumi a neve). Imburrare uno stampo del dia- 
metro di 20 centimetri, versarvi il composto che non dovrà 
superare il terzo dell'altezza dello stampo. Cuocere a fuoco 
dolce per circa 35 minuti. Togliere dallo stampo, lasciar raf- 
freddare © decorare con zucchero a velo, La superficie potrà 
essere ricoperta da frutta di bosco come lamponi, mirtilli o 
more (usando, in mancanza di frutta fresche, quelle surgelate). 


la «base» del frullatore). 


sità di difesa dell’organismo 
e la forte diminuzione di «for- 
nitura» giornaliera dovuta al- 
la minore quantità di frutta 
e di verdura reperibile. L’aste- 
nia è considerata la conse 
guenza inevitabile della man- 
canza di vitamina C. 

Pure la vitamina D è la 
grande assente dell’inverno. 
E’ il sole principalmente a 
formare questa vitamina nel- 
l’organismo, agendo su de- 
terminate sostanze presenti 
nel burro, nel latte, nel for- 
maggio fresco, nell'olio d’oli- 
va, nelle carote, eccetera, Il 
rachitismo, malattia da ca- 
renza di vitamina D è appun- 
to il male dei Paesi del Nord 
e veniva chiamata nell’Otto- 
cento, la «malattia inglese». 


Un'altra annotazione: i cibi 
cotti così frequenti d'inverno, 
perdono le riserve vitamini- 
che, come pure la maggior 
parte dei sali minerali: potas- 
sio, rame, ferro, manganese, 
cobalto. 

Occorre dunque pensare ad 
un’alimentazione bene equili- 
brata ed eventualmente a del- 
le cure ricostituenti per i 
bambini. I cicli devono esse- 
re limitati ma a dosì suffi- 
cienti. Specie, come consiglia- 
no i medici, per le iniezioni di 
calcio e di magnesio, rico- 
stituenti, calmanti, riequili- 
bratori, tonici e sedativi. Co- 
me è stato giustamente os- 
servato, nella scelta di un ri- 
costituente bisogna essere 
semplici e cercare il più pos- 
sibile vicino alla natura, nel. 
le cose che mangiamo. «Il ri. 
costituente non deve mai es- 
sere il re, ma il servo». Il re 
deve essere in cucina, nella 
scelta dei cibi, nel modo di 
prepararli e di servirli a ta- 
vola, nell’igiene di vita, nel 
sonno, nel riposo, nel moto, 
nell’aria aperta, nel cammina. 
Te, nel correre, Insomma, per 
quanto riguarda - r.costituen- 
ti, cicli limitati. «Sospendere 


e semmai ricominciare dopo 
‘un certo tempo la cura, ma 
non abituare l'organismo a 
prender sempre qualcosa di 
bell’e pronto: lasciamo che 
nella misura del possibile 
questo qualcosa se lo fabbri- 
chi e se lo procuri da sè». 


indirizzi 
utili 
DA GUERIN 


una nuova difesa dei 
vostri capelli KUR de 
CHEVEUX lozione con- 
centrata di estratti di 
erbe e di olii vegetali 
elimina la caduta dei 
capelli. KUR de CHE- 
VEUX contro la forfo- 
ra e la seborrea, con- 
tro i capelli grigi. 


In vendita presso la 
profumeria GUERIN 
via Tarabochia n. 1. 


I GOIFFEURS 


Collaborano con no; 
quattro acconciatori 
che per le loro squisi 
te creazioni godono da 
tempo nella nostra cit 
tà, di una giusta fama 
presso un pubblico di 
Classe. Vi ricordiamo : 
loro nomi: 
NEREO 

MERO XX Sett. 19 


Via Ginnastica ) 
FELICE 
Via Muratti ] 
LUCIANO 
Corso Itala 2) 
Segnaliamo inoltre e 
Gorizia, l’acconciatore 


Corso Italia n. 9% 


W'RDIAF AMI PALI SIL PP 1 sen 


È 


RIVIPERIATAZI SALA POIROT RITI TIT NEIL LT RIINA CIA TO AIA NE ONTO E IAA ME 
TRO RA RO AVETIN FIT AZ VOLTE AAT IT RAC INIT MA AROMI FORO ATL RITI ODO e NATA ID I 
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IL PICCOLO 


Venerdì, 18 ottobre 1968 


NEL CORSO DI UNA SOLENNE CERIMONIA UFFICIALE SVOLTASI IERI NELLA CAPITALE 


LEONE INSEDIA A PALAZZO CHIGI 
IL COMITATO PER IL «<CINQUANTENARIO» 


E' costituito da Ministri, da Sottosegretari, da presidenti di Associazioni combattentistiche 
patriottiche, di Arma e dai Sindaci delle città di Trieste, Trento e Vittorio Veneto 


Roma, 17 

Il Presidente del Consiglio 
Leone ha insediato oggi, a Pa- 
lazzo Chigi, il Comitato nazio- 
nale per le celebrazioni del Cin- 
quantenario della Vittoria, da 
lui presieduto. 

Erano presenti il Ministro Pic- 
cioni, Vicepresidente del Comi- 
tato; il Vicepresidente della Ca- 
mera Zaccagnini, i Ministri Re- 
stivo, Gui, De Luca, Scalfaro, il 
Sottosegretario Oliva (in sosti- 
tuzione del Ministro Medici), i 
Sottosegretari Galli e Gaspari, 
l’Ambasciatore_ Quaroni presi. 
dente della RAI-TV, il Presiden- 
te  dell’Associazione nazionale 
combattenti e reduci avv. Zava- 
taro, la Presidente dell’Associa- 
zione nazionale famiglie caduti 
e dispersi in querra signora Po- 
caterra, il Presidente dell’Asso- 
ciazione nazionale mutilati e in- 
validi di guerra avv. Ricci, il 
Presidente del Nastro Azzurro, 
on. Carascia Mugnozza; il Pre- 
sidente del gruppo Medaglie 
d'Oro Carolei, il Presidente del- 
l'Associazione nazionale del Fan- 
te sen. Rossini, il Capo di Sta- 
to Maggiore della Difesa, Vedo- 
vato; il Sindaco di Trento dott. 
‘Benedetti, il Sindaco di Trieste 
ing. Spaccini, il Sindaco di Vit- 
torio Veneto dott. Toffoli, il 
Presidente dell'Istituto di storia 
del risorgimento italiano prof. 
Ghisalberti, il Presidente della 
Associazione nazionale Venezia 
Giulia e Dalmazia on, Barbi, i 
professori Morelli e Fonzi e il 
signor Muzio in rappresentan- 
za degli italiani all'estero. 

Tl Presidente Leone ha sotto- 
lineato che era per lui motivo 
di particolare orgoglio l’insedia- 
mento del Comitato per le ce- 
lebrazioni per il Cinquantenario 
della Vittoria, che comprende 
i rappresentanti dei più alti va- 
lori espressi in quel momento 
della storia del nostro Paese. 
«La celebrazione del Cinquan- 
tenario della Vittoria — ha ag- 
giunto Leone — è accompagna» 
ta dall’unanime sentimento del 
Paese che sente il valore degli 
ideali e dell’eroismo di allora 
e il profondo rispetto e la ri. 
conoscenza per quanti ne furo- 
no i protagonisti. Siario tutti 
‘uniti nel ricordo di quel tempo, 
un ricordo che non è stato sco- 
lorito dagli anni ma che ci in- 
duce a raccogliere ancora oggi 
— ha concluso Leone — il mo- 
nito che ne discende perchè, 
nel celebrare nella forma più 
solenne e più sobria ad un tem- 
po quelle vicende, possiamo 
compiere con umiltà e respon: 
sabilità il nostro servizio civile 
per il progresso dell’Italia». 

TI Sottosegretario Galli ha ri- 
ferito sui lavori della Giunta 
esecutiva del Comitato, relati- 
vi al programma di massima 
delle manifestazione. Il Comita- 
to ha quindi approvato all’una- 
nimità il programma predispo- 
sto dalla Giunta esecutiva. 

ERRE 


PREZIOSO LIBRO RUBATO. 


nella Biblioteca Vaticana 


Città del Vaticano, 17 

Un prezioso libro del ‘600 
con stampe riguardanti l'opera 
di Domenico Lontana è muste- 
riosamente sparito da una ba- 
checa della Biblioteca Aposto- 
lica Vaticana, Il furto è stato 
commesso nella mattina di sa- 
bato 5 ottobre, ma solo oggi 
se ne è avuza notizia in quan- 
to le indagini della gendarme- 
Tia pontificia si sono svolte 
in gran segreto. 

In Vaticano si guarda con 
preoccupazione alla frequenza 
di furti o di tentativi di furio 
che vengono commessi da qual- 
cne tempo entro il recinto del- 
le mura leonine, Il libro ru- 
bato nella sala di consultazio- 
ne — alla quale affluiscono 
ogni giorno decine di studio- 
si — è un’opera in folio inti- 
tolata «La. trasportazione del. 
l’obelisco e delle fabbriche di 
Nostro Signore Pio Quinto», 
‘corredata con molte stampe. 

In Vaticano esiste un'altra 
copia dell’opera, Alla sala di 
consultazione della Biblioteca 
Vaticana si accedo soltanto con 
una tessera di ammissione, ri- 
lasciata soltanto a coloro che 
dimostrano di avere sufficien- 
ti e valide ragioni di studio 
sui libri del Vaticano, Essen 
do possibile stabilire con esat- 
tezza il giorno del furto e co- 
noscendo il nome dei frequen- 
tatori, la gendarmeria pontifi 
cia ha avuto modo di localiz- 
zare — con la collaborazione 
della polizia italiana — le in- 
dagini in un campo circoscrit- 
to: ci sono, rianto, fondate 
speranze di ritrovare la prege- 
vole pubblicazione, 


ALITALIA «TUTTO JET» 
dal prossimo gennaio 


Roma, 17 

Dal primo io 1969 la 
flotta «Alitalia» sarà totalmen- 
te composta da turboreattori. 
L'operazione «Tutto jet» — an- 
nunziata dalla compagnia di 
‘bandiera. — avverrà gradata- 
mente e si concluderà entro il 
31 dicembre, Essa è stata resa 
possibile dalla consegna nel 
giro di poco più di un anno 
di diciotto DC-9/30 (2 nella 
versione tutto-merci), destinati 
ai collegamenti a corto e mée- 
dio raggio, e dei quali sono 
stati ordinati da parte del. 
l'Alitalia altri 22 esemplari tra 
cui un terzo esemplare tutto. 
merci. L'arrivo dei primi ve- 
livoli di questo tipo consente 
il progressivo ritiro dei turbo- 
elica ancora in servizio presso 
la società. Sulla base dei pro- 
grammi della Compagnia, il 
D0-9/30 sostituirà i «Viscount» 
totalmente sulle linee naziona- 
li già per la fine di novembre 
e sulle linee internazionali en- 
tro dicembre, Per queste ulti- 
me il DC-9/30 viene utilizzato 
fer esempio, nei collegamenti 
ton Parigi, Londra e Franco- 
forte. 

L'avvento dei nuovi aerei 2 
getto — che allinea l'Alitalia 
alle principali Compagnie del 
mondo — avrà notevoli riper- 
cussioni sia dal punto di vista 
della riduzione dei tempi di 
percorrenza, sia dal punto di 


vista della quantità dei passeg- 
geri e delle merci trasporta- 
bili. In particolare, la «capa. 
cità. residua merci» del veli 
volo (almeno una tonnellata e 
mezzo, a pieno carico passeg- 
geri, cioè con 97 passeggeri a 
bordo) è destinata a rivoluzio- 
nare il trasporto delle merci 
all’interno da e per l’Italia, 
imprimendo ai trasporti consi 
derati un ritmo sostenutissi- 
mo, Le merci — trasportate 
rapidamente e in grossi quan- 
titativi dai DC-9/30 sulla rete 
nazionale, e accentrate presso 
il «Leonardo da Vinci» e a Mi- 
lano potranno essere tra- 
sbordate con la massima sol 
lecitudine sui velivoli diretti 
all’estero, A proposito del ser- 
vizio merci, è ancora da rile- 
vare che la Compagnia di ban- 
diera si accinge (primi di mo- 
vembre) ad effettuare con i 
DC-8/62 tutto-merci i collega. 
menti tra Roma e Mogadiscio 
e Lusaka. 

Per quanto concerne i tempi 
di percorrenza, basta conside- 
rare che i collegamenti Mila- 
no - Palermo e Milano - Cata- 
nia verranno effettuati in po- 
co più di 90 minuti, Per an- 
dare «da Roma a Milano, da 
Roma a Torino e da Roma a 
Cagliari non verranno supera- 
ti i 45 minuti, Ciò porta come 
conseguenza, tra l’altro, alla 
necessità di riesaminare i pro- 
grammi per i «pasti a bordo), 
che, con il tempo, data la ra- 
pidità dei collegamenti, si so- 
no andati già trasformando. in 
«spuntini», 


SE AI 
Grande speranza per i ciechi 


INNESTATE CON SUCCESSO 


} agere e 
cornee artificiali 
Atlantic City, 17 
Dal 10‘al 15 per cento dei cie- 
chi potrebbero riacquistare la 
vista grazie a una cornea arti. 
ficiale in materia plastica che 
potrebbe essere posta nell’orbi. 
ta oculare con un’operazione di 


‘Uun’ora e mezzo e che la mag- 
gior parte degli oftalmologi po- 
trebbero fare. Lo ha affermato 
oggi ‘il dottor Louis Girard in 
una comunicazione all'«Ameri- 
can College of Surgeons». 

Il dott, Girard, docente alla 
scuola di medicina dell’Univer- 
sità di Baylor di Houston, nello 
Stato del Texas, ha compiuto 
interventi del genere, negli ul. 
timi tre anni, su una sessanti. 
ma di persone almeno metà del. 
le quali può oggi vedere e una 
delle quali ha persino ottenuto, 


Roma — Il Presidente del Consiglio Leone (a sinistra) mentre a Palazzo Chigi insedia il 
Comitato per le celebrazioni del Cinquantenario della Vittoria 


(Telefoto ANSA al «Piccolo») 


"fumo cio ria iri 


IL SUO CAPOLAVORO «MILLE GRU» VENNE PUBBLICATO NEL 1949 


AI giapponese Yasunari Kawabata 


conferito il <Nobeb 


er la letteratura 


La motivazione: «Per le sue magistrali doti di narratore che esprimono 
con grande sensibilità l’intima essenza dell’anima giapponese» - Ha 69 anni 


Stoccolma, 17 

Il Premio Nobel 1968 la 
letteratura è stato attrivuito og- 
gi al giapponese Yasunari Ka- 
wabata, E° questa la prima vol- 
ta che il Premio Nobel per la 
letteratura viene attribuito a un 
giapponese. Kawabata, che vive 
nel centro culturale di Kamaku- 
ta, di 69 anni. La motivazione 
dell’Accademia di Svezia dice 
che il Premio è stato conferito 
a Kawabata «per le sue magi- 
strali doti di narratore, che e- 
sprimono con grande sensibili. 
tà l'essenza dell'anima giappo- 
nese». Le sue opere più impor- 
tanti sono: «Il paese nevoso» 
(1935), «Mille gru» (1949), «Kio- 
te» (1962), Queste opere sono 
state tradotte in diverse lingue. 

Yasunari Kawabata è nato a 
Osaka nel 1899. Il padre, che 
era medico, morì quando il 


DORGALI STRETTAMENTE PRESIDIATA E CONTROLLATA DALLA POLIZIA 


Contrastante girandola di voci 
sulla sorte dell’imprenditore Ticca 


Molti affermano che egli sarebbe già libero ma la famiglia smentisce 
Altre notizie parlano del versamento di 30 milioni quale prima rata 


Dorgali, 17 

E’ ancora prigioniero dei ban- 
diti Peppino Ticca, l’imprendi- 
tore sassarese sequestrato nel 
pomeriggio di venerdì scorso 
insieme ‘con il contabile della 
sua ditta Primo Sari e i fra- 
telli Raimondo e Angela Fan- 
cello, mentre tornava in auto 
a Dorgali da Nuoro. La notizia 
della sua liberazione, diffusasi 
la scorsa notte în tutta la Bar- 
bagia, è senza fondamento, Le 
forze di polizia e i carabinieri, 
che da ieri alle 13 sorvegliano 
tutte le ‘strade di accesso a 
Dorgali, hanno comunicato che 
Peppino Ticca non è tornato 
in paese, 

La famiglia Ticca ha confer- 
mato anche oggi di non aver 
stabilito. alcun. contatto con i 


di recente, la patente di guida. | banditi e di non conoscere per- 


tanto le modalità per la con- 
segna del denaro del riscatto 
dell’imprenditore rapito. Inve- 
ce, secondo voci che circolano 
a Dorgali, i fuorilegge avrebbe- 
ro chiesto 180 milioni di lire 
per liberare l'imprenditore. Si 
dice anche che una parte del 
riscatto (30 milioni) sia stata 
già data ai fuorilegge. Si fa ri- 
levare în particolare che il con- 
tabile della ditta Ticca, Primo 
Sari — rilasciato dai banditi 
alcuni giorni fa insieme con i 
fratelli Fancello — sarebbe sta- 
to visto infatti verso le 20.15 
di martedì salire su una «Fiat 
125» Vianca con un pacco di 
forma: rettangolare sotto il 
braccio, L'auto sarebbe partita 
a tutta velocità e avrebbe im- 
boccato. la strada per Urzulei, 
un. paese a circa 30 chilometri 


SODDISFATTO IL PRESIDE DEL LICEO «PLINIO SENIORE» 


CAPITOLANO SENZA CONDIZIONI 
IVENTIDUE STUDENTI CAPELLONI 


Echi della vicenda in Parlamento - Anche gli allievi di altri 
due Istituti romani chiedono il diritto a un’assemblea generale 


Roma, 17 
La guerra dei capelli e delle 
basette lunghe tra il preside e 
gli studenti del Liceo scientifi- 
co «Plinio Seniore) può dirsi 
conclusa. Dei 22 alunni dell’Isti- 
tuto mandati dal barbiere mar- 
tedì scorso durante le ore di 
lezione dal. prof. Pentassuglia, 
18 sono rientrati a scuola ieri 
con le chiome accorciate, e gli 
altri oggi. Solamente uno ha 
conservato la barba, ma ha pro- 

messo che se la farà radere, 
Stamani il preside ha fatto 
un breve giro per alcune delle 


21 classi che ancora non aveva: 
no avuto la sua ispezione «anti 
capelloni», ma nessun allievo è 
stato mandato fuori a causa del- 
la capigliatura fluente: «L’ave- 
vano tutti in ordine — ha com- 
mentato il prof. Pentassuglia — 
sono bravi ragazzi e mi hanno 
ubbidito». 

La vicenda però non si può 
considerare finita. Oggi si è tra- 
sferita in Parlamento. L'on. Rai- 
cich del PCI ha, infatti, rivolto 
una interrogazione al Ministro 
della Pubblica Istruzione «per 
conoscere quale legge consente 
al preside del Liceo «Plinio Se- 
niore» di Roma di escludere dal. 
la scuola, che non è sua proprie 
tà, ma appartiene a tutto il po- 
polo, gli studenti con barba, ca- 
pelli e basette non di suo gu- 
sto». Il parlamentare comunista 
chiede inoltre di sapere se il 
Ministro è a conoscenza del fat- 
to che il preside in questione si 
qautodefinisce in un inno da lui 
composto e fatto diffondere nel- 
la scuola, guida saggia ed esem- 
pio ci lavoro», se «con tale giù- 


di | dizio consente», e se infine «non 


ritiene il Pentassuglia più atto, 
per il suo comportamento o per 
la sua produzione poetica, a par- 
tecipare a qualche festival di 
musica leggera che non a diri 
gere una scuola pubblica». 

L'inno al quale l’on. Raicich 
fa riferimento, è ora quello uf- 
ficiale del «Plinio Seniore»; il 
preside, che dispone nel suo uf- 
ficio, nell'Istituto, di un impian- 
to radiofonico centralizzato, lo 
diffuse nella scuola all’inizio del- 
l’anno scolastico. Esso dice: 
«Intoniamo il canto dell’amor — 
che alla scuola noi portiam — 
pur se il capo grida e burbero 
minaccia — ci è guida saggia ed 
esempio di lavor — pur se i pro- 
fessori — con algebra e latino 
— rompono i nostri verdi cuor 
— domani l’ombra dolce dei ri- 
cordi — vecchio liceo a te ri- 
tornerà». 

Tale iniziativa del prof, Pen- 
tassuglia è stata criticata da r!- 
cuni insegnanti e da numerosi 
‘alunni. Nel Liceo, comunque, 
non solo per questo e per «la 
guerra delle barbe e dei capel- 
li», vi è molta agitazione: gli) 
alunni contestano al preside i 
sistemi autoritari con i quali 
conduce l’Istituto e chiedono 


un'assemblea generale, che il 
prof. Pentassuglia non vuol con- 
cedere. «L’autorizzerò solo se 
me lo odineranno i miei supe- 
riori», ha detto. 


Un’analoga richiesta viene fat- 
ta dalla scolaresca del Liceo 
scientifico «Augusto Righi», che 
‘protesta vivamente contro il ri- 
fiuto del capo di Istituto a far 
tenere la riunione. Ma la conte- 
stazione più organizzata viene 
fatta da un folto gruppo di a- 
‘lunni del Liceo - Ginnasio «Ma- 
miani», che stamani — come 
già ieri — si sono rifiutati di 
assistere alle lezioni e si sono 
riuniti nell'atrio del primo pia- 
no in un'assemblea alla quale 
hanno partecipato anche il. pre- 
side, prof. Raffaele Tullio, e nu- 
merosi professori. 


Al «Mamiani» la protesta stu 
dentesca ebbe l’anno scorso for- 
me accese, con tentativi di oc- 
cupazione, che indussero il prof. 
Tullio a chiudere il Liceo, con 
‘una deliberazione del Consiglio 
dei professori. Quest'anno le 
manifestazioni degli studenti si 
sono susseguite fin dai primi 
giorni di scuola e martedì scor- 
so, in una nuova lunga riunio- 
ne del consiglio, fu proposta la 
espulsione di tre allievi: Della 
Seta, Poscia e Bortone. Ma il 
preside chiese di aggiornare la 
seduta a venerdì e în un ultimo 
tentativo di evitare il provvedi- 
mento, che può pregiudicare 10 
avvenire dei tre giovani, convo- 
cò le loro famiglie 


«Io ho proposto ai genitori di 
ritirare i loro figli da questa 
scuola, ma nessuno di essi ha 
voluto seguire il mio consiglio. 
Domani il corpo docente dovrà 
decidere se punirli o meno. 
Può darsi che non sia necessa- 
rio, ch'io riesca a far accetta- 
re la proposta di dare mandato 
a me e a un comitato di inse- 
gnanti per sottoporre tutta la 
questione della contestazione nel 
mio Istituto alle autorità supe- 
riori». 

Il prof. Tullio ritiene che que- 
sta nuova «linea» sia la più op- 
portuna dopo i risultati dell’as- 
sembiea: «Molti dei partecipan- 
ti — ha detto — si sono posti 
su posizioni più duttili e più co- 
struttive rispetto a quella di 
Della Seta e Poscia. Vogliono 
che si faccia scuola. Accettano 
le concessioni ch'io ho fatto as- 
sieme ai professori e che sono 
contenute in un documento ci- 
ciostilato». Il preside si aspet- 
ta che esso venga sottoscritto 
dagli alunni. Su 1100 iscritti nel- 
la sede centrale e 400 nella suc- 
cursale, secondo il prof. Tul 
io. oltre mille lo accetteranno. 

«Io ho chiesto che venga fir- 
mato perchè così il Ministero 
potra consigliare le decisioni da 
prendere dopo avere preso co- 
noscenza esatta della consisten- 
za numerica della protesta. Non 
sono più di un centinaio i con- 


testatari irriducibili e contro di 
essi non è escluso che sì pos- 
sino prendere provvedimenti», 


VIOLENTO TEMPORALE 


sul Napoletano 


Napoli, 17 

Un temporale con forti sca. 
riche elettriche e raffiche di 
vento si è abbattuto sul Na- 
poletano, La pioggia ha provo» 
cato qualche allagamento e i 
vigili del fuoco in pochi mi- 
nuti hanno ricevuto molte chia- 
mate. 

In via Don Bosco, nei pressi 
della «Cittadella Salesiana», la 
strada è sprofondata di mezzo 
metro per un tratto di tre me; 
tri e un'automobile vi è finita 
dentro, 


da Dorgali, Impossibile, però, 
avere una conferma di tali voci. 

A Dorgali, l'atmosfera è quel- 
la di ogni giorno, come se nul 
la fosse accaduto, come se lo 
imprenditore Ticca fosse nel 
suo ufficio. Eppure, ad osser- 
vare attentamente i visi e î ge- 
sti delle persone, si rileva uno 
stato di tensione, che denuncia 
la preoccupazione per la sorie 
di Peppino Ticca. Dorgali è 
bloccata: pattuglie della poli- 
zia stradale controllano gli ac- 
cessi al paese, Gli agenti fer- 
mano tutte le auto, controllano 
i documenti, trascrivono su tac- 
cuinì î nomi di tutti. Ciò nono- 
stante la famiglia Ticca non 
dispera di riuscire a prendere 
contatto con i fuorilegge che 
tengono prigioniero l’imprendi- 
tore. Anche in serata i figli di 
Peppino Ticca hanno percorso 
le strade della Barbagia, e in 
particolare quelle che portano 
al Supramonie di Orgosolo, La 
loro speranza è quella di arri- 
vare a una trattativa concreta 
con è banditi e definire quindi 
i modi e i tempi per la libe- 
razione del loro congiunto. 

Un’auto «850» color. caffelat- 
te è stata vista uscire stamani 
dal garage dell'ufficio deì Tic- 
ca nella via la Marmora di Dor- 
galì, Sulla vettura c'erano due 
persone: alla guida un dipen: 
dente della ditta e accanto a 
lui uno dei figli dell'imprendi- 
tore. Sul sedile posteriore c'e- 
ra una piccola valigia con dop- 
pia serratura di colore beige. 
Chi ha visto i due uomini par- 
tire ha subito detto che essi 
sì recavano mella zona dove è 
avvenuto il sequestro di Peppi- 
no Ticca.e delle altre tre per- 
sone liberate domenica notte. 
Scopo del viaggio — sempre 
secondo le voci che circolano a 
Dorgali — sarebbe quello di un 
incontro con gli emissari dei 
banditi, 

Continuano intanto a circola- 
re vocì secondo le quali l’im- 
prenditore sarebbe già stato li- 
berato e sarebbe al sicuro in 
una località non precisata, for- 
se nella stessa Dorgali, dove si 
riposerebbe delle dure fatiche 
sostenute nei giorni di prigio- 
nia. La polizia, però, esclude 
questa ‘possibilità. Dal canto lo- 
ro, i carabinieri di Dorgali ne- 
gano di avere ricevuto una te- 
lefonata anonima che avrebbe 
anrunciato l'avvenuta liberazio- 
n° dell’industriale. Secondo 
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quanto viene affermato, si trat- 
terebbe di una telefonata ana- 
loga a quella di domenica, 
quando fu annunciata la libera- 
zione dei due fratelli Angela e 
Raimondo Fancello e dal con- 
tabile Primo Sarì, 

Peppino Ticca — sempre se- 
condo voci non controllabili — 
sarebbe stato rilasciato dietro 
il pacamento di una forte som- 
ma, che alcuni indicano in cen- 
to milioni, altri addirittura in 
duecento. Si tratterebbe, in en- 
trambi i casi, della cifra più 
alta pagata in Sardegna per un 
riscatto. Il fratello del comm. 
Ticca, Salvatore, ha però smen- 
tito recisamente queste voci ed 
ha ribadito che non è& stato 
nepp: “e possibile — fino ad 
ora — mettersi in contatto con 
i banditi per trattare la cifra. 


bambino aveva due anni e la 
madre l’anno successivo; cosic- 
chè Kawabata fu allevato dai 
nonni. Morta successivamente 
anche la sorella e i nonni, ai 
quali era stato affidato, il ra- 
gazzo rimase praticamente solo 
a 16 anni. Riuscì comunque a 
proseguire gli studi entrando 
poi all’Università di Tokio, do- 
ve si laureò nel 1924 in lette 
ratura inglese e in letteratura 
giapponese. 

Cominciò giovanissimo l'atti- 
vità letteraria nel gruppi «Shin- 
shikoy (nuova tendenza), una 
delle prime correnti d'avanguar- 
dia della letteratura giapponese. 
Fece successivamente parte del 
gruppo attivo attorno alla rivi- 
sta «Bungei» (lettere) la più au- 
torevole pubblicazione letteraria 
del Giappone negli anni venti. 

Dopo avere esordito con una 
opera autobiografica «Diario di 
um ragazzo di 16 anni», nel pri- 
mo periodo della sua attività 
pubblicò numerosi racconti lun- 
ghi segnalandosi con «Ballerine 
di Izu», che fu molto bene ac- 
colto dalla critica. Allo stesso 
periodo appartengono «Decora- 
zione sentimentale», «Canti liri- 
ciy e «Pianura». Nel 1925 entrò 
a far parte della redazione del- 
la rivista «Shunju». Nel 1935 
pubblicò «il romanzo «Il paese 
delle nevi» rimasto uno dei più 
importanti lavori della lettera 
tura giapponese moderna. 

Durante la seconda guerra 
mondiale fu inviato speciale di 
varie pubblicazioni, presso le 
unità della Marina imperiale. In 
quel periodo compì anche nu- 
merosi viaggi, soprattutto in 
Manciuria. Kawabata era tutta- 
via contrario alle tendenze bel- 
liciste dominanti in quel perio. 
do in Giappone. 

Dopo il conflitto, pubblicò nel 
1949 il romanzo «Mille gru» che 
è unanimemente giudicato il suo 
capolavoro. Nel dopoguerra ha 
scritto anche «Figli della mon. 
tagna», «Lago» e «Kioto». Ka- 
wabata gode del suo Paese di 
grandissima popolarità ed eser- 
cita profonda influenza nel mon- 
do letterario giapponese, Attac- 
cato alle tradizioni e all’antica 
cultura del suo Paese, egli viva 
lontano dalle grandi città nel 
piccolo centro di Kamakura. 

Dal 1948 al 1965 è stato presi. 
dente del «Pen Club» del Giap- 
pone; dal 1953 è membro della, 
Accademia giapponese. Negli ul- 
timi anni ha trascurato la nar- 
rativa e si è dedicato a una in- 
tensa opera di saggista e-di cri. 
tico letterario. 

TI Premio Nobel per la lette- 
ratura, che ammonta, quest’an- 


(Telefoto UPI al «Piccolo») 


‘Tokio — Una recente foto dello scrittore giapponese Yasunari 
Kawabata, insignito del Premio Nobel 1968 per la letteratura 


Lemma. le: 


no a 350.000 corone svedesi, gli 
sarà consegnato da Re Gustavo 
Adolfo di Svezia nel corso della 
solenne cerimonia che, si svol: 
gerà al Palazzo dei Concerti di 
Stoccolma il 10 dicembre, Pri- 
ma di Kawabata, due giappone- 
si avevano avuto in passato il 
Premio Nobel, entrambi per la 
fisica: il prof. Hideki Yukawa 
nel 1949 e il prof. Sin - Itiro To- 
monaga nel 1965. 

Il dott. Anders Oesterling, pre- 
sidente del Comitato Nobel del- 
l'Accademia svedese, ha dichia- 
rato questa sera alla radio che 
Kawabata ha contribuito a col- 
mare il divario spirituale tra 
l'Est e l’Ovest. Elogiando il mo- 
do in cui egli ha trattato l’ero- 
tismo; Oesterling ha detto che 
Kawabata ha tessuto una rete 
di «piccole sfumature che spes- 
so oscurano la tecnica della nar- 


NEL 


1965 PROTESTARONO PER LO «SMOG» DELLE ACCIAIERIE 


SEI PERSONE CONDANNATE 
PER I <BLOCCHI> DI CORNIGLIANO 


I giudici hanno ritenuto che i mezzi potevano essere diversi 
ma in effetti qualcuno si è mosso solo dopo il clamoroso fatto 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
Genova, 17 

All> 14 il Presidente del Tri- 
bunale, dott: De Luca, ha letto 
il dispositivo della sentenza per 
i blocchi anti-smog di Corniglia 
no, che riconosce colpevole sei 
dei partecipanti alle manifesta- 
zioni e assolve gli altri. 

Ecco le condanne: Lorenzo 
Piana, sette mesi e dieci giorni 
di reclusione; Gianfranco Neri, 
sei mesi e 15 giorni; Gesuino 
Rossi Santino, cinque mesi e 
10 giorni; Bruna Marisa Man- 
fredi, cinque mesi e 10 giorni; 
Luigi Stabile, cinque mesi e 10 
giorni; Rosario Perri, cinque 
mesi e 10 giorni. Al Piana e al 
Neri le pene sono state intera- 
mente condonate; per gli altri 
condannati è stata decretata la 


INNNDADIADIDNIININI 


PREMIO A UN PICCOLO SOCIO DEL TOTAL CLUB GIOVANI 


Involonella capitale francese 


il numero 
centomila 


Il Total Club Giovani ha 
incontrato in pochi mesi 
di vita un eccezionale suc- 
cesso raggiungendo e su- 
perando i centomila soci: 
il Club, come è noto, è una 
associazione che riserva ai 
figli degli automobilisti 0- 
maggi, concorsi, raccolte di 
figurine e altre iniziative 
che sono state accolte con 
entusiasmo dai ragazzi. La 
iscrizione è gratuita per 
tutti i giovani che si pre- 
sentano con la macchina 
del papà o della mamma 
a una stazione TOTAL. 


Il centomillesimo socio, 
Marco Bailo di Lecco, 10 
anni, è stato festeggiato 
con un viaggio in aereo a 
Parigi: eccolo assieme alla 
mamma mentre sta per 
prendere il volo da Linate 
con un Super Boeing 727, 
dell’Air France. 


sospensione condizionale della 
pena e la non iscrizione al ca 
sellario giudiziario. 

Le assovuzioni sono state: otto 
per insufficienza di prove e 
quattro per non aver commesso 
il fatto. Alla radice della loro 
protesta una situazione divenu- 
ta insostenibile, la provocazione 
di un agguato alla loro salute, 
l’esasperazione di un problema 
tanto discusso quanto procra- 
stinato. Ma il cittadino ha altri 
mezzi per farsi intendere: dav- 
vero? Eppure soltanto dopo que- 
ste clamorose dimostrazioni si 
è fatto qualcosa, soltanto dopo 
gli interventi più concitati e ap- 
‘pariscenti sì è avuta una presa 
di coscienza della reale situa 
zione. 

Le imputazioni (lo hanno rile 
vato Baccino e Machiavelli) so- 
no state fatte sulla base di indi 
cazioni piuttosto vaghe e fram- 
mentarie per cui non è davvero 
facile affermare che gli imputa- 
ti, proprio quelli presenti in 
aula, ‘abbiano effettivamente 
consumato il reato di «blocco 
stradale». In realtà essi non so- 
no che i rappresentanti involon- 
tari delle migliaia di persone 
che attuarono di fatto quei bloc. 
chi in più occasioni e caso mai 
c'è da vedere se esisteva da par- 
te di essi il «dolo», la volontà 
di commettere un reato. Per una 
strada sì transita quando moltà 
gente e molti veicoli sono fer- 
mi, per una strada non sì passa 
più: è una situazione che in va 
ti punti della città si ripete 
quotidianamente per motivi di 
semplice viah'lità senza alcuna 
‘preordinazione. 

L’avv. Ricci, che ha preso la 
parola per ultimo ha voluto ri- 
Tronco in aula dati davvero 
impressionanti della situazione 
«igienica» di Cornigliano, dove 
40 mila persone consumano cì- 
bo, agiscono, respirano, vivono 
in un ambiente atmosferico nel 
quale vengono immesse 30 ton- 
nellate al giorno di polvere del: 
le acciaierie. I cittadini di Cor- 
nigliano hanno dunque agito «in 
stato di necessità», in altre pa- 
tole hanno attuato una difesa 
civile. Inoltre: si può parlare 
di «blocco stradale» per le ma. 
nifestazioni nelle quali gli impu- 
tati rimasero coinvolti? 

L’avv. Ricci ha citato e ana- 
lizzato (con abbondanza di ci 
tazioni e riferimenti interpreta- 
tivi) lo specifico articolo del co- 
dice, dove il «blocco» si inten 
de moaterialiezato con l’ingom- 
bro della sede stradale median- 
te oggetti. Secondo il difensore 
l’avverbio ‘’comunaue’’ che lega 
Î? ve" 20 eamoverso al secondo, 
mantiene l'assunto iniziale e por- 
terebhe cimaue a esehdere che 
la semmnlice presenza fisica del- 
la persona sulla sede stradale 
costituisca tentativo di «blocco» 
questione elegante e sottile, ma 
questa vota il giudizio implica 


va interessi sociali particolar 
mente vasti e delicati e riguar. 
dava cittadini dal passato inec- 


‘cepibile, gelosi e convinti della 


propria onestà quanto della «pu- 
lizia» del proprio certificato. pe- 
nale. z 

Ricci, che ha condiviso l'im- 
‘postazione dei colleghi che l’ave- 
vano preceduto, ha voluto com- 
piere ex novo un esame comple- 
to dsi motivi della causa nobi- 
litando addirittura il comporta- 
mento dei patrocinati. Le sue 
argomentazioni hanno anche 
provocato una brevissima repli- 
ca del P.M. dopo di che, alle 
12,30 il Tribunale si è ritirato 
in camera di consiglio per deli- 
berare. La sentenza si è avuta, 
come si è detto, alle 14. 


Bruno Cressotti 


rativa europea». Sebbene Kawa- 
bata sia stato influenzato dal 
moderno realismo occidentale, 
egli ha «mantenuto fedelmente 
le sue radici nella letteratura 
classica giapponese». 

Stoccolma si ritiene che la. 
selezione del vincitore del No- 
be: per la letteratura 1968 sia 
svata una delle più difficili de- 
gli ultimi anni. L'Accademia 
svedese ha tenuto una riunione 
straordinaria la scorsa notte e 
secondo gli osservatori l’indeci- 
sione verteva tra Kawabata, il 
drammaturgo irlandese Samuel 
Beckett. e il drammaturgo po- 
lacco Witold Gonbrowicz. 


Cinque giovani arrestati 


per il «blocco» di Cagliari 
Cagliari, 17 

Cinque persone, di cui due 
minorenni, sono state tratte in 
arresto dai carabinieri del Nu- 
cleo investigativo di Cagliari, 
quali presunti responsabili del 
blocco stradale effettuato due 
giorni fa alla periferia di Ca- 


no di notte. I cinque individui 
sono stati associati alle carce- 
ri giudiziarie di Cagliari a di- 
sposizione dell'autorità giudi- 
ziaria. 

I carabinieri hanno inoltre 
rinvenuto 4 fucili da caccia, una 
pistola Berretta cal. 6,35 e. le 
maschere di panno nero che sa- 
rebbero stati usati per compie- 
re la tentata rapina. Gli inqui- 
renti infine, avrebbero accerta. 
to la responsabilità dei cinque 
arrestati nell’aggressione subita 
il 24 settembre dal commercian- 
te Luigi Sirigu di 60 anni da 
Assemini (Cagliari) contro il 
quale ‘alcuni! malviventi ‘aveva- 
no esploso sette fucilate mentre 
viaggiava a bordo del proprio 
camion. 


Gli arrestati sono i giovani 
Tarcisio Meloni di 24 anni, 
Eleuterio Concas di 21 anni e 
Giovanni Frau di 18 anni tutti 
operai da Uta (Cagliari) ed i 


ragazzi Gelsomina Casula di 14 © 


anni, bracciante agricolo e Giu- 
seppe Aroni di 15 anni operaio, 
entrambi da Uta. I cinque ave- 
vano costituito una banda che 
avrebbe dovuto, effettuare una 
serie di rapine nella zona tra 
Decimomannu, Uta, Siliqua, As- 
semini e Vallermosa. 


IMPRESSIONANTE INCREMENTO DEMOGRAFICO 


New York, 17 
L'annuario demografico del- 
VON'I (1967) rende noto che la 
popolazione mondiale continua 
ad aumentare al ritmo di 180 
mila unità al giorno, vale a dire 
di 65 milioni all'anno. Con que- 


‘sto ritmo, la popolazione del 


globo, secondo quanto prevede 
l’annuario, raddoppierebbe nel- 
lo spazio di 38 anni, a partire 
da quest'anno fino al 2006. Tale 
aumento è dovuto contempora- 
neamente all’accrescimento del- 
lla natalità, malgrado lo svilup- 
po del controllo delle nascite, 
e alla diminuzione della morta 
lità causata dal progresso del- 
l’igiene e della medicina. 


va tre miliardi e 420 milioni di 
abitanti, circa 60 milioni in più 
dello stesso periodo dell’anno 
precedente. L'aumento in un an- 
no è dunque dell’1,9 per cento. 
T tre quarti della popolazione 
mondiale vivono nelle torti 
sviluppate e più della metà in 
Asia. La popolazione della Cina 
continentale è valutata a 720 mi- 
lioni di persone a metà del 1967, 
cioè presenta un aumento an- 
nuale dell’1,4 per cento. 

Il 19 per cento della popola- 
zione mondiale vive attualmen- 
te nella città con più di 100 mi- 
la abitanti. Il numero di queste 
‘città è di circa 1.700, cioè il dop- 
pio di dieci anni fa, riflettendo 


A metà del 1967 il mondo ave. |: 


RADDOPPIATA NEL 2000 
LA POPOLAZIONE DEL GLOBO 


Un aumento al ritmo di 180 mila unità ‘al giorno 


la generale tendenza all’urbane- 
simo, Nell’America del Nord e 
in ‘Oceania, specialmente, la 
metà almeno della popolazione 
Vive in città di questa grandezza, 

Quindici città al mondo han- 
no più di tre milioni di abitanti 
e sono, in ordine decrescente, 
‘Tokio, New York, Shianghai, 
Mosca, San Paolo del Brasile, 
Bombay, Il Cairo. Rio de Janei- 
ro, Seul, Città del Messico, Le- 
n cendl Tientsin, Osaka, Cal. 
cutta. : 


APRONO LA CASSAFORTE 
e rubano otto milioni 


Torino, 17 
Ignoti ladri sono entrati la 
‘scorsa notte a Torino negli uf- 
fici della Ripartizione assisten- 
za in via Giolitti 2, impadro- 
mendosi di 8 milioni di lire con- 
fenuti in una cassaforte, I mal- 
viventi sono entrati negli uffici 
‘attraverso un gabinetto che dà 
nel cortile dello stabile, Al se- 
condo piano hanno asportato il 
pesante forziere staccandolo da 
una parete, portandolo quindi 
al piano terreno. Hanno poi 
Tovistato nei cassetti e negli 
armadi e dopo averne trovato 
la chiave si sono impadroniti 
del denaro, Îl furto è stato sco- 
perto stamane dagli uscieri, 


DT deri ferro 
caiaona 


pia a 


nera 


Venerdì, 18 ottobre 1968 IL PICCOLO 


MERICO 68 < 


PIOGGIA DI PRIMATI DEL MONDO E DEI GIOCHI IN UNA OLIMPIADE SEMPRE PIU’ GRANDE 


Triplo: 1. Saneiev 17,39 - 2. Prudencio 17,27 - 3. Gentile 17,22 
Ottoz terzo nei 110h dietro Davenport e Hall (in fotografia) 


Il nuoto è comparso alla ribalta con una prestazione mondiale della 4x100 mista femminile USA: 4°28”8 


BATTUTA ANCHE LA GERMANIA EST 


MIGLIORATO IN DUE ORE QUATTRO VOLTE IL RECORD MONDIALE 


Balzi da giganti di ire complonissimi 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE |gliora di un centimetro il re- pace, nella più grande gara di 
Città del Messico, 17 |cord, La gara si profila già in | salto triplo e probabilmente una 

Italiani senza medaglie, o al-|duelli incredibili: mantiene il|delle ‘maggiori in senso assoluto 
meno con medaglie tipo svalu- | primato Sanaiev, mentre Genti- | dell'atletica tutta, che si siano 
tazione, medaglie di clima reces- | le non trova la'concentrazione | mia disputate: il record è stato 
sionale, Gentile il suo oro non|ed anzi si immerge in una cer- {ritoccato per quattro volte in 
l’ha guadagnato, Diciamo «suo» |ta delusione sua intima, per i|due ore, ed è stato incrementa. 
perchè ormai sembrava dovesse | due nulli uno dietro l’altro, to di ben ventinove eentimetri. 
appartenergli di diritto, dopo lal E nuova folgore: anche que- Resta ancora da dire, oltre 
stupenda prova di ieri, E tanto | sto provvisorio argento se ne Va, | che del buon piazzamento del- 
più dopo il primo salto di oggi: [quando il brasiliano Nelson l’intramontabile Schmidt, che 
nessuno aveva fatto registrare | Prudencio segna 17,27, nuovo Prudencio, rimasto campione 
ancora misure di rilievo, quan-|record, nuovo oro, Sempre prov- mondiale per una ventina di mi- 
do lui. l'azzurro, è partito con|visorio, si intende, perchè Sa- nuti, non compariva, prima delle 
la sua aria svagata, dinoccolata, | naiev trova ancora la battuta Olimpiadi nelle * graduatorie 
quasi: rincorsa niente di specia- | buona, e migliora ulteriormente mondiali dei primi trenta, e nep- 
le, balzo, passo, salto. Misura [il suo limite, facendo misurare pure compariva nel «lungo», in 
buona, sembra. Nessuno però se | 17,39: incredibile, quel salto in lungo cui Gentile 
l’aspetta, oggi: il 17 metri e 22| ‘Tutto questo all'ultimo salto, quest'oggi, ha rinunciato mon 
centimetri sorprende un poco|mentre l'italiano non riesce a presentandosi alle ualificazio- 
tutti, Ed aumenta una disgra-|far più di un ennesimo nullo ni, per non VIETA alla 
ziata certezza. Questo record di{e di un misero (per lui) 16,54: la «sua» gara, E sembrava, per un 
dodici centimetri maggiorato ri-|tensione nervosa e probabil- certo tempo, che avesse avuto 
spetto a ieri, è oro, No: solo|mente (egli sembrava anche sof- ragione, che questa gara fosse 


Salto triplo finale: 1) Saneiev (U. 
R.S.S.) m. 17,39 (record olimpico e 
mondiale); 2) Prudencio (Brasile) m. 
17,27; 3) Gentile (It.) m. 17.22; 4) 
Walker (USA) m, 17,12; 5) Dudkin 
(URSS) m. 17,09; 6) May (Austral.) 
m. 17,02; 7) Schmid (Pol.) m, 16,89; 
8) Dia (Senegal) m, 16,73. 

Salto in alto femminile finale: 1) 
Reskova (Cec.) m. 1,82; 2) Okoroko- 
va (URSS) m. 1,80; 3) Kozyr (URSS) 
m. 1,80; 4) Valentova (Cec.) m. 1,68; 
5) Schmid (Germ. or.) m. 1,68, 

Lancio del martello finale; 1) Zsi- 
votski (Ung.) m. 73,36 (record olim- 
pico); 2) Klim (URSS) m. 72,28; 
3) Lovas (Ung.) m. 69,78; 4) Suga- 
wara .(Giap.) m. 69,78; 5) Eck 
schmidt (Ung.) m. 69,46; 6) Kon- 
drashov (URSS) m. 69,08; ‘7) Thei- 
i | mer (Ger. Or.) m. 68,84; 8) Bauman 


I PALLANUOTISTI 


Città del Messico, 17 

La squadra azzurra di palla- 
nuoto ha fatto oggi un gran 
passo avanti sulla via della qua- 
lificazione per la finale, batten- Città del Messico, 17 
do al termine di un incontro| Superati vittoriosamente, an- 
drammatico la forte Germania |che se a fatica, i primi quattro 
orientale: gli azzurri, che teme- |incontri del torneo olimpico, la 
vano la forza atletica degli av-|Nazionale azzurra di pallacane: 
versari, hanno «tenuto» benissi- |stro oggi ha riposato. Domani 
mo alla distanza ed hanno vin-|sera, gli azzurri del prof, Pa- 
to meritatamente 5-4, L'incon- | ratore affronteranno la Jugosla- 
tro, data l'importante posta in|via nell'incontro decisivo 
palio (la Germania orientale | Ormai fuori portata gl 
aveva pareggiato ieri con la Ju- Uniti, che hanno battuto (Ger. Or.) m. 68,26. 

goslavia e doveva oggi recupe-|sera la Jugoslavia e che conciu-| M. 10h finale: 1) Davenport 
Tare ottenendo un successo), |deranno certamente il girone di| (USA) 13’3 (record olimpico egua- 
non è stato tecnicamente dei |qualificazione a punteggio pie-|gliato); 2) Hall (USA) 13”4; 3) Ot- 
migliori. Dal punto di vista ago- no, la lotta per l’altro biglietto | toz (It.) 13”4; 4) Coleman (USA) 
nistico, però, si è assistito ad per la finale vede ancora in liz-|13”6; 5) Tramiel (Germ. Occ.) 13”6; 
una partita che ha tenuto con il|za, dopo quattro incontri, Ju-|6) Forssander (Sve.) 13”7; Duriez 
fiato sospeso dall’inizio alla|goslavia, Italia e — ma con po-| (Fr.) 137: 8) Schoebel (Fr.) 14”, 
fine. i che possibilità di successo —| Metri 5000 finale: 1) Gammoudi 
‘Gli azzurri si sono portati in |Spagna. 2) Keino (Kenia) 


vantaggio per primi con Pizzo, 
ANCHE | TEDESCHI SCHIPROVSKI E NORDWIG A 5.40 


Oggi i cestisti 
si giocano la finale 


Eddy Ottoz: una gara molto valorosa contro atleti fortissimi (Tun.) 14” 


FERMO E SPECIA FUORI CAUSA 


IN FINALE TUTTI 
TRANNE IL «DUE SENZA» 


Città del Messico, 17 


STAFFETTA PRIMATO 


a inanellare salti nulli, sbaglian- | hanno permesso di recitare fino | &! Ò 
do la battuta o fallendo la rin-|in fondo la sua parte, quella di Lustezza era ANCOR TURSELOTO, 
Sergio D’Asnasch 
su rigore, e non si sono più fat- 
ti superare dai tedeschi orien- 
qua, le cui parate si sono rive- 
() © ® r) late decisive agli effetti del ri- È & di 6 
La marcia 50 chilometri vinta da Hohne (#=:---=: L'asta è di Seagren 
stato incisivo in attacco special. 
j ” i ° 
© © ® _ 62 ® ® () diciottenne De Magistris. Que- 2 
antastico Il tunisino Gammoudi Mei 35 Mia Sten PErCNE sbaglia meno 
_————r--——=——-—-—_—_—rror-reroro—r,.._—..—————————=@2@2k@k23< simo scambio Barlocco- Pizzo, e 
NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE ha costretto i tedeschi, nel ten- 
Città del Messico, 17 | mila d'apertura, ha resistito al. Pn del martello, vitto. ver I: è conclusa la appassionante ga-|che lui a 5,40. 
l'ultimo attacco portatogli dall ria di Gyula Zsivotski, ‘unghe-| alto femminile, vinto appunto| rliminati anche i quatirocen-| nalità. ra dell'asta, la più bella mai| Dovrebbe bastare, visto che è 
di 13"5 che tante volte ha egua- primo di pi HEI, K i - 
2 5 s questi si è dato da fa-| cio di 73,38 che gli ha dato la| Okorokova e Valentina Kozîr. rendo re re fiato (di i i = LIGUE A ia s 
liato, per vincere l’Olimpiade.| 6. Parri ivi È A His endorTecuperate opo i|entrambi su rigore; nel secon-|ra per i primi tre classificati, | diale omologato; ma invece no 
g DI re: a poco dall'arrivo, nel retti-|vittoria, a una quarantina di| Misure: uno e ottantadue per cento i quattrocento anche) per | do tempo De Magistris; nel ter. na SIRIA Ra ‘minor numero degli | perché a 5,55 troviamo dl greco 
do. Eddy è finito nella morsa! scendo anche ad affiancare | precedente primato dei Giochi! le altre : a 7 à A 
degli americani, dietro ai due! gammoudi, che però ha trova-| era del sovietico Kti È L pentathlon moderno, vit.|È giunto ultimo, con cinque de-|e Schuler tutti su rigore; nel Ha vinto l'americano Bob|no Pennel, il povero Pennel 
ga , che però ha tr sovietico Klim con m.| Nel pe o cimi di svantaggio, nella sua se.| quarto tempo Pizzo Schluer e Ses ttentunicentinietio sorotil | chefogni tolta imentaclistava 
condo) e prima di Coleman,|di vantaggio, Quarto Martinez, prio questa volta, dopo tante|terzo il sovietico Lednev. L’Un- È 2 3 
altro nome statunitense. Per| quinto soltanto Clarke, destina-| altre gare che lo avevano visto | gheria si è invece rifatta nella| di per premiarla Sai primato O tempo. | rretri sopra quello omologato.|festeggiare i vincitori, e che 
italiano), mentre la Pigni negli D E, con lo stesso 5,40, medagha | aveva superato anche iui i 5,40 
se, chiudendo in 133, ad un sol| medaglie alle Olimpiadi: nono-|Lazar Lovasz. Per una volta|l’italiano Medda che nei giorni { 
1 nel primo quarto, vinto dalla MI L'italiano Albarelli si è piazzato | che ha distrutto il suo primato |sotto l’asticella invece che dal- 
nuovo «tetto» olimpionico. diale, infatti, ai Giochi non èlatleta sempre sojfre. Ralph Boston e Barbara Far- 
Ottoz era uscito assai bene rell sono stati al centro delle 
gli azzurri dovessero cominciar Ae messicana; i due atleti statuni- i) S 
bene, jorse?) ed ha condotto in 40, fo CU RIOSITA’ tensi nei turni eliminatori del POCA GLORIA PER I CICLISTI NELLE PRIME GARE SU PI TÀ 
mo, ma al quarto ha comincia- delle loro specialità, sfiorando| . () 
1. i rto Sartori nel<Km. da fermo» 
dial ua 0 
proseguito la sua azione inces- lale con m. 8,35, al suo pri- 1 primi sono giunti terzi nella pri: 
ma semifinale, dietro Nuova Zelan- 
di sbandamento: la sua azione i Î i L'altro record olimpico si è 
si è fatta meno lineare, forse Caldo e cartoline Messi co contro Messico avuto nelle batterie dei 200 me- ti; l’Italia era in terza posizione. Do- 
La giuria della cento chilometri a a ria IO, 
po i primi trecento metri la Nuova 
ziato. ‘iniscela. che si sta rivelando, fatale li di si i batteria la Samotzetova ‘e la Città del Messico, 17 |no andate a questo modo: Ci- |ogni precedente limite. Poi Gib- | sando al primo posto, mentre la*Ger- 
Così Ottoz ha corso abbastan-| per molti protagonisti di questa XIX Dralizata regna RO Bailes correndo în 23”1, mal Ciclismo stregato, maledetta. |priano Chemello, il giovane |bon (Trinidad) si misurava: una | mania cedeva e l'italia conservava la 
to che l'atleta ha «toccato» più È i i ha abbassato di un decimo con jon igliatutto, ma afti di finale con il quinto tempo| Ma il polacco Kieczkowski, |a rimontare gli Stati Uniti transitan- 
DIÙ| men» della televisione sono stati ri- {sto al decimo posto nella classifica A e So Do nno. ikecs re | assoluto sul ventolto concomeli | corsera gara magnifica strappa: | do secondo dietro la Nuova Zelànda; 
tempo, vuoi equilibrio. Tanto 2 ha 
Che sull'arrivo. dI parte pig.| Sport a parte, comunque, sembra Nelle semifinali dei duecento |metro a cronometro, di cui pu-|Magdalena Mixhuca. partenze stavano per esaurirsi, |delle palate, » 
7 che protagonisti di questi Giochi, 
to e superato, cambiandogli la ricevuto alcuna richiesta di asilo po-| della mattina: 22”8 è il nuovo guimento, dopo aver consegui.|zero Xaver Kurmann, allievo |valgono una medaglia e che co-|ja sua semifinale: Baran e Sambo 
medaglia che” gi Senna “% sono ‘state vendute, negli ‘ultimi ‘tre|litico da parte del calciatore unghe-| limite. to un ottimo tempo nelle quali-|di Plattner, il quale ha fatto|stano rabbia e dispetto. hanno avuto una partenza relativa. 
giorni, 450 mila: «Sono molto ricer. 
del Messico, aggiungendo di essere | gliorato di due decimi il record| Lo battuto Frey, con un|giali: il tempo di Kurmann è liano Vincenzo Grassi si è qua- |due italiani hanno fatto’gara a sè, 
dt sa tipicamente messicani; ad esempio,|stati informati della fuga di Varga| olimpionico: sì tratta dell'au- E one Precedenti leggermente superiore a quello | lificato per il turno successivo, | indisturbati, giungendo primi davan- 
1 10 | abbiamo dovuto ricostituire i nostri 
invalicabil, con ri ca see «test» di alle: nelle due semifinali. 
Malteabile: nam 4939”6). ‘gnala; i 
In semifinale, Eddy Ottoz si | jorongo sono mantelli con un buco ento ), Da segnalare Il «due senza» di Fermo e Speci 
in mezzo che si infilano dalla testa, Alle statunitensi 
vincer, dovuti igli Tokio il quale ha segnato un il n d I mo azzurro era partito: bene ed era 
di dle decimi 1) o modesto 415050. Ii primo oro dei MuUOTO |riusciti a mantenersi in lotta per la 
;) gire il vero aveva cominciato |staffetta 4x100 mista femminile |Austria, Olanda e quindi, a brevissi- 
Hora EA e Fai bene, partendo in testa e man-|è stata vinta dalle formidabili |13 distanza, l'Italia. Negli ultimi 500 


bronzo, ferente) anche il malanno alla veramente «sua». Ma è stato un 
corsa, il sovietico Sanaiev mi-|cui era degno e certamente ca- 
tali. Ottimo Alberani, risultato 
sultato finale. 
mente con Lavoratori e con il 
unica rete «manovrata» dell’in- 
3 si A Gi del Messico, 17 faceva. E il bronzo al tedesco 
Cecoslovacchia batte Russia; collega Ciard, che hanno corso tativo di bloccare i suoi affon- RE PRO 
A Ottoz non è bastato andar ; TRS, ilito i RI Ai \ i h È "i 
duo keniano composto da Kei-|rese, che ha stabilito il nuovo | dalla ceca Reskova, davanti al-| isti nej quart di finale: Ottolina| Questi i marcatori: nel Dr | dispufata. Le medaglie sorio sta-|ta prima volta nella storia che 
E nemmeno per giunger secon-| }; i imsisti ini si; i incitrii ; i 
mu per guungi lineo. finale, ha insistito, riu-|cm. dal suo limite mondiale. Il| la vincitrice, uno e ottanta per la staffetta 4x 100. Bello invece zo tempo Schlenckrich, Pizzo II RT eo 
di razza nera (Davenport chel to lo spunto per non cedere del 69,74: Klim, l'eterno rivale del-|toria ‘dello svedese Ferm, ai| Mi i A Ù C U 
È tte ; rie. Fuori anche la Panerai ne-|ancora, Pizzo, tutti su rigore, suo record mondiale in atiesa|per saltare, era preso di mira 
batterlo, Davenport ha dovuto|to a passare alla storia come lo| vincitore: si è arrestato a 73,28,| classifica a squadre, davanti a f Ù 
ottocento è entrata in semifina- d’argento al tedesco dell'Ovest [ma si era visto invalidare il 
decimo dal primato mondiale, | stante egli abbia improniato|tanto a Zsivoltski non è costato | scorsi aveva fallito un paio di| Mel p isa ; 
Nicolic, jugoslava, în 2'5”7, al secondo posto nella regata |personale, e ogni volta era lui|l’altra parte: più sfortunato di 
dai blocchi (stava scritto che gare di atletica della mattinata 
testa î primi passi di gara. Al lungo e dei 200 metri hanno sta- 
È ; È 
a poco a poco ha guadagnato OLI M P I C bi E volgevano le qualificazio Per le finali di canottaggio si sono 
sante. A questo punto il valdo- mo salto otteneva in assoluta ® 90 (°) 
Fuori cmello ne Inseguimento DA e Ren n 
per il contraccolpo psicologico] n caldo grava su Città del Messi:| usare ha accolto il reclamo iran tri femminili: avevano comin- 
Zelanda ha attaccato con vigore pas: 
za male, il suo stesso stile lim- Olimpiade. Fatale non soltanto per la scia degli svedesi da cui erano sia. | B2/Dara Farrell che partecipava mente stregato per gli azzurti, | elettricista di Bassano del Grap-|prima parte ottima, un leggero [terza posizione. AI passaggio dei. mil. 
d'una barriera, perdendo evi x i i Li c a ga a È 
D coverati nel Centro medico olimpico | ufficiale della «cento chilometri», qlla connazionale McGuire, vit-|stando a mani vuote. Sartori|ti che hanno partecipato alla|va all'italiano il terzo posto: |in prossimità del traguardo sii statu: 
na prima della fetuccina, l'al Funzionari del Dipartimento di Sta-| femminili, poi, la Farrel ha mi-|re vantava il primato mondia-| Il migliore tempo in questa|ha impiegato 1’4”63 a percorrere| 1 «due con» di Baran e Sambo 
G oltre agli atleti, siano le cartoline: 
nostro avesse in mano: da ar- tese Zoltan Varga, scomparso miste-| Negli ottanta metri ostacoli ficazioni, si è fatto buttar fuo-|regis*rare 4'0”41, migliore pre-| Nelle qualificazioni della lot-|mente lenta, ma già ai 500 metri era- 
cati — spiega la proprietaria dello 
che finalmente abbassa Quelli solo dalle notizie dei giornali. straliana Kilborn e della sual437”54. Le cose comunque era.|ottenuto dall’azzurro Chemello | battendo l’australiano Kinselo [ii a Danimarca e Germania; il tempo 
stock di jorongo e di sarape, di cui 
l’elimmazione del cecoslovacco è n î 
era classificato secondo, battuto è stato per contro eliminato giungen: 
noti fuori del Messico come poncho; 
nico, portandolo a 13”3, mentre Nel quarto di finale, però, Città del Messico, 17 |terza posizione fino ai 1500 metri dove 
, i, 
l'altra semifinale: è partito ma: tenendo un ritmo molto buono, | americane, che hanno anche |metri, tuttavia, i due azzurri hanno 


MEDAGLIERE 


Mentre Gentile è tutt'intento | gamba tuttora fasciata non gli attimo, e quando è trascorso Ja 
’ 
PRIMATO ITALIANO PER L'OSTACOLISTA AZZURRO CHE HA CONQUISTATO IL BRONZO 
poi il migliore giocatore in ac- 
Ben orchestrato da Pizzo e 
contro, al termine di un bellis- 
tunisino giunto terzo nel die mai riuscito a combinare nulla, s e a, si | dell'Est Wolfgang Nordwie, an- 
questo il verdetto del salto in|in 10”. di, a commettere più di una pe. |, 1etì Sera, a tardissima ora, si Sang 
sotto 3 fatidico record italiano a Podio % pa Ro fi: 
Li no e da Temu: soprattutto il limite olimpionico, con il lan-|le due sovietiche Antonina non ha nemmeno corso, prefe-|mo tempo Pizzo e Schienckrich, |{e ala sine inten 
ha vinto e Hall che è giunto se-| tutto, e mantenere un pizzico | l’ungherese, è stato battuto pro.| danni © dell'un iherese Balczo,| 7°C 1 3 
È 6 % -|gli ostacoli (l'avevano portata|Sono stati espulsi per scorret- di omologazione ma due centi-|dalla banda che strepitava per 
Jar sfoggio di tutta la sua clas-| uomo che non riesce a vincere | Terzo è stato l’altro ungherese,| Russia e Svezia. Undicesimo € È 
le, giungendo terza (in 2OT)IVELA - « FINN» Claus Schiprovski, un giovane |salto perchè l’asta era caduta 
e stabilendo logicamente, il|tutt'un'epoca del fondo mon-|troppo il clima di gara, che lo|prove. 
V. G. odierna dei «fin». Stesso a stupirsi di quello che|così è impossibile. 
terzo ostacolo era ancora pr bilito i nuovi primati olimpici 
terreno, e superato Ottoz, ha Ralph Boston, recordman mon- qualificati: «quattro con» e «due con», 
stano è parso avere un attimo tranquillità m. 8,27, 
la Germania seguita dagli Stati Uni. 
di vedersi nettamente distan-|co: unito all’altitudine forma una tata ida invano messia rh ciato molto bene nella prima 
pidissimo è stato ofuscato, tan-| gii atiett: ieri, infatti, duo «camera-|ti raggiunti, 1l Messico passa dal se: | terza con estrema facilità [Gt italani stan giunti. qui lil | A, sì era qualificato pori quar: [valo nel Sale € il idnunos on lo tmeli l'ealpacno esigere 
dentemente vuoi scioltezza, vuoi A n E SO 3 
"lin seguito a colpi di sole. Varga: mistero toriosa a Tokio. quarto nella specialità del chilo-|PIOVa, svoltasi nel velodromo di |senza cedimenti, quando già le |nitensi hanno però aumentato il ritmo 
tro americano Hall V'ha raggiun: i to americano hanno detto di non aver| gliorato ancora il suo primato|le, mentre Chemelle nell’inse-|frazione lo ha ottenuto lo sviz- |a distanza: due centesimi che ha invece vinto con netta superiorità 
in un solo negozio della capitale ne 
gentea è diventata bronzea, riosamente aleuni giorni fa da Città | femminili, due atlete hanno mi-|ri nella ‘lotta per la semifinale. | stazione mondiale in gare uffi. |ta, categoria fino 52 chili, l’ita-|no in vantaggio. Da quel momento i 
stesso negozio — anche gli articoli 
i Fe una settimana fa nel confronto | per atterramento, (7°59''95) è stato il migliore ottenuto 
barriera di 13”5 che sembrava % 
ne avevamo diecimila esemplari». Gli 
Jiri Daler, medaglia d’oro di n stat 
dall’americano Hall, che per i do quinto nella sua semifinale; l'a: 
i sarape sono invece scialli tipici, 
1 i ti nell’ordine Australia, 
Ottoz, subito in testa insieme a Chemello non ce l’ha fatta. A| Prima medaglia nel nuoto: la | erano passati nell’ordine n 
girando rotondo; poi, a sette stabilito, in 4°28”3 il nuovo li-|vuto una crisi violenta cedendo net. 


le e non è mai staio in gara: o A_B Ne i} eo di di tamente e giungendo al traguardo 
setfimo rim 19° netto confisti usa e 3 5 dario ha dumentato dum | ilo apdiale e. logicamente ‘amen e, nnendo si ig 
di di Davenport. Lione sake Chemello si è disunito, ha co-|sempre in possesso degli Stati È 
americano Ervin Hall aveva Rae a minciato a «disordinare»: si è |Uniti, era di 4730” netti, il mon- 
stabilito un nuovo recora olim- oss Re lasciato rimontare, si è fatto|diale, di 4’38”9 l’olimpionico, 
pico, vincendo in 133 la prima Toma la 2 1 0 superare, mentre a poco a poco | stabilito a Tokio. 7 
semifinale. IL vecchio record di cia 3o3d04 SEI andava perdendo terreno, el Alle spalle delle americane, 
13”5 era stato stabilito dagli Inghilterra 3 RTAS sembrava sempre più provato:|in un tempo anch'esso ottimo, 
Gmericani Lee Calhoun e Jack| Germania oc. 1 2 1 nel vento del velodromo halsi sono classificate le quattro 
Davis alle Olimpiadi di Melbour- Australia URI compiuto anche qualche breve |australiane, in 4°30”, poi la Ger- DI IERI 
ne nel 1956 e uguagliato ieri da Giappone L'VISIACAAI sbandata in curva. mania Ovest in 4’36”4. Seguono 
UE s Germania or, 1 1 1 Una delusione dal ciclismo: |nell’ordine l'Unione Sovietica, 
D: tedesco dell’Es Svezia Ly Aa niente medaglie per Sartori, Nel |la Germania dell'Est, la Gran. 
fo ne REGA n 3 Ò chilometro a cronometro da|bretagna, l'Olanda, l’Ungheria.| Atletica leggera: m. 110 h: Da- 
ps Colonia En fermo, il primo a partire è stato| Gli Stati Uniti hanno vinto|venport (USA). Triplo: Saneiev 
Tunisi. COSTI l'italiano Gianni Sartori il qua-|poi la staffetta 4x100 Mista ma-|(URSS). 5000: Gammoudi (Tun.). 
pani sE RARO E le ha impiegato 1’4”65, Subito|schile nel tempo di 3°81”7 che| Martello: Zsivotzki (Ungh.). Alto 
n pATITE dopo è stata la volta del dane- costituisce il nuovo primato |femm.: Reskova (Cec.). Marcia 
Eti QUO se Fredborg il quale ha segnato | mondiale della specialità. Il pre-| 50 km.: Hohne (Germ. Or.). 
î; ne HRR l'4”61 eguagliando il record del|cedente apparteneva sempre| Ciclismo: chilometro da fer. 
o Tonio) È mondo detenuto dallo stesso |agli Stati Uniti con 3°32”5, sta-l mo: Trentin (Er.). 
So IO È ì&àaanÒ$]}] /ykh _.i|Sartori, Rion 3 settembre scorso a} Nuoto: 4x100 mista Gorle 
eta i OI n iter cmaonemai i % i ° || Poi, però, il francese Trentin | Los Angeles. USA. 4x100 s. I. maschile: USA. 
gnre dieci minuti dal vincitore. DEDE È Ù 0 Tommie Smith, vincitore dei 200 metri, e John Carlos, terzo arrivato, hanno alzato una |ha fatto fermare i ARRONE La medaglia d’argento è statal Pentathlon moderno: indivi. 
TGGERso africano, di nuovo, ano U mano coperta da un guanto nero. mentre veniva suonato l'inno statunitense: una protesta |su un tempo d'eccezione: 1’3”91, | vinta dall’URSS, quella di bron-| duale: Ferm (Sve.). A squadre: 
nel gran fondo: cammoudi, il LI contro il razzismo. (Telefoto ANSA al «Piccolo») che migliora abbondantemente lzo dall’Australia. Ungheria. 


I RISULTATI 
VERSO LA FINALE === 


Martinez (Mess.) 14’10”8; 5) Clarke 
(Austr.) 14°12”’4; 6) Ib'Maresha (Et.) 
14'17!6; 7) Sviridov (URSS) 14’18”4; 
8) Deguefu (Et.) 14190. 

Marcia km. 50 finale: 1) Hohne® 
(Germ, or.); 2) Antal (Ung.); 3) 
Young (USA). 

Metri 200 (£). Questo le atlete qua 
lificate per la finale: Farrel (USA) 
22'8 (record olimpico); Boyle (Au- 
stralia); Tyus (USA); Szewinska (Po- 
lonia); Stock (Germ. occ.); Lamy 
(Ausl.); Bailes (USA); Montandon 
(Francia). 

M. 80h: Queste le atlete qualifi- 
cate per le semifinali: Kilborn (Au 
stralia) 10'4 (record olimpico); Be- 
fanu (Rom.); Kiss (Ung.); Elejarde 
(Cuba); Van Wolvelaere (USA); 
Sukniewicz (Polonia); Talysheva 
(URSS); Rallins (USA); Karsakova 
(URSS); Schnell (Germ. Occ.); 
Caird (Austr.) 104 (eguaglia re 
cord olimpico); Cheng Chi (Tai 
wan); Straszynska (Pol.); Aigner 
(Austr.);. Atenen  (Sviz.);  Balzer 
(Germ. Or.); Zebrowska (Polonia); 
Dyer (USA); Ievleva (URSS); Mei 
Yeh (Taiwan); Sosa (Salvador). 

Salto in lungo. Questi gli atleti 
qualificati per la finale: Boston (U. 
S.A.) 8,27 (nuovo record olimpico), 
Beamon (USA), Davies (GB), Pani 
CFr.), Lepik (URSS), Mays (USA), 
Boschert (Ger. occ.), Hook (Sve.), 
Ahey (Gha.), Beer (Ger. or.), Ugo- 
lini (Fr.), Ter Ovanesian (URSS), 
Brooks (Giam.), Crawley (Ausl.), 
Stalmach (Pol.), Barkovski (URSS), 
Yamada (Giap,). 

M. 800 - Queste le atlete quali. 
ficate per la semifinale:  Nikolic 
Ciug.), Erik (URSS), Pigni (It.), 
Bruneleit (Ger. or.), Gommers (O1.), 
Silai (Rom.), Taylor (GB), Kraker 
(USA), Dupureur (Fr.), Brown (U, 
S.A.), Lowe (GB), Potts (N. Zel.), 
Manning (USA), Hoffman (Can.), 
Jehlickova (Cec.), Keizer (Ol.). 


CALCIO 
Ungheria - Israele 2-0 
San Salvador . Ghana 11 
Columbia . Francia 21 
Messico - Guinea 40 
CANOTTAGGIO 


Recuperi . Singolo. I seguenti atle. 
ti si sono qualificati per le finali: 
Hill (Ger. or.), Meissener (Ger. occ.), 
Dwan (G.B.), Wienese (01.), Demid- 
di (Arg.), Van Blom (USA). 

Due senza. Questi gli equipaggi 
qualificati per la, finale: Olanda, Au. 
stria, Svizzera, USA, Danimarca e 
G-rmania orientale. L'armo di Fermo 
e Specia è stato eliminato e parte. 
ciperà alla finale per il 7.0 posto. 

Due con. Questi gli equipaggi qua. 
lificati per la finale: Italia, Danimar- 
ca, Germania occ. 

Doppio. Questi gli equipaggi quali- 
ficati per la finale: USA, Germania 
occ., Olanda, Germania or., Bulga- 
ria, URSS. 

Quattro con. Questi gli. equipaggi 
qualificati per la finale: Germania 
or., URSS, Svizzera, Nuova Zelanda, 
Stati. Uniti, Italia. 

Due con. Germania or., Olanda, 
USA. 


CICLISMO 


Chilometro da fermo finale: 1) Pien 
Te Trentin (Fr.) 1°3”’91 (record mon 
diale e olimp. media kmh, 56,338); 
2) Fredborg (Dan.) 1’4”61; 3) Kiecz- 
kowski (Pol.) 1°4''63; 4) Gianni Sar. 
tori (It.) 1’4'65; 5) Roger Gibbon 
(Trinéd.) 1°4’’66. 


NUOTO 

Staffetta 4x100 mista femminile 
finale; 1) USA (Swagerty, Shields, 
Jones, Henne) 4’28”3 (nuovo record 
mondiale e olimpico); 2). Australia 
430” 3) Germania Occ. 4’36’4; 4) 
URSS; 5) Germania Or.; 6) Gran 
Bretagna; 7) Olanda; 8) Ungheria. 
Staffetta 4x100 s. 1. maschile: 
Queste le squadre qualificate per la 
finale, disputata a tarda notte: 
URSS, Canadà, Gran Bretagna, Giap- 
pone, USA, Australia, Germania 
Occ., Germania Or, 


PALLANUOTO 
URSS . Messico 63 
ITALIA - Germania Or. 54 
Ungheria - Spagna TI 
USA . Cuba 6-6 


PENTATHLON MODERNO 

Classifica finale individuale: 1) Ferm 
(Svezia), 2) Balezo (Ungh.), 3) Led- 
nev (URSS). 

Classifica a squadre: 1) Ungheria 
P. 14.325, 2) URSS p. 14.248, 3) Sve- 
zia p. 14.188, 4) Francia p. 13.299, 5) 
Stati Uniti p. 13.280, 6) Finlandia p. 
13,238, 10) Italia p, 12.601. 

SOLLEVAMENTO PESI 

Medioleggeri: Gruppo A. Classifica 
finale: 1) Saint-Jean (Can.) kg. 436; 
2) Dorrzapt (Germ. occ.) kg. 435; 
3) Curbello (Cuba) kg. 425, 

Categoria fino a kg. 70: Chand 
(Ind.) b. Aldama (Gua.) per atter- 
tamento; Rost (Germ. Oce.) b. Till 
(GB) per atterramento; Lebequer 
(Cuba) b. Vario (Arg.) ai p.; Dan- 
zandarjaa (Mong.) Db. Reginald 
(Ausì.) per evidente superiorità; 
Enache (Rom.) b. Aguilar (Pan.) 
per atterramento; Weels (USA) è» 
‘Beriashvili (URSS) pari;  Movahed 
(Irn.) b. Garvie (Can.) per eviden» 
te superiorità; Enio (Bul.) b. Karls- 
son (Sve.) ai p. 
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Finale metri 400 femminili: la francese Colette Besson, a sinistra, sembra battuta dall’inglese 
Lilian Board; in realtà è lei prima, con un tempo pari al record olimpico della Cuberth (52”) 


“SITA E CARLOS COM GUANTI E SCIARPE. NERE. NON GUARDANO. LA: BANDIERA 


Alla premiazione dei duecento 
la protesta stile <black power» 


i 


Colette sul podio dopo la splendida vittoria: ha già al collo la 


medaglia d’oro e non sa frenare le lacrime di commozione 


Lo statunitense Bob Seagren salta metri 5,40 con l'asta; suo il 
primo posto, ma il tedesco occidentale Schiprowski e quello 
orientale Nordwig hanno raggiunto la stessa altezza dopo wvna 
favolosa lotta che ha visto in gara anche Pennel, senza fortuna 


Fiorettisti alla premiazione: da sinistra Kamuti (argento), 


Atletica leggera: m, 200 (f): 
1) McGuire (USA) 23"; 2) Kirz: 
senstein (Pol.) 23”1; 3) Black 
(Austr.) 23”1. Salto in lungo 
(m): 1) Davies (G. B.) m. 8,07; 
2) Boston (USA) m. 8,03; 3) 
Ter Ovanesian (URSS) m. 7,99, 
M, 400 (m): 1) Larabee (USA) 
45”1; 2) Mottley (Trinidad) 
45’2; 3) Badenski (Pol.) 45”6. 
M. 80 h.: 1) Balzer (Germ.) 
10”5; 2) Ciepla (Pol.) 10”5; 3) 
Kilborn (Austr.) 10”5. 

Ciclismo: inseguimento. indi 
viduale: 1) Daler (Cec.); 2) 
URSI (IT.); 3) Isaksson (Dan.). 

Sollevamento pesi: medio- 
massimi: 1) Plukfelder (URSS) 
kg. 475; 2) Toth (Ungh.) kg. 
467,5; 3) Veres (Ungh.) kg. 
467,5. 

Tuffi femminili: trampolino 
m. 3: 1) Kramer-Engel (Germ.) 
p, 145; 2) Coler (USA) 138,36; 
3) Willard (USA) 138,18. 


SOLLEVAMENTO PESI 


Il tedesco Rainer Dorrzapf ha 

stabilito un record mondiale ju- 
nior nello strappo, con 140 kg. nella 
categoria mediomassimi, 


IL PICCOLO 


Atletica leggera: metri 1500 
Arese, Del Buono, Finelli; me- 
tni 800 (£) Pigni. 


Pallacanestro: 
ZUITA. 


Pugilato: piuma: Cotena; su- 
perleggeri: Capretti; welters: 
Scano; superwelters: ‘Bentini. 
Ciclismo: velocità: Verzini - 
ini; inseguimento: Bosisio. 

Equitazione: concorso tom- 
pleto: Argenton, Checcoli, Ra- 
vano, Angioni, 

Scherma: fioretto ‘a squadre: 
Italia (La Ragione, Pimelli, Gra- 
nieri, Maffei e Del Francia). 

Sollevamento > pesi:  medio- 
massimi: Corradini. 

Lotta libera: Grassi, Ferrari, 
Marcheggiani. 

Nuoto; femminile m. 100 s.l.: 
Strumolo; maschile: m, 100 s. 
Egg th. 100 rana: Sac- 


Squadra. az 


Tuffi femminili: trampolino 
m. 3: Rossi. 


Tiro: fossa olimpica: Rossi- 
ni, Mattarelli, 


Canottaggio: 
Fermo - Specia, 


«due © senza»: 


Firenze, 17 

Il primo atto del girone di 
qualificazione per i campionati 
del mondo di calcio del 1970 nel 
Messico, che porterà domenica 
gli azzurri della Nazionale «A» 
di nuovo in Granbretagna, a 
Cardiff, per il confronto con il 
Galles, To riunito stasera nel 
centro tecnico della FIGC di 
Coverciano, i diciotto giocatori 
definitivamente scelti da Fer- 
ruccio Valcareggi nella «rosa» 
dei ventidue segnalati dalla 
FIFA. 

Sono stati esclusi il portiere 
Vierì (Torino), il terzino An- 
quilletti (Milan), lo «stopper» 
Morini (Sampdoria) e il media- 
no laterale Agroppi (Torino). 
Morini e Agroppi hanno gioca- 
to ieri a Genova nella «Under 
23», e la sconfitta di stretta mi- 
sura subita ad opera della gio- 
vane formazione nazionale fran- 
cese ha lasciato, a parte le di- 
scussioni sul gioco definito sIe- 
gato dei giovani azzurri, un po’ 
di delusione nel clan della Na- 


gionale. Dovendo scegliere solo 
diciotto giocatori, Valcareggi ha 
preferito lasciare a casa i due 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Città del Messico, 17 

Finora tutto o quasi era an- 
dato bene: nel Messico non si 
sparava, i rapporti tra bian- 
chi e «coloured» erano dei mi- 
gliori, anche se forse non «ip 
migliori, Poi c’è stato, a porre 
un punto interrogativo, il sui. 
cidio di un giovane al «via» del 
la cento chilometri ciclistica, 
poi ancora ieri, alla premiazio- 
ne dei duecento metri, la cla- 
morosa protesta dei due vinci- 
tori americani, Tommie Smith 
e John Carlos, Hanno scelto il 
momento più solenne, quello più 
protocollare, per ribadire le lo- 
to idee «contestatarie» nei con- 
fronti di certa parte del mon- 
do, di una certa parte del loro 
Paese, 

E così entrambi si sono pre- 
sentati sul podio con un guanto. 
nero (Smith alla mano destra, 
Carlos alla sinistra) ed hanno 
salutato levando dritto il brac- 
cio col pugno chiuso, nel gesto 
di solidarietà degli uomini di 
colore («Rappresenta — avrebbe 


ATLETICA LEGGERA 


Salto con l’asta - Finale: 1) Sea- 
gren (USA) m. 5,40; 2) Schiprowski 
(Ger. occ.) 5,40; 3) Nordwigg (Ger. 
or.) 5,40; 4) Papanicolaou (Gre.) 
5,35; 5) Pennel (USA) 5,35; 6) Bliznet- 
zov (URSS) 5,30; 7) D’Encausse (Fr.) 
5,25; 8) Engel (Ger. occ.) 5,20, 

PALLACANESTRO. 

Gruppo A: USA-Jugoslavia 73-58. 
Dopo quattro partite Italia e USA si 
trovano ancora a punteggio pieno, 
Gruppo B: Brasile - Polonia 88-51; 
Messico-Marocco 86-38; Cuba-Corea 
del Sud 80-71. URSS e Brasile sono 
a punteggio pieno, 

PENTATHLON MODERNO 


Classifica individuale dopo 4 prove: 
1) Ferm (Sve.) p. 3994; 2) Balezo 
(Ung.) 3929; 3) Gueguen (Fr.) 3906; 
4) Lednev (URSS) 3903; 5) Mona 
(Ung.) 3867; 15) Medda (It.) 3694; 
19) Morresi (It.) 3647; 45) Deligia 
(It.) 2907. 

Classifica a squadre: 1) Svezia p. 
11.665; 2) Ungheria 11.661; 3) URSS 
11.482; 4) USA 10.868; 5) Inghilterra 
10.736; 10) Italia 10.111, 


PUGILATO 


Gallo: Savov (Bul) b. Espinoza 
(Cuba) ar. 2.a r.; Chull Chang (Cor. 
Sud) b. Yen Wang (Taiw.) ai p.; 
Shittu (Gha.) b. Szabo (Ung.) ai p.; 
Rascher (Ger. occ.) b. Campbell 
(Giam.) ai p. 

Massimi: Anders (Ger, or.) b, Ca- 
rillo (Cuba) ferita l.a r.; Lubbers 
(O1.) b. Dahchan (RAU) sq. 2.2, r.; 
Rocha (Mess.) b., Ray (Gha.) ai p.; 
Chepulis (URSS) b. Wells (GB), per 
Ko.t. 2.a 1. 

SCHERMA 

Sciabola - Eliminazione diretta: 
Nazlymov (URSS) b. Morales (USA) 
5-1, 5-4; Pezsa (Ung.) b. Rakita 
(URSS) 5:4, 5-3; Rolando Rigoli (It.) 
‘b. Nowara (Pol.) 5-4, 5-4; Pawlowski 
(Pol.) b. Mavlikhsnov (URSS) 3-5, 
5-0, 5-3. I primi quattro disputeran- 


Drimba (oro) e Revenu (bronzo) 


I risultati di mercoledì 


detto più tardi Carlos — l’uni- 
tà della nostra gente nera»), 
nel saluto che è stato preso co- 
mo emblema dal movimento del 
«black power», il potere nero. 
Smith recava al collo anche un 
foulard nero, ed entrambi man- 
‘| cavano di una scarpa, per prote- 
stare, pare, contro il divieto esi- 
stente negli Stati Uniti per cer- 
ti prodotti manifatturieri, I due 
atletì di colore e, per solidarie- 
tà con loro anche il secondo 
classificato cioè l'australiano 
Norman, recavano, infine, sul 
petto un «gadget», un «bottone» 
metallico con lo slogan «pro- 
gramma olimpico per i diritti 
civili», 

Durante la cerimonia i due 
americani hanno tenuto gli oc: 
chi fissi a terra, quasi rifiutan- 
dosi di guardare la bandiera 
‘americana che saliva sul più al- 
to pennone, ed inoltre al mo- 
mento in cui è stato eseguito 
l’inno, Smith si è tolto ìl guan- 
to, e Carlos ha salutato col pu- 
gno, un miscuglio di nazismo e 
potere negro, per intenderci, le- 


no la finale; gli altrì invece i re- 
cuperi. 

Fioretto individuale - Classifica fi- 
nale: 1) Drimba (Rom.) 4 vitt., 1 
sconf.; 2) Kamuti (Ung.) 3 vitt., 2 
sconf. (14 stoccate ricevute, vincito- 
re al barrage con Revenu); 3) Re- 
venu (Fr.) 3 vitt., 2 sconf. (17 stoc- 
cate); 4) Noel (Fr.) 2 vitt., 3 sconf. 


VELA 


Classifiche dopo la III giornata - 
Classe 5,5: 1) Ulf Sundelin (Sve.); 


2) Luis Noverraz (Svi.); 3) Giuseppe 
Zucchinetti (It.). 

Finn: 1) Mankin (URSS); 2) Hoyt 
(Portorico); 3) Fraudaschl (Austria); 
7) Albarelli (It.). 

Dragoni: 1) Xriedrnhs (USA); 2) 
Birch (Dan.); 3) Borowski (Germa- 
nia or.). 

Fiying Dutchman: 1) Pattison (G. 
B.); 2) Libor (Ger. or.); 3) Ryves 
CAustr.); 17) Massone (It.). 


ATLETICA 


17.00: m decathlon metri 100 
17.40: m decathlon: lungo 
18.00: m metri 1500, batt, 
22.00: £ metri 80h, semifin. 
m decathlon: peso 
22.30: £ metri 200 finale 
m salto in lungo, tin. 
f£ disco, finale 


dalle 24 alle 6 
Corea del Sud - Brasile 
Messico - Bulgaria 
Filippine . Portorico 
ITALIA - Jugoslavia 


PUGILATO * 
alle ore 20 e alle 24 


CICLISMO 
17: velocità batt. e recuperi 
inseguimento ind., semif. 
21: velocità: ottavi 
inseguimento ind, per 
terzo e quarto posto; ve- 
locità: recuperi degli ot- 
tavi; inseguimento ind. 
per il primo e secondo 
posto. 


. EQUITAZIONE 
16.30: concorso completo : 
dressage 
SCHERMA 


dalle 15 alle 23.30: m fioret- 
to a squadre, elimin.; dalle 
24.30 alle 3.80: m fioretto a 
squadre, elimin, diretta 


CALCIO 


22.30: Spagna - Giappone 
Brasile - Nigeria 
Cecoslov, - Thailandia 
Guatemala - Bulgaria 


VELA 


giorno di riposo o ripresa 
regate annullate 


23.30 in poi, 


PROGRAMMA ODIERNO 
(ora italiana) 


PALLACANESTRO 


COLLEGAMENTI TV 


Tutti i collegamenti sono previsti sul primo canale: 
dalle 14 alle 15.30, dalle 17 alle 18.45, dalle 22 alle 23 e dalle 


giovani «provati» a Genova ed 
Anquilletti e Vieri, avendo per 
il ruolo di quest’ultimo due ele- 
menti in buona forma: Alber- 
tosi e Zoff. 

Suddivisi per ruoli i diciotto 
giocatori a disposizione di Val: 
careggi sono: 

Portieri: Albertosi e Zoff. 

Terzini: Burgnich, Facchetti. 

Mediani: Castano, Salvadore, 
Bertini, Guarneri, Lodetti, Ro- 
sato, 

Attaccanti: Riva, Domenghi- 
ni, Mazzola, De Sisti, Anastasi, 
Prati, Rivera e Juliano. 


Per quanto riguarda la for- 
mazione della squadra che gio- 
cherà a Cardiff niente da fare. 
«E’ chiaro — ha detto Valca- 
teggi — chele idee le ho în te- 
sta ben precise ed ho conse- 
guentemente un orientamento. 
Lasciate però che veda al lavo- 
ro i ragazzi, che veda come 1m- 
postare lo schieramento e poi 
vi dirò qualcosa». 

Domani mattina la sveglia 
per gli azzurri suonerà abba- 
stanza presto e il medico fede- 
rale. dott. Fini procederà al 
controllo di tutti î selezionati. 


vato al cielo. La folla in parte 
ha applaudito, in parte disap- 
provato: chi mostrava il polli- 
Gi verso, chi fischiava, chi era 
‘pienamente d'accordo. 

Le medaglie a Carlos e Smith 
sono state consegnate dall’ingle- 
se lord Burshiey; i due atleti 
avevano fatto sapere fin dalla 
vigilia che non avrebbero mai 
accettato di ricevere nulla. da 
Avery Brundage, il milionario 
«senatore» che presiede il CIO 
e che loro accusano di aver ac- 
cettato in un primo tempo la 
partecipazione dello stato suda- 
fricano segregazionista; e, guar- 
da caso, Avery Brundage ieri 
non era al Messico, bensì ad 
Acapulco per osservare — è la 
versione ufficiale — le gare ve- 
liche, 

Poi c’è stata anche una con- 
ferenza stampa, in cui Carlos 
si è incaricato di dire tutto ciò 
che pensa, senza peli sulla lin- 
gua, a proposito del problema; 
un giornalista, ad un certo pun- 
to ha chiesto a Carlos'se «tutti 
î negri americani la pensano co- 
me lui», e Carlos ha ribattuto 


Granbretagna proibita 
per l'Estudiantes 


Londra, 17 
I dirigenti della squadra ar- 
gentina dell’Estudiantes, che 
ieri sera ha conquistato a Maxn- 
chester il titolo mondiale nel- 
la Coppa dei campioni, hanno 


Venerdì, 18 ottobre 1968 


dichiarato che la squadra non 
potrà più giocare partite in 
Gran Bretagna per ordine del 
Presidente della Federazione. 
Secondo le prime notizie i diri 
genti non hanno saputo -pre- 
cisare le ragioni di questa de- 
cisione, 

L’Estudiantes ha lasciato sta- 
sera Londra per Milano, dove 
sabato incontrerà in amichevo- 
le la squadra dell'Inter. Suc- 
cessivamente i giocatori argen- 
tini avrebbero dovuto far ri- 
torno in Gran Bretagna per 
incontrare la squadra dell’«Ar- 
senal» di Londra e il «Birmin- 
gham» mercoledì prossimo, 


Triestina immutata 


contro il Macobi Asti 


Gli alabardati hanno prose- 
guito ieri mattina al «Grezar» 
la preparazione per la trasfer- 


A CARDIFF CONTRO IL GALLES MERCOLEDÌ 23 CESIERE L A COPP A 
Ritorna in Inghilterra | esi esenti 
la Nazionale di calcio 


Il C.T. Valcareggi ha radunato ieri a Coverciano gli azzurri 


ta di Asti. Gli attaccanti da una 
parte e i difensori dall’altra, 
sono’ stati impegnati rispetti. 
vamente nell’esecuzione di tiri 
a rete da qualsiasi posizione i 
primi, in lunghi lanci e anti 
cipi i difensori. All’allenamen- 
to non era presente Giacomini. 
Stamane gli alabardati rifi- 
niranno la preparazione, Per 
quanto riguarda la formazio 
ne, anche se Radio come di 
consueto non anticipa nulla e 
attende il venerdì per renderla 
Ufficiale, sarà la stessa che ha 
battuto il Sottomarina. 


COPPA DEI. CAMPIONI 


Mm Contrariamente  all’ordine del 

sorteggio, la prima partita tra 
{Il Rapid di Vienna e il Real Madrid 
per la Coppa dei Campioni si gioche. 
tà nella capitale austriaca, il 20 no- 
Vembre invece che nella capitale spa- 
gnola. L'incontro di ritorno dovreb- 
be disputarsi il 4 dicembre a Madrid. 


Giulio Otero, 
dell’Estudiantes, eleva. sopra 
i tifosi la Coppa del mondo 


vicepresidente 


GLI ARGENTINI DELL’ ES 


TUDIANTES CAMPIONI DEL MONDO 


LACRIME BRITANNICHE 
SUL MANCHESTER BATTUTO 


Il «Times»: «Si è visto poco football ma c’era froppa paura» 


Londra, 17 

«Sarebbe ora che la Football 
Association vietasse alle nostre 
squadre di partecipare a questi 
scadenti campionati», scrive il 
«Daily Mirror», in un malinco- 
nico commento alla partita di- 
sputatasi ieri allo stadio di Old 
Trafford. 

«Gli inglesi — osserva il gior- 
nale — hanno invano attaccato 
per ottanta minuti, cercando di 
farsi strada contro l’Estudian- 
tes che ieri sera era troppo for- 
te per loro, come lo stesso al- 


lenatore del Manchester, Sir 
Matt Busby, ha ammesso. Il 
compito del Manchester, già 


difficile per lo svantaggio inizia- 
le di uno a zero, si è ingiganti- 
to dopo solo sei minuti, quan- 
do Veron ha infilato di testa 
raccogliendo la punizione bat- 
tuta da Madero». 

«La difesa massiccia dello 
Estudiantes affonda un Man- 
chester United fuori. forma», è 


che non vuol essere chiamato 


negro, bensì nero, affermando 
poi che ogni atleta «protesta e 


BASKET SPETTACOLARE ALLA GINNASTICA (21.15) 


protesterà come ritiene più op- 
portuno». Tutti i negri ameri- 
cani la pensano come nfe, ha 
proseguito, e tutti erano con me 
al momento della premiazione: 
ecco il perchè del gesto e del 
guanto: questo voleva signifi- 
cade». 


Tanto Smith quanto Carlos 
hanno poi rilasciato dichiarazio- 
ni di fuoco contro gli Stati Uni- 
ti, ed infine hanno «spiegato» 
la gara; si è così venuti a sape- 
Te che il vinctore realmente era 
in non ottime condizioni fisiche, 
tanto che volevano si ritirasse; 
ma egli ha tentato il tutto per 
tutto. A cinquanta metri dalla 
fine Carlos si è voltato indietro: 
«Mi sentivo pesante, e volevo 
vedere se Tommie giungeva o 
era almeno dietro di me: dove- 
va vincere uno di noi due, e 
se lui non ce l’avesse fatto in 
qualche modo ci sarei riuscito 
lo, anche a costo di. accop- 
parmi». 


Proseguendo nel suo programma di 
preparazione al campionato, la squa- 
dra del Lloyd Adriatico incontra que- 
sta sera la Candy di Bologna. Dopo 
il salutare galoppo compiuto contro 
î marinai del «Topeka», americani 
stranamente digiuni di basket, i 
biancocelesti tornano ad affrontare 
una compagine di ottimo livello tec- 
nico, che costituirà per essi un ban- 
co di prova dei più severi. 

La squadra bolognese è natural. 
mente priva dei suoi atleti migliori, 
attualmente impegnati nelle Olimpia. 
ili, ma costituisce egualmente un 
complesso del tutto degno delle sue 
illustrì tradizioni. Accanto al nuovo 
acquist d’oltre oceano, MeKean, ci 
sono pur sempre giocatori del cali- 
bro di Zuccheri, Rundo, Buzzavo 
nonchè altri giovani di indubitabili 
qualità, Per il Lloyd Adriatico si 
tratta di un’avversaria difficile ma 
sî sa che in questi incontri amiche- 
voli non è al risult:to numerico che 
si deve guardare: molto più impor: 
tante è seguire i progressi dello sta- 
to di forma dei vari giocatori e valu- 
tare le possibilità della squadra co- 
me assieme, allorchè vengono spe- 
rimentati vari tipi di gioco. A_que- 
sto proposito si potrà valutare con- 
tro una formazione molto più «squa- 
dra» del «Topeka» l'efficacia della 
difesa aggressiva che Orlando fa at 
tualmente adottare al Lloyd; anche 
in fase di attacco i biancocelesti do- 
vranno dimostrare gli eventuali pro» 
gressi nel gioco manovrato, soprat 
tutto per quanto riguarda i servizi 
agi uomini sotto canestro. 

Sul piano individuale la situazione 
attuale è soddisfacente appieno solo 
per alcuni uomini, com'è giusto che 
sia in questa fase della preparazione; 
d’altronde è necessario che qualche 
altro, come gli atletici Millo e Rosi, 
arrivi al più presto ad inserirsi com- 
piutamente nel gioco della forma- 
zione, Tanti motivi d’interesse quin- 
di per questa parità, certamente im- 
portante anche dal lato spettacolare, 
che avrà inizio alle 21.15; in prece. 
denza scenderanno. in campo le ra- 
gazze di Ghietti, che quest'anno, di- 
fendono i colori biancocelesti e il 
nome della Calza Bloch, affrontando 
la squadra junior, 

A. V. 


D. G. 


LEGGERA 


22,50: m metri 400, finale 
23.20: £ metri 80h, finale 
m decathlon: salto alto 
23.40: £ metri 800, semifin, 
1.10: m decathlon: m, 400 


dalle 16 alle 22 
Portorico - Polonia 
USA . Panama 
Senegal - Spagna 
URSS - Cuba 


HOCKEY SU PRATO 
18: Belgio - India E, 
N, Zelanda - Germ, Oce, 
23: Spagna - Messico 
Germania Or.-Giappone 
SOLLEVAMENTO PESI 
categoria mediomassimi 
17: gruppo «A» 
23: gruppo «B» 
LOTTA 
17: Lotta libera, eliminaz. 
24: Lotta libera, eliminaz, 
NUOTO E TUFFI 
17: f metri 100 s.1,, elimin 
m metri 100 s.l., elimin. 
f metri 100 rana, elim 
m metri 100 rana. elim 
24: f tuffi trampolino, fin. 
metri 100 s.l,, 2 sem. 
m metri 100 s.1., 3 sem. 
Î metri 100 rana, 2 sem. 
m metri 100 rana, 3 sem. 


BASEBALL SERIE B 
Interessato il BP. 
a. Bollate - Alpina 


Ultima. fatica, domenica, per l’Al- 


CANOTTAGGIO 
. I biancoverdì saranno di scena 
18: finali dal 7021120 posto [lA capo del Bollate, per di recu. 
TIRO pero che può decidere tutto fl cam- 


pionato di Serie B. Un successo del 
triestini infatti spalancherebbe auto: 
maticamente le, porte della Serie A 
al. Blaek Panthers, Il compito che 
attende i biancoverdi. di Cadellì si 
annuncia fra i più difficili. Il Bollate, 
che negli ultimi recuperi ha confer 
mato di attraversare un gran periodo 
di forma, non si lascerà sfuggire di 
mano proprio in vista del traguardo 
la grossa occasione di arrivare allo 


dalle 15.30 alle 18 pistola.li 
bera (tiro a segno); 15.30 
tiro a volo: fossa olimpica 


COLLAUDA IL LLOYD 
LA BOLOGNESE CANDY 


spareggio con i ronchiginî per la pro. 
mozione nella massima categoria, 
I triestini non potranno schierare 
la formazione migliore, Non potendo 
disporre di alcuni titolari, l’allena- 
tore Cadelli dovrà ancora una volta 
ricorrere all'impiego di giovani ele 


menti del vivaio. 
NOALEX - ITALSIDER 


Im In vista dell'esordio in Coppa Ita- 

lia di pallacanestro, la formazio. 
ne dell’Italsider giocherà domani se- 
ra a Venezia contro la Noalex, squa- 
dra di Serie A, La partita, che si 
preannuncia molto difficile e impe- 
gnativa, collauderà i cestisti triesti- 
nì in vista dell'incontro di Coppa 
Italia che, domenica 27, li opporrà al 
quintetto vincente dell'incontro Don 
Bosco - Leacril. 


BASKET A MUGGIA 


Mi Domani e domenica nella pale 

stra comunale di Muggia si di- 
sputerà un torneo di pallacanestro 
per la categoria allieve, torneo deao- 
minato «Città di Muggia», organizzato 
dall’Interclub locale. Vi partecipano 
quattro squadre: la Mivar, il CMM, 
la Julia @ Ja nuova squadra’ di allie- 
ve Interclub Muggia. 


il titolo del commento del «Fi. 
nancial Times», — 

«Tristemente bisogna ammet- 
tere — scrive il quotidiano — 
che il Manchester non era alla 
altezza di dare agli argentini la 
loro giusta medicina. Con due 
gol di vantaggio gli argentini, 
forti in difesa e con la carota 
di 1700 sterline di premio cia- 
seuno, hanno difeso questo lo- 
to vantaggio con ogni mezzo, 
legale e spesso illegale. 

«Di football nel senso miglio- 
re della parola se ne è visto po- 
co, scrive il ’’Times”, ma piut- 
tosto vi era nell'aria. troppa 
paura, conseguenza del prece- 
dente incontro fra le due squa- 
dre: il Manchester non aveva 
carattere ieri sera, scrive il gior- 
nale, e ciò ha impedito al talen- 
to della squadra di manifestar- 
si, mentre aveva di fronte uomi. 
ni molto intelligenti, preparati». 


DILETTANTI 
Ponziana - Mariano 


San Giovanni - Manzanese 


Otto punti, su dodici a di- 
sposizione, hanno saputo inca- 
sellare domenica le squadre 
triestine nella terza giornata 
del massimo campionato dilet- 
tanti, Un bottino non indiffe- 
rente, anche se le avversarie, 
almeno la maggior parte, non 
erano degli spauracchi. 

CREMCAFFE” 

Va a Cervignano, la squadra 
di Turcino e Birnberg. Una tra- 
sferta difficile, senza dubbio, 
non fosse altro perchè i pa- 
droni di casa non possono per- 
mettersi. di arrivare per la 
quarta volta in ritardo all'ap- 
puntamento con la prima vit- 
toria. I triestini recupereranno 
fra gli altri Ellini e Poll. 

EDERA 

Seconda trasferta consecuti- 
va per i rossoneri, attesi al 
«Baiamonti» di Gorizia. L’'un- 
dici di Miniussi, tre pareggi in 
altrettante partite, mira natu- 
ralmente ancora una voltu al- 
la spartizione della posta. Può 
farcela, soprattutto se la retro. 
guardia giocherà più concen- 
trata. 


FORTITUDO 


Alle prese. con la capolista 
Muggesana, in un derby che si 
annuncia come sempre ricco 
di motivi interessanti, la squa- 
dra di Zanon rischia grosso. 


MUGGESANA 1 


TI primi della classe, sullo 
slancio dei tre successi conse- 


1 


IN POC 


JUVENTUS - ASTI 12-0 
ME La Juventus' ha giocato una par- 

tita amichevole ad Asti, contro 
la locale squadra del Macobi, che 
milita nel girone «A» della Serie «C», 
L'incontro è terminato con la vitto- 
ria dei bianconeri per 12-0 (5-0). 


MOTOCICLISMO 
Ual Domenica a Roma sì chiuderà la 

stagione motociclistica con la di- 
spuùta delle ultime prove del campio- 
nato italiano seniores e juniores. Per 
il Moto Club Trieste sarà in gara 
Luigi Rinaudo con la Morinì 125 e 
la Ducati 250. Purtroppo. sarà assen- 
te. Gilberto Parlotti, ancora convale- 
scente dopo la spettacolare cadura 
(ad oltre 200 km/h) di cui è stato 
protagonista durante le prove del 
circuito di Ospedaletti a Sanremo, 
Tra gli juniores saranno in gara Al. 
fredo Suspize con la Morini 175 ed 
Aldo Però con la Morini 125. Questo 
ultimo nella ‘precedente prova dispu- 
tatasi ad Oristano, è stato protago- 
Nista di una bella gara giungendo 
quinto della sua classe. 


PUGILATO: DANTE CANE? 
I Il peso massimo italiano Dante 

Canè ha battuto l'americano Jerry 
Tomasetti per fuori combattimento, 
al settimo round in un match svol: 
tosìi a Sceranton, in Pennsylvania, 
E' stata la seconda vittoria di Canè 
su Tomasetti. La volta scorsa, a New 
York, l'arbitro dovette intervenire 
nella prima ripresa ed assegnare la 
vittoria all'italiano per fuori combat- 
timento tecnico. 


HE RIGHE] 


PALIO DEI RIONI 
fi IL G. S. San Giacomo organizza 

la V prova del Palio dei rioni 
che si svolgerà il 20 ottobre 1968 con 
il giro podistico della Vecchia Uni 
versità sul percorso di km. 5 circa 
Il ritrovo dei partecipanti è fissato 
per le ore 9.30 presso il Circolo ri- 
creativo della C.C.d.L., largo Papa 
Giovanni. La partenza della marcia 
verrà data alle ore 10. Quella della 
corsa alle ore 11. In palio una med 
glia. d’oro offerta dal Presidente Sa- 
Tagat, 


CICLOREGIONALE 
Mu Domenica 20 si disputerà a San 

Vito al Tagliamento il Il G.P. 
Tonelli - Diamante, organizzato. dal 
C.C. Stefanutti e riservato alla cate 
goria esordienti. Partenza alle 14.30 


NOZZE SPORTIVE 
MM Alessandro Ferluga, uno fra i 

primi giocatori che hanno difeso 
i colori dell’Alpina e attualmente ap. 
prezzato dirigente della società bian- 
coverde, si è unito in matrimonio 
con la gentile signorina Nadia Glavi- 
na. Alla simpatica coppia i migliori 
auguri. 


D. Sì. CICLISMO 
BN Sono aperte le iscrizionm al II 
corsò di lezioni in preparazione 
agli esami per direttore sportivo. per 
l’anno 1968, Le società che intendo- 
no far partecipare i propri aftiliati 
al suddetto corso devono far perve 
nire l'iscrizione al Comitato regionale 
della F.C.I. entro il 25 ottobre, 


cutivi, cercheranno di pro: 
guire mantenendo la media ini- 
ziale, Il compito per i ragazzi 
di Suraci che contro i cugini 
non hanno mai avuto la vita 
facile, si preannuncia molto 
inipegnativo, 


PONZIANA 


Dopo lo Spilimbergo, i bian- 
cocelesti ospiteranno nella se- 
conda partita interna consecu- 
tiva il Mariano. Sulla carta, 
per i ragazzi di Covacich do- 
vrebbe trattarsi di una gara fa- 
cile. 


SAN' GIOVANNI 


I rossoneri, alle prese con 
la Manzanese, non avranno un 
compito agevole, I friulani, che 
al pari dei triestini posseggo- 
no già una difesa registratis- 
sima, mireranno alla sparti 
zione della. posta. I ragazzi di 
Vagaia vogliono però l’intera 
posta per rimanere a contatto 
di gomito con le prime della 
classifica. 


Funzione formativa 
del Centro nuoto 


Nel 1954 entrarono per la prima 
volta in funzione, a titolo sperimen- 
tale, i Centri di addestramento per 
il nuoto e per il tennis a Roma, e 
solamente per il nuoto n Trieste. 
D’allora i Centri si sono moltipli- 
cati (attualmente ne esistono 178 e 
comprendono quindici sport). Nella 
nostra città, dopo 14 anni d'attività, 
il Centro nuoto ha ora raggiunto 
la considerevole cifra di oltre 600 
iscritti. 

Gli allievi sono compresi fra i 7 
e 1 12 anni, età in cui vengono di- 
messi. Durante tutto questo perio- 
do sono seguiti da istruttori quali- 
ficati designati dal ‘Servizio tecnico 
sportivo per quanto riguarda l’atti- 
vità preparatoria e agonistica, men- 
tre. sotto il profilo sanitario sono 
costantemente seguiti da medici che 
li sottopongono a visite pertodiche. 

In genere i corsi hanno la dura. 


ta di un anno scolastico e alla fine © 


tutti gli allievi sono obbligati ‘a so- 
stenere una prova di “revetto. Su. 
perati î primi tre brevettì, se l’al- 
lievo dimostra partico!*ri doti, vie- 
ne passato nel gruppo agonistico: 
incomincia così ia far parte di una 
scelta schiera di giovani atleti che 
si allenano per sostenere gare in- 
terne e competizioni più importan: 
ti a livello nazionale. 

I Centri hanno pertanto assunto. 
un'importanza fondamentale per la 
formazione dei futuri campioni che 
difenderanno la maglia azzurra in 
campo internazionale. Da quello di 
Trieste in questi anni sono stati di- 
messi nuotatori. ehe, oltre a dare 
lustro alla nostra città, hanno rap- 
presentato degnamente l’Italia on 
‘manifestazioni internazionali. Lucia- 
na Dapretto, per esempio, imparò 
‘a galleggiare e a muovere le sue 
prime bracciate sotto ‘a guida del 
prof. Barzellato, allora istruttore al 
Centro nuoto: ora di campioni se 
ne stanno formando altri, e a que- 
sto. proposito non wa ‘dimenticata 
la piccola Daniela Giugovaz, recen. 
fe vincitrice. della Coppa Scarioni 
e promettente allieva del prof. Ia- 


schì, 
A.C. 


La crisi dei campi 
all'esame 
di autorità e dirigenti 


Il problema dei campi di calcio 
nella provincia di l'rieste verrà 
esaminato ancora per una volta 
questa sera a 'l'rieste, nel corso 


di una riunione alla quale sono 
invitate, oltre naturalmente ai 
dirigenti di tutte le società, le 
autorità competenti dei vari 
Comuni, 

L'incontro, indetto dal Comi» 
tato regionale della Federtalcio, 
la per scopo principale quello di 
trovare una soluzione, quanto 
mai più vicina nel tempo, per 
risolvere questo grosso problema 
Che dì settimana in settimana 
Si fa sempre più critico ‘e pre- 
sario, 

La riunione. che inizierà alle 
8, si svolgerà presso la sede del. 
lA ©. Edera, in via delle Zu- 
decche 1. 


RIESI 


Sancia ito aprira ren 


POSA ZIA 


one 


riot 


Venerdì, 18 ottobre 1968 
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AVVISI 
ECONOMICI 


MINIMO 10 PAROLE 


Coloro che non intendono 
dare il proprio indimzzo per 
l'avviso possono servirsi per 
Îl recapito delle offerte del- 
le caselle istituite nei nostri 
uffici verso pagamento della 
quota di abbonamento che è 
del costo dell’inserzione. e di 
lire 50 per cinque giorni. 

Questi avvisi vengono accet 
tati dalle 9 alle 12 e dalle 15 
alle 19. 

Errori di stampa che non 
pregiudicano l’effetto dell’av- 
viso non danno diritto a ri- 
petizioni gratuite, così pure 
errori dipendenti da. cattiva 
scrittura degli avvisi. 

Le eventuali lettere o circo 
lari reclamistiche con recapito 
alle cassette saranno cestinate. 

La pubblicazione di ogni 
avviso è subordinata all’ap. 
provazione del giornale che 
si riserva insindacabile diritto 
di veto. 

In testata di ogni singola 
rubrica e indicato il prezzo 
per parola. Minimo 10 paro. 
le, Gli avvisi ordinati per la 
domenica subiscono una mag- 
giorazione del 20 per cento. 

Gli avvisi economici posso- 
no essere ordinati presso la 
S.P.l, Società per la Pubbli- 
cità in Italia, via Silvio Pelli. 
co n. 4 pianoterra, o inviati a 
mezzo posta. con relativo im- 
porto allo stesso indirizzo. 


A Richieste di lavoro 
personale di serv. L. 25 


PRESTASERVIZI ore da com- 
binarsi offresi Torrebianca 41, 
Agenzia Rosa, 34479 A 


B Utferte di iavoro 
personale di serv. L. 70 


CERCASI prontamente presta: 
servizi dalle ore 8 alle 16. Tele- 
lefonare venerdì e sabato in 
mattinata mn. 765236. 34531 B 
PRESTASERVIZI giovane, pra- 
tica, sana cercasi dalle 8 alle 
17. ‘Presentarsi dopo Je 16, Stra- 
da del Friuli 32-1 dott. Rebez. 

34409 B 
—_—— _5y<5r—r'--—_- 
C kichieste d'impiego 1. 341 


SIGNORINA pratica decenna- 
le tutti lavori ufficio offresi. 
Telefonare 812983, 34433 C 
TRENTACINQUENNE pratica 
decennale ambulatorio medico 
con referenze offresi ambula- 
torio, farmacia, cassiera, ta- 
baccheria, Tel. 92888. 34481C 


CC Lavoro a domicilio" 
e artigianato L. 50 


A.A.A.A.A. PITTORE decorato- 
Te esegue appartamenti, bar, 
Stanze lire 10.000. Telefonare n. 
1732054. 33552 CC 


Bo-supermatic 


smanti novità in fatto di lavabiancheria. Esaminatela da vicino: sarà per voi 
una rivelazione. E chiedeteci, all'UNIVERSALTECNICA, il «nostro prezzo»: 


UNIVERSALTECNICA 


_ _ __r——— 
D Offerte d’impiego L. 70 


A. AZIENDA milanese crescen- 
te successo cerca propagandi- 
Ste distribuzione omaggi forte. 
mente reclamizzati.  Garantia- 
mo guadagno medio giornalie 
To lire 4500. Chimtec, Matteot- 
ti 5. 33414 D 
AFFIDIAMO incarico collabo- 
razione elementi dinamici orga- 
nizzatori introdotti cinema tea- 
tri campi sportivi lotto lotte 
ria per diffusione periodico 
concorsi a premi tutta Italia. 
Scrivere Panorama dello Spet- 
tacolo, Castelfidardo 52, 00185 


Roma. 6224D 
APPRENDISTA 0 mezzolavo- 
rante elettrauto cercasi, via 
del Bosco 52. 4463 D 


APPRENDISTA pasticciere cer- 
casi. Pasticceria La Coccinella, 
D'Annunzio 27. 34489 D 
APPRENDISTA radiotecnico 
cercasi prontamente. Radiobac- 
chelli, via Pascoli 24. 34405D 
APPRENDISTA banconiere 0 
cameriere cercasi pizzeria «Ca; 
pri», Roiano. 33308. D 
CERCASI mezzalavorante pra- 
tica manicure. Telefono 68132, 
Giorgio. 34483 D 
CERCHIAMO Trieste personale 
maschile. Dopo esito favorevole 
breve corso teorico-pratico as- 
segno mensile rimborso spese 
provvigioni assegni familiari 
previdenza I.N.A.M. Precisare 
età studi compiuti e attività pre- 
cedenti a Cassetta 54620 D SPI. 
COMMESSA dinamica cerca ne- 
gozio abbigliamento  possibil- 
mente conoscenza sloveno. Cas- 
setta 34507 D SPI. 
IMPORTANTE Ditta commer- 
ciale cerca autista-fattorino 
per pronto impiego. Cassetta 
34305 D SPI. 

INDUSTRIA locale cerca ver- 
miciatori a spruzzo, Telefonare 
820301. 34259 D 


TORREFAZIONE «Il Caffè» as- 
sume aiuto banconiere. Pre- 
sentarsi via Piccardi 19, orario 
34487 D 


ufficio, 


Se anche voi siete alla ricerca 


DOMESTICA 


@ non riuscite a trovarla, tenete 
presente che con una spesa di sole 


lire 10.000 
mensili 


potrete «automatizzare» la vostra 
casa, Con questo umporto rateale 
‘infatti l’Universaltecnica vi può 
fornire una lavastoviglie, uns 
lavabiancheria, una stiratrice elet. 
trica, una lucidatrice aspirapo). 
vere e un battitappeto elettrico. 
Ma esistono anche altre soluzioni: 
questo è soltanto un esempio. La 
Universaltecnica, Corso U. Saba 
18 e Piazza Goldoni 1, potrà cer. 
tamente aiutarvi a risolvere molti 
problemi, 


BRIINTA 
SMAGCCHIA 
là 120 LAVA 


perchè e la lavatrice a ciclo biologico automatico! E' una delle più entusia- 


SARA’ PER VOI UNA LIETA SORPRESA! 


ECCO LE NOVITA’ 
PER L'INVERNO — 
Per il freddo che-viene ‘ 
è tempo di pensare 
al cappotto. La nuova 
moda tutta femminile 
‘vuole tessuti caldi, 
.Spinati e tweed, grandi 
Colli di pelliccia, 
cappelli, sciarpe 
lunghissime e cinture 
di pelle. 
| Nella foto: tailleur 
tre-quarti in spinato 
gigante; cappotto 
sportivo in tweed con 
| collo e polsi di... 
| guanaco. 


nafta a ragazza-donna che la- FRANCESE lezioni conversazio- 
vora, piccola paga cambio pic-|ni singole collettive impartisce 
coli lavori possibilmente dalle | signora telefono 30061 pomerig- 
ore 17 alle 7. Tel. 63475. 33554 F | gio, 47625 G 
STANZA centrissima indipen:'YNGLESE ‘francese lezioni e 
AFFITTASI stanza mobiliata | dente n Tote poggiolo affittasi | conversazione L. 500 ora, Tele- 
signore distinto, Tel, 97491 ore | SO Ufficio. Tel. 35564. 33508.F | fono 1743207. 33454 G 
1a an i “i HAI FG Istruzione L. 60| INSEGNANTE esperta madre 
DE stanza darissima S lingua tedesca impartisce lezio- 
ingresso scale secondo piano SERI CORO piGS: | ni. Telefonare 28271. | 33556G 
iol cipio via- ingui S id 5 7 n 
ESS RR cor-|so insegnante. Tel. 724093. PROFESSORESSA impartisce 
rente riscaldamento affittereb- 34485 G | lezioni pianoforte metodo con- 
besi 16.000 uso ufficio sartoria | DATTILOGRAFIA, | stenografia, | servatorio. Telefono 95524 po 
deposito escluso gabinetto, Te-|contabilità: 2 mesi (8000) cal- | Meriggio, Ù 
lefonare 93366. 34317 F | colatrici, contabili. Istituto {SIGNORINA offresi assistenza 
specializzato. Piazza Tomma- 


SIGNORA anziana sola, ma sa- C È 
na offre bella stanza central.|seo, 1. 34467 G I gioneria. Tel, 32337. 


F Off. cam. e pens. L. 60 


AFFITTASI matrimoniale uso 
cucina. Telef. 743318, Piazza 
Goldoni 5. D’Alberto, 34437 F 


STUDENTI! La scuola è inizia. 
ta: fatevi (o fatevi fare) un 
Tegalo utile e divertente, che 
Vi aiuti a studiare meglio e... a 
divertirvi:- il registratore a na- 
stro. L’Universaltecnica possie- 
de una gamma immensa di re- 
gistratori, tutti di marche fa- 
mose, a prezzi veramente conve- 
nienti. Le condizioni di paga. 
mento, poi, sono fatte «su mi- 
sura» per voi. Non c'è che da 
scegliere! Universaltecnica, piaz- 
za Galdoni 1 e corso U. Saba 18. 


LA MACCHINA per scrivere è 
diventata ormai un accessorio 
indispensabile per lo studente 
moderno: mette ordine nei vo- 
stri appunti e... nei vostri pen- 
sieri. Osservate la gamma di 
macchine per scrivere presente 
all’Universaltecnica, e scegliete 
la «vostra». La potrete pagare 
con comodo, nel modo che voi 
stessi riterrete più opportuno, 
senza sacrificio. Universaltecni 
ca, corso U. Saba 18 e piazza 
Goldoni 1. 
INGLESE francese tedesco nei 
meravigliosi corsi di lingua in 
dischi e in nastri, che il re- 
parto dischi dell’Universaltec- 
nica vi propone per facilitare il 
vostro lavoro scolastico: stu- 
diare le lingue straniere con il 
moderno metodo dei dischi di. 
venta piacevole ed è estrema- 
mente utile. Prezzi e condizioni 
speciali per gli studenti, Univer- 
saltecnica, reparto dischi, piaz- 
za Goldoni 1. 
IL DISCO preferito lo si ascol- 
ta cinque, dieci, cento volte... 
finchè se ne preferisce un altri 
Ma ascoltate i vostri dischi p; 
feriti con un giradischi acqui. 
stato presso l’Universaltecnica, 
che pratica agli studenti delle 
condizioni paticolarmente  fa- 
vorevoli e dei prezzi eccezionali, 
Il giradischi è divertente: sarà 
anche molto utile se esso vi 
servirà per approfondire lo stu- 
dio delle lingue straniere con il 
metodo dei dischi. Universaltec- 
nica, piazza Goldoni 1, corso 
U. Saba 18. 
STUDENTI! La scuola è inizia 
ta: fatevi (o fatevi fare) un 
regalo ‘utile e divertente, che 
Vi aiuti a studiare meglio e... a 
divertirvi: il registratore a na- 
stro, L’Universaltecnica possie- 
de una gamma immensa di re- 
gistratori, tutti di marche fa- 
mose, a prezzi veramente con- 
venienti. Le condizioni di paga- 
\|mento, poì, sono fatte «su mi- 
sura». per voi. Non c’è che da 
scegliere! Universaltecnica, piaz- 
za Goldoni 1 e corso U, Saba 18. 


LA MACCHINA per scrivere è 
diventata ormai un accessorio 
indispensabile per lo studente 
moderno: mette ordine nei.vo- 
stri appunti e... nei vostri pen- 
sieri. Osservate la gamma di 
macchine per scrivere presente 
all’Universaltecnica, e scegliete 
la «vostra». La potrete pagare 
con comodo, nel modo che vol 
stessi riterrete più opportuno, 
senza sacrificio. Universaltecni- 
ca, corso U, Saba 18 e piazza 
Goldoni 1. 


INGLESE francese tedesco nei 


Specia 


Condizioni di pagamento... a vostra scelta! 


-Corso U. Saba 18 


ca vi propone per facilitare il 
vostro lavoro scolastico: studia» 
re le lingue straniere con il mo- 
derno metodo dei dischi diventa 
piacevole ed è estremamente 
utile, Prezzi e condizioni spe 
ciali per gli studenti. Univer- 
saltecnica, reparto dischi, piazza 


Piazza Goldoni 1 Goldoni 1. 


scolastica elementari medie ra-|ner, bar Capitol, Generosa man: 
34509 Glcia, Telefonare 96152. 


TRIESTE - VENEZIA 


PARTENZE 
Portogruaro 
Venezia . Bologna - Mi. 
lano - Genova (*) 
Venezia - Milano - To- 
rino - Roma 
Venezia - Roma (per 
Roma solo la classe 
con prenotazione ob- 
bligatoria) 
9.32 DD (Direct Orient) Vene 
zia - Milano - Genova - 
Parigi - Calais (WL da 
Atene - Istanbul - So- 
fia per Parigi) 
10.25 L_ Portogruaro 
13.10 R. Venezia 
13.35 L Portogruaro 
14.55 DD Venezia - Milano (Si 
effettua dal 29-9-1968 al 
31-5-1969) 
15.38 DD Venezia - Milano - Pa. 
rigi (Si effettua dal 22 
al 28-9-1968) 
16.53 L_. Portogruaro (1) 
18.01 DD (Simplon Express) Ve. 
nezia - Bari - Roma - 
Milano Lambrate - Pa. 
rigi (cuccette Trieste 
Bari e Parigi - WL Ve 
nezia - Parigi) 
18.06 L Portogruaro 
19.22 L Portogruaro 
20.30 D_ Venezia 
22.30 DD Venezia - Milano - To- 
rino - Genova - Marsi. 
glia. (WL e cuccette 
Trieste - Genova) V. 
Mestre - Bologna - Ro- 
ma (WL e cuccette 
‘Trieste - Roma) 
(*) Solo l.a classe con prenotazione 
obbligatoria. 
(1) Soppresso la domenica, 


ARRIVI 
6.25 L Cervignano (1) 
7.25 L_ Portogruaro 
8.00 DD Marsiglia Genova . 
Torino - Milano - Ve- 
nezia (WL e cuccette 
Genova - Trieste) Ro- 
ma - Bologna - V. Me- 
stre (WL e cuccette 
Roma - Trieste). 
9.17 D_ Venezia 
10.40 DD (Simplon express) Pa- 
rigi - Milano Lambra- 
te . Roma Vene. 
Zia (..iccette Parigi 
Trieste) 
Venezia 
13.30 D Bari. Venezia 
13.58 L_ Cervignano 
14.30-DD Parigi - Milano - Vene- 
zia (si effettua dal 22 
al 28-9-1968) 
15.12 DD Venezia (si effettua dal 
‘29-9-1968 al 31-5-1969) 
17.28 D Venezia 
18.10 L Monfalcone (2) n 
18.38 R Bologna - Venezia (*) 
19.13 L_ Portogruaro 
19.40 DD (Direct Orient) Calais - 
Parigi - Milano - Vene. 
zia (WL da Parigi per 
Atene .- Istanbul - 
Sofia) 
Milano - Roma - Ve 
nezia (*) 
Venezia 


5,50 L 
6.10 R 


6.52 D 


2.05 R 


11.42 R 


UNIVERSITARIA diplomata 
geometra impartisce lezioni 
estimo topografia. Telefonare 
1725375 13.30-15. 34267 G 


H Oggetti smarriti L. 60 


BORSETTA marrone smarrita 
lunedì pressi Università vec- 
chia. Mancia. Tel, 34463. 
34397 H 
FEDI matrimoniali moglie de- 
funta munite onice nero, im- 
pressi Mafalda Giuseppe 5-8-45, 
smarrite tratto Severi, D’Annun: 
zio, Mioni, ambulanza dott. Sten- 


LIRE 10.000 mancia chi ripor- 
terà gatto siamese coda lunga, 
macchie bianche zampe poste- 
riori, cicatrice sul naso. Smar- 
rito da. una settimana zona 
Gretta. Telefonare 764519. 
34297 H 
OROLOGIO Omega oro con cin- 
turino oro da donna smarrito 
zona R. Manna Rittmeyer Ghe- 
ga, Lauta mancia. Telefonare 
66062. 34427 H 
PASTORE tedesco nero focato 
smarrito lunedì, telefonare n. 


1744993, mancia. 33522 H 2110 R 


22.55 L 


8576 H (Continua în 14.a pagina) 


in occasione delle Olimpiadi 
l'Universaltecnica ha promosso una 


vendita | 
di propaganda 


riguardante soprattutto i televisori. 


Osservate in particolare 
la meravigliosa gamma dei televisori 


VOXSON 


e approfittate degli eccezionali sconti 
e delle favorevolissime condizioni 
praticate ora dall'Universaltecnica 


eri: i e esi A Det MA IRR I i O AIR RAEE RETE RE 


ORARIO FERROVIARIO 


STAZIONE CENTRALE 


23.40 DD Torino - Milano . Ge. 
nova - Roma . Bolo- 
gna - Venezia 

(*) Solo 1.8 classe con prenotazione 

obbligatoria. 

(1) Soppresso la domenica 

(2) Soppresso nei giorm testivi. 


UDINE - VIENNA 
SALISBURGO-MONACO (*) 


PARTENZE 

3.53 L Udine - Tarvisio 

5:20 L Udine 

6.15 D Udine - Tarvisio 

6.21 L Udine 

7.20 D Udine- Tarvisio - Vien- 
na (Monaco dal 22 al 
28-9-1968) 

10,00 L Udine - Tarvisio 

12.25 D Udine 

12.40 L_ Udine 

14.00 DD Udine - Calalzo (1) 

14.18 L Udine 

16.45 L Udine - Tarvisio 

17.45 L_ Udine 

19,10 D Udine 

20.00 L Udine 

20.50 D. Udine . Tarvisio - Vien- 
na (2) - Monaco (cuc- 
cette Trieste - Monaco) 

21.55 L Udine 


(1) Si effettua nel giorno feriale pre. 
cedente i festivi dal 14-12-1968 al 
dal 22-9 al 5-11; dal 14-12-1968 al 
22-2-1969, 

(2) Servizio diretto ‘Trieste - Vienna 
9-1-1969 e dal 29-3-1969 in poi, 


ARRIVI 

Udine 

Udine 

Udine 

Udine 

Udine 

Monaco - Vienna (1) » 
Tarvisio - Udine (cuc- 
cette Monaco - Trieste) 
Tarvisio - Udine 


ppaeaso 
pa 

556 

(Jalclalzia] 


12.00 L 

15.06 L. Udine 

17.44 L__ Udine 

18.55 DD Tarvisio - Udine 

20.10 L_ Udine 

20.57 L_ Udine 

22.20 L Udine 

22.40 D (Monaco dal 22 al 28 

settembre 1968) - Vien. 
na Tarvisio Udine 

23.45 DD Calalzo Udine (2) 

(1) Servizio diretto - Vienna Trieste 
dal 22-9 al 5-11; dal 14-12-1968 al 
9-1-1969 e dal 29.3-1969 in poi 

(2) Sì effettua nei giornì festivi dal 
15-12-1968 al 23-2-1969 (esclusi il 
25-12-1968 e 5-1-1969) 

(*) Per interruzione della linea Tar. 
visto - Udine presso Dogna il ser. 
vizio viaggiatori fra le stazioni 
di Chiusaforte e Pontebba viene 
effettuato mediante autoservizi 
sostitutivi Le vetture dirette in 
servizio internazionale Trieste . 
Vienna e Trieste - Monaco ven. 
gono instradate via Gorizia . No. 
va Gorica - Rosenbach . Villach, 


Per informazioni e preventivi 
di pubblicità sui maggiori 
quotidiani dell'Europa e di 


Oltremare rivolgetevi alla SP] 
Trieste, via Silvio Pellico n. 4 


UNIVERSALTECNICA 


Piazza Goldoni 1 


Corso U. Saba 18 
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Il 15 ottobre è mancato al. 
l’affetto dei suoi cari © 


QUASI UN ULTIMATUM LANCIATO DA JOHNSON AL PRESIDENTE SUDVIETNAMITA 


MANCA L'ASSENSO DI SAIGON 


Armando Raguzzino 


Ne danno il triste annun- 
cio, a tumulazione avvenuta, 
la moglie BRUNA MENAS- 
SE”, la figlia MARISA vedo- 
va MARCHI con la figlia 
ISABELLA e le congiunte 
famiglie LAZZARI, RAGUZ- 
ZINO, ROCCO, MENASSE' 
e MARCHI, 


ALLA TREGUA NEI BOMBARDAMENTI 


Washington attende la risposta di Thieu che viene sollecitata dall’Ambasciatore americano 
Ridotti i voli sul Nord e lento ritiro dei vietcong - Ho Ci-min ha già pronte le sue proposte 


DAL NOSTRO INVIATO f 
Washington, 17 

Il tentativo di sabotaggio com- 
piuto a Saigon contro la so- 
spensione dei bombardamenti 
sul Vietnam e forse fallito sta- 
mani quando gli Stati Uniti han- 
no fatto sapere a Thieu che se 
si opporrà, come ha continuato 
a fare sinora, alla tregua aerea 
le truppe americane saranno ri- 
tirate dal fronte vietnamita. 
Johnson è ormai deciso a rag: 
giungere la pace, o almeno a 
compiere quel passo sulla stra- 
da del «cessate il fuoco» che 
porta alla pace. I motivi che 
hanno indotto il Presidente de- 
gli Stati Uniti a decidere la fi 
ne della guerra aerea sono com. 
plessi e vari, ma uno su tutti 
prevale, quello del suo «nome 
storico» levato alla conclusio- 
ne del conflitto. 

Dunque il Presidente america» 
no è determinato a dichiarare 
la fine della guerra aerea «in 
ogni momento» se avrà ottenu- 
to quel tanto di consensi che gli 
alleati debbono pur formalmen- 
te dargli. Gli alleati sono d’ac- 
codo con lui e lo stesso Primo 
Ministro australiano, John Gor- 
ton, ha dichiarato: «Esiste un 
solo punto di disaccordo che 
impedisce agli Stati Uniti di or- 
dinare la pausa del bombarda- 
mento. Tuttavia credo che essi 
potranno presto far conoscere 
la decisione finale». Gorton è 
stato pregato da Johnson di fa- 
re quella dichiarazione come 
prova che tutti gli alleati (me- 
no uno) erano d'accordo suila 
mossa finale della guerra. 

Ma non soltanto l’accordo al- 
leato è atteso alla Casa Bianca 
in queste ore drammatiche e 
forse determinanti. Anche Ha- 
noi tarda a far arrivare una pa- 
rola ‘di conferma delle sue in- 
tenzioni e Johnson resta chiuso 
nel suo studio alla Casa Bianca 
in attesa di quella «parola» per 
vaga che possa essere. Basterà 
per far partire l'ordine: sospen- 
dete i bombardamenti. Questa 
è una visione di Washington nel. 
la capitale più interessata alla 
evoluzione dei fatti vietnamiti. 
Spostiamo l'obiettivo sulle al- 
tre capitali, 

Saigon: il «punto di disaccor- 
do» è la capitale sudvietnamita. 
Stamattina l’Ambasciatore ame- 
ricano Bunker ha chiamato al- 
le sei il Presidente della Repub- 
blica, Thieu, e- gli ha chiesto 
un appuntamento per le sette 
e mezzo, Nei tre colloqui di ieri, 
‘Bunker ha cercato di far rcapi- 
re a Thieu, al suo vice Ky e ai 
Ministri del Governo di Saigon 
che era nell'interesse di tut- 
ti di collaborare alla fine della 
guerra. 

Gli Stati Uniti «prometteva- 
no» il loro appoggio all'attuale 
struttura di potere sudvietnami- 
ta, non soltanto, ma proponeva- 
no .(in sintonia con Hanoi) di 
allargare il negoziato di Parigi 
con la partecipazione dei rao- 
presentanti di Thieu e del fron- 
te di liberazione nazionale, con 
i quali Thieu avrebbe avuto un 
«approccio diretto e presumibil- 
mente fruttuoso». hieu e Ky 
dissero: «Non possiamo decide- 
re da soli, è il Governo nella 
sua totalità che arbitra questa 
partita così immortante». Allo 
incontro con il Governo di Sai- 
gon, Bunker è andato con una 
dichiarazione che avrebbe do- 
vuto diventare congiunta, nella 
quale era detto che il Governo 
sudvietnamita accettava la fine 
della guerra aerea ed «era pron- 
to ad intervenire nei negoziati». 
Thieu e i suoi risposero in mo- 
do brutalmente negativo. Il. Ca- 
po dello Stato pose tre condi. 
zioni per firmare: 1) avere «ea- 
ranzie» e non «oromesse» tanto 
da Hanoi quanto da Washine- 
ton, che il Vietnam del Nord 
non avprofitterà della pausa 
aerea per scalare la guerriglia; 
2) fine dell’alleanza con gli Sta- 
ti Uniti se il bombardamento 
fosse stato sospeso senza l’ac- 
cordo di Saigon; 3) esclusione 
del fronte di liberazione nazio- 


zione americana e sudvietnami- 
ta secondo cui «il Governo di 
Saigon è il solo ravpresentante 
del popolo del Vietnam del 
Sud». 

La possibilità di una intesa 
crollava proprio sul terzo punto 
che era il risultato delle com- 
promettenti conversazioni di 
Honolulu fra Johnson e Thieu. 
Bunker informava la Casa Bian- 
ca del fallimento dell'intesa con 
Thieu. Stanotte, dopo un lungo 
esame della situazione, Johnson 
ha chiamato al telefono Bunker 
e gli ha detto press’'a poco: se 
Thieu non si convince della. ne- 
cessità urgente della sua adesio- 
ne, gli Stati Uniti saranno co- 
stretti ad abbandonare il Viet- 
ram del Sud al suo destino. E° 
bastato perchè stamattina, in un 
clima drammatico e duro. Bun- 
ker abbia parlato fuori dei den- 
ti a Thieu: o accettare la firma 
della dichiarazione sulla fine del 
bombardamento 0 subire la si- 
tuazione che si presenterebbe 
se i soldati americani fossero 
repentinamente ‘imbarcati per 
rientrare negli Stati Uniti. 

E con perfida franchezza ha 
aggiunto: «Il Capo dello Stato 
sa molto bene che il suo Gover- 
no non reggerebbe alla pressio- 
pe popolare», Thieu ha opposto 
tin’ultima difesa: «Comunque 
vada, anche la firma della di- 
chiarazione metterebbe questo 
Governo in crisi». Bunker ha 
negato simile possibilità e subi- 
to dopo ha rimproverato Thieu 
di aver tentato il sabotaggio del- 
l'azione pacifica di Johnson con 
la divulgazione della notizia del. 
l'accordo vicino alla conclusio- 
ne con Hanoi, cercando così di 
mettere in crisi una fase delica- 
ta delle trattative. «Dobbiamo 
cercare di difenderci come pos- 


siamo», ha risposto Thieu, non 
negando che le indiscrezioni era- 
no calcolate. 

Bunker ha lasciato il palazzo 
di Thieu dopo qualche ora di- 
cendo: «Aspetto nel giro di po- 
che ore la sua risposta definiti. 
va su questo problema che sarà 
comunque risolto dalla Casa 
Bianca». Era un ultimatum. La 
risposta. di Thieu dovrebbe ar- 
rivare a Bunker entro stanotte 
o domattina, queste sono le ore 
rdirammatiche delle estreme de- 
cisioni. 

Fronte di guerra: la. situazio- 
ne è sempre più chiaramente 
indicativa dello stato d’animo di 
Hanoi e di Washington: le due 
capitali per la prima volta han- 
no trovato un terreno comune 
di intesa: la pace. I bombarda- 
menti continuano nella zona ap- 
pena sopra la zona demilitariz- 


Tra Belgrado e MEG 
intensi contatti 


Parigi, 17 

La firma di un accordo com- 
merciale tra la Jugoslavia e i 
sei Paesi del Mercato Comune 
è il tema centrale delle con- 
versazioni che avranno inizio 
‘oggi a Parigi tra il Ministro 
degli Affari esteri jugoslavo, 
Marko Nikezic, il Primo Mini- 
stro Couve de Murville, ed il 
Ministro degli Esteri francese, 
Michael Debré. Il Ministro Ni- 
kezic, giunto stamani nella ca- 
ipitale francese dopo aver par- 
tecipato ai lavori dell'Assem- 
iblea generale dell'ONU, ha af- 
ifermato che lo scopo della sua 
Visita in Francia quello di 
run accordo tra MEC e Jugo- 
slavia per l'incremento degli 
scambi commerciali. 

A. Bruxelles, com'è noto, so0- 
mo in corso da due giorni con- 
wersazioni tecniche tra una de- 
legazione del Governo di Bel. 
grado e i rappresentanti degli 
‘organismi comunitari. Tali con- 
versazioni sono seguite con 
particolare interesse da parte 
dtaliana, L'Italia infatti è l’uni. 
ico Paese del MEC direttamen- 
ite confinante con la Jugosla- 
mia, e l’aperiura di nuove oc- 
casioni di cooperazione econo- 
mica rappresenta anche il te. 
ima delle conversazioni che il 
‘vicepresidente della Commis: 
sione del MEC, Levi Sandri, 
sta svolgendo attualmente in 
Jugoslavia, 


zata, ma sono stati ridotti del 
trenta per cento, «Per ragioni di 
tempo», dicono i militari. In 
realtà per ragioni di tempismo 
politico. Le forze nordvietnami. 
te e quelle del Vietcong, non 
soltanto hanno compiuto una ri. 
tirata strategica dalle città e 
dei centri controllati, ma han- 
no anche abbandonato le grandi 
periferie, così da cancellare 
ogni dubbio di possibile riorga- 
nizzazione, x 
Oggi il ripiegamento è stato 
anche più sensazionale: le forze 
miste della guerriglia hanno la- 
sciato la linea occupata al limi- 
te della zona demilitarizzata, 
quale prova che una delle ri 
rhieste di Johnson, (la demili- 
tarizzazione della zona al confi- 
ne fra i due Vietnam) sta per 
essere rispettata. Da Parigi: 
Harriman ha fatto sapere al 
rappresentante di Ho Ci Min 
ehe «tutto è pronto per la so- 
spensione immediata del bom- 
bardamento aereo, manca sol. 
tanto l’assenso del Governo di 
Saigon che non dovrebbe tarda. 
re». Harriman ha chiesto «pa. 
zienza ad Hanoi perchè gli al- 
leati non possono non essere 
consultati secondo la regola de- 
mocratica delle alleanze» e ha 
rinnovato l'appello a una «più 
chiara posizione del Presidente 
Ho Ci Min sulla questione delle 
garanzie sull'uso del tempo e 
delle forze nella pausa aerea». 
Hanoi: Ho Cimin è in con- 
sultazione pressochè continua 
con Le Duc Thong, arrivato da 
Parigi con la proposta america- 
na della sospensione della guer- 
Ta aerea. E’ impaziente davanti 
alla richiesta americana di «un 
chiarimento» * sulle intenzioni 
‘militari nordvietnamite. Secon- 
do una indiscrezione catturata a 
Washington avrebbe detto di ri- 
spondere ad Harriman: «Non 
basta quanto abbiamo: fatto fi- 
nora sul fronte di guerra per 
convincere gli americani della 
nostra buona fede?». A ogni mo- 
do egli avrebbe proposto un 
«pacchetto» da negoziare imme- 
diatamente dopo la fine della 
guerra dai cieli: congelamento 
delle forze americane e vietna- 
mite sulla linea della battaglia. 
E’ a Washington che si con- 
clude il giro delle capitali e dei 
posti critici della pace e della 
guerra. Johnson sembra dispo- 
sto ad accettare il pacchetto e 
a prendere come indicazione di 
una adesione — indiretta ma 
chiara — alle sue richieste il 


ripiegamento. 
Stelio Tomei 


CHIUSA IN GERMANIA EST 


la Norimberga - Berlino 


Berlino, 17 
Da questa mattina una delle 
carreggiate dell'autostrada No- 
rimberga-Berlino è parzialmen- 


te chiusa al traffico civile in ter- | 


ritorio tedesco-orientale. Secon- 
do alcuni automobilisti, giunti 
in giornata a Berlino-Ovest, gli 
sbarramenti, collocati da unità 
dell’Esercito della Germania 0- 
rientale, cominciano a 20 chi. 
lometri a Nord del posto di con- 
trollo tra la Baviera e la Ger. 
mania orientale e si estendono 
per 150 chilometri. 

A Berlino - Ovest sì fa nota- 
Te che sbarramenti similìi erano 
stati posti, l'agosto scorso, po- 
co prima dell’invasione nella Ce- 
coslovacchia. 


(Telefoto ANSA-UPI al «Piccolo») 
Parigi — Il Segretario generale della NATO, Brosio, e il Ministro della difesa tedesco Schroe- 
der ripresi durante la seduta dell’UEO in cui si è discusso della difesa dell'Europa occidentale 


PROSEGUE SENZA SERI PROBLEMI IL VIAGGIO DELLA COSMONAVE AMERICANA 


L'Apollo 7 a metà strada 
continua i contatti televisivi 


Ieri un nuovo «spettacolo viaggiante» di 10 minuti - Si attenua il raffreddore 
dei tre astronauti - Cibo troppo sostanzioso - Esperimenti ancora in programma 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
©. Houston, 17 

I tre cosmonauti dell'«Apollo 
7» hanno superato la mezza via; 
stamane alle due e Otto minuti, 
ora italiana, erano esattamente 
a metà del lungo viaggio, di set- 
te milioni e duecentomila chilo- 
metri, ed erano rimasti nello 
snazio 130 ore e sei minuti, con 
la prospettiva di un identico pe- 
riodo da trascorrere în volo pri- 
ma della discesa in Atlantico. 
Nel momento in cui la cosmo- 
nave ha superato metà percor- 
so non era in contatto radio con 
il centro di Houston e con le 
stazioni di rilevamento; secon: 
do il programma di volo Donn 
Eisele in quell'istante doveva 
essere in turno di riposo, e 
Walter Schirra e Walter Cunnin- 
gham ai comandi. 


UNANIME RACCOMANDAZIONE DELL’ASSEMBLEA DELL’UEO 


Auspicato un «telefono rosso» 
tra NATO e Patto di Varsavia 


Comunicazioni più rapide e più sicure anche fra il comando 
i governi e il Presidente degli S.U. - L’intervento di Brosio 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
Parigi, 17 
L'invasinoe della Cecoslovac- 
chia da parte delle truppe so- 
vietiche ha modificato l’equili- 
brio delle forze nel vecchio con- 
tinente; ed è necessario rivede- 
Te certi concetti strategici per 
la difesa dell’Europa occidenta- 
le. L'Assemblea parlamentare 
dell’Unione dell’Europa occiden- 
tale, che comprende deputati 
dei «Sei» della CEE più i rap- 
presentanti dell'Inghilterra, ha 
proseguito oggi i propri lavori 
nella capitale francese, dove si 
è riunita da lunedì per la sua 
14.0 sessione. E” stata approva- 
ta all'unanimità, questa matti- 
na, una raccomandazione che 
suggerisce la creazione di una 
«linea telefonica rossa» per col 
legare il Consiglio Atlantico e 
la sede del Patto di Varsavia, a 
Mosca, allo scopo di diminuire 
il pericolo ‘di un eventuale im- 
piego delle armi nucleari in Eu- 
ropa occidentale e centrale. 


La raccomandazione, che è 
stata messa ai voti alla fine dei 
dibattiti dedicati alla sicurezza 
europea, e all’impieso eventuale 
di armi nucleari tattiche, preci. 
sa anche che sarebbe opporti- 
no «elaborare delle direttive 
concernenti i poteri di decisio- 
ne del Consiglio dell’Atlantico- 
Nord, in materia di utilizzazio- 
ne delle armi nucleari, tenendo 
conto della possibilità di accor- 
dare ai Governi ospitanti un di- 
ritto di veto per quanto riguar- 
da l’impiego delle armi nuclearl 
tattiche a partire dai loro ri: 
spettivi territori», Il testo sug- 
gerisce inoltre che vengano sta- 
bilite. delle comunicazioni «più 
rapide e più sicure pussibili», ira 
il comando Atlantico, il Consi 
glio dell’Atlantico-Nord, i Co 
verni membri dell'Alleanza, e il 
Presidente degli Stati Uniti, in 
modo da facilitare al massimo 
le consultazioni e le decisioni 
relative all’eventuale impiego di 
armi nucleari. 

Il rapporto sullo stato della 
sicurezza europea (con partico. 
lare riferimento all'impiego del- 
le armi atomiche tattiche) è 
stato presentato all'assemblea 
dell’UEO dal britannico Parker 
il quale ha sottolineato che gli 
avvenimenti accaduti recente 
mente nell'Europa centiole ren- 
dono più urgente che mai una 
chiara definizione dell’impiego 
eventuale delle armi nucleati, 
affinchè i sovietici non possa: 
no più nutrire dubbi sulle cir- 


Hanno poi preso la parola il 
Ministro della Difesa della Ger- 
mania federale Gerhard Schroe- 
der e. il Segretario generale 
della. NATO, Manlio Brosio, i 
quali hanno cercato di impo» 
stare il dibattito tenendo conto 
della nuova situazione creata- 
si in Europa durante la scorsa 
estate. Schroeder ha dichiara- 
to fra l’altro che gli occidenta» 
li debbono rendersi conto del 
l’importanza politica e militare 
dell'intervento sovietico in Ce- 
coslovacchia. Pertanto, l’Allean- 
za Atlantica deve essere orga 
nizzata, in modo che possa con- 
tinuare ad adempiere adegua. 
tamente ed efficacemente ai 
suoi compiti, primo fra tutti la 
salvaguardia della pace. Anche 
nelle circostanze attuali, tutta- 
via, non bisogna rinunciare al. 
la speranza di realizzare dei 
progressi sostanziali verso una 
‘Unione più vasta dell’Europa. 

Manlio Brosio ha sottolinea- 
to, dal canto: suo, la necessità 


di rafforzare la vigilanza allea- 
ta, senza però rinunciare alla 
speranza di una vera e propria 
distensione, .Il Segretario sene- 
rale della NATO ha manifesta- 
to non poche preoccupazioni 
per quanto riguarda le «mire 
espansionistiche» dell'URSS. Ha 
ricordato che i delegati sovie- 
tici all'ONU hanno rivendicato 
il diritto, per il loro Paese, di 
intervenire anche in territori 
che non fanno parte del Patto 
di Varsavia. E questo costitui. 
sce una seria minaccia per la 
Jugoslavia, l'Albania, la Ger- 
mania federale. 


Secondo Brosio, tuttavia, non 
c'è nessun motivo di mostrarsi 
eccessivamente pessimisti, a 
condizione, però, che l'Europa 
occidentale rimanga unita e si 
mostri decisa a rispondere 2 
qualsiasi tipo di aggressione 
‘usando sia le forze convenziona= 
li. che quelle nucleari, 


Enrico Molinari 


All’inizio della seconda metà 
della missione l'«Apollo 7» ha 
già completato tre quarti degli 
obiettivi prefissati. Oggi c'è sta 
to un altro «spettacolo viag- 
giante», come lo hanno definito 
con spirito i tre astronauti; sul 
le prime dubitavano, soprattut. 
to Schirra, dell'opportunità. del- 
le riprese, adesso sembrano 
molto divertiti all'idea. Si può 
pensare che il contatto televisi- 
vo, la nozione di essere visti su 
nuilioni di teleschermi (oggi è 
stato per dieci minuti, alle 13.15 
italiane) li facciano sentire me- 
no isolati e diano Ioro un so- 
stegno psicologico? nel lungo 
viaggio orbitale. 

Non ci sono RODE seri a 
bordò dell’«Apollo» o in genere 
nella missione. Glynn Lunney, 
direttore di volo, ha detto che 
i tre hanno già svolto il 75 per 
cento dei compiti tecnici, e nel- 
l'ambiente si dice che sì fa sem- 
pre più concreta. la possibilità 
che l'«Apollo 8», il cui lancio 
con un potente «Saturno 5» è 
previsto per dicembre, faccia 
un volo circumlumare. I «test» 
che ancora restano da compiere 
a Walter Schirra e aì suoi com: 
pagni saranno determinanti a 
questo proposito; perchè Frank 
Borman e gli altri due dello 
«Apollo 8» possano essere auto- 
rizzati a girare attorno alla Lu- 
na — una manovra essenziale 
nella preparazione della disce- 
sa sul satellite di un successi. 
vo equipaggio — occorre che lo 
«Appollo 7» svolga appieno la 
sua missione di undicîì giorni. 

Nella sesta giornata di volo la 
nave cosmica è passata sopra 
l’«occhio» dell’uragano tropicale 
Gladys, che sta infuriando sulle 
coste di Cuba. La comparsa del- 
l’uragano preoccupa alquanto il 
centro di Houston e Capo Ken. 
nedy, in quanto potrebbe înter- 
ferire con la progettata discesa 
in Atlantico; nello stesso ocea- 
no Pacifico sono state predispo- 
ste zone di riserva, con navi e 
aerei, e il programma della di- 
scesa potrà dunque essere cam- 
biato, in ogni modo, senza ec- 
cessive complicazioni. Ma si 
preferirebbe il rientro nella z0- 
na numero uno, e si spera che 
l’uragano, che ha già attraversa 
to con estrema violenza la pro- 
vincia cubana di Pinar del Rio, 
danneggiando le coltivazioni di 
tabacco, ed è ora nello stretto 
della Florida, se ne sia andato 
per il giorno del reingresso del- 
l’eApollo. 79. % 

Il raffreddore degli astronau- 
ti si sta attenuando; { tre han- 


no conservato le ultime tre com. 
presse decongestionanti per la 
fase della discesa, in quanto ser- 
viranno loro a evitare il peri 
colo di uno sfondamento dei 
timpani al ritorno nell'atmosfe- 
ra: un rischio che si presenta 
in caso dì intasamento del na- 
so, quale appunto quello di un 
raffreddore. Adesso Schirra, Ei- 
sele e Cunningham si lagnano 
sonrettutto del cibo troppo s0- 
stanzioso: «Questa faccenda ad 
alto. tenore calorico sta diven- 
tando seria» ha detto Cunnin- 
gham. «E’ tutta dolce e sulle 
prime gradevole, ma quanto si 
è arrivati alla fine del sacchet- 
to non se ne può più», il «me- 
nu» spaziale comprende bana- 
ne, cioccolato, budino, dolce al- 
l’ananas, spaghetti al rugù ed 
altri cibî sostanziosi, 

Per questa settimana sono în 
programma altre due accensio» 
ni del motore principale, quel 
lo che in futuri voli dovrà riso- 
spingere verso tetra la capsula 
in volo orbitale attorno alla Lu- 
na. Ieri è stata eseguita la quar- 
ta accensione, intesa a stabilire 
la durata minima di «fuoco» 
possibile. 

A Pasadena gli scienziati dello 
Istituto di tecnologia della Ca- 
lifornia, cui appartiene il famo- 
so laboratorio di propulsione a 
reazione, e dell’Università di 
Stato dell'Ohio hanno annun- 
ciato che i veicoli spaziali mo- 
tranno misurare la temperatu- 
ra della Terra senza interteren- 
ze da parte della luce solare ri- 
fessa. Un esperimento condotto 
con un pallone sonda lanciato 
ad altissima quota da Palestine 
nel Terns ha dimostrato che la 
luce riflessa non altera le mi- 
surazioni di temmneratura fatte 
dallo spazio. Sarà dunque pos- 
sibile installare suì satelliti me 
teorologici strumenti di misura 
della temperatura terrestre. 


U. P. I 


PIRO SII DEI 


SCOMPARE IN ATLANTICO 


“un sommergibile 


Woods Hole, 17 

Il sommergibile americano 
«Alvin» è scomparso ieri nello 
Oceano Atlantico, a 193 chilo- 
metri a Sud di Capo Cod, nel 
«Canyon» degli idrografi. Lo ha 
reso noto l’Istituto oceanogra- 
fico di Woods Hole, nel Massa- 
chusetts, il quale — ha preci. 
sato che a bordo non c'era equi. 


paggio. 
«Alvin», che può trasportare 
tre uomini, è andato perduto 


——- 


NUOVE TESTIMONIANZE DEI CRIMINI NAZISTI DURANTE LA SECONDA GUERRA 


I corpi di quarantamila trucidati 
ritrovati in fosse comuni in Polonia 


La scoperta resa possibile dal racconto di un contadino già prigioniero dei tedeschi 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Varsavia, 17 

Fosse comuni contenenti gli 
scheletri di oltre 40 mila pri. 
gionieri di guerra alleati truci- 
dati dai tedeschi nel corso del. 
la seconda guerra mondiale so- 
no state rinvenute in un bosco. 
vicino a Czarne, la ex tedesca 
Hammerstein, nel circondario 
di Schlochau, Il ritrovamento 
è stato possibile grazie al rac- 
conto di un testimone oculare 
e l'annuncio del ritrovamento è 
stato fatto oggi dalla commis: 
sione polacca per i crimini na- 
zisti. La commissione ha pure 
annunciato di avere aperto una 
chiesta per stabilire la ragio- 
ne per cui nessuna segnalazio- 
ne sulle fosse comuni era giun- 
ta finora alle autorità del Go- 
verno nonostante la gente della 
zona ne parlasse da oltre venti 


costanze esatte nelle quali la|anni 


NATO utilizzerebbe tali ordigni, 


La scoperta dei miseri resti 


umani è stata possibile grazie 
al racconto di Antoni Rudzin- 
ski, un agricoltore polacco, il 
quale durante la guerra era sta- 
to reclutato forzatainente dai 
tedeschi ed inviato ad un cam- 
po di lavoro coatto nazista, nel 
Nord della Polonia. Ai funziona 
ri de .a commissione governati. 
va egli ha detto che in quel pe- 
riodo di lavoro forzato nelle vi- 
cinanze del campo di concentra. 
mento contraddistinto con la si. 
gla «Stalag II-B Hammersteiny, 
vide spesso uscire dal campo 
gruppi di prigionieri . accompa- 
gnati da scorte armate, dirigersi 
verso un vicino bosco, entrarvi, 
e non. fare ritorno. Rudzinski 
ha pure detto di avere notato 
spesso. camion carichi di cada- 
veri uscire dal campo e scom- 
parire nel folto del bosco. 

Il mese scorso, sulla scorta 
di questa ‘testimonianza; aveva: 
no avuto inizio gli scavi di ricer. 


ca in tutto il bosco di Czarne. no a.chi rivolgersi per dare in- 


Queste ricerche hanno portato 
alla scoperta, come abbiamo 
detto, delle fosse comuni, Fino- 
Ta sono state contate 40 mila 
salme di prigionieri di guerra 
polacchi, sovietici, belgi e olan- 
desi. La loro identificazione è 
apparsa subito impossibile, da- 
to che i nazisti, prima di truci- 
darli, avevano tolto alle vittime 
le piastrine di riconoscimento. 
Si sa che le nazionalità erano 
quelle perchè in quel campo di 
prigionia erano internati soltan- 
to prigionieri di guerra prove. 
nienti da quei paesi. È 

La scoperta di queste fosse 
comuni a tanta distanza dalla 
fine della guerra ha dato il via 
ad un'inchiesta di carattere na- 
zionale, Un funzionario della 
commissione ha detto che «mol. 
te persone sapevano dell’esisten- 
za delle tombe nel folto del bo- 
sco di Czarne, ma non sapeva 


formazioni». La commissione 
ha intensificato la sua campa. 
gna propagandistica capillare 
in modo da raggiungere tutti i 
paesi ed i villaggi, poichè si è 
certi che altri poveri resti di 
vittime del nazismo si trovino 
ancora sparsi in molte regioni 
della Polonia, specialmente quel- 
le occidentali, verso il confine 
con la Germania orientale. 

La scoperta delle tombe di 
Czarne è avvenuta per caso. Al- 
cuni componenti della commis; 
sione avevano udito che Rud- 
zinski aveva detto ad alcuni vi- 
cini di avere visto prigionieri 
di guerra alleati portati via dai 
tedeschi e mai. visti tornare, 
Rudzinski ha accompagnato 
egli stesso i funzionari della 
commissione dentro il bosco al- 
la ricerca delle fosse. comuni 


A.P. 


per la rottura del cavo che lo 
collegava. alla «nave madre». 
Due navi ricercano ora il som- 
mergibile affondato in una fos- 
sa profonda circa 1400 metri. 
«Alvin» poteva operare a una 
profondità di 1800 metri. 
Varato nel 1965, il sommergi. 
bile aveva ritrovato nel 1966 la 
bomba atomica perduta al lar- 
go delle coste spagnole da un 
aereo statunitense. La compa- 
gna «General Dynamics» sta co- 
struendo attualmente per con- 
to della Marina americana due 
altri sommergibili speciali, più 
o meno simili ad «Alvin», 
ILLE Mor ginepri cera 


UCCISI SUL GIORDANO 


sei guerriglieri arabi 


Tel Aviv, 17 

Una pattuglia israeliana ha in- 
tercettato questa mattina un 
gruppo di guerriglieri arabi che 
aveva attraversato il Giordano, 
uccidendone sei e catturandone 
altri sei. Lo ha annunciato un 
portavoce dell'esercito israelia- 
no precisando che il combatti. 
mento è avvenuto nella valle del 
Giordano. Un, soldato israelia- 
no è rimasto ferito. Un altro 
guerrigliero arabo era stato uc- 
ciso la notte scorsa nello stesso 
settore. 


IMBARAZZA GLI S.U. 


l'ex Presidente panamense 


Washington, 17 

La posizione di Arnulfo Arias, 
Presidente doposto: del Panama 
e attualmente sotto la protezio- 
ne americana nella zona del Ca- 
nale, si fa di ora in ora sempre 
più imbarazzante per gli Stati 
Uniti. Oggi, il portavoce del Di- 
partimento di Stato americano, 
Robert. MeCloskey, ha confer- 
mato che il vicerappresentante 
permanente degli Stati Uniti 
presso  l’Organizzazione degli 
Stati americani (OSA), John 


Ford, ha chiesto ieri cautamen- 
te ai rappresentanti degli altri 
Paesi dell’emisfero occidentale 
se qualche Governo latino-ame- 
ricano sia disposto a fornire 
asilo politico ad Arias. 

La seduta durante la quale si 
è discusso di quest’'argomento 
si è svolta a porte chiuse, ed 
ha fornito l'occasione di discu- 
tere la situazione di Panama al. 
la luce dell’accordo interameri: 
cano che impone ai Paesi del. 
l’OSA di consultarsi prima di 
procedere al riconoscimento. di 
Tegimi nati da colpi di stato nel. 
l'ambito di altri Paesi membri. 
Arias, che venne deposto vener- 
dì scorso, dopo soli ll giorni 
alla presidenza della Repubbli- 
ca, gode tuttora della. protezio- 
ne della polizia americana nella 
zona del Canale di Panama. Su 
tale zona gli Stati Uniti eserci- 
tano poteri sovrani in base al 
trattato del 1903. Mu, 

Nonostante i ripetuti avverti. 
menti da parte del Governo di 
Washington, però, Arias, ha con- 
tinuato a condurre una larvata 
attività politica, 


x ru 


SCIOLTA A BERLINO 
la sezione dell'«NPD» 


Berlino, 17 

Il partito nazionale di estre- 
ma destra della Germania occi- 
dentale «NPD» ha deciso di scio- 
gliere la sua sezione di Berlino- 
Ovest. Tale decisione è destina- 
ta a evitare un'eventuale inter- 
dizione da parte dei.comandanti 
alleati nell’ex capitale tedesca: 
misura, auspicata dal Senato 
Governo di Berlino Ovest. 
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mento al 


Il presente serve quale par- 
tecipazione diretta. 

La famiglia ringrazia tutti 
coloro che in varia guisa 
hanno voluto onorare la me. 
moria del loro Caro. 

Un particolare ringrazia 
medico curante 
dott. Nicolò Pavlidis. 


» Si dispensa 
dalle visite di condoglianza 


(Servizio comunale T. F., tel. 38608) 


Angosciati diamo il doloroso 
annuncio della perdita del caro 
fratello e zio n 


Armando 
La sorella LAURA LAZZARI 

e i nipoti 
(e aio 


sp 


Il 16 ottobre è spirata la 
nostra cara 


Fausta Marcolini 
nata Moschini 


Ne danno il triste annun- 
cio a quanti la conobbero e 
le vollero bene il marito PIE- 
RO, la figlia LUCIANA, la 
mamma ERSILIA, il fratel. 
lo UGO con la moglie 
ADRIANA, la sorella LICIA 
con il marito BRUNO SCAR. 
PA, i nipoti e i parenti tutti. 

Il funerale partirà dalla 
Cappella del Cimitero di S 
pa oggi 18 ottobre alle ore 


(Primaria I 
la sane Zimolo) tall 


î Il giorno 16 sì è spenta la 
cara mamma 


‘Pierina Runtich 
ved. Vever 


Ne danno il triste annun. 
cio le figlie LAURA ed EL- 
DA (assente), i generi, i ni- 
poti e i parenti tutti. 

I funerali avranno luogo 
oggi alle ore 15.30 partendo 
dalla Cappella dell'Ospedale 
Maggiore direttamente per 
Muggia. 

Muggia, 18 ottobre 1968 
TIRATI IE 
T Il giorno 16 ottobre, muni. 

to dei conforti religiosi è 
mancato all’affetto dei suoi cari 


Giuseppe Ostrouska 


Addolorati ne danno il triste 
annuncio la moglie GIOVAN. 
NA, la figlia ANNAMARIA con 
il marito GIULIANO SAVOIA 
ei parenti tutti, 


I funerali seguiranno oggi ve- 
nerdì 18 ottobre alle ore 14 par- 
tendo dalla Cappella dell’Ospe- 
dale Maggiore, 


‘Servizio. Comunale T. F., tel. 38608) 
VOTE RANE II 


RIN GRAZIAMENTO 


Commossi per le attesta 
zioni di affetto tributate in 
vario modo alla nostra in- 
dimenticabile 


Irma 


ringraziamo di cuore tutti 
coloro che hanno preso par 
te al nostro immenso dolore 


La mamma ANNA 
de DRAGO, il marito 
GIACOMO RUSSI 


RINGRAZIAMENTO 


«Commosse ringraziano sen 
titamente tutti coloro che in 
vario modo presero parte al 
loro dolore per la scomparsa 
della loro cara 


Antonietta ved. Urbani 


Famiglie: 
URBANI e COZZAROLO 


Nel primo triste anniver- 
sario della scomparsa di 


Matteo Saric 


la moglie lo ricorda con af- 
fetto e rimpianto. 


Nel primo anniversario del- 
la morte del nostro caro e in- 
dimenticabile 


Luigi (Gino) Kaucic 
Lo riocordiamo a quanti Lo sti- 
marono e Gli vollero bene, 

I fratelli e le sorelle 
ein] 


Oggi 18 ottobre primo anniversario 
della scomparsa del nostro caro 


Mario Medeotti 


lo ricordano la moglie, la figlia, il 
nipote, il genero e i parenti tutti. 


‘Una. Messa verrà celebrata alle ore 
18 nella Chiesa di Roiano. 


Venerdì, 18 ottobre 1968 
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VISTE IE INTER 


Come visse serenamente, così è 
morto il giorno 17 ottobre 1968, 
padre e marito esemplare 


Mario Visintin 


Ne danno il doloroso annuncio la 
moglie CARMELA, il figlio ETTORE 
con la moglie FULVIA, la suocera 
GIUSEPPINA USSAI, e le congiunte 
famiglie PESCHIER, DONNO, VI 
SINTINI, BRATOS, USSAI e i pa. 
renti tutti. 

Sì ringraziano il prof. Pietrì, il 
dott. Alessi, il personale della II Div. 
Chirurgica e il medico curante dott. 
"Travan per le amorevoli cure presta- 
teGli. 

I funerali avranno luogo domani 
sabato 19 alle ore 10.45 dalla Cappel- 
la dell'Ospedale Maggiore. 


Si associano al lutto della famiglia: 


— GIUSEPPINA REBETZ 
— fam. DELINI. 


Le COOPERATIVE OPE. 
RAIE partecipano con profon- 
do cordoglio al lutto della Fa- 
miglia per la prematura scom- 
parsa del loro dipendente 


Mario Visintini 
per lunghi anni apprezzato col. 
laboratore, 
TRISTI ZI 


E’ mancato all’affetto dei suoi 
cari 3 


Davide Griinfeld 


A tumulazione avvenuta. ne 
danno l’annuncio la moglie EL- 
LA, la figlia SILVIA e i con- 
giunti tutti, 


Partecipano al lutto LUISEL- 
LA e LEONARDO CALDERA- 
RI con WILLY, KITTÌ e 
PAOLO. 


ria] 
Ii La salma del nostro caro 
Franco Bertoli 


stroncato prematuramente da 
un tragico incidente in terra 
d'Ungheria il 3 ottobre scorso, 
ritorna oggi nella sua terra na- 


e. 

Ne danno il doloroso annun- 
cio la mamma ERMINIA, il pa- 
dre PIETRO, la sorella AURE- 
LIANA, il fratello ALDO e i pa- 
renti tutti, 

Il feretro giungerà alle ore 15 
presso la stazione di piazza Car- 
paccio, da dove si formerà il 
corteo funebre, che proseguirà 
verso la Basilica di Sant'Eufe- 
mia per le esequie, 

Grado, 18 ottobre 1968 
CNN ZINIO 
Il giorno 16 ottobre è man. 
cato all’affetto dei suoi cari 


Giuseppe Fonda 


Addolorati ne danno il triste 
annuncio il figlio, la figlia, la 
nuora, il genero, la sorella, i 
nipoti e i parenti tutti, 

I funerali seguiranno oggi ve- 
nerdi 18 ottobre alle ore 16 par- 
tendo dalla Cappella dell’Ospe- 
dale Maggiore direttamente alla 
Chiesa di Cattinara. 


(Servizio Comunale T. F., tel. 38608) 
WEST RIS E 


Nell’impossibilità di rin 
graziare personalmente i par 
renti, gli amici e tutti coloro 
che hanno preso parte al no- 
stro dolore esprimiamo la 
più commossa riconoscenza 
per la grande attestazione 
di affetto tributata alla no- 
stra cara e indimenticabile 
Mamma 


Antonia Tomasini 


Ricorre oggi il primo an- 
niversario della scomparsa 
del nostro caro 


Pasquale Sassonia 


noi Lo pensiamo sempre con 
immutato dolore. 


La moglie e i figli 
Trieste, 18 ottobre 1968 


Nel ‘primo anniversario della 
morte del loro adorato e indi. 
menticabile 


Marino Miculin 


lo ricordano con immenso af- 
fetto la mamma, il papà, il pic. 
colo MARINO e i parenti tutti. 
ee ene oe ei 


Nel V anniversario della morte del 
la compianta 


Frid Pagan 
nata Ambrosch 


Îl marito, i figli e i parenti la ri. 
cordano con immutato affetto. 


ll PICCOLO è in vendita 
nelle seguenti rivendite: 
CORAZZA: .zza Acquaverde 
PAGANETTO: p.zza Principe 
GISELDA: p.zza Deferrari 
GRAFF EO: piazzetta Labo 
PATRINÌ; via XX Settembre 

Ponte 
IROSE p.zza Fontane Ma- 


e 
LAGUOMARSINO: p.zza Can 
gnano 
DRUSASICH: via Fiume 
USCENDO: portici Accade. 


SAF; della Stazione di Porta 
Brignole 

SAF: n. 1, < e 3 della Stazio 
ne di Porta Principe 


Venerdì, 18 ottobre 


1968 


IL PICCOLO 


BASEVI 


la ditta di fiducia dal 1879 


PELLICCE 


PER UOMO 


E SIGNORA 


BASEVI 


UDINE - VIA MERCATOVECCHIO 27 


AFFITTASI 3 stanze giardino 


(IR I RI 
I Off. appart. e bott. L. 60 |Aagronze 734708, 11-12, 334201 


A.A.A, AFFITTASI appartamen- 
to (Muggia) attico primo in- 
gresso panoramico terrazze 
camera salotto servizi ammobi- 
liato lusso. Affittansi apparta- 
menti Locchi (palazzina) 7. Ca- 
mere poggioli panoramico. 
Comforts. Pronta entrata. Be- 
senghi 2. Camere cameretta 
bagno giardino Piccardi 2. Ca- 
mere cucina bagno. Vicolo Ca- 
stagneto tre camere lusso com- 
forts. Inizio Ginnastica 4. Ca- 
mere pronta entrata. Aurora, 
Ginnastica uno, Tel. 50323. 
34357 I 
A.A, ORIANI stanza cucina doc- 
cia poggiolo, restaurato IV p. 
affittasi 20.000, Amministrazio- 
ne Immobiliare ARGO S. Fran 
cesco 18 tel. 23382. 345011 
A.A, ROSSETTI 3 stanze sog- 
giorno servizi poggiolo central 
nafta, affittasi 40.000. Ammini- 
strazione Immobiliare ARGO S. 
Francesco 18 tel. 23382, 34501I 
A. AFFIT:ASI appartamento 
casa vecchia camera cucina 
WC. Tel. 68810, 34257 I 
A. AGEP Crispi 14 affitta ap- 
partamenti 1, 2, 3 stanze: Istria, 
Aleardi, D’Alviano, Flavia, XX 
Settembre, ‘Boschetto, Roiano. 
344451 
A. INIZIO via ROSSINI casa 
nuova pronto ingresso vista 
mare 3 stanze cucina doppi 
servizi mansarda tutti com- 
forts. ROLANO 2 stanze sog- 
giorno cucinino bagno ascenso- 
re centralnafta, Affitta IMMO- 
BILIARE GIULIANA, telefono 
28300. 34453 I 
A. VASARI 4 stanze, ‘cucina, 
bagno affittasi 40.000, ESPERIA 
Imbriani 8, tel, 29235. .33358I 
A. ZONA Venezian 4 stanze, 
stanzetta cucina affittasi prez- 
zo modico. Telefonare 95982, 
337911 
AFFITTASI appartamento si 
gnorile di ogni grandezza e 
possibilità. Tel, 29411,: 33324I 


‘SONO 
ARRIVATI 
I NUOVI 

MODELLI 


AFFITTASI 2 stanze, stanzetta, 
bagno, ripostiglio, 27.000, Com- 
penso spese. Telefonare 53298 
14-16. 34271 I 
AFFITTASI camera cucina ba- 
gno 21.500; camera cucina 5000, 
La Commerciale, Torrebianca 24 

333181 
AFFITTASI tristanze soleggia- 
to 21.000 mensili, via Donatel- 
lo. Telefono. 79939. 343071 
APPARTAMENTI affitto due- 
tre stanze, stanzetta cucina WC 
25.000-35.000. Tel. 69527. 33594I 
APPARTAMENTO nuovo San 
Giacomo due camere cucina 
bagno poggiolo 35.000 affittasi. 
Amministrazione Fonderia 12. 

344751 


APPARTAMENTO paraggi BE- 
SENGHI in palazzina, 2 stan- 
ze, stanzetta, ‘cucina, bagno, 
cantina, centralnafta, giardino, 
affitta Immobiliare CIVICA, 
piazza S. Giovanni 4, tel. 61712. 
34485 I 
APPARTAMENTO paraggi CA- 
NOVA 2 stanze, stanzetta, cu- 
cina, bagno, 2 poggioli, cen- 
tralnafta, ascensore, affitta 35 
mila Immobiliare CIVICA, piaz: 
za S. Giovanni 4, Tel. 61712. 
34485 I 
APPARTAMENTO PONZIANA 
primo ingresso, 2 stanze, sog- 
giorno, cucinino, bagno, pog- 
giolo, centralnafta, ascensore, 
garage, affitta Immobiliare CI- 
VICA, piazza S, Giovanni 4. 
Tel. 61712. 34485 I 
APPARTAMENTO per studenti 
‘universitari, ammobiliato, cen- 
tralnafta, affittasi 48.000, Tele. 
fonare 23182. 34381 I 
APPARTAMENTO zona GARI- 
BALDI 3 stanze, stanzetta, cu- 
cina, bagno, «affitta Immobi. 
liare CIVICA. Piazza S. Gio: 
vanni 4, Tel, 61712, 6033562 I 
APPARTAMENTO centrale 4 ca- 
mere bagno wc cucina autori. 
scaldamento affitta Immobilia- 
re, Carducci 28 tel, 734257. 
34519I 


PHILIPS 


da 19” 
LIRE 129.000 


. da 20” 
LIRE 148.000 


da 23” 
LIRE 172.000 


APPARTAMENTO. Giulia IV,3 
stanze stanzetta stanzino cuci. 
na affittasi. Tel. 95982. 337911 
APPARTAMENTO paraggi Her- 
met 2 stanze cucina doccia 
centralnafta 32.000 mensili af- 
fittasi, Tel, 61309, 34293 I 
APPARTAMENTO. signorile 4 
stanze, vasta anticamera, ba- 
gno installato con WC, 2 pog- 
gioli, centralnafta, ascensore, 
III piano affittasi prontamen- 
te Lucio Vero 3. Informazioni 
96351, 33354 È 
APPARTAMENTO nuovo bica- 
mere, soggiorno, cucinino, ba- 
gno, centralnafta, ascensore, af- 
fittasi 45.000 mensili, Visitare 
ore 12-13, 15-16. Via Tesa 15, 
II portone II piano. 34381I 
APPARTAMENTO pressi Bat- 
tisti 4 stanze stanzetta cucina 
bagno affittasi, Tel. 95982. 
33793 I 
APPARTAMENTO signorile tre 
stanze soggiorno cucinino ba- 
gno ripostiglio poggiolo central- 
mafta affitta Immobiliare, Car- 
ducci 28 tel. 734257. 34519I 
APPARTAMENTO 4 stanze an- 
ticamera cucina completa cen- 
tralnafta ascensore 2 poggioli, 
‘paraggi Rosmimi affittasi pron- 
tamente, Informazioni Brunetti 
piazza Borsa 4. 345231 
APPARTAMENTO 2 stanze stan- 
zetta cucina wc Campo Marzio; 
altro .2 stanze soggiorno cuci. 
nino bagno nuovo D'Annunzio, 
affittiamo, Tel. 61793. B4491LI 
APPARTAMENTO 2 ‘stanze sog- 
giorno. cucina riscaldamento 


|| centrale ascensore, zona S. Vi- 


to affittasi. Telef. 95001 oppure 
‘731423. 34497 I 
ATTICO (Giulia) salone stan- 
za stanzetta cucina accessori 
moderni affittasi, Telefonaren. 
95982. 33793 I 
BELLISSIMO soleggiato piazza 
‘Belvedere, 3 stanze bagno ac- 
cessori autotermonafta, affittia- 
mo 40.000, Alabarda, Spiridio- 
Nesca 346171 
CAMERA, camerino cucina 
WC sottotetto affittasi subito. 
Venti Settembre 98, Cattelani, 

34429 I 


APPARTAMENTO camera cuci. 
na 0 due camere cucina cerca. 
no affitto coniugi statali anche 
compensando spese, telefonare 
"164664, 343303 L 
APPARTAMENTO 2 - 3 stanze, 
accessori, cercano sposi in af- 
fitto. Telefonare 61712. 33564 L 
APPARTAMENTO cercano af. 
fittanza distinti anziani. Offer- 
te Cassetta 33582 L_ SPI. 
CERCASI affitto appartamento 
ammobiliato camera cucinino 
soggiorno bagno, possibilmente 
riscaldamento. Tel. ‘731993. 
33260 L 
VILLETTA cercasi in affitto, Te- 
| lefono 35003. 33254 L 


—rrrrr—_———_—_—_———< "e 
M Vendite d’occasione L. 60 


ACQUISTANDO prodotti Tri. 
plex ritiriamo e valutiamo al 
massimo Vostri elettrodomesti- 
ci usati o guasti. Tel, 725233. 
34538 M 
ACQUISTANDO un televisore 
marca tedesca ritiriamo e con- 
sideriamo il Vostro L. 100.000. 
Tel, 725233. 34533 M 
LA BIBBIA lire 600 anzichè L. 
1000. La Verità, Rossetti, 
; 33254 M 
OROLOGIO antico catena anti 
ca, bracciale perle, orecchini 
brillante vendo occasione. Te- 
lefonare 24338. 34403 M 
PELLICCERIA Ziliotto via Mi. 
lano 16. Casa specializzata nel- 
la lavorazione del persianer e 
visone. Modelli delle ultime 
creazioni della moda. Prezzi 
Sbalorditivi Signora una deci 
Sione rapida può farle nispar- 
miare. Alla Pellicceria Ziliotto 
troverà il più completo assorti- 
meu!o in pelli, pellicce, giacche 
mantelli boleri. Controlli non è 
uno slogan pubblicitario. 
54834 M 
SPARHERD bellissimo semi- 


nuovo stufa kerosene 18.000 
vendo, Bosco 12, magazzino, 

°° 34477 M 

STUFA Warm Morning semi- 

nuova, altra 4000 occasione 
vendo, Bosco 12, magazzino. 

344707 M 


CENTRALISSIMO I piano 3 ca- 
mere cucina servizi, adatto pu- 
Te ufficio ambulatorio, affittasi. 
Telefonare 95982. 345271 
COMMERCIALE 46, IV, affitta- 
si 3 stanze cucina centralnafta 
ascensore. Visite 16-17, 34537I 
LOCALE 20 mq. zona Piccar- 
di affittasi prontamente. Tele- 
fono 95982. 3387931 
MAGAZZINO 16 mq. dietro ci- 
miteri 4000 affittasi S, Lazza- 
To 19, Amsterdam, 33584 I 
MAGAZZINO pressi Donadoni 
uso deposito garage mq. 36 af- 
fittasi. Tel. 95982. 337931 
MAGAZZINO mq. 150 affittasi 
zona Perugino. ‘Telefonare al 
93672. 342951 
NEGOZIO seminuovo, Giulia 
alta, mq. 75, affittasi. Telefo- 
nare 95982, 337911 
PANORAMICO pressi Coroneo 
2 stanze stanzino cucina acces- 
sori moderni affittasi. Telefo- 
nare 95982, 33795 I 
PANORAMICO 5 stanze doppi 
servizi centralnafta affittasi zo- 
ma Tigor. Visite 15-17 telefonan- 
do 61609, sabato domenica esclu- 
si È 33468 I 
QUARTIERINO camera cucina 
gabinetto sulle scale affittasi 15 
mila. Telef, 746940. 234221 
SALONE matrimoniale servizi 
centralnafta ascensore  affittia- 
mo Giulia. Alabarda, Spiridio- 
ne 6. 34517I 
SOLEGGIATO pr: .si Vico tre 
stanze cucina vano bagno au-| 
toriscaldamenio affittasi. Tele- 
fonare 95982. 337951 
USO ufficio 3 stanze stanzetta 
we, palazzo signorile centralis- 
sima posizione prestigio, ascen- 
sore riscaldamento centrale, af- 
fittasi prontamente, Tel. FARE 
USO UFFICIO tre stanze, stan: 
zetta, WC, palazzo signorile, 
centralissima posizione presti. 
gio, ascensore, riscaldamento 
centrale, affittasi prontamente. 
Telefonare 31141, 1501 
VILLA centro Opicina, salone 
5 stanze cucina tripli servizi ri- 
scaldamento garage vasto giar- 
dino affittasi, Tel, 95982, 34527I 
ZONA Stazione lussuoso tre 
stanze, salone, cucina, doppi 
servizi. Affitta. Immobiliare, 
Carducci 28, tel. 734257. 33596 I 
ZONA Stazione, salone, 2 stan- 
ve, stanzino, cucina, biservizi, 
autoriscaldamento, affittasi, Te- 
lefonare 95982. 337911 


L Rich. appart. bott. 


2 0 
A.A. BANCARIO. cerca. affitto 
appartamento casa. signorile. 
‘elefonare 763237. 33572 L 
A. RETRIBUENDO massimo | 
cercasi urgentemente apparta- 
mento tutti comforts, Telefo- 
nare 763237. 34385 L 


TELEVISORI da lire 25.000 a 
45.000 con garanzia, Laborato- 
Tio autorizzato Rossetti 51, 
tel, 763301 34441 M 


N Acquisti d'occasione 1. 60) 


A.A.A.A.A. ACQUISTIAMO qua 
dri, soprammobili pianoforti 
mobili salotti antichi giacenze 
ereditarie per Friuli, Telefona: 
Te 30358, 34443 N 
A. ACQUISTIAMO cineserie 
quadri orologi pianoforti salot- 
ti antichi mobili vari. Telefona- 
Te 38196. 33470 N 
«DALMAZIA», «Illirico», acqui- 
sto, vendo, cambio libri ineren- 
ti. Autori: Lucio, Farlati, Bian- 
chi, Sabalich, ecc. Scrivere det- 
tagliando offerte o desiderata a; 
Studio bibliografico «Geremy», 
via_sc. lari 18, Verona. 10N 
pianoforti L. 4) 
A.A.A. SGOMBERO cantine sof- 
fitte abitazioni compero mobili 
@ altro, Tel. 53346. 34505 NN 
CUCINE veri gioielli grande 
assortimento Mobilificio viale 
XX Settembre 53. 33215 NN 
CUCINE soggiorni, fabbrica 
vende Mobilificio Bruno. Fon- 
deria 3 (1.go Barriera) 33213 NN 
POLTRONE 2 come nuove oc- 
casione vendo 20.000, Telefona- 
Te 55843 ore 13. 34403 NN 
VENDESI camera pranzo se- 
minuova ore 13-15 via Carlo 
Stuparich 9 I piano porta 3. 
34395 NN 

Po Kappr. prazzisti RL. 20 
COMPAGNIA assicurazione cer- 
ca produttore con buona espe. 
rienza possibilità affidare agen- 
E; generale. Cassetta 33406 P, 
LA DAVID Cosmetici cerca re 
sponsabile vendita diretta at- 
traverso gruppi di produttori 
per la zona di Trieste, dispo- 
sto cauzionare. Scrivere Cas- 
setta. 60/B SPI, 33100 Udine, 
6220 P 


ACQUISTATE 


l'autoradio 


GRUNDIG 


con la formazione 
originale 

di accessori per 
qualsiasi tipo di vettura 


DIRETTAMENTE 


presso la 
Stazione di Servizio 
in via Machiavelli 3 


A rate da Lire 4,300 mensili 


Senza anticipo-Senza interessi-Senza cambiali inbanca 


AL NEGOZIO 
SPECIALIZZATO 


PHILIPS 


...«perchè Biancosarti mi fa ritrovare 
i piaceri della vita, dimenticare 
gli affari, le preoccupazioni, 


i pensieri. 


E’ lo stacco ideale per chi, come noi, 
vuol godere il tempo libero. 


INTERAPPIA S 81 


‘1 _ _ 6 _ome@_ ou cc’GGGGcggGGnGGggceo ie 


SIGNORE signorine giovani ot- 
tima cultura auto propria cerca 
organizzazione Avalon alta mo- 
da vendita articoli di classe ab- 
bigliamento arredamento bian. 
cheria casa Zucchi Thermoco- 
perte Lanerossi ven‘lita rateale 
senza cambiali privati, ottime 
provvigioni liquidabili fine me- 
se. Campionari signorili facile 
consultazione, inutile scrivere 
senza caratteristiche richieste. 
Avalon Casella postale 8, S. Vin- 
cenzo (Livorno), 6207 P 


Q Auto, moto, cieli L. s0 


AUTOAGENZIA Claudio via 
Geppa 8, tel. 29714. Rivendito- 
re autorizzato Innocenti Austin 
Morris M.G. 34285 @ 
AUTOAGENZIA Claudio Geppa 
8, tel. 29714, Occasioni Fiat 500 
F ’66, ‘67, 600.D ’64, ‘65, ’66, 1100 
D ’64, 1300 ’63, ’64, 1500 C ‘65, 
Cortina 4 porte ’64, Renault R.8, 
Fiat 1300 Familiare, 500 C Giar- 
diniera. Innocenti Mini Minor 
'66, Fiat 124 ‘66, 125 ’66. 34285 @ 
CORTINA 4 porte fine 63 ma: 
gnifico stato, Telef. ‘761214 ora- 
rio negozio. 34469 @ 
FIAT 1100 Special ottobre 1962 
buone condizioni unico pro- 
prietario privato vende. Bar 
Arnoldo, «tel. 35127. 34499 Q 
GIARDINETTA metallica fun- 
zionante vendesi 60.000. Tele- 
fonare 66188, 34393 @ 
GIULIA GP metallizzata, Giulia 
1300 TI 66, NSU Prinz ?66, Fiat 
850 e Coupé, Bianchina panora- 
mica. Occasioni vende SAVRA 
Fabio Severo 111, 94 Q 
GIULIA Super 67 unico pro- 
prietario vende Savra Fabio 
Severo 111, 94Q 
PULLMINO Volkswagen liqui- 
do al migliore offerente. Geno- 
va 11, alimentari, 34529 @ 
ROULOTTES ELNAGH grande 
esposizione sempre aperta da 
Casamobil, Rimorchi agenzia 
ELNAGH per Trieste Gorizia 
Udine Pordenone Opicina Car- 
sia 51 statale Tarvisiana, |‘ 


55059. @ 
«17 M», 600, 850 bellissima ven: 
donsi. Via D’Alviano 86/2. 

34535 Q 


R Cap. soc. cess. az. CU 


A MILANO anziani triestini ce- 
dono inintermediari lussuosa 


| cartolibreria giocattoli avvia. 


tissima anche se parziale per- 
muta casa dintorni Trieste. 
Scrivere piazza Sempione 5 
20145, Milano, 6215R 


DITTA avviata con grandi pos- 
sibilità di’ sviluppo cerca  so- 
cio collaboratore con capitale. 
Serietà, riservatezza. Cassetta 
34461 R_SPI. 
A MONFALCONE . piazza Ca- 
vour, cedesi attrezzature e ge- 
neri negozio alimentari de «La, 
Provvida» a migliore offerente. 
Per informazioni telefonare 2a 
Verona n, 22556 ore antimeri- 
diane entro il giorno 31 otto- 
bre 1968. ' 150 R 
A TRIESTE - via Combi n, 25, 
cedesi attrezzature e generi ne- 
gozio alimentari de «La Prov- 
vida» a migliore offerente. Per 
informazioni telefonare a Vero- 
na n. 22556 ore antimetidiane 
entro il giorno 31 ottobre 1968. 
i 150 R 
CAF facilita prestiti. impiegati 
professionisti commercianti ar- 
tigiani. Rimborso massimo 40 
mesi. Tasso bancario, telefono 
68540. 33540 
FINANZIAMENTI  parastatali 
cessioni quinto, rateali, ‘ipote- 
che anche secondo grado. Ri- 
cupero crediti senza. spese. Stu- 
dio Ragioneria Ponterosso 6, 
telefono 68659, 34449 R 


PRATICA bar per gerenza abi 


tante rione San Giovanni cer. 
casi, Tel, 90380, 34425 R 
SALONE parrucchiera 4 caschi 
media 350.000 mensili cedesi 
pagamento rateale, Alabarda, 
Spiridione 6. 34515 R 


VERA occasione vendesi dro- 


‘gheria profumeria. bene avvia- 


ta, ottima. posizione, Rivolger- 
si.via S, Giusto 6. 34439 R 


ESAMINATE DA VICINO 
LA NUOVA 
PRODUZIONE DELLE 


STUFEa 


kerosene 


DELLA FAMOSA MARCA 
GERMANICA 


LÉ POTRETE ACQUISTARE 
ALLE. PIU 

FAVOREVOLI CONDIZIONI 
PRESSO LA CONCESSIONARIA 


UNIVERSALTECNICA 


Corso U.Saba 18, P.Goldoni] 


mm 
S Gase, ville, terreni L. 90 


A.A.A. CON SOLE L. 630.000 
ALLA PRENOTAZIONE, ven 
donsi in PICCOLO ELEGANTE 
CONDOMINIO in GRETTA ap- 
partamenti:2 stanze cucina, 2 
stanze soggiorno cucinino ser- 
vizi poggioli. VISTA PANORA- 
MICA. ATTICO ampia terrazza 
centraltermica ascensore gara- 
ge; CON. ECCEZIONALI FACI. 
LITAZIONI DI PAGAMENTO. 
Mutuo agevolato fino 30 anni. 
Amministrazione Immobiliare 
ARGO S. Francesco 18 tel. 23382 

34501 S 
A. CENTRALISSIMO. Primo in- 
gresso, 12 stanze, cucina, doppi 
servizi, centralnafta, I piano. 
Adatto ufficio o ambulatorio, 
vendesi 8.200,000. ESPERIA, via 
Imbriani 8. Tel. 29235. 33574 S 


giolo, ascensore, centralnafta, 
vendesi ‘7.300.000. ESPERIA, 
Imbriani 8. Tel, 29235. 98 S 


A. ROMAGNA 21 signorile tri- 
Stanze, i 
doppi servizi, garage, cantina. 
Vendesi AGEP, Crispi 14. 
344478 
A. SONCINI lo ingresso, vista 
mare - due stanze, saloncino, 
servizi, terrazza e mansarda 
completa, garage, soffitta, a- 
scensore, centralnafta, vendesi. 
ESPERIA, Imbriani 8, telefono 
29235. 1001 S 
APPARTAMENTO SETTEFON- 
TANE stanza, cucina, bagno, 
poggiolo, riscaldamento, vende 
2.900.000, Immobiliare CIVICA, 
iazza S. Gi di4, tel. GL C1A, 
p: Giovanni USS 


APPARTAMENTO via GIULIA 
3 stanze, cucina, bagno, ripo- 
stiglio, vende 4.800.000 Immo- 
biliare CIVICA, piazza S. Gio- 
vanni 4. Tel, 61712. 34485 S 
APPARTAMENTO 7 stanze cu- 
cina doppi servizi ripostiglio 
soffitta centralnafta riva Gru- 
mula vendesi. Informazioni: 
Brunetti p, Borsa 4. —34521S 
NUOVO atrio matrimoniale cu- 
cinino soggiorno  centralnafta 
ascensore pressi Posta centra- 
le vendiamo pronta entrata. 
Alabarda, Spiridione 6. 34515 S 
NUOVO panoramico, stanza ti- 
nello cucinino servizi central. 
nafta ascensore, vendiamo Set- 
tefontane. Alabarda, Spiridio- 
ne 6. 34515 S 
QUARTIERE MARCESIO, VIA 
FLAVIA - APPARTAMENTI 
PICCOLI E GRANDI PANO- 


soggiorno, cucinino, | Esclusi mediatori. 


RAMICI CON GIARDINI, PA. 
GHERETE COME UN AFFIT- 
TO, ACCONTI RATEIZZATI. 
IMPRESA EGENA, VIA ROMA 
28. Tel. 38585 ? 38212. VISITE 
CANTIERE VIA BENUSSI, 
ORARIO; 9-12,30; 15-18.30. 
33272 S 
SOLEGGIATO esentasse, ampio 
soggiorno cucinetta matrimo- 
niale servizi autobox, via Cù- 
mano vendiamo 5.700.000. 
34515 S 
SOLEGGIATO salone due stan- 
ze stanzino biservizi centralnaf- 
ta ascensore vendiamo Severo. 
Alabarda, Spiridione 6. 34515 S 
STABILE per reddito acquisto 
inintermediari. Offerte detta. 
gliate Cassetta 34513 S_SPI, 
S. VITO palazzina signorile pa- 
noramica bellissimi apparta- 
menti 1-2-3-4-5 stanze doppi ser- 
vizi ambienti luminosi posteg- 
gi Contanti da 1.500.000, saldo 
ventennale verde. Immobiliare, 
Carducci 28 - tel. 734257. 
i i ‘ 34519 S 
VENDESI appartamento semi: 
nuovo.. Tel. 39562 ore pasti. 
34421 S 


Appartamenti 
Cividin &Rosenwasser 


a condizioni buone 
con mutuo e dilazioni 


Via A. Diaz 7, tel. 30088-35107 


L'Ufficio VENDITE SER a 
disposizione pubblico 
datono" ae e dale 
16 alle 19: sabato ore 9 . 12 


VENDESI. appartamento due 
stanze tinello cucinino bagno 
ascensore centralnafta, zona Ti- 
gor. Rivolgersi Brunetti, piazza 
Borsa! 4. | 34451 S 


Vv Diversi L. 120 


VIA cr 
CHIROMANZIA serietà appun- 


tamenti via del Bosco 10, III 
D. 7, telefono 726389, 33514V 
__r——€ 
CONDIZIONI GENERALI 
PER LE INSERZIONI 
Gli avvisi economici vengo- 
no pubblicati nella rubrica più 
corrispondente all'oggetto del. 
le inserzioni, minimo 10 paro- 
le, la disposizione viene per 
ordine alfabetico; per facilita 
re le ricerche viene modifi 
cato eventualmente il testo in 
mod; da renderne l'evidenza. 
La S.P.L ha la facoltà di ab- 
breviare qualche parola degli 


annunci. 

Le offerte debbono 8 nor- 
ma di legge essere affrancate 
«(con affrancatura semplice e 
non raccomandata 0 espres- 
80) e spedite per posta. 

La SP... non assume re 
sponsabilità per casuali man- 
cate inserzioni nè per errori 
di stampa od omissioni, La 
«Tesponsabilità verso il fisco, 
Îl. pubblico e + terzi. delle in- 
Serzioni eseguite rimane piena 
© intera agli inserenti. 

i reclami possono essere 
presi in considerazione solo 
‘dietro presentazione della rice- 
vuta dell’importo pagato pe: 
gli avvisi, i 


CONDOMINIO «COLOGNA 30». 


COSTRUZIONE DI DUE EDIFICI CON APPAR- 
TAMENTI DA 3-4-5 STANZE - DOPPI SERVIZI 
CENTRALNAFTA — ACQUA CENTRALIZZATA 


RIFINITURE ACCURATE 
MUTUI FINO AL 75 PER CENTO. 


INFORMAZIONI - PRENOTAZIONI . VENDITE 
IMMOBILIARE GIULIANA 
PIAZZA DALMAZIA 3 . TEL. 28300 


RX 


